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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 5 agosto 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Artini, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bernardo, Bindi, Bobba, Bocci,
Boccia, Bonafede, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bram-
billa, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo,
Caparini, Casero, Castiglione, Catania, Cic-
chitto, Cirielli, Costa, D’Alia, Damiano, De
Micheli, Del Basso de Caro, Dellai, Di
Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Dieni,
Epifani, Faraone, Fedriga, Ferranti, Fer-
rara, Fico, Fioroni, Formisano, Galati, Ga-
rofani, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-
melli, Giancarlo Giorgetti, Gitti, Gozi,
Guerra, La Marca, La Russa, Lauricella,
Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia,
Manciulli, Marazziti, Marotta, Merlo,
Meta, Migliore, Orlando, Pes, Piccoli Nar-
delli, Piepoli, Pisicchio, Porta, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Rosato, Do-
menico Rossi, Rughetti, Sanga, Sani, Scal-
farotto, Scotto, Sereni, Speranza, Tofalo,
Turco, Valeria Valente, Velo, Vignali, Vil-
lecco Calipari, Vitelli, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Artini, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bernardo, Bindi, Bobba, Bocci,
Boccia, Bonafede, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bram-
billa, Bratti, Bressa, Brunetta, Businarolo,
Caparini, Casero, Castiglione, Catania, An-
timo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa,
D’Alia, Damiano, De Micheli, Del Basso de
Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di

Maio, Dieni, Epifani, Faraone, Fedriga,
Ferranti, Ferrara, Fico, Fioroni, Formi-
sano, Franceschini, Galati, Garofani, Gen-
tiloni Silveri, Giachetti, Giacomelli, Gian-
carlo Giorgetti, Gitti, Gozi, Guerra, La
Marca, La Russa, Lauricella, Lorenzin,
Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Ma-
razziti, Marotta, Merlo, Meta, Migliore,
Nicoletti, Orlando, Pes, Piccoli Nardelli,
Piepoli, Pisicchio, Porta, Portas, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Rosato, Domenico Rossi,
Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto, Scotto,
Sereni, Speranza, Tofalo, Turco, Valeria
Valente, Velo, Vignali, Villecco Calipari,
Vitelli, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 4 agosto 2015 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

NACCARATO: « Modifiche alla legge
13 dicembre 1989, n. 401, e altre dispo-
sizioni per la tutela dell’ordine pubblico
durante lo svolgimento di manifestazioni
pubbliche, aperte al pubblico o sportive »
(3273);

NICCHI ed altri: « Disposizioni per
favorire il recupero e la distribuzione di
beni alimentari per fini di solidarietà so-
ciale, per contrastare lo spreco alimentare
e per la riduzione della produzione dei
rifiuti » (3274).

In data 5 agosto 2015 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

RAMPI ed altri: « Modifiche al codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
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decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
e altre norme per la semplificazione di
procedure concernenti beni culturali »
(3275);

GIACOBBE ed altri: « Disposizioni in
materia di trattamenti pensionistici dei
membri del Parlamento e dei consiglieri
regionali » (3276);

DAMBRUOSO: « Norme in materia di
trattamento economico accessorio del per-
sonale in servizio presso la Direzione na-
zionale antimafia e antiterrorismo e attri-
buzione dell’indennità di trasferta ai ma-
gistrati in servizio presso la medesima
Direzione nazionale » (3277);

GIULIANI e TINAGLI: « Delega al
Governo per l’istituzione di un servizio
integrato di assistenza sanitaria e giudi-
ziaria in favore dei soggetti vulnerabili
vittime di violenza » (3278);

MURA ed altri: « Norme per garan-
tire i collegamenti marittimi con la Sar-
degna » (3279);

GALLINELLA e COZZOLINO: « Mo-
difiche al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, concernente l’ordinamento
del personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco » (3280);

DAMIANO e GNECCHI: « Modifica
all’articolo 1, comma 79, della legge 24
dicembre 2007, n. 247, concernente la ri-
determinazione delle aliquote contributive
per i lavoratori iscritti alla Gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad
altre gestioni di previdenza obbligatoria »
(3281);

ROTTA: « Modifiche all’articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, in materia
di rispetto della parità di genere nelle
giunte dei comuni con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti » (3282);

ROTTA: « Norme in materia di visto
di ingresso nel territorio italiano per i
professori stranieri invitati presso le uni-
versità italiane » (3283);

MUCCI: « Disposizioni per l’esten-
sione ai lavoratori dipendenti del settore
privato e ai lavoratori iscritti alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, delle
tutele previdenziali garantite ai dipendenti
pubblici » (3284).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di un disegno di legge.

In data 4 agosto 2015 è stato presentato
alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dai Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’interno:

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Regno hascemita di
Giordania in materia di lotta alla crimi-
nalità, fatto ad Amman il 27 giugno 2011 »
(3285).

Sarà stampato e distribuito.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge costituzionale
PELLEGRINO ed altri: « Modifica all’arti-
colo 1 della Costituzione, in materia di
riconoscimento della bellezza quale ele-
mento costitutivo dell’identità nazionale »
(2401) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Carrescia.

La proposta di legge GNECCHI ed altri:
« Modifiche all’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e all’articolo 1, comma 113,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in
materia di accesso al pensionamento e di
decorrenza delle prestazioni pensionisti-
che » (2958) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Carrescia.

La proposta di legge ROSSOMANDO ed
altri: « Norme in materia di crediti deri-
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vanti dalla prestazione del patrocinio a
spese dello Stato » (3109) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato Andrea
Maestri.

Ritiro di una proposta di legge.

Il deputato GALLINELLA ha comuni-
cato, anche a nome del cofirmatario, di
ritirare la seguente proposta di legge:

GALLINELLA e COZZOLINO: « Mo-
difiche al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, concernente l’ordinamento
del personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco » (2070).

La proposta di legge sarà pertanto
cancellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MAZZIOTTI DI CELSO ed altri:
« Modifiche agli articoli 69 e 122 della Co-
stituzione in materia di erogazione dei vita-
lizi e dei trattamenti pensionistici ai com-
ponenti delle Camere e ai consiglieri regio-
nali cessati dal mandato » (3173) Parere
delle Commissioni XI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite VII (Cultura) e
IX (Trasporti):

S. 1880. – « Riforma della RAI e del
servizio pubblico radiotelevisivo » (appro-
vato dal Senato) (3272) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V, VI, VIII, X, XI, XII,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Modifica dell’assegnazione di proposte di
legge a Commissioni in sede referente.

A norma dell’articolo 72 del Regola-
mento, su richiesta della II Commissione
(Giustizia) e della IX Commissione (Tra-
sporti), le seguenti proposte di legge – già
assegnate alla II Commissione (Giustizia)
– sono assegnate, in sede referente, alle
Commissioni riunite II (Giustizia) e IX
(Trasporti), per consentire di procedere
all’abbinamento, ai sensi dell’articolo 77
del Regolamento, con le proposte di legge
nn. 959, 1430, 1475, 1646, 1677, 2068 e
2263:

LA RUSSA: « Modifiche al codice pe-
nale e al codice di procedura penale, in
materia di omicidio e di lesioni personali
conseguenti alla violazione delle norme
sulla disciplina della circolazione stra-
dale » (361) Parere delle Commissioni I e
XII;

BIANCONI e LAFFRANCO: « Modifi-
che al codice penale in materia di delitti
commessi con violazione delle norme sulla
circolazione stradale da soggetti in stato di
ebbrezza alcolica o di alterazione psicofi-
sica per effetto di sostanze stupefacenti o
psicotrope » (562) Parere delle Commis-
sioni I e XII;

NASTRI: « Modifiche al codice penale
e all’articolo 380 del codice di procedura
penale, in materia di omicidio e di lesioni
personali commessi a causa della guida in
stato di ebbrezza o di alterazione psico-
fisica per uso di sostanze stupefacenti o
psicotrope » (1643) Parere delle Commis-
sioni I e XII;

CRIVELLARI: « Modifiche al codice
penale, in materia di omicidio, di lesioni
personali e di danneggiamenti commessi a
causa della guida in stato di ebbrezza o di
alterazione psico-fisica per uso di sostanze
stupefacenti o psicotrope, nonché modifica
al codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in ma-
teria di esame tossicologico obbligatorio
per il rilascio e il rinnovo della patente di
guida » (2192) Parere delle Commissioni I e
XII;
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S. 859-1357-1378-1484-1553. – Sena-
tore SCILIPOTI ISGRÒ; senatore FA-
LANGA; senatori MOSCARDELLI ed altri;
senatore STUCCHI; senatrice GINETTI:
« Introduzione del reato di omicidio stra-
dale e del reato di lesioni personali stra-
dali, nonché disposizioni di coordinamento
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e al decreto legislativo 28 agosto
2000, n. 274 » (approvata, in un testo uni-
ficato, dal Senato) (3169) Parere delle Com-
missioni I, V e XII.

Trasmissioni dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sui fenomeni della
contraffazione, della pirateria in campo
commerciale e del commercio abusivo.

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sui fenomeni della
contraffazione, della pirateria in campo
commerciale e del commercio abusivo,
on. Mario Catania, con lettera in data 4
agosto 2015, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 5, della deliberazione
istitutiva, la Relazione su « Possibili pro-
poste normative in materia di penale in
tema di contraffazione ».

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXII-bis, n. 1).

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sui fenomeni della
contraffazione, della pirateria in campo
commerciale e del commercio abusivo,
on. Mario Catania, con lettera in data 4
agosto 2015, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 5, della deliberazione
istitutiva, la « Relazione sulla contraffa-
zione nel settore tessile: il caso del di-
stretto di Prato ».

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXII-bis, n. 2).

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sui fenomeni della
contraffazione, della pirateria in campo
commerciale e del commercio abusivo,
on. Mario Catania, con lettera in data 4

agosto 2015, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 5, della deliberazione
istitutiva, la « Relazione sulla contraffa-
zione nel settore calzaturiero ».

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXII-bis, n. 3).

Trasmissione dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno
delle mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere.

La Presidente della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni criminali,
anche straniere, con lettera in data 5
agosto 2015, ha inviato – ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera o) della legge 19
luglio 2013, n. 87 – la relazione sullo stato
dell’informazione e sulla condizione dei
giornalisti minacciati dalle mafie.

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXIII, n. 6).

Trasmissione dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 30 luglio 2015,
ha trasmesso il budget dello Stato rivisto,
riferito all’anno 2015, predisposto dal Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato (Doc. CLVIII, n. 1-ter).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 30 luglio e 4 agosto 2015, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 1
e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
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progetti di atti dell’Unione europea, non-
ché atti preordinati alla formulazione de-
gli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con le predette comunicazioni, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione – Con-
trollo dell’applicazione del diritto del-
l’Unione europea – Relazione annuale
2014 (COM(2015) 329 final);

Relazione della Commissione al Con-
siglio relativa alla valutazione della situa-
zione comunicata dall’Italia alla Commis-
sione e al Consiglio in merito al recupero
del prelievo supplementare dovuto dai
produttori di latte nei periodi dal 1995-
1996 al 2001-2002 (a norma dell’articolo 3
della decisione 2003/530/CE del Consiglio)
(COM(2015) 349 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio – La-
vorare insieme per la crescita e l’occupa-
zione: il ruolo delle banche nazionali di
promozione a sostegno del piano di inve-
stimenti per l’Europa (COM(2015) 361 fi-
nal);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Una Strategia
dell’Unione europea per la Regione Alpina
(COM(2015) 366 final).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 23 luglio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2 della legge 6 agosto
2013, n. 96, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto legislativo
recante disciplina sanzionatoria per la vio-
lazione delle disposizioni del regolamento
(CE) n. 1223/2009 sui prodotti cosmetici
(198).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alle Commissioni riunite II (Giu-
stizia) e XII (Affari sociali) nonché, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 126 del
Regolamento, alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), che dovranno
esprimere i prescritti pareri entro il 14
settembre 2015. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 25 agosto 2015.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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PROGETTO DI BILANCIO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
PER L’ANNO FINANZIARIO 2015 (DOC. VIII, N. 6)

Doc. VIII, n. 6 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

i deputati possono essere chiamati
quali testimoni in processi civili o penali;

non presentarsi a rendere testimo-
nianza in tribunale costituisce ipotesi di
reato;

l’assenza dei deputati chiamati a
rendere testimonianza non è giustificata ai
fini della presenza, come invece avviene
per la malattia;

per le esigenze dell’Aula, spesso gli
stessi si trovano costretti a chiedere al
Giudice il rinvio del processo per giusto
impedimento, con inevitabile allunga-
mento dei tempi della giustizia,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di considerare
giustificati ai fini della presenza i deputati
che devono rendere testimonianza all’in-
terno di un processo.

9/Doc. VIII, n. 6/1. Boccadutri.

La Camera,

premesso che:

i collaboratori dei Deputati, per
accedere alla Galleria dei Presidenti, ne-

cessitano di una specifica autorizzazione
del Servizio Sicurezza;

funzionante palazzo Marini i depu-
tati erano soliti svolgere in quella sede i
propri incontri istituzionali, presenti i col-
laboratori;

a seguito della dismissione degli
uffici dei Palazzi Marini, i Questori hanno
realizzato nuove aree nella zona della
suddetta Galleria che sono state sin dal
subito usate dai deputati per incontri;

i deputati necessitano di un continuo
e facile contatto con gli stessi, per lo svolgi-
mento del loro mandato parlamentare,

invita il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di consentire l’ac-
cesso alla Galleria dei Presidenti a un
collaboratore per deputato, senza alcuna
speciale autorizzazione.

9/Doc. VIII, n. 6/2. Boccadutri.

La Camera,

premesso che:

i collaboratori dei Deputati, per
accedere alla Galleria dei Presidenti, ne-
cessitano di una specifica autorizzazione
del Servizio Sicurezza;
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funzionante palazzo Marini i depu-
tati erano soliti svolgere in quella sede i
propri incontri istituzionali, presenti i col-
laboratori;

a seguito della dismissione degli
uffici dei Palazzi Marini, i Questori hanno
realizzato nuove aree nella zona della
suddetta Galleria che sono state sin dal
subito usate dai deputati per incontri;

i deputati necessitano di un continuo
e facile contatto con gli stessi, per lo svolgi-
mento del loro mandato parlamentare,

invita il Collegio dei Questori

a prevedere una procedura semplificata
per il rilascio dell’accredito valido per
l’accesso alla Galleria dei Presidenti ai
collaboratori dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/2. (Testo modificato nel
corso della seduta) Boccadutri.

La Camera,

premesso che:

l’attività di parlamentare necessita
un costante aggiornamento sui fatti di
cronaca e di politica locali riguardanti il
territorio;

in questo modo i parlamentari pos-
sono svolgere pienamente il loro mandato
e rappresentare le esigenze e le necessità
del territorio e del collegio di elezione;

di recente le agenzie di stampa
OmniRoma, OmniMilano e OmniNapoli,
edite da Ediroma Srl. che da 12 anni si
occupano con puntualità di politica e cro-
naca locale, hanno aperto un canale de-
dicato ai lavori parlamentari, seguendo le
attività della Camera con cura e attendi-
bilità, e con un nuovo e interessante
approccio che collega le attività del Par-
lamento al governo dei territori;

la necessità di non aumentare la
spesa corrente della Camera dei Deputati
deve tenere conto dell’evoluzione del mer-
cato dell’informazione, così come della

nascita di nuovi soggetti tra i mezzi di
comunicazione che possono essere utili
allo svolgimento del mandato,

invita il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di disporre l’ac-
cesso, tramite la piattaforma Telpress, ai
servizi giornalistici delle agenzie di stampa
OmniRoma, OmniMilano e OmniNapoli.

9/Doc. VIII, n. 6/3. Boccadutri.

La Camera,

premesso che:

l’attività di parlamentare necessita
un costante aggiornamento sui fatti di
cronaca e di politica locali riguardanti il
territorio;

in questo modo i parlamentari pos-
sono svolgere pienamente il loro mandato
e rappresentare le esigenze e le necessità
del territorio e del collegio di elezione;

di recente le agenzie di stampa
OmniRoma, OmniMilano e OmniNapoli,
edite da Ediroma Srl. che da 12 anni si
occupano con puntualità di politica e cro-
naca locale, hanno aperto un canale de-
dicato ai lavori parlamentari, seguendo le
attività della Camera con cura e attendi-
bilità, e con un nuovo e interessante
approccio che collega le attività del Par-
lamento al governo dei territori;

la necessità di non aumentare la
spesa corrente della Camera dei Deputati
deve tenere conto dell’evoluzione del mer-
cato dell’informazione, così come della
nascita di nuovi soggetti tra i mezzi di
comunicazione che possono essere utili
allo svolgimento del mandato,

invita il Collegio dei Questori

a mantenere un accesso a titolo gratuito
alle suddette agenzie di stampa, nelle more
della complessiva ridefinizione, attual-
mente in corso, delle condizioni di abbo-
namento alle fonti di informazione.

9/Doc. VIII, n. 6/3. (Testo modificato nel
corso della seduta) Boccadutri.
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La Camera,

premesso che:

per lo svolgimento del mandato
parlamentare è ormai indispensabile avere
un facile accesso alla rete;

la dematerializzazione che sta per-
seguendo la Camera dei Deputati permette
un aumento importante dei risparmi;

i telefoni cellulari sono stati pre-
valentemente sostituiti da smartphone in
grado di utilizzare una connessione WiFi;

molti deputati utilizzano ormai,
anche contemporaneamente, più apparati
connessi alla rete WiFi;

la connessione ad internet tramite
WiFi risulta spesso insufficiente in parti-
colare in Aula e in Transatlantico,

invita il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di disporre tutte le
misure utili a potenziare la connettività ad
internet tramite WiFi in Aula e in Trans-
atlantico.

9/Doc. VIII, n. 6/4. Boccadutri, Coppola,
Quintarelli, Losacco.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni si è registrato un
drastico decremento nel numero del per-
sonale dell’Amministrazione della Camera,
che, da 1933 unità nel 2003 è passato alle
attuali 1281, con una riduzione comples-
siva di 652 unità. Tale processo ha regi-
strato una fortissima accelerazione in par-
ticolare a partire dal 2008: quasi 500 delle
652 citate unità sono venute meno negli
ultimi sette anni per effetto del blocco del
turn over, deciso dagli organi di direzione
politica per tutte le categorie di dipen-
denti;

secondo l’indirizzo iniziale, il
blocco del turn over avrebbe dovuto in-
tendersi in modo selettivo, nel senso che
gli organi competenti avrebbero potuto

dare corso alle procedure per assumere
il personale necessario per non compro-
mettere il corretto funzionamento delle
strutture amministrative. Tuttavia, nella
sua concreta attuazione il blocco del turn
over è stato declinato in termini assoluti:
dal 2006 non è stata bandita alcuna
procedura concorsuale e le uniche limi-
tate assunzioni sono state conseguenti
all’esaurimento di graduatorie ancora
aperte;

la riduzione di personale è desti-
nata ad accentuarsi in quanto, anche in
ragione della recente introduzione di limiti
ai trattamenti retributivi e del conseguente
taglio della parte di retribuzione eccedente
tali limiti secondo un meccanismo pro-
gressivamente crescente nel tempo, la di-
namica dei pensionamenti, oltre ad aver
registrato un’accelerazione tra la fine del
2014 e l’inizio del 2015, conoscerà preve-
dibilmente un ulteriore incremento nel
prossimo futuro;

la situazione descritta costituisce
un fattore di estrema e urgente criticità
per la Camera dei deputati; da un lato, la
costante attività di razionalizzazione e di
innovazione dei moduli organizzativi e
delle procedure di lavoro con cui l’Ammi-
nistrazione, sulla base degli indirizzi de-
finiti dagli organi di direzione politica, ha
fatto quotidianamente fronte negli ultimi
anni alle esigenze poste dalla continua
riduzione del personale, certamente ap-
prezzabile, sembra oggi disporre di mar-
gini di intervento, concretamente e util-
mente praticabili, assai ridotti; dall’altro
lato, gli effetti positivi del processo di
integrazione funzionale con l’Amministra-
zione del Senato – previsto dallo stesso
disegno di legge di riforma costituzionale
e condizionato in concreto all’esito finale
di quest’ultimo – sono destinati a svilup-
parsi nell’arco di un periodo medio-lungo,
in ogni caso non compatibile con le pres-
santi necessità, sopra indicate, che la no-
stra Istituzione registra già da tempo; le
stesse considerazioni valgono in merito
all’istituzione del ruolo unico dei dipen-
denti del Parlamento – la cui realizza-
zione è prevista da una specifica disposi-
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zione contenuta nel citato disegno di legge
di riforma costituzionale – che presup-
pone la preventiva armonizzazione degli
istituti giuridici ed economici del perso-
nale delle due Camere, processo, già in
atto, di particolare complessità;

in questo contesto, l’esigenza di
garantire la funzionalità della struttura di
supporto al lavoro parlamentare rappre-
senta una priorità assoluta, che richiede
interventi immediati per scongiurare il
rischio, oggi assai concreto, che possa
restarne pregiudicato lo stesso pieno ed
efficace svolgimento delle funzioni istitu-
zionali della Camera dei deputati;

a questo fine, risulta dunque in-
dispensabile riattivare immediatamente la
leva del reclutamento, con specifico e
prioritario riferimento al reclutamento
del personale di più elevato livello pro-
fessionale, costituito dai consiglieri par-
lamentari; l’ultimo ingresso in servizio dei
consiglieri risale infatti al 2003, dunque
a ben dodici anni fa, una distanza di
tempo mai registrata in passato; consi-
derato il fatto che un numero assai
rilevante dei consiglieri medesimi è stato
nel frattempo collocato in quiescenza,
l’ingresso in servizio di risorse di alto
profilo costituisce la precondizione per
assicurare alla Camera dei deputati il
necessario rinnovamento sul piano cul-
turale e professionale (attraverso il re-
clutamento delle eccellenze offerte dal
mondo dell’università e della ricerca); un
positivo accrescimento delle capacità pro-
gettuali, in particolare in vista della cen-
tralità che la Camera dei deputati è
destinata ad assumere nel quadro del
bicameralismo non più paritario prefigu-
rato dalla riforma costituzionale; un con-
tributo fortemente innovativo nell’indivi-
duazione di moduli organizzativi e me-
todologie di lavoro,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di assumere le
iniziative necessarie per avviare entro
l’anno in corso la procedura per il reclu-

tamento del personale dipendente neces-
sario per garantire all’Istituzione parla-
mentare piena funzionalità nell’esercizio
delle sue attività istituzionali, a partire dal
reclutamento di un adeguato contingente
di consiglieri parlamentari, sulla base di
un piano di reclutamento predisposto dal-
l’Amministrazione, che dia conto delle esi-
genze organiche in termini generali, indi-
viduandone la misura minima e massima
per ciascuna categoria, e determini in tale
ambito le situazioni di maggiore carenza
in concreto.

9/Doc. VIII, n. 6/5. Boccadutri.

La Camera,

premesso che:

esiste la possibilità tecnica di ren-
dere più agevoli le operazioni di voto con
il procedimento elettronico,

invita l’Ufficio di Presidenza
e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di disporre la
modifica del software del sistema di voto
per consentire alle postazioni attivate da
tessere contenenti minuzie di poter con-
servare, dopo che sia stato premuto uno
dei tre tasti di votazione, la memoria del
voto espresso sino alla chiusura della vo-
tazione stessa.

9/Doc. VIII, n. 6/6. Baldelli, Pisicchio,
Zaratti, Palese, Cinzia Maria Fontana,
Guidesi, Rabino, Totaro, Gigli.

La Camera,

premesso che:

la Camera dei deputati ha avviato
ormai da alcuni anni un percorso di
progressiva equiparazione dello status giu-
ridico ed economico dei consiglieri parla-
mentari alla dirigenza delle amministra-
zioni centrali dello Stato;

in particolare, sono stati introdotti
limiti retributivi e ulteriori modifiche allo

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



status giuridico ed economico dei consi-
glieri parlamentari, da ultimo mediante la
deliberazione n. 102 del 30 settembre
2014 dell’Ufficio di Presidenza, cui ha fatto
seguito il Decreto Presidenziale n. 824 del
6 ottobre successivo, la sostanziale equi-
parazione promossa in queste sedi risulta
tuttavia incompleta e parziale, non com-
prendendo anche le opportunità di cre-
scita professionale e aggiornamento – da
tempo riconosciute per le figure profes-
sionali omologhe, come appunto i dirigenti
delle amministrazioni centrali dello Stato
– costituite dalla possibilità di accedere a
aspettative non retribuite al fine di com-
piere esperienze al di fuori dell’ammini-
strazione parlamentare, senza oneri per il
bilancio interno,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di intraprendere
un percorso volto alla trasposizione nelle
norme interne relative allo status giuridico
ed economico dei consiglieri parlamentari
delle disposizioni già esistenti nell’ordina-
mento generale relativamente alla diri-
genza delle amministrazioni centrali dello
Stato, con particolare riferimento all’arti-
colo 23-bis del decreto legislativo n. 165
del 2002 in materia di mobilità pubblico-
privato, al fine di consentire – senza costi
per l’Amministrazione della Camera –
significative esperienze per coloro che ri-
sultassero idonei anche in organismi in-
ternazionali o privati.

9/Doc. VIII, n. 6/7. Bernardo.

La Camera,

premesso che:

la Biblioteca della Camera dei de-
putati, aperta al pubblico dal 1988, stret-
tamente integrata con la Biblioteca del
Senato dal 2007, mette a disposizione della
cittadinanza un patrimonio documentale
ed una serie di servizi che ne fanno un
centro nazionale di riferimento per lo
studio delle materie politiche e giuridiche;

analogamente ad altre grandi bi-
blioteche, la disponibilità dei materiali
attraverso la consultazione in sede deve
affiancarsi alla disponibilità, nel rispetto
delle norme sul copyright, dei materiali
attraverso la rete, al fine di consentire un
accesso illimitato nel tempo e nello spazio
alle collezioni più interessanti per
un’utenza nazionale e internazionale;

la copia digitale di un manoscritto
o di un libro antico e raro preserva non
solo il suo contenuto ma in molti casi
anche la sua specificità di oggetto storico,
infatti il materiale librario è tra i più
delicati e sensibili a umidità, luce e tem-
peratura pertanto la stessa consultazione
fisica ne mette a rischio sopravvivenza e
fruibilità futura;

oggi esistono formati di digitalizza-
zione che consentono di memorizzare im-
magini fedelissime all’originale, conte-
nendo molte altre informazioni sul mano-
scritto o libro raro (dimensioni, mate-
riale...), molti dei quali tra l’altro liberi da
restrizioni legali;

la Biblioteca della Camera ha svi-
luppato negli ultimi 15 anni un crescente
programma di transizione al digitale, at-
traverso la conversione del catalogo car-
taceo dal 1848, il passaggio alla versione
only digital di un grande numero di ri-
sorse, il progetto di digitalizzazione del-
l’intera collezione degli Atti parlamentari
ormai concluso per la parte repubblicana
ed in corso di realizzazione per la parte
del Regno, quest’ultimo anche ai fini della
tutela di copie originali spesso fragili e
deteriorate;

alcune collezioni della Biblioteca, o
parti di esse, dai giornali, ai periodici, agli
opuscoli dell’ottocento, alla collezione di
libri antichi e rari – dove particolare
rilievo assumo i libri e le incisioni su
Roma antica e moderna e sul grand tour
– possono attrarre l’interesse di soggetti
finanziatori in grado di ricavarne un ri-
torno d’immagine; che tale interesse può
essere ancora maggiore laddove le colle-
zioni della Biblioteca della Camera e della
Biblioteca del Senato vengono viste nel
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loro insieme, presentandosi così come il
patrimonio documentale storico delle isti-
tuzioni parlamentari italiane;

una consultazione digitale di tali
documenti consentirebbe ricerche incro-
ciate su fatti ed eventi, anche storici, ad
una più amplia platea di fruitori, con
indubbi vantaggi per la conoscenza,

invita il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità, ai fini della dif-
fusione dei contenuti in rete e della tutela
degli originali, di assumere ogni idonea
iniziativa al fine di avviare progetti di
sponsorizzazione della digitalizzazione di
specifiche collezioni della Biblioteca della
Camera, senza oneri per l’amministra-
zione.

9/Doc. VIII, n. 6/8. Boccadutri, Losacco.

La Camera,

premesso che:

la pubblicità dei lavori parlamen-
tari rappresenta un principio costituzio-
nale di fondamentale importanza;

la Camera dei Deputati è impe-
gnata da anni nel garantire la pubblicità di
tali lavori nei tempi più veloci possibili,
prevedendo addirittura la pubblicazione
dei resoconti stenografici e sommari delle
sedute dell’Assemblea in corso di seduta
sul sito web;

anche dal punto di vista della pub-
blicità degli organi collegiali, Collegio dei
Questori ed Ufficio di Presidenza, negli
ultimi anni si è fatto qualche passo avanti,
prevedendo – a decorrere dal settembre
2011 – la pubblicazione sul sito web della
Camera dei Deputati del Bollettino degli
Organi collegiali (BOC);

tuttavia, appare evidente come per-
mangano tre ordini di problemi relativi
alla pubblicità dei lavori degli Organi col-
legiali: in primo luogo il grave ritardo
nella sua pubblicazione sul sito web; in
secondo luogo, l’eccessiva sintesi del con-

tenuto della resocontazione e, infine, la
indisponibilità dei testi delle delibere del-
l’Ufficio di Presidenza e del Collegio dei
Questori,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

attivarsi nel senso di stabilire che i
resoconti delle riunioni dell’Ufficio di Pre-
sidenza e del Collegio dei Questori siano
integrali;

approvare il verbale di tali riunioni
in apertura della seduta successiva, in
analogia a quanto avviene per il verbale
dell’Assemblea;

fare in modo che tali resoconti
siano pubblicati sul sito web della Camera
dei Deputati al massimo entro dieci giorni
dallo svolgimento della riunione dell’or-
gano interessato;

creare un database delle delibere
dell’Ufficio di Presidenza e del Collegio dei
Questori disponibile alla libera consulta-
zione sul sito web della Camera dei De-
putati.

9/Doc. VIII, n. 6/9. Luigi Di Maio, Frac-
caro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

per prassi il progetto di bilancio
preventivo e il rendiconto consuntivo della
Camera dei Deputati, predisposto dal Col-
legio dei Questori e deliberato dall’Ufficio
di Presidenza, è inemendabile da parte
dell’Assemblea, cui tali documenti sono
comunque sottoposti per l’approvazione
finale;

alla luce di tale prassi, gli ordini
del giorno, di fatto, rappresentano l’unico
modo che i deputati hanno per incidere
sulle scelte amministrativo-contabili della
Camera dei Deputati;
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dell’attuazione di tali atti di indi-
rizzo che l’Assemblea rivolge al Collegio
dei Questori e all’Ufficio di Presidenza,
nell’ambito delle rispettive competenze,
purtroppo non è dato sapere, se non in
occasione dell’esame del successivo bilan-
cio, quando in sede di Ufficio di Presi-
denza i deputati Questori dovrebbero dare
conto dell’attuazione degli ordini del
giorno;

tale deplorevole prassi, peraltro, ta-
glia completamente fuori i deputati che
non siano membri dell’Ufficio di Presi-
denza, ai quali comunque non si può
conculcare il diritto di presentare ordini
del giorno e, se accolti o approvati, mo-
nitorarne la loro attuazione da parte degli
organismi competenti;

i componenti della delegazione del
MoVimento 5 Stelle all’interno dell’Ufficio
di Presidenza hanno riscontrato grosse
difficoltà sin dall’esame del primo bilancio
interno (novembre 2013) per essere ag-
giornati sull’attuazione degli ordini del
giorno presentati dai deputati del proprio
gruppo parlamentare e approvati o accolti,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di attivarsi al fine
di istituire una apposita sezione del sito
web della Camera dei Deputati all’interno
della quale i cittadini tutti possano seguire
lo stato di attuazione degli ordini del
giorno al bilancio interno che siano stati
accolti dall’Ufficio di Presidenza e/o ap-
provati dall’Assemblea della Camera dei
Deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/10. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

ai deputati cessati dal mandato
vengono riconosciuti i trasferimenti aerei,

ferroviari e marittimi nei limiti di un
plafond variabile in base alla durata del
mandato esercitato;

nel conto consuntivo per la Camera
dei Deputati per l’anno finanziario 2013 al
Cap. 20 denominato « Rimborso di viaggio
ai deputati cessati dal mandato » risultano
pagamenti pari ad euro 900.000, ovvero
100.000 in più rispetto al bilancio preven-
tivo per il medesimo anno;

nel progetto di bilancio della Ca-
mera dei Deputati per l’anno finanziario
2014 al Cap. 20, denominato Rimborso di
viaggio ai deputati cessati dal mandato
risultano appostati euro 900.000; nel pro-
gramma di spesa pluriennale per il trien-
nio 2014-2016 è prevista una spesa di euro
900.000 per ciascuna delle annualità;

dai documenti di bilancio per
l’anno finanziario 2015 tale tendenza ri-
sulta essere confermata anche per il trien-
nio 2015-2017;

tale contribuzione non trova alcuna
giustificazione funzionale trattandosi di
soggetti che non esercitano più alcun mu-
nus pubblico;

il beneficio descritto privo di ogni
razionale e attuale giustificazione funzio-
nale agli interessi della collettività si tra-
sforma in odioso privilegio,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

procedere all’immediata sospen-
sione di tutti i « plafond aperti », procedere
alla ricognizione e saldo dei viaggi già effet-
tuati e quindi procedere all’azzeramento
delle risorse destinate a questo capitolo di
bilancio per poi, a partire dal 1o gennaio
2016, eliminare totalmente la voce;

procedere a una ricognizione dei
servizi erogati, e relativi oneri sostenuti,
agli ex deputati e a valutare l’opportunità
conseguente di sopprimere l’erogazione di
tutti i servizi prestati in favore degli ex
deputati, esclusi quei servizi la cui frui-
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zione è subordinata al pagamento di un
corrispettivo o la cui erogazione non com-
porti oneri a carico della Camera.

9/Doc. VIII, n. 6/11. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino, Cozzolino, Cari-
nelli, Alberti.

La Camera,

premesso che:

l’Ufficio di Presidenza, con delibe-
razione n. 7 del 2013, ha abolito a decor-
rere dalla XVII legislatura, i fondi di
rappresentanza attribuiti ai deputati tito-
lari di cariche istituzionali interne;

la suddetta deliberazione ha inoltre
previsto che, con la medesima decorrenza,
le spese di rappresentanza effettuate dai
deputati aventi diritto siano rimborsate, nel
limite degli stanziamenti dedicati ai sud-
detti fondi di rappresentanza, ai sensi della
disciplina applicativa stabilita dal Collegio
dei Questori in data 26 giugno 2013, d’in-
tesa con il Presidente della Camera;

la deliberazione n. 7 del 2013 con-
sente ancora ai deputati Presidente di
Commissioni ed ai membri dell’Ufficio di
Presidenza il rimborso di massimo 6.500
euro annui per spese connesse a doni di
rappresentanza; spese per la personaliz-
zazione dei doni di rappresentanza; cola-
zioni e pranzi di rappresentanza sostenute
presso esercizi pubblici e/o per servizi di
catering; spese per il noleggio di autovei-
coli, taxi e carburante e spese per l’alloggio
nei limiti previsti dalla normativa vigente
con riferimenti ai viaggi di studio delle
Commissioni permanenti;

tali soggetti già godono di partico-
lari benefici ed indennità connessi alla
loro funzione;

il fine di rappresentanza risulta
essere particolarmente fumoso ed idoneo a
prestarsi a facili abusi,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere alla
integrale soppressione di tale forma di
rimborso, circoscrivendo a casi eccezio-
nali, da autorizzarsi previamente dalla
Presidenza, l’ipotesi di rimborsi connessi
alle spese di rappresentanza la cui docu-
mentazione giustificativa dovrà essere
pubblicata sul sito istituzionale della Ca-
mera dei Deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/12. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

nell’opinione pubblica vi è una le-
gittima e crescente insofferenza nei con-
fronti del livello delle indennità dei depu-
tati italiani;

già dai primi mesi della presente
legislatura la delegazione del gruppo del
MoVimento 5 Stelle ha proposto all’intero
Ufficio di Presidenza di estendere a tutti i
deputati in carica il codice di comporta-
mento della forza politica di appartenenza;

tale codice di comportamento – al
quale attualmente aderiscono spontanea-
mente tutti gli eletti del MoVimento 5
Stelle come condizione necessaria per la
permanenza nella nostra forza politica –
prevede che l’indennità parlamentare sia
fissata in 5.000 euro lordi mensili, ai quali
aggiungere un rimborso legato solo ed
esclusivamente alle spese rendicontate for-
malmente sulla pagina personale del de-
putato sul sito web della Camera;

tale rimborso dovrebbe sostituire
tutte le altre voci di spesa presenti ed
estranee all’indennità attualmente previste,
ovvero: diaria di soggiorno, rimborso spese
per l’esercizio del mandato, rimborso
spese accessorie di viaggio, rimborso for-
fettario spese telefoniche;

si tratterebbe senz’altro di una de-
cisione che contribuirebbe a creare una
spirale virtuosa che potrebbe dare un
contributo determinante al riavvicina-
mento dei cittadini alle Istituzioni,
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invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di stabilire
che:

a) l’indennità parlamentare am-
monti a 5.000 euro mensili lordi, cui
aggiungere un rimborso spese rigorosa-
mente legato alla rendicontazione delle
spese per l’esercizio del mandato;

b) tale rimborso deve sostituire e
non superare tutte le altre voci presenti ed
estranee all’indennità;

c) la rendicontazione dei rimborsi
sia pubblicata sulla pagina personale isti-
tuzionale dei deputati presente sul sito
web della Camera dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/13. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino, Paolo Nicolò Ro-
mano, Manlio Di Stefano.

La Camera,

premesso che:

nell’opinione pubblica vi è una le-
gittima e crescente insofferenza nei con-
fronti del livello delle indennità dei depu-
tati italiani;

già dai primi mesi della presente
legislatura la delegazione del gruppo del
MoVimento 5 Stelle ha proposto all’intero
Ufficio di Presidenza di estendere a tutti i
deputati in carica il codice di comporta-
mento della forza politica di apparte-
nenza;

per quanto riguarda le indennità
erogate in relazione alla carica ricoperta
(Presidente della Camera, Vicepresidente
della Camera, Questore, Segretario di Pre-
sidenza, Presidente di Commissione par-
lamentare o di Giunta, Vicepresidente o
Segretario di Commissione parlamentare o
di Giunta, Presidente di Comitato o Dele-
gazione parlamentare), tale codice prevede
la integrale rinuncia;

i deputati appartenenti al gruppo
del MoVimento 5 Stelle, sin dal momento

del loro insediamento nelle sopra indicate
cariche, hanno provveduto spontanea-
mente e con propria richiesta a rinunciare
all’erogazione di tali indennità di carica;

si tratterebbe senz’altro di una de-
cisione che contribuirebbe a creare una
spirale virtuosa che potrebbe dare un
contributo determinante al riavvicina-
mento dei cittadini alle Istituzioni,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di sopprimere
ogni indennità erogata ai deputati in re-
lazione alla carica ricoperta.

9/Doc. VIII, n. 6/14. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

l’Amministrazione della Camera
dei Deputati è da alcuni anni impegnata in
una costante opera di contenimento e
riduzione della spesa;

nonostante gli sforzi apprezzabili,
molto di più si potrebbe fare al fine di
contribuire alla creazione di una spirale
virtuosa che potrebbe dare un contributo
determinante al riavvicinamento dei citta-
dini alle Istituzioni;

in particolare, nell’ambito di un
simile contesto, appare del tutto strava-
gante la permanenza di alcuni contributi
ad enti e istituzioni nazionali, inseriti nel
capitolo 155 del bilancio della Camera per
il 2015;

si tratta, in particolare, dei contri-
buti: al Patriarcato di Antiochia (20.000
euro all’anno senza previsione di decur-
tazione, né eliminazione nei prossimi
anni); associazione degli ex deputati
(30.500 euro anche in questo caso senza
previsione di decurtazione, né elimina-
zione nei prossimi anni). In particolare,
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questa ultima associazione può essere ben
sostenuta dai suoi associati che benefi-
ciano di lauti vitalizi,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di eliminare to-
talmente a decorrere dall’anno 2016 i
contributi citati in premessa destinati al
Patriarcato di Antiochia e all’associazione
degli ex parlamentari che appaiono del
tutto inconferenti con la politica di con-
tenimento e riduzione delle spese portata
avanti dall’Amministrazione della Camera
dei Deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/15. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito di una più ampia rivi-
sitazione del trattamento previdenziale dei
deputati cessati dal mandato, è necessario
privare di ogni beneficio pensionistico i
deputati cessati dal mandato e condannati,
in via definitiva, per taluni reati di parti-
colare gravità sociale;

ciononostante, l’Ufficio di Presi-
denza della Camera lo scorso 7 maggio
2015 ha approvato la delibera n. 131 del
2015 gravemente lacunosa, volta alla sop-
pressione parziale dei vitalizi. In partico-
lare, l’« abrogazione » del vitalizio ai con-
dannati per reati di particolare gravità è
stato trasformato in mera « sospensione »,
ovvero « cessazione temporanea ». Ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, di detta delibera
infatti, il condannato definito, riabilitato
(dopo almeno 3 anni dalla condanna), può
nuovamente tornare a godere del vitalizio
parlamentare. Inoltre, dal novero dei reati
non solo è stato escluso l’abuso d’ufficio
(articolo 323 c.p.), bensì tutti quelli non
colposi che prevedono pene massime fino
6 anni (e non fino a 4 anni, come previsto
dal decreto legislativo n. 235 del 2012).
Ancora: le misure concrete di revoca (ov-
vero di sospensione) non sono automati-

che, ma debbono « adottarsi » dall’Ufficio
di Presidenza, di volta in volta, con il
rischio che le maggioranze politiche pos-
sano condizionare le relative decisioni sog-
gettive e, da ultimo, i familiari superstiti di
parlamentari condannati, deceduti prima
dell’entrata in vigore della Delibera, con-
tinueranno a percepire i vitalizi;

l’applicazione di detta delibera ha
determinato la sospensione del vitalizio a
soli dieci deputati condannati,

invita, per quanto di rispettiva compe-
tenza, il Collegio dei Questori e l’Ufficio di

Presidenza

a valutare l’opportunità di voler
provvedere alla modifica della delibera del
7 maggio 2015 prevedendo:

a) l’introduzione del reato di abuso
d’ufficio nel novero di quelli la cui con-
danna definitiva inibisce la riscossione del
vitalizio parlamentare;

b) la cessazione del vitalizio parla-
mentare per i soggetti condannati in via
definitiva a pene superiori a due anni di
reclusione per delitti non colposi, consu-
mati o tentati, per i quali sia prevista la
pena della reclusione non inferiore nel
massimo a quattro anni;

c) la cessazione del vitalizio in
modo automatico, senza ulteriore delibe-
razione da parte dell’Ufficio di Presidenza
della Camera;

d) l’abrogazione dell’articolo 1,
comma 3, ovvero la possibilità per il
condannato riabilitato di poter godere del
vitalizio parlamentare;

e) l’abrogazione dell’articolo 1,
comma 4, al fine di impedire ai familiari
superstiti di parlamentari condannati, de-
ceduti prima dell’entrata in vigore della
delibera, di continuare a percepire i vita-
lizi in regime di reversibilità.

9/Doc. VIII, n. 6/16. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.
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La Camera,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 15, comma 3,
del Regolamento della Camera, è attribuito
ai Gruppi parlamentari, per ciascun anno
di legislatura, un contributo finanziario,
unico e onnicomprensivo. L’ammontare
del contributo è determinato dall’Ufficio di
Presidenza, su proposta del Collegio dei
Questori, in occasione dell’approvazione
del progetto di bilancio annuale di previ-
sione della Camera, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, del Regolamento di amministra-
zione e contabilità, tenendo conto delle
esigenze funzionali dei Gruppi medesimi.
Il contributo è ripartito tra i Gruppi in
proporzione alla rispettiva consistenza nu-
merica;

considerato che:

il contributo unico e onnicompren-
sivo assicurato ai Gruppi parlamentari a
carico del bilancio della Camera, di cui
all’articolo 15, comma 3, secondo periodo,
del Regolamento, è stato determinato per
l’anno solare 2013 (dal 15 marzo al 31
dicembre) nella misura di 25,4 milioni di
euro e per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017
sono stati previsti trasferimenti per circa
32 milioni di euro all’anno,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di ridurre il con-
tributo ai Gruppi parlamentari nella mi-
sura del 20 per cento rispetto alle attuali
previsioni.

9/Doc. VIII, n. 6/17. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

il bilancio interno prevede uno
stanziamento sia per il 2014 che per il
2015 di euro 8.450.000 per il rimborso di
spese di viaggio ai deputati;

non risultano chiari né i presup-
posti né la misura di tali rimborsi,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere che il
meccanismo dei rimborsi delle spese di
viaggio e dei biglietti erogati ai deputati –
in via autonoma o per il tramite dell’agen-
zia viaggi interna – sia limitato ai soli
spostamenti per i quali sia debitamente
comprovata la diretta connessione con il
mandato parlamentare.

9/Doc. VIII, n. 6/18. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro, Alberti.

La Camera,

premesso che:

l’Amministrazione della Camera,
tradizionalmente, aggiorna con grande pe-
rizia un eccezionale archivio dei prece-
denti parlamentari, avendo anche cura di
sistematizzarli e organizzarli in preziosi
dossier;

tuttavia, nessuna forma di pubbli-
cità è ad oggi garantita per tali materiali;

la pubblicazione di questo archivio
rappresenterebbe senz’altro un utilissimo
strumento di lavoro per tutta la « comu-
nità parlamentare » (deputati, gruppi par-
lamentari e relativi collaboratori) e, del
resto, non si capisce la ragione di tale
riservatezza;

anche la dottrina giuridica, in
tempi recenti, ha manifestato una ten-
denza prevalente a riconsiderare il pro-
blema, ritenendo la segretezza non oppor-
tuna e confliggente con la necessità di
rendere tracciabile e trasparente l’attività
dell’Istituzione, non solo per i deputati e i
gruppi parlamentari, ma anche per gli
studiosi del diritto parlamentare;

le medesime valutazioni e il mede-
simo impegno del presente ordine del
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giorno erano stati formulati con l’ordine
del giorno n. 76 al bilancio interno 2013,
approvato nel testo riformulato;

tuttavia, l’applicazione di tale or-
dine del giorno è stata incomprensibil-
mente elusa,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di provvedere alla
pubblicazione sul sito internet istituzionale
della Camera dei deputati della banca dati
dei precedenti parlamentari od in subor-
dine quantomeno, sul portale intranet dei
deputati, con possibilità di accedervi da
parte dei cittadini che ne facciano richiesta.

9/Doc. VIII, n. 6/19. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

nel bilancio interno della Camera
dei deputati sono riportate annualmente le
spese sostenute dalle commissioni di in-
chiesta parlamentare istituite nel corso
della legislatura;

la voce riportata in bilancio, però,
è esclusivamente quella della spesa di
funzionamento annuo che corrisponde
sempre in toto alla quota stabilita nell’atto
costitutivo della stessa commissione di in-
chiesta approvato dalla Camera;

quando si esamina una proposta di
istituzione di una commissione di inchie-
sta parlamentare, la quota di risorse pre-
vista per il suo funzionamento, sovente è
oggetto di polemica interna tra i gruppi
parlamentari in sede di esame e, succes-
sivamente, è oggetto di polemica da parte
dell’opinione pubblica e degli organi di
stampa;

tale situazione ha prodotto la con-
seguenza negativa che nell’individuare il
finanziamento per il funzionamento di
una commissione parlamentare di inchie-
sta non si tenga conto della attività che

dovrà effettivamente svolgere, ma viga una
sorta di pregiudizio negativo a priori;

tale situazione potrebbe essere in
parte modificata se le singole commissioni
di inchiesta potessero allegare al bilancio
interno della Camera un rendiconto arti-
colato delle spese sostenute nel corso del-
l’anno per la propria attività. Ciò, oltre ad
aumentare la trasparenza, renderebbe ma-
nifesto l’uso di risorse impiegato nell’am-
bito della propria attività facendo venire
meno per il futuro ogni forma di polemica
all’atto di decidere la dotazione di una
commissione parlamentare di inchiesta,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere per
le Commissioni parlamentari di inchiesta
di futura istituzione la possibilità di ri-
portare nel bilancio interno un rendiconto
delle spese sostenute.

9/Doc. VIII, n. 6/20. Cozzolino, Luigi Di
Maio.

(Inammissibile)

La Camera,

premesso che:

tra le spese utilizzabili al fine del
giustificativo del 50 per cento del rimborso
inerente le spese per l’esercizio del man-
dato ci sono anche le somme versate al
soggetto politico quale rimborso delle
spese relative alla fornitura di servizi o
prestazioni, escluse le erogazioni liberali
deducibili o detraibili ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
22 dicembre 1986 – Testo unico delle
Imposte;

la Camera dei deputati chiede al
singolo deputato di dichiarare sotto la
propria responsabilità che tali somme,
versate e portate come giustificativo, non
sono erogazioni liberali che godono delle
suddette detrazioni fiscali;
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la Camera non ha né gli strumenti
né la volontà per accertare l’infedeltà del
deputato, pertanto sarebbe opportuno eli-
minare l’utilizzo delle somme versate al
partito come giustificativo per accedere al
rimborso inerente il rapporto eletto elet-
tori, anche perché i servizi e le prestazioni
rese dal soggetto politico all’eletto godono
già degli ingenti finanziamenti pubblici;

la stragrande maggioranza dei de-
putati, specialmente coloro che non hanno
collaboratori, utilizzano tali erogazioni li-
berali, imposte dai loro rispettivi partiti,
sia come giustificativo del 50 per cento del
rimborso inerente il rapporto eletto elet-
tori che per le detrazioni fiscali previste
dalla legge;

il rimborso inerente il rapporto
eletto elettori deve tornare pertanto alla
sua funzione originaria: rimborsare le
spese di segreteria e di rappresentanza del
parlamentare e non palesarsi come un
occulto e pertanto illecito finanziamento ai
partiti politici,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di eliminare dalle
voci di spesa, ai fini del rimborso inerente
le spese per l’esercizio del mandato, le
somme versate al soggetto politico quale
rimborso delle spese relative alla fornitura
di servizi o prestazioni.

9/Doc. VIII, n. 6/21. Paolo Nicolò Ro-
mano, Luigi Di Maio.

La Camera,

premesso che:

i collaboratori dei deputati svol-
gono una funzione essenziale ai fini del
buon andamento dei lavori parlamentari,
eppure la loro figura professionale non è
ancora riconosciuta;

parliamo di profili con un’ottima
formazione accademica e professionale
che spesso, proprio nella sede per eccel-
lenza della legalità, le istituzioni parla-

mentari, sono costretti ad accettare con-
dizioni lavorative lesive della propria di-
gnità e in aperto contrasto con gli artt. 3,
35 e 36 della Costituzione che tutela il
lavoro e riconosce il diritto ad un’equa
retribuzione e qualifica professionale;

il problema del mancato riconosci-
mento professionale dei collaboratori par-
lamentari è ampiamente noto sia alle
cronache giornalistiche che parlamentari,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere for-
mali e periodici incontri con i rappresen-
tati della categoria dei collaboratori par-
lamentari, in modo da discutere le pro-
blematiche connesse alla loro professione
e per un migliore funzionamento delle
attività e dei servizi da essi offerti alla
Camera dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/22. Paolo Nicolò Ro-
mano, Luigi Di Maio.

La Camera,

premesso che:

i collaboratori dei deputati svol-
gono una funzione essenziale ai fini del
buon andamento dei lavori parlamentari,
eppure la loro figura professionale non è
ancora riconosciuta;

parliamo di profili con un’ottima
formazione accademica e professionale
che spesso, proprio nella sede per eccel-
lenza della legalità, le istituzioni parla-
mentari, sono costretti ad accettare con-
dizioni lavorative lesive della propria di-
gnità e in aperto contrasto con gli artt. 3,
35 e 36 della Costituzione che tutela il
lavoro e riconosce il diritto ad un’equa
retribuzione e qualifica professionale;

il problema del mancato riconosci-
mento professionale dei collaboratori par-
lamentari è ampiamente noto sia alle
cronache giornalistiche che parlamentari,
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invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare modalità di interlocuzione con
i rappresentanti della categoria dei colla-
boratori parlamentari, ai fini di un con-
fronto sulle problematiche connesse alla
loro professione e per un migliore funzio-
namento delle attività e dei servizi da essi
offerti.

9/Doc. VIII, n. 6/22. (Testo modificato
nel corso della seduta) Paolo Nicolò
Romano, Luigi Di Maio.

La Camera,

premesso che:

l’attività posta in essere da un de-
putato della Repubblica Italiana riveste
un’importanza rilevante per il grado di
responsabilità che essa comporta. Le sorti
politiche, istituzionali, economiche e so-
ciali di un Paese sono appese alla lucidità
e alla buona amministrazione che ciascun
soggetto portatore di interessi collettivi e
detentore di posizione di vertice, svolge
quotidianamente;

si avverte, pertanto, l’esigenza di
assicurare alla politica ed alla guida del
Paese soggetti idonei psichicamente alle
nobili e importanti funzioni che un buon
politico deve svolgere. L’allarmante con-
sumo di droghe che interessa l’Europa e
l’Italia in particolare, deve costituire ele-
mento di preoccupazione e di responsabi-
lità da parte del legislatore;

il Parlamento è spesso intervenuto
sullo spinoso tema del consumo e del
traffico delle droghe, cercando di trovare
una soluzione al problema attraverso un
sistema di norme volto a combattere la
diffusione e il consumo di stupefacenti,
prevedendo sanzioni anche penalmente
rilevanti, nei confronti dei c.d. trasgres-
sori. La politica, però, come al solito,
predica bene e razzola male. Com’è a
molti noto, una trasmissione televisiva
nazionale qualche tempo fa ha dimo-
strato attraverso dei test a sorpresa,

come un cospicuo numero di parlamen-
tari risultasse consumatore di droghe pe-
santi, in particolare, di cocaina;

le sostanze psicoattive modificano
le condizioni psichiche del soggetto e ne
alterano l’equilibrio psico-fisico. Le so-
stanze stimolanti come la cocaina con-
ducono a delirio di persecuzione (il sog-
getto ben presto si convince di essere
spiato, sorvegliato, perseguitato e minac-
ciato) allucinazioni prevalentemente udi-
tive, ma anche visive, tattili e olfattive,
distacco dalla realtà, senso di onnipo-
tenza, eccitazione, iperattività, attacchi di
collera, pensiero incoerente e riduzione
della capacità di autocritica, egocentri-
smo, insensibilità;

esiste già nel nostro sistema legi-
slativo una norma disciplinata dall’articolo
125 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 309 del 1990 che, in nome
della sicurezza sul lavoro, impone a par-
ticolari categorie di lavoratori (autisti, ca-
mionisti, addetti ai trasporti interni alle
aziende, conducenti di treni, piloti, forze
armate e di polizia), interessate allo svol-
gimento di attività pericolose e sensibili,
l’obbligo di essere sottoposte al drug test
all’assunzione e altri in forma periodica e
a sorpresa, allo scopo di salvaguardare la
salute stessa dei lavoratori e della collet-
tività che usufruisce dell’attività posta in
essere dai medesimi;

risulta alquanto discutibile, per
non dire scandaloso, che i deputati della
Repubblica che dovrebbero dare il buon
esempio rivestendo un ruolo di primaria
importanza e responsabilità, facciano uso
di droghe pesanti nell’esercizio delle loro
funzioni. Gli stessi, in quanto cittadini,
dovrebbero essere destinatari dei mede-
simi provvedimenti riservati alla gente
« comune », non essendo più concepibile
un trattamento preferenziale, soprattutto
in considerazione della grande impor-
tanza sociale che assume il ruolo di
parlamentare e dell’imprescindibile le-
game che unisce lo sviluppo di un Paese
ad una sana politica;

sarebbe assolutamente opportuno,
per le ragioni spiegate, almeno prevedere
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un sistema di controlli – dai costi asso-
lutamente sostenibili, e da imputare sulla
diaria dei singoli deputati – volti a veri-
ficare attraverso i c.d. drug test, quali tra
i parlamentari presenti in aula facciano
uso di droghe pesanti. Potrebbe essere
sufficiente, anche allo scopo di superare le
problematiche connesse alle violazioni
delle norme a tutela della privacy, preve-
dere quantomeno la possibilità, intesa
come facoltatività, di ricorrere ai test an-
tidroghe pesanti una volta ogni sei mesi
per ogni ingresso in aula. In tal modo si
darebbe la possibilità a ciascun deputato
di decidere liberamente e a propria di-
screzione di assoggettarsi ai controlli an-
tidroga, accettando conseguentemente che
i relativi risultati vengano pubblicati sul
sito della Camera;

l’adozione di tale forma di controlli
avrebbe un costo zero per il Bilancio della
Camera, e sarebbe ad esclusivo onere del
deputato,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di adottare dei
provvedimenti, senza maggiori oneri per
l’Amministrazione, volti a rendere ammis-
sibili i controlli, ai deputati che accettino
di sottoporvisi, per verificare l’uso di dro-
ghe pesanti tra i parlamentari, attraverso
l’utilizzo di specifici kit antidroghe da
sottoporre a totale carico economico degli
esaminati.

9/Doc. VIII, n. 6/23. Ciprini, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilan-
cio interno per l’anno 2014, con l’ordine
del giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII,
n. 4/27 si chiedeva una razionalizzazione
delle spese del cerimoniale, da indivi-
duare in modo tassativo e per le quali
definire procedure di spesa, rendendo

disponibili le relazioni di cui all’articolo
74 del Regolamento di Amministrazione e
Contabilità;

in sede di dibattito, tale ordine del
giorno fu accolto, a condizione che il
dispositivo fosse così riformulato: « indivi-
duare espressamente la tipologia delle
spese imputabili alla voce del capitolo 205
riservata alle “Spese per la rappresentanza
della Camera”, similmente a quanto già
accaduto nel 2013 con riferimento alle
spese imputabili alla voce “Spese per la
rappresentanza dei titolari di cariche isti-
tuzionali interne”; in tale contesto, deli-
mitarne espressamente l’erogazione con
esclusivo riferimento alle attività svolte dai
soli deputati che siano chiamati ad eser-
citare in sedi pubbliche funzioni di rap-
presentanza ufficiale dell’Istituzione, sulla
base delle indicazioni della Presidenza
della Camera; dare corso, ai sensi dell’ar-
ticolo 26, comma 1, del Regolamento di
amministrazione e contabilità, alla revi-
sione dell’elenco delle voci di spesa per le
quali la richiesta di pagamento al Servizio
Tesoreria costituisce direttamente impe-
gno, approvato nella scorsa legislatura
dopo l’entrata in vigore del RAC, nella
prospettiva di una riduzione delle voci ivi
inserite »;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno 2014, lo scorso
15 giugno l’Amministrazione della Camera
ha sostenuto che « è all’attenzione del
Collegio dei Questori una nuova disciplina
in materia di spese per la rappresentanza
della Camera che delimita espressamente
le fattispecie riconducibili a tale tipologia
di spesa e regola la procedura per l’ero-
gazione della medesima e la relativa ren-
dicontazione al Collegio dei Questori »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere
quanto prima nell’approvazione della
nuova disciplina in materia di spese di
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rappresentanza della Camera, al fine di
prevedere nuovi e più incisivi risparmi.

9/Doc. VIII, n. 6/24. Luigi Di Maio,
Fraccaro, Mannino.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilancio
interno per l’anno 2014, con l’ordine del
giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII, n. 4/
57, approvato nel testo modificato in corso
di seduta, si chiedeva di rendere conosci-
bili incassi e pagamenti pubblicando sul
sito Internet della Camera l’elenco dei
pagamenti effettuati nonché delle entrate
accertate e riscosse;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione
dell’esame del bilancio interno 2014, lo
scorso 15 giugno l’Amministrazione della
Camera ha sostenuto che « l’ordine del
giorno è in corso di attuazione » e che
« obiettivo dell’attività istruttoria in corso
è quello di sostituire l’attuale elenco delle
spese ordinate, pubblicato semestralmente
sul sito Internet della Camera, con un
elenco che riepiloghi i beneficiari dei
pagamenti per beni e servizi, strutturato
in base ai capitoli e alle voci del bilancio
di previsione. La periodicità della nuova
pubblicazione sarebbe agganciata, anziché
ai semestri solari, al 30 aprile e al 30
ottobre di ciascun anno, corrispondenti
alle date entro cui il Servizio Tesoreria
trasmette al Collegio dei Questori la re-
lazione sull’andamento della gestione fi-
nanziaria prevista dal Regolamento di
amministrazione e contabilità. L’introdu-
zione di tale sistema richiederebbe la
modificazione dell’articolo 74 del RAC,
con specifico riguardo alle disposizioni
riguardanti, per un verso, la citata rela-
zione sulla gestione finanziaria predispo-
sta dal Servizio Tesoreria e, per altro
verso, la relazione semestrale sulle
somme ordinate per lavori, servizi e for-
niture predisposta dal Servizio Ammini-
strazione (comma 1, lettere a) e b)) »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di terminare
quanto prima le procedure di attuazione
dell’ordine del giorno Luigi Di Maio n. 9/
Doc. VIII, n. 4/57, modificando come ne-
cessario l’articolo 74 del RAC.

9/Doc. VIII, n. 6/25. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilan-
cio interno per l’anno 2014, con l’ordine
del giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII,
n. 4/58, accolto, si chiedeva di recepire
all’interno dell’ordinamento della Camera
dei deputati l’articolo 15 del decreto
legislativo n. 33 del 2013 e, in partico-
lare, a pubblicare sul sito web della
Camera dei deputati l’elenco dei consu-
lenti e destinatari di incarichi a vario
titolo, anche gratuito, comunque denomi-
nati, e dei loro compensi al fine di poter
contabilizzare gli oneri a carico dell’Am-
ministrazione e di poter rendere traspa-
rente l’accesso ai Palazzi;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno 2014, lo scorso
15 giugno l’Amministrazione della Camera
ha sostenuto che « attualmente, gli incari-
chi sono conferiti sulla base di disciplina
consolidatasi nel tempo e adottata dal
Collegio dei deputati Questori nella pre-
cedente legislatura. La questione è oggetto
di approfondimento. Quanto al profilo
della pubblicità, le consulenze e le colla-
borazioni sono pubblicate, ai sensi dell’ar-
ticolo 79, comma 3, lettera a) del Rego-
lamento di amministrazione e contabilità,
con l’inserimento nel sito internet della
Camera della relazione semestrale presen-
tata ai sensi dell’articolo 74, comma 1,
lettera b) del medesimo Regolamento, re-
lazione che viene pubblicata sul sito In-
ternet della Camera »;
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i deputati presentatori dell’ordine
del giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII,
n. 4/58 non sono soddisfatti dello stato di
attuazione, dal momento che ritengono
assolutamente necessaria la pubblicazione
all’interno di una apposita sezione « spese
e trasparenza » del sito web della Camera
dei Deputati – così come peraltro avviene
ormai per tutte le amministrazioni dello
Stato secondo quanto tassativamente ed
esplicitamente previsto dall’articolo 15 del
decreto legislativo n. 33 del 2013 – una
pagina con l’elenco dei consulenti e la loro
remunerazione;

non è sufficiente procedere ad una
divulgazione criptica di tale elenco all’in-
terno di una relazione pubblicata in un
meandro del sito web della Camera dei
Deputati,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere alla
pubblicazione degli elenchi dei consulenti
della Camera dei Deputati con la relativa
remunerazione, il curriculum vitae e le
modalità di selezione, facendo sì che tali
dati siano facilmente individuabili e rag-
giungibili dall’home page del sito web della
Camera dei Deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/26. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilan-
cio interno per l’anno 2014, con l’ordine
del giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII,
n. 4/58, accolto, si chiedeva di recepire
all’interno dell’ordinamento della Camera
dei deputati l’articolo 15 del decreto
legislativo n. 33 del 2013 e, in partico-
lare, a pubblicare sul sito web della
Camera dei deputati l’elenco dei consu-
lenti e destinatari di incarichi a vario
titolo, anche gratuito, comunque denomi-
nati, e dei loro compensi al fine di poter

contabilizzare gli oneri a carico dell’Am-
ministrazione e di poter rendere traspa-
rente l’accesso ai Palazzi;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno 2014, lo scorso
15 giugno l’Amministrazione della Camera
ha sostenuto che « attualmente, gli incari-
chi sono conferiti sulla base di disciplina
consolidatasi nel tempo e adottata dal
Collegio dei deputati Questori nella pre-
cedente legislatura. La questione è oggetto
di approfondimento. Quanto al profilo
della pubblicità, le consulenze e le colla-
borazioni sono pubblicate, ai sensi dell’ar-
ticolo 79, comma 3, lettera a) del Rego-
lamento di amministrazione e contabilità,
con l’inserimento nel sito internet della
Camera della relazione semestrale presen-
tata ai sensi dell’articolo 74, comma 1,
lettera b) del medesimo Regolamento, re-
lazione che viene pubblicata sul sito In-
ternet della Camera »;

i deputati presentatori dell’ordine
del giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII,
n. 4/58 non sono soddisfatti dello stato di
attuazione, dal momento che ritengono
assolutamente necessaria la pubblicazione
all’interno di una apposita sezione « spese
e trasparenza » del sito web della Camera
dei Deputati – così come peraltro avviene
ormai per tutte le amministrazioni dello
Stato secondo quanto tassativamente ed
esplicitamente previsto dall’articolo 15 del
decreto legislativo n. 33 del 2013 – una
pagina con l’elenco dei consulenti e la loro
remunerazione;

non è sufficiente procedere ad una
divulgazione criptica di tale elenco all’in-
terno di una relazione pubblicata in un
meandro del sito web della Camera dei
Deputati,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a prevedere, per gli incarichi di prossima
attribuzione o in occasione del rinnovo di
incarichi in essere, l’obbligo per il consu-
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lente di fornire il proprio curriculum vitae
da pubblicare sul sito in un’apposita se-
zione « spese e trasparenza » unitamente
all’indicazione della remunerazione.

9/Doc. VIII, n. 6/26. (Testo modificato
nel corso della seduta) Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilancio
interno per l’anno 2014, con l’ordine del
giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII, n. 4/
60, approvato nel testo modificato in corso
di seduta, si chiedeva di devolvere al
bilancio dello Stato delle eventuali quote
del contributo unico e onnicomprensivo,
erogato in favore dei Gruppi a carico del
bilancio della Camera, che dovessero re-
siduare dalla liquidazione dei gruppi me-
desimi al termine della legislatura;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno 2014, lo scorso
15 giugno l’Amministrazione della Camera
ha sostenuto che « L’ordine del giorno è in
corso di attuazione. L’istruttoria degli uffici
è conclusa. È stato sottoposto al Collegio dei
Questori un promemoria istruttorio nel
quale si dà conto, in particolare, dell’as-
senza di profili ostativi – sul piano dei
principi – all’attuazione del dispositivo del-
l’ordine del giorno, nel testo riformulato. In
particolare: 1. dal punto di vista della nor-
mativa vigente, sarebbe necessario sotto-
porre all’Ufficio di Presidenza una proposta
di modificazione del testo dell’articolo 6
della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 220 del 2012, che disci-
plina la fattispecie dello scioglimento dei
Gruppi e delle componenti politiche, in
modo da disporre espressamente il trasferi-
mento al bilancio dello Stato delle somme
di denaro che i Gruppi dovessero riversare
al bilancio della Camera in esito alla proce-
dura di liquidazione; 2. dal punto di vista
contabile, alla luce della disciplina vigente
– alla cui prima attuazione si procederà al

termine della presente legislatura – gli
eventuali trasferimenti operati dai Gruppi
verrebbero introitati dal bilancio della Ca-
mera e iscritti tra le entrate dell’esercizio di
competenza. Si tratta per altro di entrate
del tutto imprevedibili sia nell’ammontare
sia nella tempistica, che potrebbero essere
registrate esclusivamente a consuntivo e,
come tali, non entrerebbero a comporre
l’equilibrio del bilancio a livello previsio-
nale. Esse potrebbero essere infatti accer-
tate e incassate solo in esito alle procedure
di liquidazione dei Gruppi, la cui durata è
funzione della complessità della situazione
gestionale di ciascuno di essi e dei tempi
necessari perché l’autorità giudiziaria ordi-
naria assuma i provvedimenti di sua com-
petenza nell’ambito della procedura di li-
quidazione. Nel caso in cui si deliberasse di
versare all’entrata del bilancio dello Stato i
trasferimenti operati dai Gruppi, si tratte-
rebbe di iscrivere nel bilancio un’apposita
partita di giro: in entrata, per registrare i
trasferimenti operati dai Gruppi; in uscita,
per registrare il riversamento al bilancio
dello Stato. Si tratterebbe dunque di
un’operazione finanziariamente neutra per
le entrate proprie della Camera e per la
relativa spesa di funzionamento »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

terminare quanto prima la proce-
dura di attuazione dell’ordine del giorno
citato e, in particolare, a procedere
quanto prima – in vista di un eventuale
scioglimento anticipato delle Camere –
alle due modifiche normative (articolo 6
della delibera dell’Ufficio di Presidenza
n. 220 del 2012) e contabili (creazione di
un’apposita partita di giro) indicate come
necessarie;

fare in modo che il versamento di
tali somme al bilancio dello Stato sia
contabilizzato tra i risparmi effettuati alla
Camera dei Deputati nel corso della XVII
legislatura.

9/Doc. VIII, n. 6/27. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.
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La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilancio
interno per l’anno 2014, con l’ordine del
giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII, n. 4/
60, approvato nel testo modificato in corso
di seduta, si chiedeva di devolvere al
bilancio dello Stato delle eventuali quote
del contributo unico e onnicomprensivo,
erogato in favore dei Gruppi a carico del
bilancio della Camera, che dovessero re-
siduare dalla liquidazione dei gruppi me-
desimi al termine della legislatura;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno 2014, lo scorso
15 giugno l’Amministrazione della Camera
ha sostenuto che « L’ordine del giorno è in
corso di attuazione. L’istruttoria degli uffici
è conclusa. È stato sottoposto al Collegio dei
Questori un promemoria istruttorio nel
quale si dà conto, in particolare, dell’as-
senza di profili ostativi – sul piano dei
principi – all’attuazione del dispositivo del-
l’ordine del giorno, nel testo riformulato. In
particolare: 1. dal punto di vista della nor-
mativa vigente, sarebbe necessario sotto-
porre all’Ufficio di Presidenza una proposta
di modificazione del testo dell’articolo 6
della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 220 del 2012, che disci-
plina la fattispecie dello scioglimento dei
Gruppi e delle componenti politiche, in
modo da disporre espressamente il trasferi-
mento al bilancio dello Stato delle somme
di denaro che i Gruppi dovessero riversare
al bilancio della Camera in esito alla proce-
dura di liquidazione; 2. dal punto di vista
contabile, alla luce della disciplina vigente
– alla cui prima attuazione si procederà al
termine della presente legislatura – gli
eventuali trasferimenti operati dai Gruppi
verrebbero introitati dal bilancio della Ca-
mera e iscritti tra le entrate dell’esercizio di
competenza. Si tratta per altro di entrate
del tutto imprevedibili sia nell’ammontare
sia nella tempistica, che potrebbero essere
registrate esclusivamente a consuntivo e,
come tali, non entrerebbero a comporre

l’equilibrio del bilancio a livello previsio-
nale. Esse potrebbero essere infatti accer-
tate e incassate solo in esito alle procedure
di liquidazione dei Gruppi, la cui durata è
funzione della complessità della situazione
gestionale di ciascuno di essi e dei tempi
necessari perché l’autorità giudiziaria ordi-
naria assuma i provvedimenti di sua com-
petenza nell’ambito della procedura di li-
quidazione. Nel caso in cui si deliberasse di
versare all’entrata del bilancio dello Stato i
trasferimenti operati dai Gruppi, si tratte-
rebbe di iscrivere nel bilancio un’apposita
partita di giro: in entrata, per registrare i
trasferimenti operati dai Gruppi; in uscita,
per registrare il riversamento al bilancio
dello Stato. Si tratterebbe dunque di
un’operazione finanziariamente neutra per
le entrate proprie della Camera e per la
relativa spesa di funzionamento »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

terminare quanto prima la proce-
dura di attuazione dell’ordine del giorno
citato e, in particolare, a procedere
quanto prima – in vista di un eventuale
scioglimento anticipato delle Camere –
alle due modifiche normative (articolo 6
della delibera dell’Ufficio di Presidenza
n. 220 del 2012) e contabili (creazione di
un’apposita partita di giro) indicate come
necessarie.

9/Doc. VIII, n. 6/27. (Testo modificato
nel corso della seduta) Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

importanti progressi sono stati
compiuti nel settore dell’autorimessa della
Camera dei Deputati, dal momento che la
spesa è passata da 759.000,00 euro del
2012, ai 675.000,00 del 2013 ai 400.000,00
del 2014, ai 250.000 previsti per il 2015;
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tuttavia, non è ancora sufficiente e
appare assolutamente necessario proce-
dere ad una ulteriore progressiva ridu-
zione del parco automobili a disposizione
della Camera dei Deputati;

nel programma settoriale per l’au-
torimessa per l’anno 2015 approvato dal
Collegio dei Questori lo scorso 18 dicem-
bre 2014 si legge, per esempio, che i 46
deputati aventi diritto hanno usufruito tra
il dicembre 2013 e il novembre 2014 di
ben 1.428 « servizi » verso l’aeroporto di
Fiumicino, 50.065 « servizi » in sede (ov-
vero all’interno della città di Roma), non-
ché di 21 « servizi fuori sede » per un
totale di 6.514 « servizi »;

si tratta di cifre vergognose che con-
tribuiscono ad allargare il fossato tra le Isti-
tuzioni e i cittadini: non esiste ragione per-
ché un parlamentare non possa prendere un
taxi a sue spese o una vettura privata per
raggiungere l’Aeroporto di Fiumicino,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere ad
una progressiva riduzione dei costi che
conduca alla definitiva soppressione del-
l’autorimessa della Camera dei Deputati,
ferma restando la disponibilità di una
vettura per le esigenze strettamente isti-
tuzionali del Presidente della Camera, lad-
dove questa non sia posta a disposizione
da altre istituzioni come il Ministero del-
l’interno per i previsti servizi di scorta.

9/Doc. VIII, n. 6/28. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del bilancio
interno per l’anno 2014, con l’ordine del
giorno Luigi Di Maio n. 9/Doc. VIII,
n. 4/61 si chiedeva che fossero stipulate
delle convenzioni con le varie opzioni di

car sharing offerte dal mercato al fine di
superare l’utilizzo delle cosiddette « auto
blu » della Camera dei Deputati;

è opinione dei deputati firmatari
che, una volta stipulate le convenzioni
senza alcun onere per la Camera dei
Deputati, le spese legate all’utilizzo delle
automobili in car sharing debbano essere
a carico dei deputati utilizzatori;

appositamente sollecitata dai pre-
sentatori circa lo stato di attuazione degli
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno 2014, lo scorso
15 giugno l’Amministrazione della Camera
ha sostenuto che « Il servizio di car sha-
ring, già utilizzabile dai deputati e dalle
persone che accedono alla Camera con gli
operatori concessionari, prevede che l’auto
possa essere parcheggiata sia in aree pri-
vate sia in aree pubbliche, ma che solo in
queste ultime possa terminare l’utilizzo
del mezzo. Un’auto parcheggiata in
un’area privata rimane assegnata al-
l’utente che l’ha utilizzata, il quale conti-
nua a pagare la tariffa di sosta all’opera-
tore concessionario. Per favorire la realiz-
zazione di quanto previsto dall’ordine del
giorno n. 61, l’Amministrazione ha ope-
rato per il perseguimento di due diverse
soluzioni: 1) ha tentato di ottenere l’isti-
tuzione di aree di sosta pubbliche vicino
alla Camera dei Deputati riservate al car
sharing, al fine di rendere più agevole la
cessazione del servizio nelle immediate
adiacenze delle sedi della Camera; 2) in
secondo luogo, ha ricercato un accordo
con uno o più operatori concessionari del
servizio di car sharing affinché l’area pri-
vata di sosta in via della Missione sia
trattata diversamente dalle altre, consen-
tendo di lasciarvi una vettura senza pagare
la tariffa di sosta e in modo che la vettura
così parcheggiata nella predetta area resti
a disposizione dei soli utenti autorizzati ad
accedervi. La possibilità di terminare l’uti-
lizzo dell’auto in un’area privata, quale
quella di via della Missione, esplorata, in
particolare, con la società ENJOY, è ri-
masta tuttavia senza esito. Quanto all’ipo-
tesi di prevedere l’istituzione di aree di
sosta pubbliche nelle immediate vicinanze
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delle sedi della Camera, l’Amministrazione
si è attivata nei confronti di Roma Capi-
tale per verificare la possibilità di istituire
dette aree. Anche a tale riguardo, tuttavia,
nonostante reiterate sollecitazioni, ad oggi
non è pervenuto alcun utile riscontro »;

la Camera dei Deputati da anni
tiene transennata un ampio settore di
Piazza del Parlamento non si sa bene a
quale scopo,

invita per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

perseguire l’obiettivo di soppres-
sione dell’autorimessa sostituendo i servizi
tramite essa forniti con servizi privati a
carico dei deputati utilizzatori;

proseguire i contatti con le com-
pagnie di car sharing al fine di creare
un’area di parcheggio su piazza del Par-
lamento ripartendo lo spazio attualmente
transennato tra le varie compagnie ade-
renti alla convenzione, senza che per i
deputati sia prevista alcuna forma di pre-
cedenza rispetto agli altri utenti.

9/Doc. VIII, n. 6/29. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

ai sensi della legge 16 gennaio del
2003, n. 3, e in base al successivo regola-
mento, adottato con il DPCM 23 dicembre
2003, sono state stabilite le caratteristiche
tecniche delle aree destinate ai fumatori,
nonché individuati, nell’Allegato I al sud-
detto regolamento, i requisiti tecnici dei
locali per fumatori, degli impianti di ven-
tilazione e di ricambio dell’aria e della
cartellonistica;

i locali riservati ai fumatori, come
disciplinato dall’articolo 51, comma, 2,
della 1. n. 3/2003 e dall’Allegato I al citato
DPCM, « devono essere contrassegnati
come tali e realizzati in modo da risultare

adeguatamente separati da altri ambienti
limitrofi, dove è vietato fumare ». Tali
locali devono altresì « rispettare i seguenti
requisiti strutturali:

a) essere delimitati da pareti a
tutta altezza su quattro lati;

b) essere dotati di ingresso con
porta a chiusura automatica, abitualmente
in posizione di chiusura;

c) essere forniti di adeguata se-
gnaletica (...);

d) non rappresentare un locale
obbligato di passaggio per i non fumatori »;

nonostante le previsioni di legge, è
stata a più riprese denunciata presso l’Uf-
ficio di Presidenza e il Collegio dei Que-
stori, in maniera trasversale, da deputati
appartenenti a diversi gruppi politici, la
questione inerente la mancata osservanza
della normativa antifumo vigente all’in-
terno dei locali della Camera dei Deputati
e del Palazzo dei Gruppi parlamentari;

in particolare, come già segnalato
all’Ufficio di Presidenza da numerosi col-
leghi, nonostante la disattivazione del-
l’area, lato sinistro, il corridoio semicirco-
lare retrostante l’Aula di Montecitorio, lato
destro, sebbene risulti evidentemente ini-
doneo ad ospitare aree fumatori e a ga-
rantire la tutela della salute, ai sensi
dell’articolo 51 della legge n. 3/2003, dal
momento che non rispetta i requisiti sopra
indicati, viene tuttora indebitamente se-
gnalato – attraverso planimetrie e strisce
adesive – e di conseguenza utilizzato,
come area riservata ai fumatori dai par-
lamentari, con grave rischio per la salute
dei dipendenti cui è stata assegnata la
postazione di lavoro nel suddetto corridoio
e che si trovano, loro malgrado, esposti
agli effetti del fumo passivo;

tale corridoio rappresenta inoltre
un’area di passaggio obbligato per tutti
quei soggetti, dipendenti e parlamentari
(alcune delle quali anche in stato interes-
sante), che devono recarsi ai servizi igie-
nici o usufruire delle postazioni informa-
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tiche, con la conseguenza di trovarsi, loro
malgrado, esposti ai rischi legati all’inala-
zione del fumo passivo;

anche l’area attrezzata per fuma-
tori nella zona del Transatlantico (corri-
doio verde), non risulta adeguatamente
separata dagli ambienti limitrofi, dal mo-
mento che le porte d’ingresso non sono
dotate di chiusura automatica, come pre-
visto dalla normativa vigente ma sono
porte a battente con ampia fessura nel
mezzo, con la conseguente diffusione co-
stante del fumo all’esterno della suddetta
area;

parimenti, le aree fumatori situate
nei locali individuati all’interno del Pa-
lazzo dei Gruppi, essendo posizionate sulle
scale del Palazzo, risultano del tutto prive
dei necessari requisiti tecnici e strutturali
individuati dalla normativa sopracitata,
quali la delimitazione da pareti a tutta
altezza sui quattro lati e la dotazione di
un ingresso con porta a chiusura automa-
tica; tali spazi, essendo localizzati sulle
scale dell’edificio, rappresentano inoltre
punti di passaggio per i non fumatori,
esponendo pertanto questi ultimi ai con-
tinui rischi legati all’inalazione del fumo
passivo;

con riguardo agli impianti di ven-
tilazione e ricambio dell’aria installati al-
l’interno del Palazzo dei Gruppi, risultano
inoltre del tutto assenti, come certificato
dalla relazione predisposta dal RSPP in-
caricato dal M5S, i necessari impianti di
ventilazione forzata, tali da garantire una
portata d’aria di ricambio supplementare
esterna o immessa per trasferimento da
altri ambienti limitrofi dove è vietato fu-
mare;

il fumo, come ormai noto, rappre-
senta uno dei maggiori fattori di rischio
nello sviluppo di alcune patologie gravis-
sime, purtroppo spesso anche mortali
come ad esempio quelle neoplastiche, car-
diovascolari e respiratorie; per questo mo-
tivo disincentivare l’abitudine al fumo deve
diventare una priorità, che deve essere
associata alla necessità di affrontare la
questione del fumo passivo, la cui nocività

deve ritenersi ormai pacificamente dimo-
strata sulla base dei numerosi studi scien-
tifici sull’argomento;

la tutela della salute dei non fu-
matori negli ambienti di lavoro è stata
riconosciuta anche dalla recente giurispru-
denza; a titolo di esempio si veda la storica
sentenza del 10/05/2005 con cui il Tribu-
nale del Lavoro di Roma ha condannato il
Ministero della Pubblica Istruzione al ri-
sarcimento di quasi 400 mila euro nei
confronti degli eredi di una propria di-
pendente non fumatrice, ammalatasi di
tumore ai polmoni a causa del fumo
passivo respirato sul luogo di lavoro;

l’obbligo di adottare misure idonee
a tutelare la salute dei propri dipendenti,
ancora prima dell’entrata in vigore della
legge anti-fumo, è sancita dall’articolo 32
della Costituzione che tutela la salute
come un diritto fondamentale;

il Parlamento ed i singoli parla-
mentari dovrebbero per primi dimostrarsi
sensibili alle tematiche del rispetto del
divieto di fumo, attenendosi scrupolosa-
mente alla normativa vigente, nonché al
rispetto delle caratteristiche tecniche che
le aree per fumatori presenti all’interno
della Camera devono avere,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

adottare, nell’ambito delle proprie
competenze e con l’urgenza richiesta dal
caso, tutti gli interventi, anche strutturali,
che si rendano necessari per l’adegua-
mento delle aree attrezzate per fumatori
attive presso Palazzo Montecitorio e
presso il Palazzo dei Gruppi ai requisiti
tecnici previsti dal DPCM 23 dicembre
2003, con particolare riferimento a solu-
zioni tecniche che consentano la segrega-
zione con pareti divisorie a tutta altezza
delle suddette aree fumatori;

continuare l’impegno assunto sul
fronte della sensibilizzazione dei parla-
mentari sul rispetto del generale divieto di
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fumo e sui rischi da fumo passivo, presso
le sedi della Camera e del Palazzo dei
Gruppi, nonché in merito all’osservanza
scrupolosa delle indicazioni per l’utilizzo
delle aree attrezzate per i fumatori, anche
in considerazione della presenza di lavo-
ratori e donne in gravidanza, in partico-
lare nell’area situata presso il corridoio
semicircolare retrostante l’Aula di Monte-
citorio.

9/Doc. VIII, n. 6/30. Spessotto, Luigi Di
Maio, Catalano.

La Camera,

premesso che:

ai sensi della legge 16 gennaio del
2003, n. 3, e in base al successivo regola-
mento, adottato con il DPCM 23 dicembre
2003, sono state stabilite le caratteristiche
tecniche delle aree destinate ai fumatori,
nonché individuati, nell’Allegato I al sud-
detto regolamento, i requisiti tecnici dei
locali per fumatori, degli impianti di ven-
tilazione e di ricambio dell’aria e della
cartellonistica;

i locali riservati ai fumatori, come
disciplinato dall’articolo 51, comma, 2,
della 1. n. 3/2003 e dall’Allegato I al citato
DPCM, « devono essere contrassegnati
come tali e realizzati in modo da risultare
adeguatamente separati da altri ambienti
limitrofi, dove è vietato fumare ». Tali
locali devono altresì « rispettare i seguenti
requisiti strutturali:

a) essere delimitati da pareti a
tutta altezza su quattro lati;

b) essere dotati di ingresso con
porta a chiusura automatica, abitualmente
in posizione di chiusura;

c) essere forniti di adeguata se-
gnaletica (...);

d) non rappresentare un locale
obbligato di passaggio per i non fumatori »;

nonostante le previsioni di legge, è
stata a più riprese denunciata presso l’Uf-
ficio di Presidenza e il Collegio dei Que-

stori, in maniera trasversale, da deputati
appartenenti a diversi gruppi politici, la
questione inerente la mancata osservanza
della normativa antifumo vigente all’in-
terno dei locali della Camera dei Deputati
e del Palazzo dei Gruppi parlamentari;

in particolare, come già segnalato
all’Ufficio di Presidenza da numerosi col-
leghi, nonostante la disattivazione del-
l’area, lato sinistro, il corridoio semicirco-
lare retrostante l’Aula di Montecitorio, lato
destro, sebbene risulti evidentemente ini-
doneo ad ospitare aree fumatori e a ga-
rantire la tutela della salute, ai sensi
dell’articolo 51 della legge n. 3/2003, dal
momento che non rispetta i requisiti sopra
indicati, viene tuttora indebitamente se-
gnalato – attraverso planimetrie e strisce
adesive – e di conseguenza utilizzato,
come area riservata ai fumatori dai par-
lamentari, con grave rischio per la salute
dei dipendenti cui è stata assegnata la
postazione di lavoro nel suddetto corridoio
e che si trovano, loro malgrado, esposti
agli effetti del fumo passivo;

tale corridoio rappresenta inoltre
un’area di passaggio obbligato per tutti
quei soggetti, dipendenti e parlamentari
(alcune delle quali anche in stato interes-
sante), che devono recarsi ai servizi igie-
nici o usufruire delle postazioni informa-
tiche, con la conseguenza di trovarsi, loro
malgrado, esposti ai rischi legati all’inala-
zione del fumo passivo;

anche l’area attrezzata per fuma-
tori nella zona del Transatlantico (corri-
doio verde), non risulta adeguatamente
separata dagli ambienti limitrofi, dal mo-
mento che le porte d’ingresso non sono
dotate di chiusura automatica, come pre-
visto dalla normativa vigente ma sono
porte a battente con ampia fessura nel
mezzo, con la conseguente diffusione co-
stante del fumo all’esterno della suddetta
area;

parimenti, le aree fumatori situate
nei locali individuati all’interno del Pa-
lazzo dei Gruppi, essendo posizionate sulle
scale del Palazzo, risultano del tutto prive
dei necessari requisiti tecnici e strutturali
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individuati dalla normativa sopracitata,
quali la delimitazione da pareti a tutta
altezza sui quattro lati e la dotazione di
un ingresso con porta a chiusura automa-
tica; tali spazi, essendo localizzati sulle
scale dell’edificio, rappresentano inoltre
punti di passaggio per i non fumatori,
esponendo pertanto questi ultimi ai con-
tinui rischi legati all’inalazione del fumo
passivo;

con riguardo agli impianti di ven-
tilazione e ricambio dell’aria installati al-
l’interno del Palazzo dei Gruppi, risultano
inoltre del tutto assenti, come certificato
dalla relazione predisposta dal RSPP in-
caricato dal M5S, i necessari impianti di
ventilazione forzata, tali da garantire una
portata d’aria di ricambio supplementare
esterna o immessa per trasferimento da
altri ambienti limitrofi dove è vietato fu-
mare;

il fumo, come ormai noto, rappre-
senta uno dei maggiori fattori di rischio
nello sviluppo di alcune patologie gravis-
sime, purtroppo spesso anche mortali
come ad esempio quelle neoplastiche, car-
diovascolari e respiratorie; per questo mo-
tivo disincentivare l’abitudine al fumo deve
diventare una priorità, che deve essere
associata alla necessità di affrontare la
questione del fumo passivo, la cui nocività
deve ritenersi ormai pacificamente dimo-
strata sulla base dei numerosi studi scien-
tifici sull’argomento;

la tutela della salute dei non fu-
matori negli ambienti di lavoro è stata
riconosciuta anche dalla recente giurispru-
denza; a titolo di esempio si veda la storica
sentenza del 10/05/2005 con cui il Tribu-
nale del Lavoro di Roma ha condannato il
Ministero della Pubblica Istruzione al ri-
sarcimento di quasi 400 mila euro nei
confronti degli eredi di una propria di-
pendente non fumatrice, ammalatasi di
tumore ai polmoni a causa del fumo
passivo respirato sul luogo di lavoro;

l’obbligo di adottare misure idonee
a tutelare la salute dei propri dipendenti,
ancora prima dell’entrata in vigore della

legge anti-fumo, è sancita dall’articolo 32
della Costituzione che tutela la salute
come un diritto fondamentale;

il Parlamento ed i singoli parla-
mentari dovrebbero per primi dimostrarsi
sensibili alle tematiche del rispetto del
divieto di fumo, attenendosi scrupolosa-
mente alla normativa vigente, nonché al
rispetto delle caratteristiche tecniche che
le aree per fumatori presenti all’interno
della Camera devono avere,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

individuare, valutandone anche l’impatto
economico, eventuali soluzioni tecniche
che consentano di segregare le aree fuma-
tori con pareti e continuare nell’opera di
sensibilizzazione circa il rispetto del di-
vieto di fumo.

9/Doc. VIII, n. 6/30. (Testo modificato
nel corso della seduta) Spessotto, Luigi
Di Maio, Catalano.

La Camera,

premesso che:

in attuazione dell’articolo 18 della
legge 24 giugno 1997, n. 196 recante
« Norme in materia di promozione dell’oc-
cupazione », al fine di realizzare momenti
di alternanza tra studio e lavoro nell’am-
bito dei processi formativi e di agevolare le
scelte professionali mediante la cono-
scenza diretta del mondo del lavoro, gli
istituti di formazione possono promuovere
tirocini formativi e di aggiornamento a
favore dei giovani;

attualmente l’Amministrazione
della Camera dei deputati offre agli stu-
denti universitari e post-universitari, che
desiderano completare il proprio per-
corso di istruzione presso tale Istituzione,
periodi di stages a carattere formativo,
completamente gratuiti, stipulati sulla
base di singole e apposite convenzioni,
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che garantiscono la copertura assicurativa
per l’intera durata del tirocinio ma che
non assicurano la corresponsione di una
giusta indennità ai tirocinanti che pre-
stano la loro attività all’interno degli
uffici della Camera;

la legge n. 92 del 2012 ha appor-
tato alcune modifiche sostanziali all’isti-
tuto dei tirocini formativi, attraverso l’in-
troduzione di linee guida nazionali fina-
lizzate a stabilire degli standard minimi
uniformi in tutta Italia e a evitare un uso
distorto e illegittimo dei tirocini;

tali linee-guida, pubblicate nel
gennaio 2013 con il fine di facilitare gli
adempimenti per i soggetti promotori, si
muovono nel contesto del documento di
lavoro « Un quadro per la qualità dei
tirocini », adottato dalla Commissione eu-
ropea il 18 aprile del 2012, che ha
individuato nel tirocinio lo strumento
fondamentale per l’inserimento dei gio-
vani nel mondo del lavoro, nonché nel
contesto dell’Accordo Stato Regioni che
ha dato luogo alle « Linee guida per la
formazione nel 2010 » e che dettano prin-
cipi e criteri minimi, anche nel caso in
cui il soggetto ospitante sia una pubblica
amministrazione;

gli standard minimi previsti dalle
linee-guida prevedono il riconoscimento di
una indennità minima per le attività svolte
dal tirocinante e si applicano anche a tutti
quegli interventi e iniziative che, a diverso
titolo denominati, abbiano le medesime
finalità e caratteristiche di un tirocinio
formativo;

il programma degli stages forma-
tivi intende avvicinare mondo accademico
e mondo del lavoro offrendo ai tiroci-
nanti coinvolti la possibilità di acquisire
una conoscenza diretta e concreta del
mondo del lavoro, anche nei confronti
dell’attività svolta nell’ambito dell’Ammi-
nistrazione della Camera dei deputati, al
fine di agevolare le future scelte profes-
sionali,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di attivare, presso
i Servizi e gli Uffici dell’Amministrazione
della Camera dei deputati, previa pubbli-
cazione di un apposito bando di selezione,
un programma di attività di tirocinio for-
mativo e di orientamento, destinati a neo-
laureati particolarmente meritevoli e po-
tenzialmente interessati ad intraprendere
una carriera nell’ambito di tale contesto
organizzativo, al fine di trasmettere cono-
scenze dirette dell’attività svolta dalla Ca-
mera, nel rispetto delle linee guida nazio-
nali e fatto salvo il riconoscimento di una
congrua indennità.

9/Doc. VIII, n. 6/31. Spessotto, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

la società Alitalia ha da tempo
avviato un programma promozionale de-
nominato « Mille Miglia » e consistente
nell’offrire dei viaggi-premio ai propri
clienti, al raggiungimento di determinati
volumi di traffico;

a norma dell’articolo 2 del Rego-
lamento del Programma Mille Miglia, per
l’edizione 2013-2015, « possono parteci-
pare al Programma tutte le persone fisiche
il cui trasporto per via aerea avvenga a
titolo oneroso »;

la Camera dei Deputati ha da
tempo sottoscritto con Alitalia un accordo
commerciale, recentemente sottoposto a
rinnovo, per cui i parlamentari, nono-
stante abbiano il diritto di viaggiare gra-
tuitamente sui voli aerei nazionali, pos-
sono comunque accumulare punti mille
miglia Alitalia da poter sfruttare succes-
sivamente, anche a favore dei propri fa-
miliari, attraverso viaggi gratuiti;

rilevato che i voli premio accu-
mulati dai singoli deputati potrebbero
rappresentare un notevole risparmio per
il bilancio della Camera se, invece di
essere intestati ai parlamentari, venissero
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attribuiti direttamente alla Camera dei
Deputati;

tenuto conto delle esigenze di bi-
lancio della Camera in termini di ridu-
zione di spesa e contenimento dei propri
costi,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di proseguire nel-
l’intento di sollecitare il vettore ad indi-
viduare soluzioni atte a perseguire lo
scopo di riformulare i termini dell’accordo
commerciale sottoscritto con Alitalia, nella
parte in cui si prevede la possibilità per i
deputati di accumulare personalmente i
punti mille miglia, prevedendo che i sud-
detti punti vengano al contrario attribuiti
alla stesso organo Camera dei Deputati,
che potrà utilizzarli per l’acquisto di nuovi
biglietti, al fine di risparmiare sui viaggi
richiesti dall’attività parlamentare.

9/Doc. VIII, n. 6/32. Spessotto, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

la Fondazione « Carlo Finzi » è
stata istituita per concedere annualmente
borse di studio ai figli di dipendenti della
Camera dei deputati;

il capitolo 145 del Progetto di Bi-
lancio per l’anno finanziario 2014, anno-
vera tra i Trasferimenti a titolo di con-
tributi per borse di studio, un contributo
annuale alla Fondazione Carlo Finzi, per
un importo complessivo pari a 280 mila
euro;

tale contributo corrisposto a favore
della Fondazione « Carlo Finzi » rappre-
senta l’unico contributo per borse di stu-
dio concesso dalla Camera;

da Regolamento, la gestione della
Fondazione è affidata al Tesoriere della
Camera dei deputati, sotto la vigilanza di

una apposita Commissione nominata dal
Presidente della Camera, alla quale è sot-
toposto il rendiconto annuale della ge-
stione stessa,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

a) apportare le necessarie modifi-
che regolamentari, in particolare con ri-
ferimento all’articolo 1 del suddetto Re-
golamento, al fine di aumentare la platea
dei beneficiari delle borse di studio, esten-
dendo la partecipazione all’assegnazione
dei contributi intitolati alla memoria di
« Carlo Finzi », non solo ai figli dei dipen-
denti della Camera, ma a tutti gli studenti
meritevoli, in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 3 del citato Regolamento;

b) apportare le necessarie modifi-
che regolamentari al fine di prevedere
quale criterio ulteriore per la determina-
zione del punteggio volto all’assegnazione
delle borse di studio « Carlo Finzi », la
condizione economica e patrimoniale del
nucleo familiare in base all’ISEE (Indica-
tore della Situazione Economica Equiva-
lente), costituendo titolo di preferenza
l’appartenenza del concorrente a famiglie
con ISEE più basso.

9/Doc. VIII, n. 6/33. Spessotto, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

secondo stime recenti, in Italia,
ogni anno, vengono gettati all’incirca 150
kg di alimenti pro capite, soprattutto pro-
dotti freschi come pane, frutta e verdura
e, nonostante gli effetti della crisi econo-
mica ed il calo dei consumi alimentari, nel
nostro Paese, annualmente, si continua a
sprecare cibo per circa 37 miliardi di euro,
sufficienti a nutrire 44 milioni di persone;

a livello del consumatore finale, i
dati indicano che ogni famiglia italiana
spreca in media una quantità di cibo del
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valore di 454 euro l’anno, soprattutto di
prodotti freschi (35 per cento), con il 19
per cento di pane e il 16 per cento di
frutta e verdura;

nel gennaio 2012 il Parlamento eu-
ropeo ha approvato una risoluzione per
adottare misure urgenti per dimezzare,
entro il 2025, gli sprechi alimentari nel-
l’Unione europea e per migliorare l’accesso
al cibo per i cittadini più vulnerabili, e,
considerando che gli alimenti sono spre-
cati lungo tutta la catena – produttori,
trasformatori, distributori, ristoratori e
consumatori – ha chiesto l’attuazione di
una strategia coordinata, che combini mi-
sure a livello europeo e nazionale per
migliorare l’efficienza, comparto per com-
parto, dell’approvvigionamento alimentare
e contrastare con urgenza lo spreco di
cibo;

il 7 ottobre 2013, proprio al fine di
poter raggiungere gli obiettivi della so-
praddetta risoluzione, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare ha adottato il Programma nazionale
di prevenzione dei rifiuti, all’interno del
quale è stato inserito il Piano nazionale di
prevenzione dello spreco alimentare
(Pinpas);

l’obiettivo, secondo quanto dichia-
rato dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, è raggiun-
gere, entro il 2020, una riduzione del 5 per
cento dei rifiuti per unità di prodotto
interno lordo dei rifiuti urbani, del 10 per
cento di quelli pericolosi e del 5 per cento
di quelli speciali, ad oggi non vi è alcuna
Convenzione né Accordo cui la Camera
possa fare riferimento per combattere gli
sprechi alimentari interni, attraverso le
donazioni del cibo rimasto invenduto od
eccedente ad organizzazioni di volonta-
riato o mense per i poveri,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di promuovere
tutte le opportune iniziative contro lo

spreco alimentare nei settori della distri-
buzione e della ristorazione interna della
Camera dei Deputati, attraverso la defini-
zione di accordi volontari, ed eventual-
mente la stipula di una Convenzione ad
hoc, tra la Camera dei Deputati ovvero le
società aggiudicatrici degli appalti per la
ristorazione e le Associazioni di volonta-
riato e di beneficenza che si rendano
disponibili, mediante un piano di redistri-
buzione, per la donazione gratuita degli
alimenti rimasti invenduti o eccedenti a
favore delle categorie di cittadini meno
abbienti.

9/Doc. VIII, n. 6/34. Spessotto, Man-
nino, Luigi Di Maio.

La Camera,

premesso che:

l’iscrizione dei deputati in carica al
sistema di assistenza sanitaria integrativa
è disciplinata dall’articolo 1, comma 1, del
Regolamento di Assistenza Sanitaria Inte-
grativa dei Deputati, che stabilisce la loro
iscrizione « d’ufficio » al suddetto sistema;

l’unica eccezione al sistema di
iscrizione « d’ufficio » all’assistenza sanita-
ria integrativa è prevista per i deputati,
dipendenti di pubbliche amministrazioni,
che abbiano mantenuto il trattamento eco-
nomico presso l’amministrazione di pro-
venienza, rinunciando all’indennità parla-
mentare, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
del citato Regolamento;

solo costoro possono, pertanto,
chiedere di non essere iscritti al fondo,
mentre per tutti gli altri deputati in carica
l’iscrizione al sistema di assistenza sani-
taria integrativa rimane obbligatoria;

l’iscrizione al sistema di assistenza
sanitaria integrativa comporta l’obbligo del
versamento di un contributo la cui misura
è determinata dal Collegio dei deputati
Questori,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di estendere, a
tutti i deputati in carica, la facoltà di
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recedere dal sistema di assistenza sanitaria
integrativa, rendendo facoltativa, e non più
obbligatoria, l’iscrizione al suddetto sistema
di assistenza sanitaria.

9/Doc. VIII, n. 6/35. Spessotto, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

è sempre stringente l’esigenza di
portare avanti la politica di spending re-
view, in parte già avviata, delle spese
correnti superflue che ancora sono pre-
senti nel bilancio della Camera dei Depu-
tati, in modo da conseguire un risparmio
reale, anche considerata la crisi economica
in atto;

secondo il Progetto di Bilancio
della Camera dei Deputati – Doc. VIII,
n. 6, prospetto « Risorse da assegnare nel-
l’esercizio del 2015. Elenco di programmi
settoriali con relativa dotazione finanzia-
ria » alla voce « Ristorazione » è attribuito
un costo di ben 3.605.000 euro,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di adottare le
necessarie iniziative volte ad eliminare la
differenza per ogni pasto somministrato,
tra il costo effettivamente sostenuto e il
prezzo addebitato al singolo deputato, al
fine di ridurre i costi del servizio di
ristorazione dedicato ai deputati che at-
tualmente ricadono sulle casse dello Stato.

9/Doc. VIII, n. 6/36. Sorial, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

in virtù dei criteri e principi di
efficienza e razionalizzazione della spesa
già operativi nella gestione delle risorse
della Camera auspicabile sarebbe proce-

dere all’integrazione funzionale delle am-
ministrazioni parlamentari, mediante ser-
vizi comuni nonché impiego coordinato di
risorse umane e strumentali e ogni altra
forma di collaborazione. Pertanto, tutto
ciò considerato,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di porre in essere
sollecita attuazione delle deliberazioni de-
gli Uffici di Presidenza delle due Camere
che hanno già previsto l’integrazione fun-
zionale degli omologhi servizi delle stesse
al fine di determinare una razionalizza-
zione delle strutture nonché risparmi sulle
spese di funzionamento.

9/Doc. VIII, n. 6/37. Cariello.

La Camera,

premesso che:

nel conto consuntivo per la Camera
dei Deputati per l’anno finanziario 2014 al
Capitolo 100 « Spese di trasporto » per i
trasporti ferroviari risultano pagamenti
pari a 2.030.000,00 euro;

nel progetto di bilancio della Ca-
mera dei Deputati per l’anno finanziario
2015 al Cap. 100 si registra per i trasporti
ferroviari una spesa pari a 2.400.000,00
euro;

è necessario gestire con efficienza
le risorse pubbliche e provvedere al taglio
degli sprechi, adottando le soluzioni più
economiche per i deputati anche nell’am-
bito dei trasporti ferroviari,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di rivedere in
modo più conveniente la Convenzione in
essere con Trenitalia, seguendo l’esempio
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del Senato, sottoscrivendo carnet per le
tratte maggiormente percorse dai singoli
deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/38. Carinelli, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

nel progetto di bilancio della Ca-
mera dei Deputati per l’anno finanziario
2015 al Cap. 60 « Spese per manutenzioni
ordinarie » per le attrezzature dei reparti
risultano appostati 45.000,00 euro;

da giugno 2015 è a disposizione
solo delle deputate e dei deputati uno
« spazio bimbi », collocato presso Palazzo
Theodoli – Bianchelli per l’accudimento
dei figli di età compresa tra 0 e 6 anni;

per adibire l’area a spazio bimbi è
stato necessario un intervento di ristrut-
turazione di presunti 16.000,00 euro,

invita, per le rispettive parti di compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di garantire anche
ai dipendenti della Camera dei Deputati la
possibilità di usufruire dello « spazio
bimbi ».

9/Doc. VIII, n. 6/39. Carinelli, Dadone,
Colonnese, Lorefice, Nesci, Di Vita,
Spadoni, Silvia Giordano, Luigi Di
Maio, Catalano.

La Camera,

premesso che:

dal « Programma dell’attività am-
ministrativa per il triennio 2015-2017 » si
evince come sia previsto un sensibile au-
mento delle spese di competenza per gli
anni 2016 e 2017 rispetto all’anno 2015,
nonostante nella relazione del collegio dei
questori vi sia esplicito impegno rivolto al
contenimento e alla razionalizzazione
della spesa;

dal bilancio si rileva inoltre una
tendenza alla riduzione annuale delle
quote di « avanzo di amministrazione da
assegnare agli esercizi successivi » che
fanno risultare una diminuzione totale
delle spese,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di ottenere una
reale diminuzione delle spese di compe-
tenza per gli anni 2016 e 2017 rispetto
all’anno 2015, anche evitando di trala-
sciare la diminuzione delle quote di
« avanzo di amministrazione da assegnare
agli esercizi successivi ».

9/Doc. VIII, n. 6/40. Alberti.

La Camera,

premesso che:

il bilancio triennale 2015-2017, al-
legato al bilancio di previsione 2015, evi-
denzia un aumento della spesa nel 2016 e
nel 2017 rispetto al 2015,

invita l’Ufficio di Presidenza
e il Collegio dei Questori

a proseguire nella revisione e razionaliz-
zazione della spesa della Camera anche
nel secondo e nel terzo anno del triennio
in corso e nel perseguimento dell’obiettivo
di ridurre l’avanzo di amministrazione,
con restituzione al bilancio dello Stato
delle quote del medesimo che, al termine
di ciascun esercizio, non risultino funzio-
nali a garantire l’equilibrio del bilancio
dell’Istituzione.

9/Doc. VIII, n. 6/40. (Testo modificato
nel corso della seduta) Alberti.

La Camera,

premesso che:

come noto, la legge 6 luglio 2012,
n. 96 prevede alcuni controlli sulla ge-
stione contabile e finanziaria dei partiti e

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



dei movimenti politici. In particolare, l’ar-
ticolo 9 attribuisce alla Commissione per
la trasparenza e il controllo dei rendiconti
di tali organismi un controllo di secondo
grado, nel senso che essa tiene conto dei
riscontri effettuati da altri soggetti, segna-
tamente dalla società di revisione, ai sensi
del comma 1 di quella disposizione legi-
slativa;

la medesima disposizione, al
comma 4, attribuisce alla Commissione il
controllo di regolarità e di conformità alla
legge – cioè di legalità – sui documenti
presentati dai partiti e dai movimenti
politici. Il comma successivo precisa che la
Commissione « effettua il controllo anche
verificando la conformità delle spese ef-
fettivamente sostenute (...) alla documen-
tazione prodotta a prova delle stesse »;

è di tutta evidenza come l’accerta-
mento che le disposizioni legislative richia-
mate configurano vada ben oltre un mero
controllo di legalità e regolarità e che il
suo esito positivo (svolto mediante il raf-
fronto tra i parametri di giudizio richia-
mati e i documenti prodotti dagli interes-
sati) costituisca una precisa condizione
giuridica, di tipo sospensivo. In altre pa-
role, se quel controllo non può essere
effettuato – perché, per esempio, la Com-
missione non dispone delle risorse neces-
sarie – le risorse finanziarie che i partiti
e i movimenti politici richiedono non pos-
sono essere erogate;

nella seduta dello scorso 9 luglio, la
Presidente della Camera ha informato
l’Ufficio di Presidenza della relazione per-
venutale in data 30 giugno 2015 dal Pre-
sidente della Commissione di garanzia de-
gli statuti e per la trasparenza e il con-
trollo sui rendiconti dei partiti politici;

in tale documento la Commissione
ha rappresentato di non aver potuto ef-
fettuare il controllo sui rendiconti politici
relativi al 2013 a causa dell’insufficienza
delle risorse strumentali e di personale ad
essa assegnate;

in occasione della predetta riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza dello

scorso 9 luglio, pertanto, è stato affidato al
collega Melilla il compito di svolgere
un’istruttoria relativa alle possibili solu-
zioni al problema, atteso che i partiti
politici attendono entro il prossimo 31
luglio l’erogazione dei contributi;

tuttavia, al netto di qualsiasi valu-
tazione circa le ragioni e le soluzioni da
approntare e dell’esito dell’istruttoria del
collega Melilla, si rappresenta che l’even-
tuale erogazione, anche parziale, dei con-
tributi rappresenta senza dubbio un atto
illegittimo e una indebita elargizione di
risorse pubbliche di cui i membri dell’Uf-
ficio di Presidenza favorevoli si dovranno
assumere le conseguenti responsabilità ci-
vili, penali, amministrative e contabili,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di non erogare
alcun contributo in assenza del rispetto di
tutti i citati presupposti di legge.

9/Doc. VIII, n. 6/41. Luigi Di Maio,
Mannino, Fraccaro.

(Inammissibile)

La Camera,

premesso che:

nell’allegato 1.1 al progetto di bi-
lancio 2015 nel « Programma dell’attività
amministrativa per il triennio 2015-2017 »
al punto II C.1 vengono previsti interventi
per fruibilità dei servizi informatici per
l’utenza parlamentare; i principali progetti
riguardano tra l’altro i servizi di messag-
gistica elettronica e digitale, con i quali
vengono inviate informazioni nonché i ca-
lendari delle varie commissioni;

l’utilizzo delle nuove tecnologie da
parte dell’utenza parlamentare, consente
la fruizione di vari software e applicazioni
tra cui i calendari digitali sincronizzati su
vari dispositivi,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori
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a valutare l’opportunità di prevedere tra i
servizi di messaggistica elettronica e digi-
tale la possibilità di inviare all’utenza
parlamentare i calendari in formati digi-
tale (*.ics ecc.).

9/Doc. VIII, n. 6/42. Alberti.

La Camera,

premesso che:

nel corso della seduta del 6 no-
vembre 2013, in occasione dell’esame del
progetto di bilancio interno, è stato accolto
l’ordine del giorno Cozzolino n. 9/Doc.
VIII n. 2/69 il cui dispositivo consisteva
nell’invito all’Ufficio di Presidenza della
Camera a valutare le opportune forme di
pubblicità delle retribuzioni relative al
personale non dipendente che presta ser-
vizio presso le segreterie dei deputati
membri dell’Ufficio di Presidenza e dei
deputati presidenti di giunte e commis-
sioni parlamentari, secondo modalità ana-
loghe a quelle previste per i dipendenti
della Camera;

l’ordine del giorno Cozzolino n. 9/
Doc. VIII n. 2/69 a quasi due anni di
distanza dal suo accoglimento, nonostante
che il presentatore abbia accolto la rifor-
mulazione del dispositivo proposta dal
Collegio dei Questori, non è stato ancora
attuato, ma, come risulta da una nota
ufficiale inviata dagli Uffici della Camera
in data 15 giugno 2015, si trova ancora
all’esame del collegio dei questori;

tralasciando ogni considerazione in
merito al danno apportato alla credibilità
dell’esame svolto sul bilancio interno della
Camera dalla pratica, alquanto invalsa, di
non attuare gli ordini del giorno che
vengono accolti, in alcuni casi con voto
dell’Aula, nel corso dell’esame dello stesso
bilancio, prevedere le opportune forme di
pubblicità in merito al personale non
dipendente della Camera dei deputati, co-
munemente definito come personale in
« decreto » o « decretato », che presta il
proprio servizio presso gli uffici di segre-
teria dei deputati membri dell’Ufficio di

Presidenza e presidenti di Commissioni,
giunte e comitati parlamentari, risponde-
rebbe ad elementari criteri di trasparenza,
ormai già da tempo adempiuti, per quanto
riguarda il personale esterno, degli uffici
di diretta collaborazione e delle segreterie
politiche, da Ministeri, Regioni ed enti
locali;

il personale in decreto è formal-
mente dipendente diretto del deputato che
l’ha indicato per la nomina, ma l’emolu-
mento economico, che è equiparato al
personale della Camera dei deputati a
diversi livelli, è corrisposto, insieme ai
contributi, dall’amministrazione della Ca-
mera;

inoltre, proprio al fine di consen-
tire la migliore collaborazione tra il de-
putato che ricopre una carica istituzionale
e il suo personale fiduciario, quest’ultimo
non è sottoposto dalla Camera ad alcun
vincolo di orario, di presenza e tanto
meno ad alcuna forma di rilevazione delle
presenze;

la libertà e la discrezionalità con
cui viene scelto tale personale dovrebbe
dunque essere temperata dall’assoluta
pubblicità circa il loro nominativo, pro-
fessionalità e compenso, anche alla luce
del fatto che per tale personale, come
riportato nel progetto di bilancio preven-
tivo per il 2015, la Camera prevede una
spesa pari ad euro 10.300.000, facendo
registrare un aumento pari ad un milione
di euro rispetto al 2014, anno per il quale
la spesa indicata a consuntivo è pari ad
euro 9.300.000,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di adeguate forme
di pubblicità delle retribuzioni relative ai
soggetti di cui in premessa, secondo mo-
dalità analoghe a quelle previste per i
dipendenti della Camera, dando attua-
zione quanto prima all’invito già accolto il
6 novembre 2013.

9/Doc. VIII, n. 6/43. Cozzolino, Luigi Di
Maio.
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La Camera,

premesso che:

in occasione degli esami di prov-
vedimenti legislativi sia presso le commis-
sioni permanenti sia in Aula è prassi
procedere, per ogni seduta, alla ristampa
dei fascicoli contenenti le proposte emen-
dative presentate al provvedimento oggetto
di esame;

non sempre tale ristampa quoti-
diana è effettuata a seguito del deposito di
nuove proposte emendative rispetto alla
seduta precedente;

il risparmio di carta in ogni situa-
zione possibile costituisce in primo luogo
una buona pratica di rispetto nei confronti
dell’ambiente ed in particolare di tutela
del patrimonio forestale;

considerato inoltre che la Camera
dei deputati prevede di spendere per
l’anno 2015 euro 5.250.000 per la stampa
di atti parlamentari, all’interno dei quali
figurano anche i fascicoli contenenti le
proposte emendative,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di limitare le
ristampe quotidiane dei fascicoli conte-
nenti le proposte emendative presentate ai
provvedimenti oggetto di esame legislativo
ai soli casi in cui sia effettivamente ne-
cessario a consentire ai deputati di seguire
correttamente e adeguatamente l’esame
legislativo in corso di svolgimento.

9/Doc. VIII, n. 6/44. Cozzolino, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

l’esigenza di contenere i costi per il
funzionamento delle istituzioni democra-
tiche è sempre più avvertita dall’opinione
pubblica come necessaria e doverosa, so-
prattutto in un momento nel quale tutti

sono chiamati a fare sacrifici a causa della
situazione economica generale del Paese;

tale obiettivo deve essere perseguito
riducendo nel complesso la spesa corrente,
compresa quella per i trasferimenti aerei
dei deputati con particolare riferimento al
più costoso utilizzo della prima classe
(business, executive, o altro modo in cui
viene solitamente declinata dalle compa-
gnie aeree);

in tal senso, ad esempio, il Mem-
bers handbook del Consiglio d’Europa,
nella sezione « Reimbursement of expenses
during missions on behalf of the Assembly »
(Rimborso delle spese durante le missioni
per conto dell’Assemblea) prevede espres-
samente che « The reimbursement of first
class rail fare is authorised. In the case of
air travel, reimbursement shall be based on
the “economy class” fare on the normal
route, irrespective of the class and route
actually used » (Il rimborso del biglietto
ferroviario di prima classe è autorizzato.
Nel caso di trasporto aereo il rimborso si
basa sulla tariffa « classe economica » sulla
normale tratta, indipendentemente dalla
classe e dal percorso effettivamente utiliz-
zato);

come si legge nel Doc. VIII n. 6,
Bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2015 (Cap. 5 – Rim-
borso delle spese sostenute dai deputati
per l’esercizio del mandato parlamentare)
il rimborso per le spese di viaggio ai
deputati è pari a 8.450.000 euro,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere l’ob-
bligo per i deputati dell’utilizzo di voli in
economy class, salvo determinati voli che
comportino un numero di ore superiore
alle 4 ore.

9/Doc. VIII, n. 6/45. Spadoni, De Loren-
zis, Alberti, Luigi Di Maio.
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La Camera,

premesso che:

l’esigenza di contenere i costi per il
funzionamento delle istituzioni democra-
tiche è sempre più avvertita dall’opinione
pubblica come necessaria e doverosa, so-
prattutto in un momento nel quale tutti
sono chiamati a fare sacrifici a causa della
situazione economica generale del Paese;

tale obiettivo deve essere perseguito
riducendo nel complesso la spesa corrente,
compresa quella per i trasferimenti ferro-
viari dei deputati con particolare riferi-
mento al più costoso utilizzo della prima
classe (business, executive o altro modo in
cui viene solitamente declinata);

come si legge nel Doc. VIII n. 6,
Bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2015 (Cap. 5 – Rim-
borso delle spese sostenute dai deputati
per l’esercizio del mandato parlamentare)
il rimborso per le spese di viaggio ai
deputati è pari a 8.450.000 euro,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere il
rimborso di trasferimenti ferroviari in se-
conda classe (economy class) per i depu-
tati, salvo autonome e alternative scelte del
deputato che prevedano un maggior
esborso da parte della Camera, il cui
importo sarà a totale carico del deputato
stesso.

9/Doc. VIII, n. 6/46. Spadoni, De Loren-
zis, Alberti, Luigi Di Maio.

La Camera,

premesso che:

il traffico urbano e periferico è il
principale responsabile dell’inquinamento
atmosferico;

i veicoli elettrici contribuiscono a
ridurre le emissioni di CO2, migliorando la
qualità dell’aria;

appare evidente che l’utilizzo di
questi veicoli comporterà anche una ridu-
zione dei costi relativi al pedaggio di
ingresso in ZTL,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità, nell’ambito del
processo di riduzione delle automobili a
disposizione della Camera, di prediligere
l’utilizzo di veicoli elettrici.

9/Doc. VIII, n. 6/47. Carinelli.

La Camera,

premesso che:

durante il procedimento di appro-
vazione del progetto di bilancio della Ca-
mera dei Deputati per l’anno finanziario
2014 stato accolto l’ordine del giorno n. 55
a firma Arianna Spessotto;

con l’ordine del Giorno sopracitato,
l’Ufficio di Presidenza e il Collegio dei
Questori si impegnavano a valutare l’op-
portunità di predispone un piano di in-
tervento per l’attuazione di misure volte al
risparmio e all’efficienza energetica all’in-
terno dei palazzi della Camera dei depu-
tati, anche attraverso l’emanazione di cir-
colari e campagne di sensibilizzazione ri-
volte ai parlamentari e ai dipendenti della
Camera. In particolare:

a) con riferimento agli impianti
di raffreddamento interni alla Camera, al
fine di scongiurare un aumento eccessivo
dei consumi energetici, evitare di regolare
la temperatura a livelli troppo bassi ri-
spetto alla temperatura esterna, preve-
dendo una temperatura ricompresa tra i
25 e i 27 gradi;

b) prevedere l’installazione di fo-
tocellule, al posto delle normali lampa-
dine, all’interno dei servizi igienici della
Camera e in tutti i locali e corridoi a bassa
frequentazione, al fine di garantire il mas-
simo risparmio energetico, nell’ottica di
una riduzione dei consumi interni;
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c) abbassare l’intensità dell’im-
pianto di illuminazione dei corridoi della
Camera dei Deputati e regolare la lumi-
nosità di ciascuno dei Palazzi della Ca-
mera sostituendo gradualmente le lam-
pade esistenti con luci a led o soluzioni a
risparmio energetico;

al momento sappiamo che è stata
istituita una commissione con il compito
di valutare nel concreto le misure neces-
sarie al fine di soddisfare gli impegni presi
con l’ordine del giorno Spessotto già citato,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

completare prima possibile, e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2015, i
lavori di indagine e approfondimento
svolti dalla commissione sopracitata in
modo che essa possa produrre un piano
dettagliato di risparmio energetico;

indirizzare i lavori della commis-
sione in modo da portare, con azioni
mirate in ambito di risparmio e sosteni-
bilità energetica complementari a quelle
esposte dall’ordine del giorno già accolto
citato in premessa, gli edifici di proprietà
e competenza della Camera dei Deputati
ad una riduzione del 30 per cento dei
propri consumi energetici, rispetto a quelli
ad oggi sostenuti, entro il 30 giugno 2018.

9/Doc. VIII, n. 6/48. Crippa, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

durante il procedimento di appro-
vazione del progetto di bilancio della Ca-
mera dei Deputati per l’anno finanziario
2014 stato accolto l’ordine del giorno n. 55
a firma Arianna Spessotto;

con l’ordine del Giorno sopracitato,
l’Ufficio di Presidenza e il Collegio dei
Questori si impegnavano a valutare l’op-
portunità di predispone un piano di in-

tervento per l’attuazione di misure volte al
risparmio e all’efficienza energetica all’in-
terno dei palazzi della Camera dei depu-
tati, anche attraverso l’emanazione di cir-
colari e campagne di sensibilizzazione ri-
volte ai parlamentari e ai dipendenti della
Camera. In particolare:

a) con riferimento agli impianti
di raffreddamento interni alla Camera, al
fine di scongiurare un aumento eccessivo
dei consumi energetici, evitare di regolare
la temperatura a livelli troppo bassi ri-
spetto alla temperatura esterna, preve-
dendo una temperatura ricompresa tra i
25 e i 27 gradi;

b) prevedere l’installazione di fo-
tocellule, al posto delle normali lampa-
dine, all’interno dei servizi igienici della
Camera e in tutti i locali e corridoi a bassa
frequentazione, al fine di garantire il mas-
simo risparmio energetico, nell’ottica di
una riduzione dei consumi interni;

c) abbassare l’intensità dell’im-
pianto di illuminazione dei corridoi della
Camera dei Deputati e regolare la lumi-
nosità di ciascuno dei Palazzi della Ca-
mera sostituendo gradualmente le lam-
pade esistenti con luci a led o soluzioni a
risparmio energetico;

al momento sappiamo che è stata
istituita una commissione con il compito
di valutare nel concreto le misure neces-
sarie al fine di soddisfare gli impegni presi
con l’ordine del giorno Spessotto già citato,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

continuare nell’istruttoria avviata
dall’apposito Gruppo di lavoro tecnico
volta a conseguire significativi risparmi in
tale ambito.

9/Doc. VIII, n. 6/48. (Testo modificato
nel corso della seduta) Crippa, Luigi Di
Maio.

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



La Camera,

premesso che:

l’Unione Europea ha impegnato i
Paesi membri affinché, entro il 2020, si
riducano del 20 per cento le emissioni di
gas serra rispetto ai livelli del 1990, si
aumenti sino al 20 per cento la quota di
energia prodotta da fonti rinnovabili, si
adottino misure per ottenere un risparmio
di energia del 20 per cento, rispetto agli
attuali consumi;

con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare dell’11 aprile 2008, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dello sviluppo economico,
è stato approvato il « Piano d’azione per la
sostenibilità ambientale dei consumi nel
settore della pubblica amministrazione »,
successivamente aggiornato con le modifi-
che apportate dalla Revisione del 2013;

nell’allegato 1.1 al progetto di bi-
lancio 2015 nel « Programma dell’attività
amministrativa per il triennio 2015-2017 »
al punto II A.1 vengono previsti interventi
per la manutenzione edile ordinaria e
straordinaria e gli interventi di riqualifi-
cazione delle sedi della Camera, trala-
sciando tra le misure da adottare ed i
risultati attesi, una necessaria riqualifica-
zione ed efficientamento energetico del
sistema edificio/impianto, anche aumen-
tando l’efficienza degli impianti nonché
l’efficienza luminosa delle lampade;

alla lettera H.5 si prevede di ga-
rantire la economicità della spesa com-
plessiva a parità del volume dei consumi,
quando l’obiettivo principale e preventivo
dovrebbe essere la riduzione dei consumi,
anche adottando quelle piccole e semplici
pratiche di buon senso come il controllo e
la riduzione del flusso luminoso in base
alla luminosità ambientale;

l’articolo 6, comma 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 prevede
che per gli edifici utilizzati da pubbliche
amministrazioni sia fatto obbligo al pro-

prietario o al soggetto responsabile della
gestione, di produrre l’attestato di presta-
zione energetica,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di fare proprie le
direttive di cui all’articolo 6, comma 6 del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
andando quindi a produrre gli attestati di
prestazione energetica relativi agli edifici
in cui si svolgono le attività rappresenta-
tive e amministrative della Camera dei
Deputati, nonostante essi non siano pro-
priamente aperti al pubblico, e pubblicare
gli attestati sopracitati in una sezione
visibile e facilmente consultabile del sito
web della Camera dei Deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/49. Crippa, Luigi Di
Maio.

La Camera,

premesso che:

l’esigenza di contenere i costi per il
funzionamento delle istituzioni democra-
tiche è sempre più avvertita dall’opinione
pubblica come necessaria e doverosa, so-
prattutto in un momento nel quale tutti
sono chiamati a fare sacrifici a causa della
situazione economica generale del Paese;

tale obiettivo deve essere perseguito
riducendo nel complesso la spesa corrente,
compresa quella relativa alle spese di
missione, soprattutto quando non compor-
tano praticamente nessun limite di spesa e
per ciò stesso vengono rimborsate in toto,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere, nei
casi di trasferta per missioni, un tetto
massimo di spesa per categoria (vitto,
alloggio, trasporti, telefono) e una rendi-
contazione pubblica, inserita nell’area re-
lativa alle schede personali di ciascun
deputato presenti nel sito della Camera, di
quelle effettivamente sostenute.

9/Doc. VIII, n. 6/50. Manlio Di Stefano,
Luigi Di Maio.
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La Camera,

premesso che:

l’esigenza di contenere i costi per il
funzionamento delle istituzioni democra-
tiche è sempre più avvertita dall’opinione
pubblica come necessaria e doverosa, so-
prattutto in un momento nel quale tutti
sono chiamati a fare sacrifici a causa della
situazione economica generale del Paese;

tale obiettivo deve essere perseguito
riducendo nel complesso la spesa corrente,
compresa quella relativa alle spese di
missione, soprattutto quando non compor-
tano praticamente nessun limite di spesa e
per ciò stesso vengono rimborsate in toto,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di rivedere in
senso restrittivo i criteri di rimborso delle
spese di missione, allo scopo di conseguire
ulteriori risparmi in tale ambito.

9/Doc. VIII, n. 6/50. (Testo modificato
nel corso della seduta) Manlio Di Ste-
fano, Luigi Di Maio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 79 del Regolamento di
amministrazione e contabilità della Ca-
mera dei Deputati prevede l’assoggetta-
mento dell’attività amministrativa ai prin-
cipi di trasparenza, pubblicità e accessi-
bilità;

in apposita sezione del sito internet
della Camera è pubblicato, con cadenza
semestrale, ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a), del regolamento di
amministrazione e contabilità della Ca-
mera dei Deputati, l’elenco delle imprese e
delle persone fisiche che sono diventate
creditrici della Camera nel semestre di
riferimento a fronte dell’obbligo di ese-
guire un lavoro, un servizio, una fornitura,
una collaborazione o una consulenza;

i dati pubblicati, peraltro, non con-
sentono una conoscenza chiara delle spese
sostenute dalla Camera, sia perché non
indicano né l’oggetto della spesa, né il
periodo temporale a cui essa si riferisce,
né il titolo giuridico dell’affidamento, sia
perché formulate in termini comprensibili
solo agli « addetti ai lavori »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di introdurre
nuove modalità di pubblicità delle spese
per lavori, beni e servizi, che assicurino la
completezza delle relative informazioni e
la loro comprensibilità, indicando: a) l’af-
fidatario del lavoro, fornitura o servizio; b)
l’oggetto dell’affidamento; c) l’entità della
spesa e il periodo di tempo a cui si
riferisce; d) il titolo giuridico dell’affida-
mento; e) il capitolo di bilancio e la
relativa sottovoce; f) la struttura respon-
sabile della gestione della spesa.

9/Doc. VIII, n. 6/51. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

l’innovazione e l’informatizzazione
delle pubbliche amministrazioni è un prere-
quisito delle moderne amministrazioni e
tale elemento incrocia l’inderogabile esi-
genza del risparmio di carta e della ridu-
zione dei rifiuti. La dimensione digitale non
solo consente di realizzare evidenti risparmi
di spesa, ma, mediante l’implementazione
delle tecnologie informatiche e della dema-
terializzazione dei documenti permette al-
tresì di migliorare l’efficienza dell’ammini-
strazione con conseguente snellimento dei
tempi e dei costi diretti e indiretti;

a tal riguardo si osserva che il
capitolo 90 del progetto di bilancio in
analisi, prevede: 5.250.000 per i costi di
stampa degli atti parlamentari e 600.000
per il consumo di carta, cancelleria e
materiali di consumo ufficio;
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la stampa degli atti parlamentari è
un’eredità novecentesca, categoria supe-
rata nei fatti dal nuovo codice dell’ammi-
nistrazione digitale, legge in vigore dal 25
gennaio 2011,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di rivedere l’im-
postazione dell’appalto tipografico di pros-
simo rinnovo al fine di razionalizzare
l’organizzazione dei processi di lavoro ed
il conseguente consumo di carta secondo
le seguenti linee direttrici: a) rendere ob-
bligatoria la presentazione di atti parla-
mentari in formato elettronico; b) intro-
durre un sistema di verifica delle effettive
esigenze di copie di cartacee ed un con-
seguente sistema di stampa a prenota-
zione; c) valutare se le funzioni di scrittura
testi e predisposizione dei relativi formati
elettronici non possano essere razionaliz-
zate e ricondotte nelle strutture interne
anziché affidate al medesimo appalto ti-
pografico.

9/Doc. VIII, n. 6/52. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

l’innovazione e l’informatizzazione
delle pubbliche amministrazioni è un pre-
requisito delle moderne amministrazioni e
tale elemento incrocia l’inderogabile esi-
genza del risparmio di carta e della ridu-
zione dei rifiuti. La dimensione digitale
non solo consente di realizzare evidenti
risparmi di spesa, ma, mediante l’imple-
mentazione delle tecnologie informatiche e
della dematerializzazione dei documenti
permette altresì di migliorare l’efficienza
dell’amministrazione con conseguente
snellimento dei tempi e dei costi diretti e
indiretti;

a tal riguardo si osserva che il
capitolo 90 del progetto di bilancio in
analisi, prevede: 5.250.000 per i costi di

stampa degli atti parlamentari e 600.000
per il consumo di carta, cancelleria e
materiali di consumo ufficio;

la stampa degli atti parlamentari è
un’eredità novecentesca, categoria supe-
rata nei fatti dal nuovo codice dell’ammi-
nistrazione digitale, legge in vigore dal 25
gennaio 2011,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di rivedere l’im-
postazione dell’appalto tipografico di pros-
simo rinnovo al fine di razionalizzare
l’organizzazione dei processi di lavoro ed
il conseguente consumo di carta secondo
le seguenti linee direttrici: a) incentivare la
presentazione di atti parlamentari in for-
mato elettronico; b) introdurre un sistema
di verifica delle effettive esigenze di copie
di cartacee ed un conseguente sistema di
stampa a prenotazione; c) valutare, previa
verifica sul piano economico, tecnico ed
organizzativo, se le funzioni di scrittura
testi e predisposizione dei relativi formati
elettronici non possano essere razionaliz-
zate e ricondotte nelle strutture interne
anziché affidate al medesimo appalto ti-
pografico.

9/Doc. VIII, n. 6/52. (Testo modificato
nel corso della seduta) Mannino, Luigi
Di Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

durante l’esame del bilancio in-
terno del 2013, è stato presentato ed
accolto, l’ordine del giorno n. 56 (dismis-
sione dei fax), a prima firma Mannino;

malgrado l’istituzione si sia formal-
mente impegnata a procedere in tale di-
rezione l’obiettivo del totale superamento
dello strumento appare lontano dall’essere
raggiunto, si rende, pertanto, necessario
acquisire i dati relativi all’utilizzo dei fax
e di quali soggetti ne facciano attualmente
uso,
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invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere alla
totale e definitiva dismissione dell’utilizzo
nelle comunicazioni interne all’ammini-
strazione e, per quanto possibile, anche in
quelle con l’esterno, dei fax entro il 31
dicembre dell’anno in corso.

9/Doc. VIII, n. 6/53. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

si rende necessario acquisire il nu-
mero di addetti, infrastrutture e strumenti
a supporto dei lavori d’aula, di commis-
sione e del cerimoniale;

anche al fine di assicurare la mas-
sima conoscibilità dell’attività della Ca-
mera e dei suoi organi appare necessario
garantire la pubblicità dei lavori parla-
mentari dell’Assemblea e delle Commis-
sioni non solo attraverso gli strumenti
tradizionali, ma anche attraverso la tra-
smissione in diretta sulla web tv,

invita l’Ufficio di Presidenza ed il collegio
dei Questori, negli ambiti di rispettiva

competenza

a valutare l’opportunità di:

adottare le iniziative necessarie af-
finché, fermo restando il rispetto dei prin-
cipi di trasparenza nell’affidamento dei
lavori e delle forniture, entro il 31 dicem-
bre 2015 tutte le aule delle commissioni
permanenti e almeno un’altra aula presso
il palazzo del Seminario (bicamerali) siano
dotate degli impianti per la trasmissione in
diretta sulla web tv;

individuare tempestivamente le
modalità per aumentare il numero delle
trasmissioni digitali che possono essere
assicurate contemporaneamente, anche
promuovendo innanzi all’organo compe-
tente un’interpretazione delle disposizioni
regolamentari adeguata rispetto alla inno-

vazione tecnologica intervenuta e non ba-
sata su un dato letterale che appare ar-
caico dunque superabile;

prevedere che, ai fini della trasmis-
sione in diretta, i lavori parlamentari ab-
biano comunque priorità rispetto ad altre
tipologie di attività che si svolgono nelle
sedi della Camera;

prevedere idonee ed efficaci moda-
lità per la ricerca e la classificazione degli
interventi dei deputati e delle persone
esterne che eventualmente hanno preso
parte all’attività della Commissione, anche
su base tematica;

elaborare un programma per il
potenziamento delle trasmissioni via web
dei lavori parlamentari che tenga conto
delle risorse complessivamente necessarie,
a partire da quelle riguardanti il perso-
nale, tenuto conto della tipologia dell’at-
tività svolta, strettamente funzionale ad
assicurare il rispetto del principio della
pubblicità dei lavori parlamentari.

9/Doc. VIII, n. 6/54. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

si rende necessario acquisire il nu-
mero di addetti, infrastrutture e strumenti
a supporto dei lavori d’aula, di commis-
sione e del cerimoniale;

anche al fine di assicurare la mas-
sima conoscibilità dell’attività della Ca-
mera e dei suoi organi appare necessario
garantire la pubblicità dei lavori parla-
mentari dell’Assemblea e delle Commis-
sioni non solo attraverso gli strumenti
tradizionali, ma anche attraverso la tra-
smissione in diretta sulla web tv,

invita l’Ufficio di Presidenza ed il collegio
dei Questori, negli ambiti di rispettiva com-

petenza

a valutare l’opportunità di:

proseguire nelle attività di realiz-
zazione di nuovi impianti e prevedere – da
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subito – un aumento dei canali a dispo-
sizione delle Commissioni, ferme restando
le compatibilità finanziarie e fatte salve
eventuali riforme regolamentari del regime
di pubblicità dei lavori parlamentari.

9/Doc. VIII, n. 6/54. (Testo modificato
nel corso della seduta) Mannino, Luigi
Di Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

le stoviglie in materiale biodegra-
dabile e compostabile sono preferibili a
quelle monouso in plastica in quanto
hanno un minore impatto sull’ambiente
nell’intero ciclo di vita del prodotto, tant’è
che i prodotti monouso compostabili, non
solo sono già risorsa, ma concorrono ad
una miglior gestione dei rifiuti presso i
punti di somministrazione dei pasti: infatti
chi consuma e/o chi raccoglie non dovrà
più eliminare i residui di cibo dai piatti in
plastica per separare correttamente i due
rifiuti, ma con un solo gesto conferiranno
nel sacco dell’umido entrambi;

un impegno in linea con il Green
Public Procurement che, tra l’altro, ha
come obiettivo « la ricerca e la scelta di
soluzioni che abbiano il minor impatto
possibile sull’ambiente nell’intero ciclo di
vita di un prodotto »;

il contratto in essere la cui sca-
denza è fissata nel mese di luglio 2017
prevede l’utilizzo del compostabile solo nel
capitolo relativo alla buvette, escludendo
da tale utilizzo sia la mensa di Monteci-
torio che il ristorante, che invece conti-
nuano ad utilizzarli,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di inserire nel
prossimo capitolato di gara la fornitura
del solo materiale compostabile e solleci-
tare la ditta appaltatrice ad assumere

iniziative affinché tale misura sia osservata
sin da ora prevedendo apposite sanzioni
per le ditte appaltatrici.

9/Doc. VIII, n. 6/55. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

il capitolo 85 prevede una spesa di
euro 20 mila euro annui per l’acquisto di
« prodotti farmaceutici e sanitari »; il ca-
pitolo 60 stanzia 25 mila euro per « ap-
parecchiature sanitarie »; il capitolo 130
stanzia la somma di euro 675 mila per
« servizi medico sanitari di presidio »;

non si comprende per quale ra-
gione debbano essere previste per i depu-
tati condizioni privilegiate rispetto a quelle
stabilite per la generalità della cittadi-
nanza per l’accesso ai servizi sanitari,
anche nell’ottica di una migliore gestione
della programmazione dei lavori d’aula e
di commissione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di rivedere l’or-
ganizzazione dei servizi sanitari interni,
mantenendo esclusivamente un servizio di
presidio per le emergenze sanitarie, con-
venzionato con una struttura pubblica fa-
cente parte del Sistema sanitario nazio-
nale, limitato ai giorni in cui si svolgono
sedute con votazioni e per un solo giorno
alla settimana un servizio per le prescri-
zioni sanitarie ed a verificare anche con
dati statistici l’effettivo utilizzo di questo
servizio da parte dei deputati e del per-
sonale dipendente della Camera.

9/Doc. VIII, n. 6/56. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 della Costituzione san-
cisce il principio della tutela del paesaggio
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e del patrimonio storico artistico ed in tal
senso la disciplina contenuta nel decreto
legislativo n. 42 del 2004 contiene precise
disposizioni circa la valutazione delle mo-
difiche ed integrazioni necessarie a garan-
tire un uso adeguato alle necessità attuali
rispetto alla natura e la rilevanza dei beni
architettonici vincolati, quali sono gli im-
mobili in uso alla Presidenza del Consiglio,
alla Camera e al Senato;

l’articolo 32 della Costituzione tu-
tela la salute come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse della collettività,
la cui applicazione concreta è definita,
anche per quanto attiene i luoghi di lavoro
e gli uffici, nella disciplina sulla sicurezza
ed igiene degli ambienti lavorativi, al fine
di garantire la massima tutela e qualità
ambientale a favore degli addetti, dei fun-
zionari e di chiunque frequenti o utilizzi
i locali in uso alla Presidenza del Consi-
glio, alla Camera e al Senato;

atteso che tali principi non dero-
gabili sono declinati in norme tecniche,
regolamenti, standard qualitativi ambien-
tali e livelli prestazionali che riguardano
gli immobili in particolare destinati ad
attività terziarie – direzionali, con una
rilevanza sanzionatoria anche di natura
penale, qualora il datore di lavoro non
provveda ad analizzare gli ambienti di
lavoro e provvedere tempestivamente a
rimuovere situazioni nocive o solo poten-
zialmente dannose,

tenuto conto che il regime autoriz-
zativo per l’esecuzione di opere di manu-
tenzione e di adeguamento tecnologico per
i cittadini e le imprese è rigidissimo e
vincolato a procedure dettagliate, assolu-
tamente farraginose mentre quello relativo
agli immobili pubblici di interesse statale
gode di procedure di autorizzazione con-
certate con le Amministrazioni, anche di
tutela, potendo ricorrere in caso di dis-
senso da parte di queste ultime, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri in diffor-
mità dalle determinazioni delle predette
Amministrazioni;

ritenuto che edifici istituzionali
possiedano particolare valenza sia come

« esempio » nei confronti di tutti i soggetti
pubblici e privati obbligati al rispetto della
disciplina di verifica di compatibilità delle
opere edilizie con la tutela dei beni ar-
chitettonico, sia per quanto riguarda
un’applicazione puntuale e rigorosa delle
leggi in materia di sicurezza ed igiene del
lavoro;

considerato che nel caso di rifaci-
menti parziali di impianti elettrici il pro-
getto, la dichiarazione di conformità e
l’attestazione di collaudo ove richiesta, si
riferiscono alla sola parte degli impianti
oggetto dell’opera di rifacimento ma ten-
gono conto della sicurezza e della funzio-
nalità dell’intero impianto dovendo ottem-
perare alle vigenti disposizioni e alla nor-
mativa tecnica degli impianti;

posto che l’impiantistica a supporto
dell’attività parlamentare e amministrativa
della Camera dei deputati è una struttura
che custodisce e trasferisce dati sensibili,

invita, per le parti di competenza, l’Ufficio e
Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di predisporre e
verificare interventi di manutenzione, di
adeguamento impiantistico e di migliora-
mento della qualità ambientale ed ener-
getica dell’edificio (condizioni climatiche,
acustiche, illuminazione) nonché di porre
in essere tutte le misure di sicurezza degli
impianti elettrici (cablaggio, posa di si-
stemi di canalizzazione e protezione da
scariche elettriche) e degli impianti di
condizionamento, operando, in stretta col-
laborazione con le istituzioni competenti
al fine di rimuovere situazioni di incom-
patibilità con il pregio degli immobili in
uso alla Camera e di operare, per gli
interventi da realizzare, con l’attenzione e
l’adeguatezza dovuta in caso di edifici
soggetti a vincoli storico-architettonici ed
ubicati, tra l’altro, in un contesto urbano
di rilevanza internazionale e di prevedere,
con verifiche periodiche, gli eventuali ri-
chiami o sanzioni nei confronti dei soggetti
inadempienti.

9/Doc. VIII, n. 6/57. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.
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La Camera,

premesso che:

il risparmio di carta è un elemento
pilastro su cui si basa il processo di
rinnovamento della Pubblica Amministra-
zione, nonché buona pratica che conferi-
sce maggior eticità alla amministrazione
che la attua;

gli strumenti informatici messi a
disposizione dalla Camera garantiscono
l’accesso alle principali fonti di informa-
zione, in linea con l’indirizzo di riduzione
del materiale cartaceo,

invita, per le parti di competenza, l’Ufficio e
Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di sopprimere, a
decorrere dal 1o gennaio 2016, le dotazioni
cartacee dei quotidiani attualmente nella
disponibilità dei Deputati titolari di inca-
rico istituzionale.

9/Doc. VIII, n. 6/58. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

la « mission » principale della Ca-
mera è l’attività parlamentare, gli eventi
che possono essere ospitati nelle sale di
rappresentanza devono pertanto avere per
oggetto argomenti e contenuti riconducibili
ad attività istituzionali. Nell’ultimo trien-
nio (dati aggiornati al 31 maggio u.s.) il
numero degli eventi che si sono svolti alla
Camera è pari a 2254, di cui 1108 hanno
richiesto allestimenti e servizi con oneri a
carico degli stanziamenti del bilancio,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di elaborare una
nuova disciplina dell’uso delle sale dei
palazzi della sede della Camera dei De-
putati diversi da Palazzo di Montecitorio,
al fine di valutare la selezione delle ini-

ziative da realizzare con particolare ri-
guardo ai loro contenuti e ai loro costi.

9/Doc. VIII, n. 6/59. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

l’importanza di fornire adeguati
servizi per l’infanzia è stata riconosciuta a
livello europeo, la Strategia Europa 2020
prevede una serie di azioni chiave volte a
migliorare la qualità del lavoro e delle
condizioni di lavoro;

il rapporto « Doing Better for Fa-
mily », pubblicato dall’Ocse, ha analizzato
la condizione delle famiglie dei 34 Paesi
Membri. Tale rapporto ha analizzato la
condizione delle famiglie dei 34 Paesi
Membri e da esso emerge che in Italia c’è
bisogno di più politiche per conciliare
lavoro e famiglia;

la legge finanziaria per il 2003,
all’articolo 91, ha istituito un Fondo di
rotazione per il finanziamento dei datori
di lavoro che realizzano servizi di asilo
nido e micro-nidi nei luoghi di lavoro;

rispetto al passato, in questa XVII
legislatura – fatto straordinariamente po-
sitivo – sono entrate a Montecitorio molte
donne e soprattutto molte giovani, ren-
dendo così totalmente insufficiente e ina-
deguata la piccola stanza che era stata
adibita a tale scopo precedentemente. Lo
scorso mese di giugno la Camera ha messo
a disposizione delle parlamentari uno
« spazio bimbi », area autogestita dai ge-
nitori o persone di loro fiducia,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di individuare le
modalità, senza oneri aggiuntivi per il
bilancio della Camera, per l’organizza-
zione di un servizio di assistenza e custo-
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dia presso lo « spazio bimbi » anche al fine
di estendere l’accoglienza al personale e
alla cittadinanza.

9/Doc. VIII, n. 6/60. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

la Camera sta procedendo sulla
strada dei tagli agli sprechi – sia pure a
nostro parere ancora in maniera limitata
– in un’ottica di spending review e di
rispetto verso i cittadini;

in tal senso si inserisce anche la
deliberazione di cui alla deliberazione del-
l’Ufficio di Presidenza n. 22 del 14 maggio
2013, che prevede – a decorrere dalla
prossima legislatura – una riduzione del
rapporto tra il numero di deputati appar-
tenenti a ciascun Gruppo e le unità lavo-
rative di cui al cosiddetto Allegato B;

tale riduzione, tuttavia, doveva av-
venire in attuazione di quanto preceden-
temente deliberato ai sensi della DUP n. 9
del 4 aprile 2013, articolo 2, comma 1,
lettere b) e c), in base alla quale il Collegio
dei Questori era stato incaricato, entro 15
giorni dall’approvazione della delibera me-
desima, di « realizzare una verifica siste-
matica per ciascuno dei nominativi inseriti
nell’Allegato B, dell’effettiva attivazione di
uno o più contratti con i Gruppi parla-
mentari » (...) « e di predisporre una pro-
posta complessiva di modifica della nor-
mativa vigente (...) in modo da limitarne la
composizione ai soli nominativi (...) per le
cui prestazioni professionali sia stato ma-
nifestato concreto e attuale interesse »;

il MoVimento 5 Stelle intende pro-
cedere con il taglio agli sprechi e ai
contributi a pioggia ai Gruppi parlamen-
tari, senza colpire tuttavia chi effettiva-
mente lavora e ha lavorato anche in con-
dizioni di perdurante precariato;

il 24 luglio 2014, in sede di appro-
vazione del Bilancio Camera consuntivo
2013 e previsionale per il 2014, è stato

accolto l’ordine del giorno Mannino 9/Doc.
VIII, n.4/70, che impegnava il Collegio dei
Questori e l’Ufficio di Presidenza, per
quanto di rispettiva competenza, a proce-
dere alla revisione dell’Allegato B;

a due anni dalla deliberazione di
procedere ad una revisione dei nominativi
inseriti nell’Allegato B sulla base dell’ef-
fettivo interesse da parte di ciascun
Gruppo riguardo alla loro prestazione la-
vorativa e ad un anno dall’approvazione
del predetto ordine del giorno, ancora non
c’è stata alcuna attivazione in merito,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere a
una accurata e puntuale verifica dei no-
minativi contenuti nell’Allegato B. per ri-
durlo, escludendo tutti coloro che, non
risultando più operativi presso i Gruppi
parlamentari, hanno perso il diritto di
permanere nello stesso.

9/Doc. VIII, n. 6/61. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

al capitolo 10 del bilancio preven-
tivo per l’anno 2015 risulta una previ-
sione di spesa complessiva per il tratta-
mento previdenziale dei deputati cessati
dal mandato di euro 137.820.000,00 di
cui euro 85.400.000 per assegni vitalizi
diretti da corrispondere ai deputati, euro
10.500.00,00 per pensioni dirette, euro
25.300.000,00 per assegni vitalizi di re-
versibilità, euro 370.000,00 per pensioni
di reversibilità ed euro 16.000.000,00 per
il rimborso delle relative quote al Senato;

l’articolo 69 della Costituzione di-
spone che i membri del Parlamento rice-
vano un’indennità stabilita dalla legge.
Ciononostante, attraverso l’adozione di re-
golamenti interni delle Camere si è isti-
tuito anche un regime speciale di tipo
previdenziale per i deputati e i senatori;
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la corresponsione dell’assegno vita-
lizio è prevista per i deputati cessati dal
mandato in epoca antecedente al 2012,
nonché, con il sistema del pro rata, anche
per coloro che in tale epoca avevano già
maturato il relativo diritto, sono ancora in
carica e non hanno ancora raggiunto l’età
pensionabile;

tra il versamento dei contributi e
l’entità dell’assegno vi è una considerevole
sproporzione, sussistendo un rapporto di 1
a 9 circa;

a ciò si aggiunge che l’assegno vi-
talizio è cumulabile con la pensione, con-
figurandosi così come un inaccettabile pri-
vilegio di cui godono i parlamentari;

il mandato parlamentare, non si
configura come un « impiego » pubblico,
bensì come l’esplicazione di una missione
pubblica in rappresentanza della Nazione;

è quindi opportuno che i deputati
siano i primi a dare un segnale e siano
chiamati anch’essi a fare delle rinunce
rispetto a trattamenti economici che rap-
presentano privilegi insostenibili se con-
frontati con gli emolumenti percepiti dei
cittadini che rappresentano;

è del tutto opportuno che anche i
deputati tutti, anche quelli cessati dal
mandato, contribuiscano al contenimento
della spesa della Camera dei deputati,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di sopprimere gli
assegni vitalizi in corso di erogazione,
nonché quelli da erogare, e rideterminare
gli importi dovuti secondo il sistema di
calcolo contributivo, sulla base dei contri-
buti effettivamente versati, in analogia con
quanto previsto nell’ordinamento esterno
per i dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni.

9/Doc. VIII, n. 6/62. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

(Inammissibile)

La Camera,

premesso che:

il capitolo 105 del bilancio di pre-
visione per il 2015 reca uno stanziamento
di 2.500.000 euro con la voce « emolu-
menti per servizi di sicurezza » svolti da
personale non dipendente;

tali emolumenti consistono nelle
indennità corrisposte ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche diverse dalla
Camera (Vigili del fuoco, Vigili urbani,
Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di
finanza) che prestano servizio con compiti
che dovrebbero essere di sicurezza delle
sedi e delle aree adiacenti;

in particolare, il personale della
Guardia di finanza è stato introdotto nel
corso della XIII legislatura per svolgere
funzioni che sino ad allora venivano svolte
dai dipendenti in servizio presso le Com-
missioni di inchiesta;

attualmente esso è composto da
una struttura che svolge in prevalenza
funzioni di custodia di archivi contenenti
documentazione cartacea;

le funzioni attualmente svolte dal
personale della Guardia di finanza potreb-
bero essere nuovamente svolte dal perso-
nale in servizio così come è avvenuto sino
alla XIII legislatura;

i militari della Guardia di finanza
potrebbero più utilmente svolgere le fun-
zioni proprie del Corpo di appartenenza
che, come tutte le forze dell’ordine, soffre
una carenza di organico a fronte della
necessità di potenziare, nel nostro Paese,
la lotta all’evasione fiscale;

l’assegnazione delle loro funzioni al
personale in servizio potrebbe comportare
un raffreddamento del capitolo 105,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di attribuire al
personale dipendente dall’Amministra-
zione della Camera le funzioni attual-
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mente svolte dal gruppo della Guardia di
finanza operante presso l’Ufficio Commis-
sioni di inchiesta.

9/Doc. VIII, n. 6/63. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo n. 165 del
2001, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche, all’articolo 22
prevede che, nelle amministrazioni dello
Stato, con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico di funzione dirigen-
ziale sia indicata la durata dell’incarico
stesso, che deve essere correlata agli obiet-
tivi prefissati e che, comunque, non può
essere inferiore a tre anni né eccedere il
termine di cinque anni, introducendo con
ciò la temporaneità degli incarichi diri-
genziali;

la temporaneità degli incarichi ha
lo scopo di garantire il buon andamento,
l’imparzialità e la terzietà dell’incarico
svolto, evitando la cristallizzazione delle
posizioni acquisite;

consustanziale alla temporaneità
degli incarichi è il principio di rotazione
degli stessi che non solo consente di con-
seguire un ampliamento e un arricchi-
mento della professionalità dei dirigenti
ma assicura una professionalità flessibile;

la preposizione ai Servizi della Ca-
mera dei deputati, soprattutto in tempi
recenti è stata connotata da un sostanziale
immobilismo che ha visto permanere gli
stessi soggetti a capo del medesimo Ser-
vizio per un lasso di tempo troppo lungo
e incompatibile con le esigenze summen-
zionate di buon andamento dell’attività
dell’Amministrazione parlamentare;

l’Ufficio di Presidenza, di recente
ha introdotto per gli incarichi apicali di
segretario generale e di vicesegretario ge-
nerale il limite di durata di sette anni
dell’incarico conferito;

ciò non è avvenuto per l’incarico
di Capo servizio, ancorché nella riunione
25 giugno scorso l’Ufficio di presidenza
abbia provveduto ad attribuire le funzioni
di Capo servizio a nove consiglieri par-
lamentari;

con ordine del giorno al Progetto di
bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2013, Fraccaro n. 9/
Doc. VIII, n. 2/58, accolto come racco-
mandazione e non del tutto attuato, si
impegnavano il Collegio dei questori e
l’Ufficio di Presidenza a valutare l’oppor-
tunità di approfondire il tema dell’even-
tuale introduzione di limiti di durata per
tutti gli incarichi interni nell’ambito del
processo di riorganizzazione amministra-
tiva;

l’introduzione del principio di
temporaneità, con conseguente rotazione
nelle posizioni funzionali ricoperte, ap-
pare non più procrastinabile alla luce
delle nuove funzioni di Capo servizio
attribuite di recente, al fine di garantire
imparzialità, buon andamento e flessibi-
lità amministrativa,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di introdurre un
limite di durata nelle posizioni funzionali
ricoperte dai consiglieri Capo Servizio,
auspicabilmente non inferiore a tre anni
né eccedente il termine di cinque anni, in
analogia con quanto avviene nell’ordina-
mento esterno, con conseguente rotazione
degli incarichi.

9/Doc. VIII, n. 6/64. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

nel progetto di bilancio della Ca-
mera dei deputati per l’esercizio finanzia-
rio 2015 è previsto uno stanziamento di
2.390.000 euro relativamente alle inden-
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nità di funzione dei dipendenti, emolu-
menti legati allo svolgimento di particolari
incarichi;

la sproporzione del numero degli
incarichi sul totale dei dipendenti è par-
ticolarmente evidente per il personale di
IV livello (documentaristi, tecnici e ragio-
nieri) e V livello (consiglieri): secondo i
dati disponibili, su 152 consiglieri, 141
percepiscono un’indennità; su 266 dipen-
denti di IV livello, 121 svolgono incarichi
che comportano la corresponsione di
un’indennità;

è principio di diritto comune, nell’or-
dinamento esterno, quello per cui l’attribu-
zione di incarichi di funzione è collegata allo
svolgimento di funzioni di particolare com-
plessità, o di attività altamente specializzate,
o caratterizzate da elevata autonomia ed
esperienza, oppure da una prestazione di
particolare valore e contenuto;

l’attribuzione generalizzata di inca-
richi non appare rispondere a tali criteri;

una razionalizzazione degli incari-
chi in essere, per il personale apparte-
nente a tutti i livelli dell’amministrazione,
sarebbe maggiormente rispondente ad un
modello teso al recupero della meritocra-
zia e al conseguimento dei risultati, e
produrrebbe altresì risparmi di spesa per
l’amministrazione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

razionalizzare gli incarichi attual-
mente attribuiti al personale dipendente
sulla base delle funzioni che comportino
effettivamente lo svolgimento di compiti di
particolare responsabilità o complessità;

nelle more del suddetto processo di
razionalizzazione e fino al completamento
dello stesso, sospendere l’erogazione delle
indennità di carica dei deputati membri
dell’Ufficio di Presidenza.

9/Doc. VIII, n. 6/65. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

ciascun parlamentare beneficia di
un rimborso delle spese per l’esercizio del
mandato;

nella riunione del 30 gennaio 2012,
l’Ufficio di Presidenza ha istituito un
« rimborso delle spese per l’esercizio del
mandato » che sostituisce il contributo per
le spese inerenti al rapporto tra eletto ed
elettori;

tale rimborso, di importo comples-
sivo invariato rispetto al precedente con-
tributo, è pari a 3.690 euro (dopo la
riduzione di 500 euro del luglio 2010) ed
è corrisposto direttamente a ciascun de-
putato con le seguenti modalità:

per un importo fino a un mas-
simo del 50 per cento a titolo di rimborso
per specifiche categorie di spese che de-
vono essere attestate: collaboratori (sulla
base di una dichiarazione di assolvimento
degli obblighi previsti dalla legge, corre-
data da copia del contratto, con attesta-
zione di conformità sottoscritta da un
professionista); consulenze, ricerche; ge-
stione dell’ufficio; utilizzo di reti pubbliche
di consultazione di dati; convegni e soste-
gno delle attività politiche;

per un importo pari al 50 per
cento forfettariamente;

l’attività del parlamentare trova
nella pubblicità sistematica e completa
delle spese sostenute nell’ambito della pro-
pria azione politica una delle principali
garanzie della correttezza delle condotte
realizzate;

le necessità di trasparenza e ren-
dicontazione sono ancor più stringenti
ogniqualvolta disponga liberamente di
spese con risorse pubbliche,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di deliberare af-
finché la totalità delle spese effettuate con
le risorse percepite a titolo di « rimborso
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delle spese per l’esercizio del mandato »
sia soggetta a sistematica e puntuale ren-
dicontazione mensile dagli uffici della Ca-
mera che, verificata l’idoneità della docu-
mentazione a supporto delle spese rendi-
contate, ne curi la pubblicazione analitica
nella pagina internet istituzionale di cia-
scun deputato.

9/Doc. VIII, n. 6/66. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

l’Amministrazione della Camera
assicura lo svolgimento delle attività di
supporto all’esercizio delle funzioni par-
lamentari e che, nell’ambito del quadro
costituzionale esistente, le modalità di
esercizio di tali funzioni si sono profon-
damente modificate ed arricchite e che,
pertanto, appare necessario ed imprescin-
dibile promuovere un processo di radicale
rinnovamento dell’Amministrazione e di
profonda riqualificazione del personale;

a fronte di tali esigenze, da un lato,
si è registrata una riduzione del personale
in servizio – diminuito negli ultimi anni di
oltre il 35 per cento e con la prospettiva
di ulteriori numerosi pensionamenti – e
dall’altra è rimasta inalterata l’organizza-
zione amministrativa nella quale perman-
gono aree di sovrapposizione di attività e
strutture non funzionali allo svolgimento
efficace e coerente delle funzioni di sup-
porto rispetto alle nuove esigenze connesse
all’esercizio del mandato parlamentare;

è necessario investire sulla traspa-
renza dei procedimenti e sull’accessibilità
delle informazioni che devono essere ef-
fettivamente fruibili dai cittadini, anche
allo scopo di garantire forme più snelle di
collegamento con la società civile e un
controllo diffuso sull’attività della Camera
dei deputati da parte dei cittadini;

per consentire all’Amministrazione
di garantire secondo i tradizionali stan-
dard di qualità lo svolgimento delle sue
funzioni, così come declinate, appare non

più procrastinabile definire un piano di
riorganizzazione amministrativa, già più
volte preannunciato nel passato, ma mai
presentato, partendo dalla individuazione
delle funzioni che devono essere diretta-
mente svolte dall’Amministrazione tramite
i propri dipendenti – in quanto diretta-
mente connesse all’esercizio delle funzioni
istituzionali – e dall’accertamento del-
l’eventuale esistenza di duplicazioni di
strutture;

in questo contesto, è necessario
affrontare sin da subito, il tema della
misurazione e del riequilibrio dei carichi
di lavoro, a prescindere dalla ricerca di
sinergie operative con l’altro ramo del
Parlamento che richiedono tempi lunghi e
presentano esiti incerti, come appare evi-
dente dalle difficoltà che sta incontrando
il processo avviato con il Senato dall’inizio
della legislatura;

in questo contesto di impoveri-
mento progressivo di risorse, non sembra
più giustificabile la mancata attuazione di
quanto previsto dall’articolo 40, comma 2,
del Regolamento dei Servizi e del Perso-
nale, nella parte in cui prescrive, tra
l’altro, che « la dotazione organica di cia-
scun livello, distintamente per ciascuna
professionalità, è determinata con delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza, sentito il
Comitato per gli affari del personale, ed è
indicata in apposita tabella emanata con
decreto del Presidente della Camera »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

adottare le iniziative necessarie per
portare a rapido compimento un’istrutto-
ria sull’attuale situazione dell’Amministra-
zione, sulla base dei seguenti punti:

1) individuazione per ciascuno
dei Servizi e degli Uffici della Segreteria
generale indicati dal regolamento dei Ser-
vizi e del personale, nonché degli incarichi
individuali attribuiti, del numero di risorse
assegnate per livello nonché delle funzioni
e dei compiti assegnati alla struttura e alle
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persone, specificando il contenuto effettivo
dei singoli incarichi di coordinamento;

2) valutazione del valore ammi-
nistrativo espresso da ciascuna struttura
in termini di servizi erogati e di attualità
degli stessi;

3) indicazione dell’apporto of-
ferto ai fini dell’erogazione dei servizi di
personale appartenente a società esterne,
segnalando le modalità di acquisizione del
servizio e le concrete modalità di utilizzo
del personale esterno;

nell’ambito della predetta analisi,
verificare con adeguati strumenti di rile-
vazione, sulla base di criteri condivisi
dall’Ufficio di Presidenza, la concreta di-
stribuzione dei carichi di lavoro per cia-
scuna struttura amministrativa e, all’in-
terno di essa, del personale appartenente
a ciascun livello professionale, valutando
altresì la rispondenza fra attività svolta e
profilo professionale di appartenenza;

sulla base delle risultanze della
predetta analisi, da condividere con l’Uf-
ficio di Presidenza, adottare le iniziative
per avviare il piano di riorganizzazione
amministrativa interna sulla base di criteri
di essenzialità delle strutture, eliminando
duplicazioni e sovrapposizioni delle aree
di intervento, di semplificazione delle linee
amministrative, di garanzia dello svolgi-
mento delle funzioni di coordinamento per
la realizzazione dei progetti che richie-
dono l’attivazione di competenze orizzon-
tali e trasversali rispetto alla struttura
articolata sui Servizi, prevedendo che tali
attività debbano essere individuate anno
per anno dal programma dell’attività am-
ministrativa.

9/Doc. VIII, n. 6/67. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

l’Amministrazione della Camera
assicura lo svolgimento delle attività di
supporto all’esercizio delle funzioni par-

lamentari e che, nell’ambito del quadro
costituzionale esistente, le modalità di
esercizio di tali funzioni si sono profon-
damente modificate ed arricchite e che,
pertanto, appare necessario ed imprescin-
dibile promuovere un processo di radicale
rinnovamento dell’Amministrazione e di
profonda riqualificazione del personale;

a fronte di tali esigenze, da un lato,
si è registrata una riduzione del personale
in servizio – diminuito negli ultimi anni di
oltre il 35 per cento e con la prospettiva
di ulteriori numerosi pensionamenti – e
dall’altra è rimasta inalterata l’organizza-
zione amministrativa nella quale perman-
gono aree di sovrapposizione di attività e
strutture non funzionali allo svolgimento
efficace e coerente delle funzioni di sup-
porto rispetto alle nuove esigenze connesse
all’esercizio del mandato parlamentare;

è necessario investire sulla traspa-
renza dei procedimenti e sull’accessibilità
delle informazioni che devono essere ef-
fettivamente fruibili dai cittadini, anche
allo scopo di garantire forme più snelle di
collegamento con la società civile e un
controllo diffuso sull’attività della Camera
dei deputati da parte dei cittadini;

per consentire all’Amministrazione
di garantire secondo i tradizionali stan-
dard di qualità lo svolgimento delle sue
funzioni, così come declinate, appare non
più procrastinabile definire un piano di
riorganizzazione amministrativa, già più
volte preannunciato nel passato, ma mai
presentato, partendo dalla individuazione
delle funzioni che devono essere diretta-
mente svolte dall’Amministrazione tramite
i propri dipendenti – in quanto diretta-
mente connesse all’esercizio delle funzioni
istituzionali – e dall’accertamento del-
l’eventuale esistenza di duplicazioni di
strutture;

in questo contesto, è necessario
affrontare sin da subito, il tema della
misurazione e del riequilibrio dei carichi
di lavoro, a prescindere dalla ricerca di
sinergie operative con l’altro ramo del
Parlamento che richiedono tempi lunghi e
presentano esiti incerti, come appare evi-
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dente dalle difficoltà che sta incontrando
il processo avviato con il Senato dall’inizio
della legislatura;

in questo contesto di impoveri-
mento progressivo di risorse, non sembra
più giustificabile la mancata attuazione di
quanto previsto dall’articolo 40, comma 2,
del Regolamento dei Servizi e del Perso-
nale, nella parte in cui prescrive, tra
l’altro, che « la dotazione organica di cia-
scun livello, distintamente per ciascuna
professionalità, è determinata con delibe-
razione dell’Ufficio di Presidenza, sentito il
Comitato per gli affari del personale, ed è
indicata in apposita tabella emanata con
decreto del Presidente della Camera »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

adottare le iniziative necessarie per
portare a rapido compimento un’istrutto-
ria sull’attuale situazione dell’Amministra-
zione, sulla base dei seguenti punti:

integrare la relazione sullo Stato
dell’amministrazione con l’indicazione de-
gli apporti offerti ai fini dell’erogazione dei
servizi dal personale appartenente a so-
cietà esterne;

nell’ambito della predetta analisi,
verificare con adeguati strumenti di rile-
vazione, sulla base di criteri condivisi
dall’Ufficio di Presidenza, la concreta di-
stribuzione dei carichi di lavoro per cia-
scuna struttura amministrativa e, all’in-
terno di essa, del personale appartenente
a ciascun livello professionale, valutando
altresì la rispondenza fra attività svolta e
profilo professionale di appartenenza;

sulla base delle risultanze della
predetta analisi, da condividere con l’Uf-
ficio di Presidenza, adottare le iniziative
per avviare il piano di riorganizzazione
amministrativa interna sulla base di criteri
di essenzialità delle strutture, eliminando
duplicazioni e sovrapposizioni delle aree
di intervento, di semplificazione delle linee
amministrative, di garanzia dello svolgi-

mento delle funzioni di coordinamento per
la realizzazione dei progetti che richie-
dono l’attivazione di competenze orizzon-
tali e trasversali rispetto alla struttura
articolata sui Servizi.

9/Doc. VIII, n. 6/67. (Testo modificato
nel corso della seduta) Fraccaro, Luigi
Di Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

l’Amministrazione della Camera
dei deputati, per far fronte alle proprie
esigenze di immagazzinamento e deposito
di materiali, ha stipulato, nel 2001, una
convenzione a titolo oneroso con il Dipar-
timento della protezione civile avente ad
oggetto l’utilizzo di locali e attrezzature
presso il Centro polifunzionale situato a
Castelnuovo di Porto, per un canone an-
nuo pari a 1.086.000 euro; dal 2005,
poiché il Dipartimento della protezione
civile ha rilasciato tale immobile di pro-
prietà dell’INAIL, l’Amministrazione cor-
risponde al predetto Ente di previdenza
una indennità di occupazione mensile che,
attualmente, è pari a 65.028, 99 euro;

nonostante l’Amministrazione ab-
bia più volte manifestato all’INAIL la pro-
pria disponibilità a procedere alla stipula
di un contratto di locazione avente ad
oggetto i suddetti locali, anche al fine di
regolare i rapporti con la proprietà, a
tutt’oggi tale contratto non è stato ancora
concluso;

presso il predetto Centro sono at-
tualmente custoditi circa 470.000 volumi
della Biblioteca, documentazione ammini-
strativa, nonché gli arredi della Camera
dismessi o momentaneamente non utiliz-
zati, tra i quali vi sono anche alcuni beni
pregiati e di interesse storico provenienti
dalla Reggia di Caserta;

il Centro polifunzionale risulta co-
struito in un’area golenale, a rischio eson-
dazione del fiume Tevere;
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il 31 gennaio 2014, in seguito al-
l’alluvione che ha colpito Castelnuovo di
Porto, si è verificato un allagamento dei
magazzini utilizzati dalla Camera dei de-
putati che ha interessato 1.450 metri li-
neari di materiale, circa 27.000 volumi –
corrispondenti a circa 1’1,9 per cento del
patrimonio della Biblioteca, che ammonta
a circa 1.400.000 volumi – per i quali si
è resa necessaria un’opera di asciugatura
e disinfezione che ha richiesto un impiego
di risorse umane;

in seguito a un sopralluogo effet-
tuato di recente presso il centro Polifun-
zionale, si è appresa, inoltre, la presenza
di ratti, che avrebbero danneggiato, in più
occasioni, gli arredi custoditi nei magaz-
zini occupati dalla Camera;

l’onere complessivamente sostenuto
dalla Camera per l’occupazione e l’utilizzo
dei locali situati presso il Centro polifun-
zionale dal 2001 ad oggi risulta pari a euro
13.700.000 circa, oltre ad uno stanzia-
mento nel bilancio di previsione per l’eser-
cizio 2015 di euro 1.210.000;

alla luce dei costi sostenuti anche
in mancanza di un idoneo titolo di loca-
zione che ripartisca gli oneri tra la Ca-
mera dei deputati e la proprietà, nonché
in considerazione della collocazione del
Centro polifunzionale in area golenale,
appare quanto mai opportuno individuare
un diverso immobile da adibire a magaz-
zino per far fronte alle esigenze dell’am-
ministrazione;

al fine di individuare quali siano le
effettive esigenze dell’Amministrazione,
preliminarmente appare opportuno che i
Servizi competenti che non vi abbiano già
provveduto presentino un piano di scarto
che, auspicabilmente dovrebbe essere re-
datto con cadenza annuale, individuando i
beni che possono essere digitalizzati o
dismessi;

appare altresì imprescindibile e im-
procrastinabile procedere, nelle more, alla
derattizzazione dei locali al fine di pre-
servare l’integrità dei volumi e degli arredi
che vi sono custoditi,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

procedere in tempi brevi alla de-
rattizzazione e disinfestazione dei locali
occupati dalla Camera dei deputati presso
il Centro polifunzionale di Castelnuovo di
Porto;

verificare quali siano le effettive
esigenze di immagazzinamento e deposito
della Camera, individuando i materiali da
digitalizzare o dismettere;

individuare un immobile diverso
per le esigenze dell’Amministrazione ri-
correndo, a tal fine, alla procedura pre-
vista nell’ordinamento esterno mediante
l’utilizzazione di beni demaniali disponi-
bili.

9/Doc. VIII, n. 6/68. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

in un momento di complessiva re-
visione della spesa pubblica, l’Ufficio di
Presidenza, con la delibera del 30 settem-
bre 2014, n. 102, ha approvato disposi-
zioni relative allo stato giuridico ed eco-
nomico dei dipendenti in servizio presso la
Camera dei deputati, introducendo misure
sui trattamenti retributivi, mediante l’ap-
plicazione di un limite massimo retribu-
tivo, in sintonia con quanto previsto nel-
l’ordinamento esterno;

ragioni di equità intergenerazionale
impongono di applicare tale limite anche
ai trattamenti percepiti dai dipendenti in
quiescenza,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di applicare un
limite massimo anche al trattamento eco-
nomico percepito dai dipendenti in quie-
scenza.

9/Doc. VIII, n. 6/69. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.
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La Camera,

premesso che:

nel corso dell’attuale legislatura si è
proceduto alla pubblicazione sul sito in-
ternet della Camera dei curricula profes-
sionali delle figure apicali e di tutti i
funzionari responsabili dei Servizi e degli
Uffici della Segreteria generale;

tale decisione è sicuramente da
apprezzare, in quanto risponde all’esi-
genza che la Camera dei deputati persegua
anch’essa la più ampia trasparenza am-
ministrativa;

tuttavia, sempre al fine di assicu-
rare la più ampia trasparenza ammini-
strativa, appare opportuno, anche per dare
una rappresentazione adeguata del lavoro
svolto all’interno dell’Amministrazione
della Camera, dare il giusto risalto alle
professionalità e alle competenze presenti
in tutti i livelli e le qualifiche del personale
amministrativo;

l’Amministrazione della Camera è
organizzata in 19 Servizi, 7 Uffici della
Segreteria generale, 5 incarichi individuali
oltre all’Archivio storico e all’Avvocatura;

il personale della Camera è ordi-
nato in cinque livelli funzionali-retributivi
in relazione ai diversi compiti attribuiti,
individuati con riferimento ai contenuti
delle rispettive professionalità;

tra i titoli che costituiscono requi-
siti minimi per l’accesso alle singole qua-
lifiche iniziali di ciascun livello, ai sensi
dell’articolo 52 del Regolamento dei Ser-
vizi e del Personale, vi sono la laurea
specialistica o il diploma di laurea per il
quinto livello, e la laurea breve o il di-
ploma universitario per il quarto livello;

il titolo accademico viene utilizzato
unicamente nelle circolari amministrative
relative ai dipendenti di quinto livello,
mentre non se ne tiene conto nelle circo-
lari che riguardano i dipendenti apparte-
nenti agli altri livelli, neanche nel caso in
cui tale titolo sia prescritto per l’accesso,
come avviene per i dipendenti di quarto
livello,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere alla
pubblicazione sul sito internet della Ca-
mera dei dati statistici di sintesi, relativi ai
titoli di studio effettivamente posseduti da
tutti i dipendenti, suddivisi per livelli e per
qualifiche; analogamente a quanto avviene
presso l’Amministrazione del Senato della
Repubblica, utilizzare in tutte le comuni-
cazioni amministrative e circolari interne
il titolo accademico posseduto dai dipen-
denti appartenente ai diversi livelli o,
quanto meno, nel caso in cui tale titolo sia
prescritto dal regolamento dei Servizi e del
Personale per l’accesso alle dipendenze
della Camera dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/70. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 36, comma 3, del Rego-
lamento di amministrazione e contabilità
della Camera dei deputati, nel disciplinare
le operazioni di messa fuori uso dei beni
mobili, ne consente anche la cessione a
titolo gratuito a soggetti non aventi scopo
di lucro;

l’articolo 96, comma 1, del predetto
Regolamento prevede che il Collegio dei
Questori emani le norme attuative del
Regolamento medesimo,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di discipli-
nare il procedimento di cessione a titolo
gratuito dei beni mobili che l’Amministra-
zione dismetta, prevedendo:

a) idonee forme di pubblicità (an-
che attraverso il sito internet istituzionale)
che assicurino il rispetto del principio di
trasparenza;

b) presupposti e criteri oggettivi di
assegnazione dei beni dismessi;
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c) modalità specifiche di assegna-
zione che garantiscano il principio della
parità di trattamento nel caso in cui
concorra una pluralità di soggetti richie-
denti.

9/Doc. VIII, n. 6/71. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

dall’allegato al conto consuntivo
per l’esercizio 2014 risulta una spesa di
euro 962.907,47, liquidati ai deputati per
assegni di fine mandato e di solidarietà,
nonché di 276.147,07 euro a titolo di quote
per assegni di fine mandato pagate al
Senato, oltre alla spesa per interessi;

l’assegno di fine mandato, viene
corrisposto al termine del mandato par-
lamentare ed è pari all’80 per cento del-
l’importo mensile lordo dell’indennità, per
ogni anno di mandato svolto;

l’ammontare dell’assegno può avere
un’entità variabile, passando, ad esempio,
da circa 40 mila euro, per i deputati che
hanno svolto il mandato per una sola
legislatura, a circa 250 mila euro per chi
è rimasto in carica trent’anni. Per i par-
lamentari di lungo corso, si tratta quindi
di una liquidazione corposa, corrisposta
secondo modalità che non trovano riscon-
tro nell’ordinamento esterno per il tratta-
mento di fine rapporto dei pubblici di-
pendenti;

nel corso della legislatura sono
stati compiuti evidenti sforzi per contenere
le spese della Camera, con particolare
riferimento all’introduzione di limiti mas-
simi al trattamento economico dei dipen-
denti dell’Amministrazione parlamentare;

in un contesto, quale quello attuale,
in cui appare sempre più opportuno pro-
cedere al contenimento dei costi degli
apparati pubblici e politici, è auspicabile
che anche i deputati siano chiamati a fare
la loro parte, dismettendo privilegi – qual

è la corresponsione dell’assegno di fine
mandato – oggi più che mai inaccettabili
e anacronistici,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di sopprimere
l’assegno di fine mandato.

9/Doc. VIII, n. 6/72. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

il capitolo 120 del bilancio preven-
tivo della Camera dei deputati per l’eser-
cizio 2015 prevede uno stanziamento di
350.000 euro per l’assicurazione infortuni
e vita dei deputati;

con apposita convenzione assicura-
tiva, l’Amministrazione ha stipulato una
polizza che prevede la copertura dei danni
alla persona che possono verificarsi nei
confronti dei deputati per tutta la durata
del mandato parlamentare;

gli oneri derivanti da tale conven-
zione sono sostenuti in parte dal « Fondo
di solidarietà fra gli onorevoli deputati », e
in parte dalla Camera;

in particolare, per l’anno 2015, in
caso di morte, a fronte di un premio di
428.538,75 euro, 342.831,00 euro sono a
carico del Fondo di solidarietà per i de-
putati, mentre 85.707,75 euro sono a ca-
rico dell’Amministrazione; in caso di in-
fortunio, a fronte di un premio di
623.700,00 euro, 417.879,00 euro sono a
carico del Fondo di solidarietà per i de-
putati, mentre 205.821,00 euro sono a
carico dell’Amministrazione; in caso di
invalidità permanente da malattia, a
fronte di un premio di 151.200,00 euro,
101.304,00 euro sono a carico del Fondo di
solidarietà per i deputati, 49.896,00 euro
sono a carico dell’Amministrazione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori
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a valutare l’opportunità di prevedere che
gli oneri relativi alla predetta convenzione
assicurativa siano integralmente sostenuti
dai deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/73. Fraccaro, Luigi Di
Maio, Mannino.

La Camera,

premesso che:

le votazioni per appello nominale e
le votazioni per schede si svolgono tuttora
secondo modalità tradizionali, concepite
per garantire il rispetto dei principi di
certezza, personalità e, nel secondo caso,
anche di segretezza del voto, ma assai
gravose dal punto di vista del tempo
necessario per la loro effettuazione, del
numero di persone a vario titolo coinvolte
(deputati segretari di presidenza, dipen-
denti dell’Amministrazione, personale tec-
nico) e della farraginosità delle operazioni
di controllo;

nelle vigenti disposizioni regola-
mentari (articolo 54 per l’appello nomi-
nale; articolo 56 per la votazione per
schede) non è ravvisabile alcuna norma
che impedisca di adottare da subito solu-
zioni tecnologiche, di natura informatica,
in grado di imprimere a tali procedimenti
una maggiore efficienza, a beneficio del
complessivo andamento dei lavori parla-
mentari, pur nel pieno rispetto dei principi
sopra richiamati;

in particolare, nell’appello nomi-
nale il votante, identificato mediante l’ap-
posita tessera già in possesso di ciascun
deputato, potrebbe digitare il proprio sì o
no su uno schermo touchscreen posto al di
sotto del banco della presidenza, azze-
rando la possibilità di errore insita nel-
l’attuale modalità di registrazione del voto
da parte di due deputati segretari, i quali
manterrebbero la funzione di verificare la
regolarità della votazione;

anche nella votazione per schede il
deputato, identificato attraverso la mede-
sima tessera, potrebbe esprimere il pro-
prio voto attraverso uno schermo touch-

screen, agevolando così la fase di spoglio;
tale innovazione potrebbe opportuna-
mente essere accompagnata da una più
precisa definizione dell’intervallo tempo-
rale entro il quale ciascun deputato sarà
chiamato al voto;

l’aggiornamento proposto delle mo-
dalità di svolgimento della votazione per
schede comporterebbe anche il vantaggio
di eliminare il consumo di carta e le spese
di stampa delle schede stesse, secondo
l’indirizzo di riduzione di tale tipo di costi
e di maggior rispetto per l’ambiente at-
tuato – a Regolamento invariato – dal-
l’inizio della XVII legislatura, ad esempio
attraverso l’eliminazione della versione
cartacea del resoconto sommario delle
sedute dell’Assemblea,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di adottare solu-
zioni informatiche in grado – a Regola-
mento invariato – di imprimere ai proce-
dimenti di voto per appello nominale e per
schede una maggiore efficienza.

9/Doc. VIII, n. 6/74. Mannino, Luigi Di
Maio, Fraccaro.

La Camera,

premesso che:

considerato il crescente numero di
Commissioni d’inchiesta istituite in questa
legislatura e il rilevante ruolo svolto da
Commissioni e Comitati bicamerali: attual-
mente sono costituiti 14 Organi che gra-
vitano tutti su Palazzo San Macuto, anche
in ragione dell’attribuzione delle relative
presidenze, nella quasi totalità, a deputati,
e a breve sarà costituita un’altra Commis-
sione d’inchiesta monocamerale;

considerata l’attenzione che citta-
dini, istituzioni e soggetti privati mo-
strano per le attività svolte da tali Or-
gani, e le conseguenti, ricorrenti richieste
di effettuare la trasmissione via web-tv
delle sedute;
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considerata la difficile situazione
logistica ed impiantistica del palazzo,
dove sono a disposizione solo sei aule, di
cui due con capienza inferiore a 20 posti,
ed una sola è dotata dell’impianto di
regia audio-video idoneo per la trasmis-
sione on line,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di individuare, nel
complesso di San Macuto, almeno un altro
ambiente idoneo ad ospitare sedute, e in
particolare a prevedere, nell’ambito degli
interventi impiantistici di prossima realiz-
zazione, l’installazione di un sistema au-
dio-video idoneo alla trasmissione su
web-tv in almeno un’altra delle attuali
aule.

9/Doc. VIII, n. 6/75. Bindi, Bratti, Cata-
nia, D’Alia, Di Gioia, Fico, Fioroni,
Giancarlo Giorgetti, Migliore, Portas,
Ravetto, Tabacci, Zampa.

La Camera,

premesso che:

lo spreco alimentare ha assunto, e
sta sempre più assumendo, una dimen-
sione di portata mondiale, tant’è che metà
del cibo prodotto nel mondo non arriva
mai ad essere consumato. Il problema
dello spreco alimentare è da ritenersi
connesso alle politiche economiche e di
marketing che, negli ultimi vent’anni,
hanno prodotto fattori e azioni compor-
tamentali altamente distorsivi della realtà
fattuale e delle conseguenze effettuali che
da tali modus comportandi e vivendi ne
sono conseguite;

la sproporzione della produzione
alimentare, senza che ciò abbia nel corso
degli ultimi quattro lustri consentito di
ridurre drasticamente il numero delle per-
sone che nel mondo non hanno accesso
alla nutrizione, ha, al contrario, polariz-
zato, ulteriormente, le fasce sociali del
pianeta. Questa paradossale ipertrofia

produttiva ha sull’ambiente impatti deva-
stanti e, se non fermata per tempo, irre-
versibili;

nell’immaginario collettivo dei
Paesi cosiddetti « ricchi » l’educazione ali-
mentare, erroneamente, si traduce in
« performanti » diete, o nuovi « costumi
alimentari », che si rivelano dannosi per
l’organismo umano con ricadute sulla
spesa sanitaria che diventa crescente a
fronte di nuove patologie connesse all’ali-
mentazione. I dati sullo spreco di cibo nei
Paesi industrializzati ammonta a 222 mi-
lioni di tonnellate, ossia il corrispettivo
della produzione alimentare disponibile
nell’Africa Sub-Sahariana che è di 230
milioni di tonnellate;

il ruolo dell’educazione alimentare
da impartire fin dalla scuola per l’infanzia
e la diffusione di buone pratiche sono al
riguardo decisivi. Il buon esempio sull’ali-
mentazione deve arrivare in primo luogo
dalle più alte istituzioni del Paese, a par-
tire dalla Camera dei Deputati;

è importante, inoltre, che la Ca-
mera dei deputati si adoperi maggior-
mente per attivare politiche di approvvi-
gionamento di beni e servizi volte a in-
trodurre criteri ecologici nelle relative for-
niture, e criteri ambientali minimi da
inserire nelle proprie procedure d’acquisto
al fine di dare maggiore impulso agli
acquisti sostenibili;

l’introduzione di criteri ecologici e
la diffusione delle tecnologie ambientali
nelle gare di appalto per la fornitura di
beni e servizi della Camera sono in linea
con quanto negli ultimi anni sta – seppur
lentamente e in modo ancora insufficiente
– avvenendo nelle amministrazioni pub-
bliche dopo l’avvio del Piano nazionale
d’azione sul GPP (acquisti verdi). Detto
Piano d’azione sul GPP (Green Public
Procurement) è stato avviato nel 2008, e
aggiornato con Decreto ministeriale del 10
aprile 2013,
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invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

predisporre le opportune misure al
fine di contrastare lo spreco alimentare,
affinché gli alimenti e le bevande inven-
dute o non utilizzate dal ristorante, dalla
mensa dei dipendenti e dai bar della
Camera, siano conferiti ad associazioni di
volontariato, quali ad esempio la Caritas,
per essere redistribuiti ai poveri o utiliz-
zati nelle mense che distribuiscono pasti
agli indigenti;

privilegiare, nell’ambito degli ac-
quisti relativi alla ristorazione, la fornitura
di prodotti agroalimentari provenienti da
operatori dell’agricoltura sociale e preve-
dere che almeno la metà dei prodotti
agroalimentari provenga da filiera corta.

9/Doc. VIII, n. 6/76. Zaccagnini.

La Camera,

premesso che:

la Biblioteca della Camera dei de-
putati, che rappresenta, insieme alla Bi-
blioteca del Bundestag, la più grande bi-
blioteca parlamentare esistente in Europa,
conta circa 1 milione e 400 mila volumi;

il suo patrimonio ne fa, inoltre, una
delle biblioteche europee di maggiore im-
portanza e consistenza in valore assoluto;

negli ultimi 10 anni, numerose cri-
ticità sono state riscontrate circa l’esauri-
mento degli spazi di magazzino, una pro-
blematica comprensibile se si considera
come il patrimonio delle collezioni risulti
in costante aumento, con l’ingresso annuo
di circa 10 mila unità tra monografie,
periodici e opere seriali;

attualmente, il patrimonio della Bi-
blioteca è collocato tra il Palazzo di via del
Seminario e i magazzini esterni di Castel-
nuovo di Porto, che ospitano circa un
terzo dei volumi posseduti;

il fenomeno si è notevolmente ag-
gravato dal 2010, a causa da un lato dei
lavori di compartimentazione antincendio
del Palazzo di via del Seminario e, dal-
l’altro, della cessione degli spazi ad altre
strutture, con la conseguente necessità di
rintracciare nuovi locali per circa 80 mila
volumi;

in nessun caso, si segnala, l’attività
della Biblioteca è stata interrotta, al fine di
garantire un costante servizio agli utenti;

nel corso degli ultimi anni, dunque,
una parte consistente della collezione è
stata dislocata a Castelnuovo di Porto; tale
sede, tuttavia, ha subito ingenti danni in
seguito all’allagamento del 30 e 31 gennaio
2014, durante il quale sono stati parzial-
mente danneggiati alcuni fondi librari e
parte del materiale inscatolato nel corso
degli anni;

i volumi sono stati sottoposti a
interventi di asciugatura, disinfezione e
protezione attraverso teli in nylon che,
tuttavia, possono essere considerati sola-
mente quali soluzione provvisoria;

nonostante nel corso degli ultimi
mesi siano stati messi in atto interventi di
ampliamento degli spazi di magazzino,
grazie al Servizio per i lavori ed i beni
architettonici che ha consegnato circa
2.600 metri aggiuntivi, i locali non risul-
tano sufficienti in prospettiva a contenere
un patrimonio tanto vasto,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di individuare
nuovi spazi da assegnare alla Biblioteca
della Camera dei Deputati in grado di
garantire un’adeguata conservazione di
tutto il materiale esistente, al fine di non
pregiudicare il prezioso servizio che tale
Biblioteca offre ai cittadini dal 1988.

9/Doc. VIII, n. 6/77. Melilla, Giancarlo
Giordano, Pannarale.

La Camera,

premesso che:

per i deputati eletti nelle circoscri-
zioni estere in considerazione delle esi-
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genze del loro collegio è prevista una
modalità di rimborso delle spese conse-
guenti ai viaggi nell’ambito delle loro cir-
coscrizioni che includono interi continenti;

senza mettere in discussione la ne-
cessità per questi deputati di poter con-
tattare le comunità italiane del loro col-
legio, si deve rilevare che a queste moda-
lità di rimborso delle loro spese di tra-
sporto consegue una spesa di una certa
rilevanza nel bilancio della Camera,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di rivedere le
modalità di rimborso delle spese richia-
mate in premessa valutando la possibilità
di una riduzione significativa dell’attuale
tetto massimo annuale di spesa dei viaggi
aerei nelle circoscrizioni estere.

9/Doc. VIII, n. 6/78. Melilla.

La Camera,

premesso che:

la discussione dei documenti rela-
tivi al bilancio interno della Camera nella
XVI legislatura e in questa legislatura si è
svolta sempre con grande ritardo, e co-
munque non prima del mese di luglio se
non addirittura a novembre (bilancio
2013);

sarebbe un principio di buona am-
ministrazione discutere il bilancio previ-
sionale sul finire dell’anno precedente a
quello interessato dal progetto di bilancio;

anche quest’anno discutiamo del
bilancio di previsione per l’anno 2015 a
fine luglio rendendo così in larga misura
ininfluente ogni orientamento dell’Assem-
blea che si discostasse dal documento in
discussione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di presentare, per
la discussione in Aula, il bilancio annuo di

previsione entro il 31 dicembre dell’anno
precedente o perlomeno entro i primi due
mesi dell’anno a cui si riferisce il bilancio
previsionale.

9/Doc. VIII, n. 6/79. Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

la discussione dei documenti rela-
tivi al bilancio interno della Camera nella
XVI legislatura e in questa legislatura si è
svolta sempre con grande ritardo, e co-
munque non prima del mese di luglio se
non addirittura a novembre (bilancio
2013);

sarebbe un principio di buona am-
ministrazione discutere il bilancio previ-
sionale sul finire dell’anno precedente a
quello interessato dal progetto di bilancio;

anche quest’anno discutiamo del
bilancio di previsione per l’anno 2015 a
fine luglio rendendo così in larga misura
ininfluente ogni orientamento dell’Assem-
blea che si discostasse dal documento in
discussione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di concludere
l’esame del conto consuntivo e della nota
di variazione al bilancio di previsione
entro il termine del 31 marzo previsto
dall’articolo 2, comma 5, del Regolamento
di amministrazione e contabilità, in modo
da consentirne la sollecita discussione in
Assemblea sulla base delle decisioni di
competenza della Conferenza dei Presi-
denti di Gruppo.

9/Doc. VIII, n. 6/79. (Testo modificato
nel corso della seduta) Marcon, Melilla.

La Camera,

premesso che:

una politica diretta a contenere i
costi per il funzionamento delle istituzioni
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democratiche, esigenza molto avvertita
dall’opinione pubblica, comporta, per le
assemblee elettive, anche la necessità di
assicurare una crescente efficienza dei
propri apparati amministrativi;

tale obiettivo va perseguito ridu-
cendo nel complesso la spesa corrente,
compresa quella per il personale dipen-
dente, elevando al contempo la qualità
delle prestazioni rese al servizio dell’Isti-
tuzione parlamentare;

ogni qual volta un deputato depo-
sita un atto di sindacato ispettivo o una
proposta di legge, viene poi ricopiato al
computer, ossia ribattuto integralmente,
ciò comporta un costo elevato all’interno
del Parlamento;

una quantità di carta dalla casella
della posta dei deputati finisce immedia-
tamente buttata via, sarebbe molto più
conveniente e meno dispendioso inviare gli
atti di sindacato ispettivo e le proposte di
legge mediante posta elettronica in for-
mato Word, al fine di non essere ricopiato,
ma semplicemente revisionato,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere, ai
fini del contenimento dei costi, eliminando
il lavoro di reintroduzione a computer dei
supporti cartacei, che le procedure relative
agli atti di sindacato ispettivo nonché alle
proposte di legge abbiano inizio dal file
formato Word che li contiene e che deve
essere trasmesso all’ufficio a cura del
deputato primo firmatario e anche gene-
ralizzando l’utilizzo della firma digitale.

9/Doc. VIII, n. 6/80. Melilla, Paglia.

La Camera,

premesso che:

le ultime revisioni dell’Ufficio di
Presidenza in relazione allo status e alla
carriera dei Consiglieri parlamentari
hanno inserito elementi di progressiva e

pressoché totale equiparazione alla diri-
genza delle amministrazioni centrali dello
Stato;

ciò è vero anche per l’introduzione
di limiti retributivi e di ulteriori modifiche
allo status giuridico ed economico dei
consiglieri parlamentari, come risultanti
dalla deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza del 30 settembre 2014, n. 102, e dal
Decreto Presidenziale 6 ottobre 2014,
n. 824;

tale equiparazione non si estende
tuttavia anche alle opportunità – da
tempo riconosciute per le figure profes-
sionali omologhe – di crescita professio-
nale, formazione permanente e aggiorna-
mento anche attraverso esperienze al-
l’esterno dell’amministrazione parlamen-
tare, senza per questo gravare
finanziariamente sulle stesse;

considerato che:

già in occasione dell’esame dell’ul-
timo progetto di bilancio interno della
Camera dei deputati, nel corso della se-
duta del 24 luglio 2014, erano stati accolti
come raccomandazione, ordini del giorno
di carattere teleologicamente identico;

anche presso il Senato della Re-
pubblica, nella seduta del 24 settembre
2014, ulteriori atti di indirizzo finalizzati
ad identici approdi erano stati accolti dai
Senatori Questori in occasione dell’esame
del progetto di bilancio interno;

nessun seguito è stato dato a tali
determinazioni da ultime richiamate,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di ulteriori inter-
venti di completamento delle modifiche
allo status giuridico ed economico dei
consiglieri parlamentari già adottate nel-
l’autunno 2014, recependo le disposizioni
di cui all’articolo 23-bis del decreto legi-
slativo n. 165 del 2002 in materia di
mobilità pubblico-privato, al fine di esten-
dere anche ai Consiglieri parlamentari la
possibilità di essere collocati in aspettativa
al fine di accedere, a condizione di esserne
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valutati idonei, ad esperienze temporanee
in organismi internazionali o privati,
ferma restando l’assenza di costi per l’Am-
ministrazione della Camera.

9/Doc. VIII, n. 6/81. Abrignani.

La Camera,

premesso che:

la configurazione del consigliere
parlamentare come dirigente di un’ammi-
nistrazione pubblica di eccellenza, con
effettive responsabilità di gestione del per-
sonale e di risultato e con una specifica
qualificazione, anche sotto il profilo delle
competenze di merito, impone di affron-
tare la revisione di alcuni principi che ne
caratterizzano lo status giuridico, al fine di
adeguarli a tale ruolo, in coerenza con
l’evoluzione della normativa esterna;

una simile revisione appare ormai
non più differibile, tenuto conto dell’evi-
dente sperequazione che si è venuta a
determinare nella disciplina dello stato
giuridico dei Consiglieri parlamentari;

infatti, mentre sono stati recepiti
nell’ordinamento interno alla Camera
pressoché tutti gli istituti dell’ordina-
mento esterno miranti al contenimento
delle retribuzioni, in linea con le più
generali esigenze di riduzione della spesa
pubblica, non altrettanto è stato fatto per
molti altri importanti istituti che carat-
terizzano e qualificano il ruolo della
dirigenza pubblica, malgrado la loro tra-
sposizione non comporti oneri aggiuntivi
per il bilancio interno e sia anzi in grado
di assicurare un obiettivo arricchimento
dell’Amministrazione in termini di pro-
fessionalità e competenza del proprio
personale dirigente;

in particolare, si evidenzia la ne-
cessità che la definizione dello status com-
plessivo dei consiglieri salvaguardi, in ogni
momento della carriera, le esigenze di
crescita professionale, di formazione e
aggiornamento, di piena ed indipendente
esplicazione del ruolo inerente allo speci-
fico profilo professionale;

considerato che:

ordini del giorno di contenuto ana-
logo sono già stati accolti come raccoman-
dazione nella seduta del 24 luglio 2014, in
occasione dell’esame del progetto di bilan-
cio interno della Camera dei deputati;

ulteriori atti di indirizzo sono stati
accolti dai Senatori Questori nella seduta
del 24 settembre 2014, in occasione del-
l’esame del progetto di bilancio interno del
Senato della Repubblica;

a tuttora, non è stato dato seguito
agli intendimenti presenti negli ordini del
giorno appena richiamati;

è in fase avanzata la definizione di
uno status giuridico unico dei dipendenti
dei due rami del Parlamento, anche sulla
base della disposizione di cui all’articolo
39, comma 3, del progetto di revisione
costituzionale già approvato dal Senato
della Repubblica e modificato dalla Ca-
mera dei deputati,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di intraprendere
un percorso volto a recepire nell’ordina-
mento interno, anche nella prospettiva
della creazione del ruolo unico, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 23-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla
mobilità dei dirigenti pubblici verso realtà
private o internazionali, relativamente al
collocamento in aspettativa non retribuita
con trattamento previdenziale a carico
dell’ente di nuova destinazione (e, dunque,
senza spese per la Camera), così da col-
mare una lacuna normativa che si protrae
ormai da molti anni e da consentire il più
proficuo arricchimento delle esperienze
professionali dei consiglieri parlamentari,
a beneficio della stessa Amministrazione
della Camera dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/82. Pisicchio.

La Camera,

premesso che:

negli anni 2013-2014 la Camera,
nel pur lodevole intento del contenimento
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della spesa pubblica, ha proceduto a una
drastica riduzione del contributo concesso
all’ISLE – Istituto per la documentazione
e gli studi legislativi che, da 180.000,00
euro annuali è passato prima a 120.000,00
euro, poi a 80.000 euro e che, secondo le
previsioni del bilancio pluriennale, ver-
rebbe ulteriormente contenuto nell’attuale
esercizio finanziario in soli 40.000,00 euro;

l’ulteriore riduzione del contributo
che viene concesso all’Istituto preclude-
rebbe la possibilità di svolgere la sua
meritoria attività e ne segnerebbe ineso-
rabilmente lo scioglimento;

pertanto si richiama l’attenzione
dei Deputati Questori e dell’Ufficio di
Presidenza sull’opportunità di stabilizzare
la cifra del contributo almeno all’attuale
livello, predisponendo un protocollo d’in-
tesa tra l’Amministrazione della Camera e
l’Istituto stesso cosicché l’ISLE, oltre ad
offrire la partecipazione a titolo gratuito,
come avviene attualmente, di un funzio-
nario per ciascun Gruppo parlamentare al
corso annuale della Scuola, svolga anche
vere e proprie funzioni di formazione
nell’interesse della Camera stessa,

invita l’Ufficio di Presidenza
e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di riconsiderare la
misura del contributo concesso, introdu-
cendo una modifica al bilancio interno per
l’esercizio 2015, così da garantire la so-
pravvivenza dell’ISLE, nato all’interno di
questa Camera per iniziativa di suoi com-
ponenti, che da oltre cinquant’anni dif-
fonde in Italia e all’estero gli studi sulla
legislazione e le istituzioni parlamentari
attraverso la rivista scientifica « Rassegna
Parlamentare » e la Scuola di Scienza e
Tecnica della Legislazione che contribuisce
significativamente alla formazione di
esperti nel drafting legislativo.

9/Doc. VIII, n. 6/83. Pisicchio.

La Camera,

premesso che:

negli anni 2013-2014 la Camera,
nel pur lodevole intento del contenimento

della spesa pubblica, ha proceduto a una
drastica riduzione del contributo concesso
all’ISLE – Istituto per la documentazione
e gli studi legislativi che, da 180.000,00
euro annuali è passato prima a 120.000,00
euro, poi a 80.000 euro e che, secondo le
previsioni del bilancio pluriennale, ver-
rebbe ulteriormente contenuto nell’attuale
esercizio finanziario in soli 40.000,00 euro;

l’ulteriore riduzione del contributo
che viene concesso all’Istituto preclude-
rebbe la possibilità di svolgere la sua
meritoria attività e ne segnerebbe ineso-
rabilmente lo scioglimento;

pertanto si richiama l’attenzione
dei Deputati Questori e dell’Ufficio di
Presidenza sull’opportunità di stabilizzare
la cifra del contributo almeno all’attuale
livello, predisponendo un protocollo d’in-
tesa tra l’Amministrazione della Camera e
l’Istituto stesso cosicché l’ISLE, oltre ad
offrire la partecipazione a titolo gratuito,
come avviene attualmente, di un funzio-
nario per ciascun Gruppo parlamentare al
corso annuale della Scuola, svolga anche
vere e proprie funzioni di formazione
nell’interesse della Camera stessa,

invita l’Ufficio di Presidenza
e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità, anche a fronte dei
cospicui risparmi realizzati da questa e
dalle precedenti gestioni, di ripristinare,
nell’ambito del progetto di bilancio della
Camera dei deputati per l’anno finanziario
2016, un adeguato livello di contributi agli
istituti di studi e ricerche parlamentari.

9/Doc. VIII, n. 6/83. (Testo modificato
nel corso della seduta) Pisicchio.

La Camera,

premesso che:

la diffusione della conoscenza delle
istituzioni e della cultura parlamentare è
un obiettivo prioritario per un organo
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costituzionale come la Camera dei depu-
tati, e può senza dubbio influire positiva-
mente, specie nell’età della formazione
scolastica e universitaria, sulla matura-
zione consapevole di una cittadinanza re-
sponsabile;

la Camera dei Deputati realizza e
partecipa a diverse lodevoli iniziative di
formazione mirate a studenti di scuole
superiori e università con la convinzione
che esperienze didattiche di questo tipo
producano ulteriori ricadute positive sulla
formazione degli studenti stessi, accre-
scendo in loro le capacità di svolgere
indagini documentate, comunicare effica-
cemente, lavorare in gruppo, confrontarsi
con diversi ambiti culturali, assumere
comportamenti propositivi,

invita, per quanto di rispettiva compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di:

ampliare e incentivare, anche a
fronte dei cospicui risparmi ottenuti nelle
precedenti gestioni, il maggior numero
possibile di iniziative rivolte agli studenti
di scuole e università, ove possibile in
partecipazione con altre istituzioni nazio-
nali o locali;

implementare i progetti di comu-
nicazione istituzionale e di formazione
diretti ai giovani, al fine di far conoscere
il funzionamento dell’istituzione parla-
mentare ed avvicinare i giovani stessi alle
tematiche costituzionali e politiche, anche
attraverso la partecipazione a manifesta-
zioni culturali organizzate dalle istituzioni
stesse sul territorio nazionale;

aumentare la produzione di mate-
riale divulgativo, anche informatico, sul
ruolo e sul funzionamento del Parlamento
e sull’importanza del confronto parlamen-
tare nella vita democratica del Paese, in-
centivandone la diffusione anche nell’am-
bito delle predette manifestazioni.

9/Doc. VIII, n. 6/84. Baldelli.

La Camera,

premesso che:

il sostegno alle attività delle asso-
ciazioni e istituzioni vocate allo studio e
all’approfondimento delle procedure par-
lamentari e della tecnica legislativa appare
strategico per un organo costituzionale
come la Camera dei deputati, anche al fine
di diffondere la cultura istituzionale e del
diritto parlamentare tra il maggior nu-
mero possibile o laureati in discipline
giuridiche e umanistiche;

nel progetto di bilancio della Ca-
mera dei deputati per l’anno finanziario
2015 il capitolo di spesa n. 155, ove sono
previsti i contributi a istituti di studi e
ricerche parlamentari, reca una somma
pari a soli 40.000 euro;

tale previsione di spesa risulta di-
mezzata rispetto a quella dell’anno prece-
dente ed è destinata ad essere del tutto
azzerata per il prossimo anno finanziario,

invita, per quanto di rispettiva compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità, anche a fronte
dei cospicui risparmi realizzati da questa
e dalle precedenti gestioni, di ripristinare,
nell’ambito del progetto di bilancio della
Camera dei deputati per l’anno finanzia-
rio 2016, un adeguato livello di contributi
agli istituti di studi e ricerche parlamen-
tari.

9/Doc. VIII, n. 6/85. Baldelli.

La Camera,

premesso che:

la necessità di una riforma del
funzionamento dell’Amministrazione in-
terna ispirata a criteri di funzionalità ed
efficienza non può essere disgiunta dal-
l’apporto di risorse umane e di compe-
tenze all’organico dell’Istituzione, che negli
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ultimi anni ha visto sensibilmente dimi-
nuire il numero di consiglieri parlamentari
in servizio,

invita, per quanto di rispettiva compe-
tenza, l’Ufficio di Presidenza e il Collegio

dei Questori

a valutare l’opportunità di verificare le
esigenze di struttura dell’Amministrazione
interna e, ove se ne ravvisi la necessità, a
bandire un concorso pubblico per consi-
gliere parlamentare a copertura dei posti
che verranno reputati necessari.

9/Doc. VIII, n. 6/86. Baldelli.

La Camera,

premesso che:

nelle passate legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
parlamentari e i loro collaboratori;

tali misure, sebbene importanti,
non sono risultate in grado di colmare
l’enorme vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura professionale del colla-
boratore parlamentare; ad oggi, infatti,
non esiste una voce di bilancio specifica e
vincolata riferita ai collaboratori; non vi è
alcun tipo di modello contrattuale al quale
il parlamentare possa fare riferimento,
non vi è alcuna relazione fra l’incarico
ricoperto, il numero di ore lavorate e la
retribuzione, non vi è alcuna chiarezza sul
dovere di versamento di tasse, contributi
fiscali e previdenziali, così come mancano
completamente garanzie di trasparenza ed
efficienza nella gestione dell’attività di as-
sistenza al lavoro parlamentare;

la mancata regolamentazione, in
particolare sotto un profilo qualitativo,
della figura professionale del collaboratore
parlamentare; lascia quindi il rapporto di
lavoro alla sola ed unica contrattazione fra
le parti, con il rischio, ampiamente rile-
vato dai media e, da ultimo, dal rapporto
2014 dell’Istituto di ricerche sulla pubblica

amministrazione (IRPA), titolato « I colla-
boratori dai parlamentari. Il personale
addetto alla politica », di produrre distor-
sioni e irregolarità nel rapporto di lavoro;

peraltro, sebbene vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane ad oggi il
ricorso diffuso a contratti di lavoro atipici,
in particolare partite IVA e collaborazioni
a progetto, nonostante il rapporto di la-
voro abbia di sovente le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato e nono-
stante l’approvazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183 e relativi decreti attuativi
consenta l’adozione di tipologie contrat-
tuali più appropriate all’effettiva presta-
zione di lavoro resa dai collaboratori;

in molti Paesi europei, la figura del
collaboratore parlamentare è stata ricono-
sciuta attraverso una chiara definizione e
una puntuale e trasparente disciplina dalla
materia, nella quale sono esplicitate le
diverse configurazioni del rapporto di la-
voro (natura autonoma o subordinata), i
vari tipi contrattuali, i tetti finanziari e il
numero massimo di collaboratori e tiro-
cinanti per parlamentare, il responsabile
dell’erogazione della retribuzione, nonché
dei contributi fiscali e previdenziali, even-
tuali requisiti e incompatibilità, nonché le
modalità di svolgimento e di risoluzione
del rapporto di lavoro;

il Parlamento europeo il 25 settem-
bre 2005 ha adottato lo « Statuto dei
parlamentari del Parlamento europeo »
(2005/684/CE, Euratom), che all’articolo
21 reca le seguenti disposizioni in materia
di assistenti dei parlamentari: i deputati
hanno diritto ad essere assistiti da colla-
boratori personali da loro liberamente
scelti; il Parlamento copre le spese effet-
tivamente sostenute per l’impiego degli
assistenti; il Parlamento fissa le condizioni
per l’esercizio di questo diritto; inoltre,
con una decisione dell’Ufficio di Presi-
denza del Parlamento europeo del 19
maggio 2008 (GUCE C 159 del 13 luglio
2008) sono state adottate le Misure di
attuazione dello Statuto, il cui Capitolo 5
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è dedicato ai collaboratori personali dei
deputati;

nella seduta del 6 novembre 2013
n. 112 nella quale si è discusso e appro-
vato il Documento di Bilancio interno
dalla Camera dei deputati, Doc. VIII, n. 2,
sono stati accolti cinque ordini del giorno
(n. 38. Boccadutri; n. 54. Chaouki; n. 69.
Cozzolino; n. 83. Mannino; n. 89. Spe-
ranza, Brunetta, Dellai) che con diverse
declinazioni, impegnavano l’Ufficio di Pre-
sidenza a definire la figura del collabora-
tore Parlamentare;

ad oggi non risulta ancora che
l’Ufficio di Presidenza sia intervenuto,
come richiesto, sulla questione del col-
laboratori parlamentari, i quali si sono
nel frattempo costituiti nell’Associazione
italiana Collaboratori Parlamentari
(AICP), che conta oggi più di cento
iscritti tra i collaboratori di deputati
appartenenti ai diversi gruppi parlamen-
tari, e rappresenta un interlocutore cre-
dibile e affidabile per raccogliere indirizzi
e suggerimenti orientati al miglioramento
delle loro condizioni di lavoro e a un più
corretto ed efficace funzionamento della
macchina istituzionale;

negli ultimi otto mesi, la condizione
di lavoro dei collaboratori parlamentari si
è ulteriormente deteriorata, in particolare
in ragione della loro esclusione dal servi-
zio di ristorazione della Camera, che com-
porta di fatto una consistente riduzione
del loro stipendio per fare fronte alle
spese quotidiane per i pasti,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

disciplinare tempestivamente, in
maniera completa e organica il rapporto
di lavoro tra deputato e collaboratore
tenuto conto dalle esigenze di bilancio
interno della Camera dei deputati e avva-
lendosi delle soluzioni individuate dalle
assemblee parlamentari dei principali
Paesi europei e dal Parlamento europeo;

creare una voce di bilancio vinco-
lata e riservata esclusivamente ai parla-
mentari che intendono avvalersi di colla-
boratori;

ferma restando la massima tutela
del diritto di privacy, assumere le oppor-
tune iniziative affinché, con riferimento ai
contratti di collaborazione parlamentare
depositati presso i competenti uffici della
Camera dei deputati, sia dato sapere il
numero complessivo dei contratti di col-
laborazione parlamentare depositati, la
percentuale diversificata delle relative ti-
pologie contrattuali e la media degli emo-
lumenti corrisposti;

riattivare un servizio di ristora-
zione al quale possano accedere anche i
collaboratori parlamentari, ovvero provve-
dere all’erogazione di buoni pasto al pari
di quanto avviene nelle grandi azienda
pubbliche e private italiane.

9/Doc. VIII, n. 6/87. Di Salvo, Gigli, Ar-
lotti, Lavagno, Catalano, Narduolo, Car-
nevali, Giacobbe, Roberta Agostini,
Ascani, Beni, Stella Bianchi, Bini, Bo-
nomo, Capozzolo, Cassano, Cenni,
Chaouki, Cimbro, Coccia, Coppola,
D’Incecco, Damiano, Fabbri, Fedi,
Giampaolo Galli, Gasparini, Giuliani,
Giulietti, Gnecchi, Gribaudo, Tino Ian-
nuzzi, La Marca, Patrizia Maestri, Man-
fredi, Manzi, Mattiello, Melilli, Migliore,
Minnucci, Mognato, Morani, Moretto,
Moscatt, Mura, Nardi, Orfini, Piazzoni,
Porta, Quartapelle Procopio, Realacci,
Rossomando, Rostellato, Rubinato,
Sbrollini, Schirò, Taricco, Tentori, Ter-
rosi, Tidei, Venittelli, Ventricelli, Vil-
lecco Calipari, D’Agostino, Pinna, Vez-
zali, Barbanti, Borghese, Andrea Mae-
stri, Rizzetto, Segoni, Binetti, Causin,
Roccella, Caruso, Fitzgerald Nissoli, Di-
staso, Melilla, Garavini.

La Camera,

premesso che:

nelle passate legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
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provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
parlamentari e i loro collaboratori;

tali misure, sebbene importanti,
non sono risultate in grado di colmare
l’enorme vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura professionale del colla-
boratore parlamentare; ad oggi, infatti,
non esiste una voce di bilancio specifica e
vincolata riferita ai collaboratori; non vi è
alcun tipo di modello contrattuale al quale
il parlamentare possa fare riferimento,
non vi è alcuna relazione fra l’incarico
ricoperto, il numero di ore lavorate e la
retribuzione, non vi è alcuna chiarezza sul
dovere di versamento di tasse, contributi
fiscali e previdenziali, così come mancano
completamente garanzie di trasparenza ed
efficienza nella gestione dell’attività di as-
sistenza al lavoro parlamentare;

la mancata regolamentazione, in
particolare sotto un profilo qualitativo,
della figura professionale del collaboratore
parlamentare; lascia quindi il rapporto di
lavoro alla sola ed unica contrattazione fra
le parti, con il rischio, ampiamente rile-
vato dai media e, da ultimo, dal rapporto
2014 dell’Istituto di ricerche sulla pubblica
amministrazione (IRPA), titolato « I colla-
boratori dai parlamentari. Il personale
addetto alla politica », di produrre distor-
sioni e irregolarità nel rapporto di lavoro;

peraltro, sebbene vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane ad oggi il
ricorso diffuso a contratti di lavoro atipici,
in particolare partite IVA e collaborazioni
a progetto, nonostante il rapporto di la-
voro abbia di sovente le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato e nono-
stante l’approvazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183 e relativi decreti attuativi
consenta l’adozione di tipologie contrat-
tuali più appropriate all’effettiva presta-
zione di lavoro resa dai collaboratori;

in molti Paesi europei, la figura del
collaboratore parlamentare è stata ricono-
sciuta attraverso una chiara definizione e
una puntuale e trasparente disciplina dalla

materia, nella quale sono esplicitate le
diverse configurazioni del rapporto di la-
voro (natura autonoma o subordinata), i
vari tipi contrattuali, i tetti finanziari e il
numero massimo di collaboratori e tiro-
cinanti per parlamentare, il responsabile
dell’erogazione della retribuzione, nonché
dei contributi fiscali e previdenziali, even-
tuali requisiti e incompatibilità, nonché le
modalità di svolgimento e di risoluzione
del rapporto di lavoro;

il Parlamento europeo il 25 settem-
bre 2005 ha adottato lo « Statuto dei
parlamentari del Parlamento europeo »
(2005/684/CE, Euratom), che all’articolo
21 reca le seguenti disposizioni in materia
di assistenti dei parlamentari: i deputati
hanno diritto ad essere assistiti da colla-
boratori personali da loro liberamente
scelti; il Parlamento copre le spese effet-
tivamente sostenute per l’impiego degli
assistenti; il Parlamento fissa le condizioni
per l’esercizio di questo diritto; inoltre,
con una decisione dell’Ufficio di Presi-
denza del Parlamento europeo del 19
maggio 2008 (GUCE C 159 del 13 luglio
2008) sono state adottate le Misure di
attuazione dello Statuto, il cui Capitolo 5
è dedicato ai collaboratori personali dei
deputati;

nella seduta del 6 novembre 2013
n. 112 nella quale si è discusso e appro-
vato il Documento di Bilancio interno
dalla Camera dei deputati, Doc. VIII, n. 2,
sono stati accolti cinque ordini del giorno
(n. 38. Boccadutri; n. 54. Chaouki; n. 69.
Cozzolino; n. 83. Mannino; n. 89. Spe-
ranza, Brunetta, Dellai) che con diverse
declinazioni, impegnavano l’Ufficio di Pre-
sidenza a definire la figura del collabora-
tore Parlamentare;

ad oggi non risulta ancora che
l’Ufficio di Presidenza sia intervenuto,
come richiesto, sulla questione del col-
laboratori parlamentari, i quali si sono
nel frattempo costituiti nell’Associazione
italiana Collaboratori Parlamentari
(AICP), che conta oggi più di cento
iscritti tra i collaboratori di deputati
appartenenti ai diversi gruppi parlamen-
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tari, e rappresenta un interlocutore cre-
dibile e affidabile per raccogliere indirizzi
e suggerimenti orientati al miglioramento
delle loro condizioni di lavoro e a un più
corretto ed efficace funzionamento della
macchina istituzionale;

negli ultimi otto mesi, la condizione
di lavoro dei collaboratori parlamentari si
è ulteriormente deteriorata, in particolare
in ragione della loro esclusione dal servi-
zio di ristorazione della Camera, che com-
porta di fatto una consistente riduzione
del loro stipendio per fare fronte alle
spese quotidiane per i pasti,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di:

dare mandato al Collegio dei Que-
stori affinché approfondisca, riferendo
quanto prima all’Ufficio di Presidenza, i
termini giuridici, economici, organizzativi
e contabili di una disciplina del rapporto
di lavoro tra deputato e collaboratore
ispirata ai principi di cui alle premesse;

ferma restando la massima tutela
del diritto di privacy, assumere le oppor-
tune iniziative affinché, con riferimento ai
contratti di collaborazione parlamentare
depositati presso i competenti uffici della
Camera dei deputati, sia dato sapere il
numero complessivo di tali contratti, la
percentuale diversificata delle relative ti-
pologie contrattuali e la media degli emo-
lumenti corrisposti;

riattivare un servizio di ristora-
zione al quale possano accedere anche i
collaboratori parlamentari.

9/Doc. VIII, n. 6/87. (Testo modificato
nel corso della seduta) Di Salvo, Gigli,
Arlotti, Lavagno, Catalano, Narduolo,
Carnevali, Giacobbe, Roberta Agostini,
Ascani, Beni, Stella Bianchi, Bini, Bo-
nomo, Capozzolo, Cassano, Cenni,
Chaouki, Cimbro, Coccia, Coppola,
D’Incecco, Damiano, Fabbri, Fedi,
Giampaolo Galli, Gasparini, Giuliani,
Giulietti, Gnecchi, Gribaudo, Tino Ian-
nuzzi, La Marca, Patrizia Maestri, Man-

fredi, Manzi, Mattiello, Melilli, Migliore,
Minnucci, Mognato, Morani, Moretto,
Moscatt, Mura, Nardi, Orfini, Piazzoni,
Porta, Quartapelle Procopio, Realacci,
Rossomando, Rostellato, Rubinato,
Sbrollini, Schirò, Taricco, Tentori, Ter-
rosi, Tidei, Venittelli, Ventricelli, Vil-
lecco Calipari, D’Agostino, Pinna, Vez-
zali, Barbanti, Borghese, Andrea Mae-
stri, Rizzetto, Segoni, Binetti, Causin,
Roccella, Caruso, Fitzgerald Nissoli, Di-
staso, Melilla, Garavini.

La Camera,

premesso che:

la DUP n.9 del 4 aprile 2013, ar-
ticolo 2, comma 1, lettere b) e t), aveva
disposto in capo al Collegio dei Questori,
entro 15 giorni dall’approvazione della
delibera medesima, l’incarico di « realiz-
zare una verifica sistematica per ciascuno
dei nominativi inseriti nell’Allegato 8, del-
l’effettiva attivazione di uno o più contratti
con i Gruppi parlamentari » (...) « e di
predisporre una proposta complessiva di
modifica della normativa vigente (...) in
modo da limitarne la composizione ai soli
nominativi (...) per le cui prestazioni pro-
fessionali sia stato manifestato concreto e
attuale interesse »;

tale incarico non ha avuto seguito
ma, con la DUP n. 22 del 14 maggio 2013,
è stata prevista una riduzione – a decor-
rere dalla XVIII legislatura – del rapporto
unità Allegato B/numero di deputati ap-
partenenti a ciascun Gruppo;

in mancanza di una rivisitazione
dei nominativi inseriti nel predetto Alle-
gato B sulla base dell’effettivo rapporto di
lavoro in essere presso i Gruppi parla-
mentari ovvero le segreterie degli Uffici di
Presidenza e dei Presidenti di Giunte e
Commissioni e, quindi, di un concreto
interesse lavorativo nei loro riguardi, la
predetta riduzione rischia di compromet-
tere seriamente i livelli occupazionali di
chi oggi può vantare un’esperienza pro-
fessionale di lungo corso nell’istituzione
della Camera dei Deputati, ritrovandosi
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peraltro con un’età anagrafica che lo
rende difficilmente ricollocabile al di fuori
della medesima istituzione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere, en-
tro la fine dell’anno solare in corso, ad
una puntuale verifica dei nominativi inse-
riti nell’Allegato B, per limitarne la com-
posizione ai soli che, sulla base dei criteri
già stabiliti con la succitata DUP n. 9 del
4 aprile 2013, articolo 2, comma 1, lettere
b) e c), abbiano ad oggi reale diritto ad
essere ricompresi nel medesimo Allegato B
e, di seguito, a valutare una revisione del
rapporto nominativo/gruppo parlamentare
di cui alla summenzionata DUP n. 22 del
14 maggio 2013, tale da consentire nelle
prossime legislature una ricollocazione di
tutti gli effettivi aventi diritto.

9/Doc. VIII, n. 6/88. Mazziotti Di Celso.

La Camera,

premesso che:

la DUP n.9 del 4 aprile 2013, ar-
ticolo 2, comma 1, lettere b) e t), aveva
disposto in capo al Collegio dei Questori,
entro 15 giorni dall’approvazione della
delibera medesima, l’incarico di « realiz-
zare una verifica sistematica per ciascuno
dei nominativi inseriti nell’Allegato 8, del-
l’effettiva attivazione di uno o più contratti
con i Gruppi parlamentari » (...) « e di
predisporre una proposta complessiva di
modifica della normativa vigente (...) in
modo da limitarne la composizione ai soli
nominativi (...) per le cui prestazioni pro-
fessionali sia stato manifestato concreto e
attuale interesse »;

tale incarico non ha avuto seguito
ma, con la DUP n. 22 del 14 maggio 2013,
è stata prevista una riduzione – a decor-
rere dalla XVIII legislatura – del rapporto
unità Allegato B/numero di deputati ap-
partenenti a ciascun Gruppo;

in mancanza di una rivisitazione
dei nominativi inseriti nel predetto Alle-
gato B sulla base dell’effettivo rapporto di
lavoro in essere presso i Gruppi parla-
mentari ovvero le segreterie degli Uffici di
Presidenza e dei Presidenti di Giunte e
Commissioni e, quindi, di un concreto
interesse lavorativo nei loro riguardi, la
predetta riduzione rischia di compromet-
tere seriamente i livelli occupazionali di
chi oggi può vantare un’esperienza pro-
fessionale di lungo corso nell’istituzione
della Camera dei Deputati, ritrovandosi
peraltro con un’età anagrafica che lo
rende difficilmente ricollocabile al di fuori
della medesima istituzione,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di sottoporre
quanto prima all’Ufficio di Presidenza una
proposta di modifica della normativa vi-
gente volta:

1) a ridurre la consistenza dell’al-
legato B alla delibera dell’Ufficio di Pre-
sidenza n. 227/2012 in modo da tenere
conto, in particolare, dell’attività lavora-
tiva effettivamente prestata dai soggetti ivi
ricompresi presso i Gruppi parlamentari o
presso le segreterie dei deputati titolari di
carica istituzionale interna nella presente
e nella precedente legislatura;

2) ferma restando la prospettiva
del superamento dell’allegato B, a rimo-
dulare gli obblighi di assunzione attual-
mente previsti nel passaggio tra legislature
in modo da assicurare una maggiore gra-
dualità nella progressiva attenuazione de-
gli obblighi medesimi.

9/Doc. VIII, n. 6/88. (Testo modificato
nel corso della seduta) Mazziotti Di
Celso.

La Camera,

premesso che:

in sede di approvazione del pro-
getto di bilancio interno per il 2014, è
stato accolto un ordine del giorno, che
invitava l’Ufficio di presidenza a valutare
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l’approvazione di un piano di azioni po-
sitive per le dipendenti ed i dipendenti
(ordine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 4/91,
approvato il 24 luglio 2014);

in attuazione del predetto ordine
del giorno, il Comitato per le pari oppor-
tunità ha predisposto una bozza di piano
di azioni positive;

la predisposizione del piano è stata
preceduta da un’accurata istruttoria, con
la fattiva collaborazione dell’amministra-
zione della Camera;

il piano è ispirato alle best practice
che si sono affermate in altre organizza-
zioni, pubbliche e private, e nelle istitu-
zioni europee, ferma restando la consape-
volezza della specificità del lavoro parla-
mentare, che non trova riscontri al-
l’esterno;

esso risulta pienamente in linea
con le più recenti politiche delle pubbliche
amministrazioni in materia di concilia-
zione tra tempi di vita e tempi di lavoro,
come emergono dal disegno di legge di
riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche, recentemente approvato dalla
Camera (AS 1577-B);

in particolare, l’articolo 14 prevede
l’adozione da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni di misure organizzative volte a
sperimentare nuove modalità spazio-tem-
porali di svolgimento della prestazione
lavorativa;

il predetto articolo dispone altresì
che le pubbliche amministrazioni proce-
dono, al fine di conciliare i tempi di vita
e di lavoro dei dipendenti, a stipulare
convenzioni con asili nido e scuole del-
l’infanzia e a organizzare servizi di sup-
porto alla genitorialità, aperti durante i
periodi di chiusura scolastica;

sarebbe altresì opportuno conside-
rare diverse e più razionali modalità di
organizzazione dei lavori parlamentari,
che tengano conto delle esperienze degli
altri Parlamenti,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di:

procedere tempestivamente all’ado-
zione di un piano di azioni positive;

considerare prioritarie, nell’ambito
del piano, le misure volte a dare attua-
zione ai principi di cui all’articolo 14 del
disegno di legge di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche (AS 1577-B);

presentare, in occasione dell’ado-
zione del prossimo bilancio interno, una
relazione sullo stato di attuazione del
piano di azioni;

valutare, congiuntamente agli altri
organi competenti in tema di organizzazione
dei lavori parlamentari, le misure occorrenti
sul piano dell’organizzazione dei lavori che
abbiano come effetto un utilizzo più econo-
mico delle risorse umane e strumentali.

9/Doc. VIII, n. 6/89. Valeria Valente,
Milanato.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, in attuazione di una delega
contenuta nel cd. Jobs act, prevede un
significativo ampliamento della possibilità
di fruire del congedo parentale, oltre ad
una serie ulteriore di misure di tutela
della genitorialità;

le predette misure, valide per la
generalità delle lavoratrici e dei lavoratori,
possono trovare applicazione al personale
della Camera dei deputati, in virtù del-
l’autonomia costituzionalmente garantita
all’organo, solo previo apposito recepi-
mento;

appare dunque opportuno proce-
dere al recepimento delle predette misure
nell’ordinamento della Camera dei depu-
tati, al fine di garantire che anche le
dipendenti ed i dipendenti della Camera
possano fruire degli istituti di tutela della
genitorialità alle stesse condizioni previste
in via generale per tutti le lavoratrici ed i
lavoratori,
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invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di adottare ogni
iniziativa di sua competenza volta a fa-
vorire il recepimento delle misure con-
tenute nel decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, recante misure per la con-
ciliazione delle esigenze di cura, di vita
e di lavoro, nell’ordinamento della Ca-
mera dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/90. Valeria Valente,
Milanato.

La Camera,

premesso che:

nel 2006 è stata applicata una ri-
duzione alle indennità delle e dei deputati
nella misura del 10 per cento;

nel 2007 è stato altresì deciso un
mancato adeguamento dell’importo men-
sile dell’indennità;

nel 2008 il blocco dell’adeguamento
è stato prorogato fino a tutto il 2012;

nel settembre del 2011 è stata de-
cisa una ulteriore riduzione dell’indennità
parlamentare;

nell’agosto del 2012 sono state pro-
rogate fino a tutto il 2015 le misure di
riduzione dell’indennità e il blocco del
meccanismo di adeguamento;

nel 2014 è stata decisa una ulte-
riore proroga per gli anni a venire delle
suddette misure,

invita il Collegio dei Questori

concordando con le misure decise, non
ultimo quelle intraprese in questa legisla-
tura, comprese quelle sulle indennità di
funzione dei componenti dell’Ufficio di
Presidenza, a valutare l’opportunità di
pubblicare sul sito della Camera dei De-
putati, nella parte relativa al trattamento
economico – anche tramite l’utilizzo di
grafici e diagrammi – quale sarebbe stata
negli anni la progressione dell’indennità

parlamentare e quale invece è risultata
essere realmente a seguito degli interventi
indicati nelle premesse.

9/Doc. VIII, n. 6/91. Boccadutri, Lo-
sacco.

La Camera,

premesso che:

l’avvocato Carlo Finzi (1876-1943),
funzionano di ruolo della Camera dei
deputati dal 1897 al 1936, dal 1928
direttore del Servizio Resoconti, venne
deportato dai nazisti nell’ottobre del
1943, insieme alla moglie ed ai tre figli,
e successivamente trucidato probabil-
mente nel campo di sterminio di Au-
schwitz-Birkenau;

per onorarne la memoria e man-
tenerne viva l’eccezionale testimonianza
sul piano umano, culturale e professionale,
il 25 giugno 1949, con decreto del Presi-
dente della Camera, è stato approvato il
regolamento della Fondazione Carlo Finzi,
istituita per la concessione di borse di
studio a favore dei figli dei dipendenti
della Camera dei deputati;

la Camera corrisponde annual-
mente alla Fondazione un contributo an-
nuo, esposto nel bilancio di previsione
annuale;

similmente a quanto accade presso
altre Istituzioni pubbliche (tra le altre, i
Ministeri dell’interno, dell’economia e
della giustizia), l’erogazione annuale da
parte dei rispettivi bilanci di modeste
somme in favore dei figli dei dipendenti
risponde all’obiettivo di incentivarne il
rendimento nello studio e di riconoscere e
promuovere, attraverso tale via, i livelli di
eccellenza dai medesimi conseguiti;

per tutte le ragioni sopra indicate,
appare indispensabile preservare tale isti-
tuto, sia per le ragioni ideali e culturali ad
esso sottese, sia per le finalità che vi sono
riconnesse;

per altro, appare allo stesso tempo
opportuno valorizzare il citato profilo del
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riconoscimento dell’eccellenza e del merito
degli studenti attraverso una modifica dei
requisiti oggi previsti del regolamento vi-
gente che ne condizionino l’attribuzione al
conseguimento di punteggi particolar-
mente elevati (con riferimento sia agli
studenti delle medie superiori sia agli
studenti universitari), che siano concreta-
mente indice di elevata qualità e peculiare
rendimento nello studio,

invita l’Ufficio di Presidenza e il Collegio
dei Questori, per gli ambiti di rispettiva

competenza

a valutare l’opportunità di apportare, nel-
l’ambito delle richiamate risorse finanzia-
rie, le opportune modifiche al regolamento
della Fondazione, nel senso di rimodulare
i requisiti per l’attribuzione delle borse di
studio destinate agli studenti dei corsi
universitari e della scuola media superiore
secondo i criteri evidenziati in premessa.

9/Doc. VIII, n. 6/92. Milanato.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni il numero com-
plessivo di dipendenti in servizio ha subito
una significativa e costante riduzione, pas-
sando dalle 1779 unità impiegate al 1o

gennaio del 2008 – anno in cui ha iniziato
ad avere effetto il blocco del turn over
deciso dagli organi di direzione politica
per tutte le categorie di dipendenti – alle
attuali 1281 unità, con un decremento
quindi di 498 unità, pari a poco meno del
30 per cento;

nell’immediato futuro le dinamiche
pensionistiche potranno ulteriormente in-
cidere sulle risorse umane a disposizione
dell’Amministrazione, sia per il consoli-
darsi degli effetti derivanti dall’introdu-
zione di limiti ai trattamenti retributivi e
del conseguente taglio della parte di re-
tribuzione eccedente secondo un mecca-
nismo progressivamente crescente nel
tempo, che ha già causato un incremento
dei collocamenti a riposo tra la fine del

2014 e l’inizio del 2015, sia in ragione del
fatto che una consistente quota di perso-
nale (circa 260 unità) potrà accedere alla
pensione entro il 1o gennaio 2018, in
coincidenza con la fine naturale della
presente legislatura;

il blocco del turn over, che, nelle
intenzioni originarie del legislatore in-
terno, avrebbe dovuto intendersi in modo
selettivo, è stato invece declinato in ter-
mini molto rigidi, determinando per tutte
le professionalità presenti, oltre alla già
ricordata riduzione degli organici, l’im-
possibilità anche solo di quel minimo
ricambio generazionale necessario ad im-
pedire un eccessivo invecchiamento del
personale in servizio e a favorire, attra-
verso l’innesto di nuove energie lavora-
tive, il mantenimento di un livello di
efficienza in linea con le esigenze del-
l’istituzione parlamentare;

i dati sopra evidenziati ben rap-
presentano la gravità della situazione, che
necessita di misure immediate, idonee a
garantire nel tempo la continuità delle
funzioni amministrative. A questo ri-
guardo, non sembra sufficiente l’attiva-
zione della sola leva della razionalizza-
zione amministrativa, peraltro già ampia-
mente utilizzata in questi ultimi anni,
giacché la registrata carenza di risorse
umane disponibili ha ormai raggiunto di-
mensioni tali da non poter essere riassor-
bita solo attraverso il miglioramento dei
moduli organizzativi e delle procedure di
lavoro; né si può far conto, nell’immediato,
su eventuali effetti positivi derivanti dal-
l’istituzione del ruolo unico dei dipendenti
del Parlamento, o dal processo di integra-
zione funzionale con l’Amministrazione
del Senato. La realizzazione di questi
obiettivi – che presuppongono l’approva-
zione della specifica disposizione inserita
nel disegno di legge di riforma costituzio-
nale, ma anche l’armonizzazione degli isti-
tuti giuridici ed economici del personale
delle due Camere – richiede infatti tempi
medio-lunghi, che non sembrano compa-
tibili con l’urgenza rappresentata;

a questo fine, risulta dunque indi-
spensabile, per rilanciare complessiva-
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mente l’azione amministrativa di supporto
all’istituzione parlamentare, riattivare im-
mediatamente la leva del reclutamento,
individuando i fabbisogni organici delle
diverse categorie di dipendenti, e facendo
specifico e prioritario riferimento al re-
clutamento del personale di più elevato
livello professionale, costituito dai consi-
glieri parlamentari,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di assumere le
iniziative propedeutiche all’immediato av-
vio delle procedure per il reclutamento del
personale dipendente necessario a garan-
tire all’Istituzione parlamentare piena fun-
zionalità nell’esercizio delle sue attività
istituzionali, a partire dal reclutamento di
un adeguato contingente di consiglieri par-
lamentari, sulla base dei fabbisogni orga-
nici minimi e massimi individuati per le
diverse professionalità.

9/Doc. VIII, n. 6/93. Palese.

La Camera,

premesso che:

nella discussione sul bilancio in-
terno per il 2014 l’Assemblea ha valutato
la materia dei contratti di locazione e
servizi, stipulati con la società Milano 90,
relativi ai Palazzi Marini 2, 3 e 4 sotto due
differenti aspetti: il primo, concernente
l’esercizio della facoltà di recesso da tali
contratti; il secondo, riguardante la dispo-
nibilità a prendere in esame concrete e
dettagliate proposte imprenditoriali even-
tualmente formulate da operatori econo-
mici che coinvolgano i lavoratori dipen-
denti della società impiegati in relazione a
quei contratti;

per il primo aspetto, in attuazione
dell’ordine del giorno n. 9/Doc. VIII,
n. 4/92, Palese, De Maria, Galgano e della
conseguente deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 24 luglio 2014, è stata
esercitata la facoltà di recesso dai con-
tratti di locazione e servizi relativi ai

Palazzi Marini 2, 3 e 4 a causa del
complessivo onere di questi contratti sul
bilancio interno;

l’Ufficio di Presidenza, tuttavia,
nella riunione del 16 luglio 2015, udita la
relazione dei deputati Questori, redatta
tenuto conto anche delle posizioni
espresse dai Gruppi parlamentari, ha ri-
tenuto sussistente l’attualità dell’interesse
pubblico a soddisfare il fabbisogno degli
spazi di lavoro per l’utenza parlamentare
che non è stato possibile reperire all’esito
del recente intervento di razionalizzazione
delle sedi della Camera e di realizzazione
di open space e ha altresì ritenuto i Palazzi
Marini 3 e 4, allo stato, infungibili in
rapporto all’esigenza di soddisfare tale
interesse pubblico in ragione della vici-
nanza dei palazzi stessi alle sedi della
Camera ed alle caratteristiche strutturali
dei medesimi. È stato altresì rilevato che
l’Agenzia del Demanio ha ripetutamente
attestato l’inesistenza di immobili di pro-
prietà statale, ubicati nel centro storico di
Roma, e con caratteristiche comparabili a
quelle dei Palazzi Marini, da destinare
anche per un breve periodo alle esigenze
istituzionali della Camera e che la mede-
sima Agenzia ha svolto nel 2007 e nel
2011, su richiesta dei Questori, ricerche di
mercato per le esigenze allocative della
Camera, ma l’esito di tali procedure è
stato infruttuoso;

dal punto di vista funzionale la
Camera è interessata in primo luogo ad
acquisire la disponibilità di spazi per
l’utenza parlamentare tramite la loca-
zione, e in secondo luogo ai servizi acces-
sori e manutentivi in quanto rendono
concretamente fruibili i suddetti spazi;

la società Milano 90 si è dichiarata
disponibile a fornire in locazione gli im-
mobili solo a condizione che i servizi
accessori e manutentivi siano prestati
dalla medesima società;

la Camera potrà, in futuro, rinno-
vare la valutazione dell’interesse pubblico
ed adottare un eventuale diverso assetto
delle proprie sedi esercitando la facoltà di
recesso;
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sulla base di tali valutazioni, l’Uf-
ficio di Presidenza, nella ricordata riu-
nione del 16 luglio 2015, su proposta dei
deputati Questori, ha approvato in linea di
principio di autorizzare, ai sensi dell’arti-
colo 24, comma 2, lettera b), del Regola-
mento di amministrazione e contabilità, la
spesa massima di euro 12.000.000.,00 oltre
IVA su base annua per la stipula, con la
Milano 90, di un contratto di locazione dei
Palazzi Marini 3 e 4 e per la fornitura di
servizi accessori alla locazione e manu-
tentivi che contenga i seguenti elementi
essenziali: a) durata del contratto di sei
anni rinnovabile, salvo disdetta, per un
uguale periodo; b) facoltà di recesso an-
ticipato per ciascuna delle parti; c) canone
di locazione congruito dalla Agenzia del
Demanio nella componente immobiliare e
nella componente arredi. L’Ufficio di Pre-
sidenza, su proposta dei deputati Questori,
ha ritenuto di accedere ad un incremento
del 10 per cento della componente immo-
biliare, come richiesto dalla società Milano
90, anche tenuto conto del fatto che la
medesima Agenzia ha ritenuto che non sia
pregiudizievole per la correttezza e l’at-
tendibilità della valutazione estimale un
incremento dell’importo locativo nella mi-
sura massima richiesta dalla società. La
componente immobiliare, sempre secondo
la Agenzia, va ridotta del 15 per cento ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge n. 95 del 2012 e s.m.i.; d) fornitura
da parte della società Milano 90 dei servizi
accessori e manutentivi; e) adeguamento
annuale ISTAT per la componente immo-
biliare del canone e per i servizi accessori
e manutentivi; f) rinuncia della società
Milano 90 ad ogni pretesa, diritto o azione
comunque connessi o conseguenti alla sti-
pulazione, all’interpretazione, all’esecu-
zione o all’efficacia dei cessati contratti di
locazione e servizi relativi ai Palazzi Ma-
rini 1, 2, 3 e 4 e di ogni altro rapporto
contrattuale ad essi collegato; g) regola-
mentazione dei rapporti per le somme
corrisposte anticipatamente in relazione ai
precedenti contratti; h) applicazione del-
l’articolo 19, comma 1, lettera a), del
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 12

aprile 2006, n. 163, e s.m.i.), atteso che
l’importo del canone di locazione è supe-
riore al canone per i servizi;

per il secondo aspetto, in attua-
zione degli ordini del giorno n. 9/Doc.
VIII n. 4/14, Melilla, e n. 9 Doc. VIII
n. 4/93, De Maria, la stipula di un con-
tratto di locazione e servizi nei termini
prima indicati, insieme all’aggiudicazione
con procedura a evidenza pubblica del-
l’appalto dei servizi relativi alla sede di
Vicolo Valdina e al servizio mensa presso
Palazzo S. Macuto, consentirà di dare
una possibilità di occupazione a tutti i
lavoratori dipendenti della società Milano
90 impiegati dalla stessa nei precedenti
contratti stipulati con la Camera con ciò
contribuendo a risolvere una delle più
importanti crisi occupazionali nella Re-
gione Lazio;

l’orientamento assunto dall’Ufficio
di Presidenza nella riunione del 16 luglio
2015 è condivisibile, poiché le modalità
prescelte per soddisfare le esigenze di
carattere funzionale della Camera consen-
tono anche, sul piano sociale, di tutelare
per quanto possibile l’occupazione dei la-
voratori coinvolti, come auspicato da tutti
i Gruppi parlamentari,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di proseguire se-
condo l’orientamento assunto nella riu-
nione del 16 luglio 2015, deliberando in
via definitiva l’autorizzazione di spesa, ai
sensi dell’articolo 24, comma 2, lettera b),
del Regolamento di amministrazione e
contabilità, nell’ammontare massimo di
euro 12.000.000,00 più IVA, rivalutabili
annualmente sulla base dell’indice ISTAT,
per la stipula di un contratto di locazione
e servizi relativo ai Palazzi Marini 3 e 4
nei termini sopra esposti.

9/Doc. VIII, n. 6/94. Palese.

La Camera,

premesso che:

« Nutrire il Pianeta, Energia per la
Vita » è il tema lanciato da Expo 2015,
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un’occasione per ribadire e trovare solu-
zioni più efficaci anche nella lotta allo
spreco alimentare;

in questo contesto la Carta di Mi-
lano, promossa dal governo italiano, sot-
tolinea il valore sociale del cibo e impegna
istituzioni, associazioni e cittadini a farsi
parte attiva nella costruzione di un mondo
sostenibile e a garantire a tutti il diritto di
accedere a una quantità sufficiente di cibo
sicuro, sano e nutriente;

simili impegni sono stati promossi
dal Governo italiano, tramite il Ministero
dell’ambiente, nel corso dell’iniziativa in-
ternazionale « Stop Food Waste, Feed the
Planet » in cui, nell’ambito del Semestre di
Presidenza italiana dell’UE, è stata pre-
sentata la Carta di Bologna;

è calcolato in circa 8,1 miliardi di
euro lo spreco domestico italiano nel 2014
pari a circa lo 0,5 per cento del nostro
PIL, mentre ammonta a 6,5 euro il valore
dello spreco alimentare domestico italiano
settimanale medio di una famiglia (fonte
osservatorio Waste Watcher);

secondo i dati diffusi dall’Agenzia
Italiana per le erogazioni in agricoltura,
sono più di 4 milioni le persone raggiunte
in Italia nel 2013 dal sistema di distribu-
zione di prodotti alimentari destinati alla
popolazione indigente;

in linea con gli auspici della Carta
di Milano, la Commissione Affari Sociali
della Camera è impegnata nell’esame di
proposte di legge che vanno in direzione
della limitazione degli sprechi, dell’uso
consapevole delle risorse e della sosteni-
bilità ambientale (relatrice Gadda);

tali proposte di legge, tra le altre
misure, intendono facilitare la donazione
delle eccedenze e introdurre il criterio
della cessione a titolo gratuito, a fini di
beneficenza, delle rimanenze tra i criteri
presenti nei bandi d’appalto ai fini del-
l’individuazione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa;

è ragionevole supporre che sprechi
alimentari si registrino anche nelle strut-

ture di ristorazione presenti presso la
Camera dei Deputati, a fronte delle mi-
gliaia di pasti quotidianamente erogati, ed
è altrettanto ragionevole ritenere che l’isti-
tuzione debba impegnarsi fattivamente per
la riduzione di tali sprechi, dando l’esem-
pio in virtù del suo ruolo di grande
responsabilità sociale,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

garantire la qualità dei processi di
conservazione degli alimenti utilizzati
dalle strutture di ristorazione presenti
presso la Camera dei Deputati al fine di
impedirne il deterioramento e consentirne
il riutilizzo;

individuare, tramite selezione
aperta e trasparente, una o più associa-
zioni di volontariato a cui destinare le
eccedenze alimentari prodotte nelle strut-
ture di ristorazione presenti presso la
Camera dei Deputati;

prevedere, in fase di selezione, pre-
cisi obblighi di informazione in capo alle
associazioni partecipanti sulla destina-
zione delle eccedenze e sul numero delle
persone raggiunte;

prevedere nelle prossime gare di
appalto per i servizi di ristorazione il
criterio della cessione a titolo gratuito, a
fini di beneficenza, delle rimanenze.

9/Doc. VIII, n. 6/95. Vargiu, Matarrese.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni il numero com-
plessivo di dipendenti in servizio ha subito
una significativa e costante riduzione, pas-
sando dalle 1779 unità impiegate al lo

gennaio del 2008 – anno in cui ha iniziato
ad avere effetto il blocco del turn over
deciso dagli organi di direzione politica
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per tutte le categorie di dipendenti – alle
attuali 1281 unità, con un decremento
quindi di 498 unità, pari a poco meno del
30 per cento;

nell’immediato futuro le dinamiche
pensionistiche potranno ulteriormente in-
cidere sulle risorse umane a disposizione
dell’Amministrazione, sia per il consoli-
darsi degli effetti derivanti dall’introdu-
zione di limiti ai trattamenti retributivi e
del conseguente taglio della parte di re-
tribuzione eccedente secondo un mecca-
nismo progressivamente crescente nel
tempo, che ha già causato un incremento
dei collocamenti a riposo tra la fine del
2014 e l’inizio del 2015, sia in ragione del
fatto che una consistente quota di perso-
nale (circa 260 unità) potrà accedere alla
pensione entro il gennaio 2018, in coinci-
denza con la fine naturale della presente
legislatura;

il blocco del turn over, che, nelle
intenzioni originarie del legislatore in-
terno, avrebbe dovuto intendersi in modo
selettivo, è stato invece declinato in ter-
mini molto rigidi, determinando per tutte
le professionalità presenti, oltre alla già
ricordata riduzione degli organici, l’impos-
sibilità anche solo di quel minimo ricam-
bio generazionale necessario ad impedire
un eccessivo invecchiamento del personale
in servizio e a favorire, attraverso l’innesto
di nuove energie lavorative, il manteni-
mento di un livello di efficienza in linea
con le esigenze dell’istituzione parlamen-
tare;

i dati sopra evidenziati ben rap-
presentano la gravità della situazione, che
necessita di misure immediate, idonee a
garantire nel tempo la continuità delle
funzioni amministrative. A questo ri-
guardo, non sembra sufficiente l’attiva-
zione della sola leva della razionalizza-
zione amministrativa, peraltro già ampia-
mente utilizzata in questi ultimi anni,
giacché la registrata carenza di risorse
umane disponibili ha ormai raggiunto di-
mensioni tali da non poter essere riassor-
bita solo attraverso il miglioramento dei
moduli organizzativi e delle procedure di

lavoro; né si può far conto, nell’immediato
su eventuali effetti positivi derivanti dal-
l’istituzione del ruolo unico dei dipendenti
del Parlamento, o dal processo di integra-
zione funzionale con l’Amministrazione
del Senato. La realizzazione di questi
obiettivi – che presuppongono l’approva-
zione della specifica disposizione inserita
nel disegno di legge di riforma costituzio-
nale, ma anche l’armonizzazione degli isti-
tuti giuridici ed economici del personale
delle due Camere – richiede infatti tempi
medio-lunghi, che non sembrano compa-
tibili con l’urgenza rappresentata;

a questo fine, risulta dunque indi-
spensabile, per rilanciare complessiva-
mente l’azione amministrativa di supporto
all’istituzione parlamentare, riattivare im-
mediatamente la leva del reclutamento,
individuando i fabbisogni organici delle
diverse categorie di dipendenti, e facendo
specifico e prioritario riferimento al re-
clutamento del personale di più elevato
livello professionale, costituito dai consi-
glieri parlamentari,

invita per le rispettive competenze, l’Ufficio
di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di assumere le
iniziative propedeutiche all’immediato av-
vio delle procedure per il reclutamento del
personale dipendente necessario a garan-
tire all’Istituzione parlamentare piena fun-
zionalità nell’esercizio delle sue attività
istituzionali, a partire dal reclutamento di
un adeguato contingente di consiglieri par-
lamentari, sulla base dei fabbisogni orga-
nici minimi e massimi individuati per le
diverse professionalità.

9/Doc. VIII, n. 6/96. Cinzia Maria Fon-
tana.

La Camera,

premesso che:

nella discussione sul bilancio in-
terno per il 2014 l’Assemblea ha valutato
la materia dei contratti di locazione e
servizi, stipulati con la società Milano 90,
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relativi ai Palazzi Marini 2, 3 e 4 sotto due
differenti aspetti: il primo, concernente
l’esercizio della facoltà di recesso da tali
contratti; il secondo, riguardante la dispo-
nibilità a prendere in esame concrete e
dettagliate proposte imprenditoriali even-
tualmente formulate da operatori econo-
mici che coinvolgano i lavoratori dipen-
denti della società impiegati in relazione a
quei contratti;

per il primo aspetto, in attuazione
dell’ordine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 4/
92, Palese, De Maria, Galgano e della
conseguente deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 24 luglio 2014, è stata
esercitata la facoltà di recesso dai contratti
di locazione e servizi relativi ai Palazzi
Marini 2, 3 e 4 a causa del complessivo
onere di questi contratti sul bilancio in-
terno;

l’Ufficio di Presidenza, tuttavia,
nella riunione del 16 luglio 2015, udita la
relazione dei deputati Questori, redatta
tenuto conto anche delle posizioni
espresse dai Gruppi parlamentari, ha ri-
tenuto sussistente l’attualità dell’interesse
pubblico a soddisfare il fabbisogno degli
spazi di lavoro per l’utenza parlamentare
che non è stato possibile reperire all’esito
del recente intervento di razionalizzazione
delle sedi della Camera e di realizzazione
di open space e ha altresì ritenuto i Palazzi
Marini 3 e 4, allo stato, infungibili in
rapporto all’esigenza di soddisfare tale
interesse pubblico in ragione della vici-
nanza dei palazzi stessi alle sedi della
Camera ed alle caratteristiche strutturali
dei medesimi. È stato altresì rilevato che
l’Agenzia del Demanio ha ripetutamente
attestato l’inesistenza di immobili di pro-
prietà statale, ubicati nel centro storico di
Roma, e con caratteristiche comparabili a
quelle dei Palazzi Marini, da destinare
anche per un breve periodo alle esigenze
istituzionali della Camera e che la mede-
sima Agenzia ha svolto nel 2007 e nel
2011, su richiesta dei Questori, ricerche di
mercato per le esigenze allocative della
Camera ma l’esito di tali procedure è stato
infruttuoso;

dal punto di vista funzionale la
Camera è interessata in primo luogo ad
acquisire la disponibilità di spazi per
l’utenza parlamentare tramite la loca-
zione, e in secondo luogo ai servizi acces-
sori e manutentivi in quanto rendono
concretamente fruibili i suddetti spazi;

la società Milano 90 si è dichiarata
disponibile a fornire in locazione gli im-
mobili solo a condizione che i servizi
accessori e manutentivi siano prestati
dalla medesima società;

la Camera potrà, in futuro, rinno-
vare la valutazione dell’interesse pubblico
ed adottare un eventuale diverso assetto
delle proprie sedi esercitando la facoltà di
recesso;

sulla base di tali valutazioni, l’Uf-
ficio di Presidenza, nella ricordata riu-
nione del 16 luglio 2015, su proposta dei
deputati Questori, ha approvato in linea di
principio di autorizzare, ai sensi dell’arti-
colo 24, comma 2, lettera b), del Regola-
mento di amministrazione e contabilità, la
spesa massima di euro 12.000.000.,00 oltre
IVA su base annua per la stipula, con la
Milano 90, di un contratto di locazione dei
Palazzi Marini 3 e 4 e per la fornitura di
servizi accessori alla locazione e manu-
tentivi che contenga i seguenti elementi
essenziali: a) durata del contratto di sei
anni rinnovabile, salvo disdetta, per un
uguale periodo; b) facoltà di recesso an-
ticipato per ciascuna delle parti; c) canone
di locazione congruito dalla Agenzia del
Demanio nella componente immobiliare e
nella componente arredi. L’Ufficio di Pre-
sidenza, su proposta dei deputati Questori,
ha ritenuto di accedere ad un incremento
del 10 per cento della componente immo-
biliare, come richiesto dalla società Milano
90, anche tenuto conto del fatto che la
medesima Agenzia ha ritenuto che non sia
pregiudizievole per la correttezza e l’at-
tendibilità della valutazione estimale un
incremento dell’importo locativo nella mi-
sura massima richiesta dalla società. La
componente immobiliare, sempre secondo
la Agenzia, va ridotta del 15 per cento ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto-
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legge n. 95 del 2012 e s.m.i.; d) fornitura
da parte della società Milano 90 dei servizi
accessori e manutentivi; e) adeguamento
annuale ISTAT per la componente immo-
biliare del canone e per i servizi accessori
e manutentivi; f) rinuncia della società
Milano 90 ad ogni pretesa, diritto o azione
comunque connessi o conseguenti alla sti-
pulazione, all’interpretazione, all’esecu-
zione o all’efficacia dei cessati contratti di
locazione e servizi relativi ai Palazzi Ma-
rini 1, 2, 3 e 4 e di ogni altro rapporto
contrattuale ad essi collegato; g) regola-
mentazione dei rapporti per le somme
corrisposte anticipatamente in relazione ai
precedenti contratti; h) applicazione del-
l’articolo 19, comma 1, lettera a), del
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 12
aprile 2006, n. 163, e s.m.i.), atteso che
l’importo del canone di locazione è supe-
riore al canone per i servizi;

per il secondo aspetto, in attua-
zione degli ordini del giorno n. 9/Doc.
VIII n. 4/14, Melilla, e n. 9 Doc. VIII
n. 4/93, De Maria, la stipula di un con-
tratto di locazione e servizi nei termini
prima indicati, insieme all’aggiudicazione
con procedura a evidenza pubblica del-
l’appalto dei servizi relativi alla sede di
Vicolo Valdina e al servizio mensa presso
Palazzo S. Macuto, consentirà di dare
una possibilità di occupazione a tutti i
lavoratori dipendenti della società Milano
90 impiegati dalla stessa nei precedenti
contratti stipulati con la Camera con ciò
contribuendo a risolvere una delle più
importanti crisi occupazionali nella Re-
gione Lazio;

l’orientamento assunto dall’Ufficio
di Presidenza nella riunione del 16 luglio
2015 è condivisibile, poiché le modalità
prescelte per soddisfare le esigenze di
carattere funzionale della Camera consen-
tono anche, sul piano sociale, di tutelare
per quanto possibile l’occupazione dei la-
voratori coinvolti, come auspicato da tutti
i Gruppi parlamentari,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di proseguire se-
condo l’orientamento assunto nella riu-

nione del 16 luglio 2015, deliberando in
via definitiva l’autorizzazione di spesa, ai
sensi dell’articolo 24, comma 2, lettera b),
del Regolamento di amministrazione e
contabilità, nell’ammontare massimo di
euro 12.000.000,00 più IVA, rivalutabili
annualmente sulla base dell’indice ISTAT,
per la stipula di un contratto di locazione
e servizi relativo ai Palazzi Marini 3 e 4
nei termini sopra esposti.

9/Doc. VIII, n. 6/97. Cinzia Maria Fon-
tana.

La Camera,

premesso che:

nel progetto di bilancio 2014 della
Camera dei deputati alla voce Servizi di
Guardaroba erano previste spese di com-
petenza per 100.000 euro;

il 22 gennaio 2015 il collegio dei
deputati Questori ha dato il via libera a
una Procedura ristretta per l’appalto dei
servizi di pulizia, guardaroba e attività
varie connesse nei locali della Camera dei
deputati senza fornire ulteriori dettagli nel
Bollettino degli organi collegiali;

nel progetto di bilancio 2015 della
Camera dei deputati alla voce Servizi di
Guardaroba erano previste spese di com-
petenza per 150.000 euro;

in un anno le spese per il guarda-
roba della Camera dei deputati sono au-
mentate del 50 per cento, considerato che
l’appalto per tale servizio è stato aggiudi-
cato con procedura ristretta,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di pubblicare sul
sito internet della Camera dei deputati
qualsiasi informazione relativa alla sele-
zione di fornitori per l’acquisto di beni e
servizi.

9/Doc. VIII, n. 6/98. Segoni.

Atti Parlamentari — 80 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



La Camera,

premesso che:

nel progetto di bilancio 2014 della
Camera dei deputati alla voce Servizi di
Guardaroba erano previste spese di com-
petenza per 100.000 euro;

il 22 gennaio 2015 il collegio dei
deputati Questori ha dato il via libera a
una Procedura ristretta per l’appalto dei
servizi di pulizia, guardaroba e attività
varie connesse nei locali della Camera dei
deputati senza fornire ulteriori dettagli nel
Bollettino degli organi collegiali;

nel progetto di bilancio 2015 della
Camera dei deputati alla voce Servizi di
Guardaroba erano previste spese di com-
petenza per 150.000 euro;

in un anno le spese per il guarda-
roba della Camera dei deputati sono au-
mentate del 50 per cento, considerato che
l’appalto per tale servizio è stato aggiudi-
cato con procedura ristretta,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di proseguire nella
scrupolosa osservanza delle forme di pub-
blicità delle procedure di selezione del
contraente stabilite dalla normativa vi-
gente.

9/Doc. VIII, n. 6/98. (Testo modificato
nel corso della seduta) Segoni.

La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato

il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a
progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1o marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati e
adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati nei
quali lavorano i collaboratori parlamen-
tari;

Atti Parlamentari — 81 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa
3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-
laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;

non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavo-
rate e la retribuzione nonché alcuna
chiarezza sul dovere di versamento di
tasse, contributi e non vi è alcun ele-
mento di trasparenza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

predisporre una disciplina che re-
golamenti il rapporto di lavoro tra depu-

tato e collaboratore, nel rispetto delle
esigenze di bilancio interno della Camera
dei deputati e guardando alle soluzioni
individuate dalle Assemblee parlamentari
dei principali Paesi europei e dal Parla-
mento Europeo;

prevedere una voce di bilancio che
riguardi esclusivamente i parlamentari che
intendono avvalersi di collaboratori;

assumere le opportune iniziative
affinché, con riferimento ai contratti di
collaborazione parlamentare depositati
presso la Camera dei deputati, rispettando
la normativa sulla privacy, sia quantifica-
bile il numero dei contratti di collabora-
zione parlamentare depositati, la percen-
tuale diversificata delle relative tipologie
contrattuali e la media degli emolumenti
corrisposti;

riattivare un servizio di ristora-
zione al quale possano accedere anche i
collaboratori parlamentari, o, in alterna-
tiva, a predisporre l’erogazione di buoni
pasto al pari di quanto avviene nelle
grandi aziende pubbliche e private ita-
liane.

9/Doc. VIII, n. 6/99. Bechis.

La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato
il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
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Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a
progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1o marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati e
adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati nei
quali lavorano i collaboratori parlamen-
tari;

il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa

3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-
laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;

non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavo-
rate e la retribuzione nonché alcuna
chiarezza sul dovere di versamento di
tasse, contributi e non vi è alcun ele-
mento di trasparenza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di:

dare mandato al Collegio dei Que-
stori affinché approfondisca, riferendo
quanto prima all’Ufficio di Presidenza, i
termini giuridici, economici, organizzativi
e contabili di una disciplina del rapporto
di lavoro tra deputato e collaboratore
ispirata ai principi di cui alle premesse;
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ferma restando la massima tutela
del diritto di privacy, assumere le oppor-
tune iniziative affinché, con riferimento ai
contratti di collaborazione parlamentare
depositati presso i competenti uffici della
Camera dei deputati, sia dato sapere il
numero complessivo di tali contratti, la
percentuale diversificata delle relative ti-
pologie contrattuali e la media degli emo-
lumenti corrisposti;

riattivare un servizio di ristora-
zione al quale possano accedere anche i
collaboratori parlamentari.

9/Doc. VIII, n. 6/99. (Testo modificato
nel corso della seduta) Bechis.

La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato
il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a

progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1 marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati
e adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati
nei quali lavorano i collaboratori parla-
mentari;

il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa
3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-
laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
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lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;

non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavorate
e la retribuzione nonché alcuna chiarezza
sul dovere di versamento di tasse, contri-
buti e non vi è alcun elemento di traspa-
renza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di riattivare un
servizio di ristorazione al quale possano
accedere anche i collaboratori parlamen-
tari, o, in alternativa, a predisporre l’ero-
gazione di buoni pasto al pari di quanto
avviene nelle grandi aziende pubbliche e
private italiane.

9/Doc. VIII, n. 6/100. Prodani.

La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato
il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a
progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1 marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati
e adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati
nei quali lavorano i collaboratori parla-
mentari;
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il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa
3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-
laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;

non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavorate
e la retribuzione nonché alcuna chiarezza
sul dovere di versamento di tasse, contri-
buti e non vi è alcun elemento di traspa-
renza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di riattivare un
servizio di ristorazione al quale possano
accedere anche i collaboratori parlamen-
tari.

9/Doc. VIII, n. 6/100. (Testo modificato
nel corso della seduta) Prodani.

La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato
il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a
progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
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categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1o marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati
e adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati
nei quali lavorano i collaboratori parla-
mentari;

il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa
3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-
laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;

non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavorate
e la retribuzione nonché alcuna chiarezza
sul dovere di versamento di tasse, contri-
buti e non vi è alcun elemento di traspa-
renza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di assumere le
opportune iniziative affinché, con riferi-
mento ai contratti di collaborazione par-
lamentare depositati presso la Camera dei
deputati, rispettando la normativa sulla
privacy, sia quantificabile il numero dei
contratti di collaborazione parlamentare
depositati, la percentuale diversificata
delle relative tipologie contrattuali e la
media degli emolumenti corrisposti.

9/Doc. VIII, n. 6/101. Baldassarre.

La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato
il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno

Atti Parlamentari — 87 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a
progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1 marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati
e adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati
nei quali lavorano i collaboratori parla-
mentari;

il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa
3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-

laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;

non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavorate
e la retribuzione nonché alcuna chiarezza
sul dovere di versamento di tasse, contri-
buti e non vi è alcun elemento di traspa-
renza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

predisporre una disciplina che re-
golamenti il rapporto di lavoro tra depu-
tato e collaboratore, nel rispetto delle
esigenze di bilancio interno della Camera
dei deputati e guardando alle soluzioni
individuate dalle Assemblee parlamentari
dei principali Paesi europei e dal Parla-
mento Europeo;

prevedere una voce di bilancio che
riguardi esclusivamente i parlamentari che
intendono avvalersi di collaboratori.

9/Doc. VIII, n. 6/102. Barbanti.
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La Camera,

premesso che:

i parlamentari possono dotarsi,
per l’esercizio del loro mandato, di col-
laboratori parlamentari, lavoratori as-
sunti con contratti solitamente a progetto
(co.co.pro.) che svolgono mansioni di se-
greteria, addetti stampa, collaborazione
nell’attività legislativa, oltre a fornire ser-
vizi accessori di fiducia;

nella seduta n. 112 del 6 novembre
2013 nella quale si è discusso e approvato
il Documento di bilancio interno della
Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2, sono
stati accolti cinque ordini del giorno: n. 38
Boccadutri; n. 54 Chaouki; n. 69 Cozzo-
lino; n. 83 Mannino e n. 89 Speranza,
Brunetta, Dellai, i quali impegnavano l’Uf-
ficio di Presidenza a definire la figura del
collaboratore parlamentare;

nelle scorse legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
Parlamentari e i loro collaboratori;

sebbene ora vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane il ricorso
diffuso a contratti di lavoro atipici, in
particolare partite IVA e collaborazioni a
progetto, nonostante il rapporto di lavoro
abbia, molto spesso, le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato;

al fine di regolare la figura del
collaboratore parlamentare, nella riunione
del 30 gennaio 2012, l’Ufficio di Presidenza
ha istituito un « rimborso delle spese per
l’esercizio del mandato » che sostituisce il
previgente contributo per le spese inerenti
al rapporto tra eletto ed elettori. Tale
rimborso, pari a 3.690 euro, è corrisposto
direttamente a ciascun deputato per un
importo fino a un massimo del 50 per
cento a titolo di rimborso per specifiche
categorie di spese che devono essere atte-
state, tra cui quelle per collaboratori;

per i collaboratori parlamentari la
possibilità di usufruire dei servizi mensa,
erogati presso i locali di Palazzo Marini, si
è conclusa il giorno 1 marzo 2015 ed agli
stessi non è consentito l’accesso ai locali
mensa presso Palazzo Montecitorio e Pa-
lazzo San Macuto;

non pare esistano locali attrezzati
e adibiti al consumo di pasti autoprodotti
dedicati anche ai collaboratori parlamen-
tari, nei pressi degli uffici dei Deputati
nei quali lavorano i collaboratori parla-
mentari;

il costo per i collaboratori parla-
mentari di un pasto equilibrato medio nei
pressi di Palazzo Montecitorio si aggira
intorno ai 12,50 euro a fronte dei circa
3,50 euro del pasto servito presso la mensa
di Palazzo Marini e dei 5,50 euro di quella
di Palazzo San Macuto;

tale situazione rende ancor più
precaria la situazione economica dei col-
laboratori parlamentari che hanno visto
aumentare dal 40 per cento al 260 per
cento le spese relative al pranzo;

oggi, non risulta che l’Ufficio di
Presidenza sia intervenuto sulla delicata
questione dei collaboratori parlamentari;

la misura riguardante il « rimborso
delle spese per l’esercizio del mandato »,
pur se efficace per arginare la piaga del
lavoro nero, non ha tuttavia centrato
l’obiettivo di assicurare garanzie di tipo
economico e contrattuale;

le misure adottate nelle scorse le-
gislature dagli organi competenti di Ca-
mera e Senato in materia di disposizioni
relative a rapporti professionali che inter-
corrono tra parlamentari e loro collabo-
ratori, non sono risultate sufficienti a
colmare il vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura del collaboratore par-
lamentare;

non vi è alcun tipo di modello
contrattuale al quale il parlamentare
possa fare riferimento;
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non vi è alcuna relazione fra l’in-
carico ricoperto, il numero di ore lavorate
e la retribuzione nonché alcuna chiarezza
sul dovere di versamento di tasse, contri-
buti e non vi è alcun elemento di traspa-
renza;

non vi è una voce di bilancio spe-
cifica e vincolata riferita ai collaboratori,

invita, l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di:

dare mandato al Collegio dei Que-
stori affinché approfondisca, riferendo
quanto prima all’Ufficio di Presidenza, i
termini giuridici, economici, organizzativi
e contabili di una disciplina del rapporto
di lavoro tra deputato e collaboratore
ispirata ai principi di cui alle premesse.

9/Doc. VIII, n. 6/102. (Testo modificato
nel corso della seduta) Barbanti.

La Camera,

premesso che:

il progetto di bilancio della Camera
dei Deputati per l’anno 2015 prevede en-
trate di competenze e di cassa per 943,160
milioni, esattamente quanto previsto nel-
l’analogo documento relativo all’anno pre-
cedente;

la spesa prevista per il 2015 è pari
a 986,6 milioni di euro, contro i 943,1
milioni della dotazione;

alla luce dei summenzionati fatti è
chiaro che il bilancio della Camera non
contiene tutti gli elementi necessari a
valutare la concreta sostenibilità delle
scelte poste in essere;

le decisioni più rilevanti per l’am-
ministrazione della Camera e quindi più
incisive sul bilancio vengono prese in Uf-
ficio di Presidenza;

il regime di pubblicità delle deci-
sioni prese in Ufficio di Presidenza e in
Collegio dei Questori è affidato alla pub-
blicazione sintetica sul bollettino degli or-

gani collegiali (che peraltro avviene con
mesi di ritardo rispetto alle sedute in cui
sono assunte le decisioni), che peraltro
riporta solo il titolo delle deliberazioni
assunte e non anche il loro contenuto,
come ne costituisce prova, ad oggi, l’ultimo
bollettino degli organi collegiali pubblicato
dalla Camera dei deputati che risale al
mese di gennaio 2015,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere la
pubblicazione del bollettino degli organi
collegiali ogni 30 giorni contenente il
testo integrale del contenuto delle deli-
bere adottate.

9/Doc. VIII, n. 6/103. Artini, Baldas-
sarre, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani,
Rizzetto, Segoni, Turco.

La Camera,

premesso che:

il progetto di bilancio della Camera
dei Deputati per l’anno 2015 prevede en-
trate di competenze e di cassa per 943,160
milioni, esattamente quanto previsto nel-
l’analogo documento relativo all’anno pre-
cedente;

la spesa prevista per il 2015 è pari
a 986,6 milioni di euro, contro i 943,1
milioni della dotazione;

alla luce dei summenzionati fatti è
chiaro che il bilancio della Camera non
contiene tutti gli elementi necessari a
valutare la concreta sostenibilità delle
scelte poste in essere;

le decisioni più rilevanti per l’am-
ministrazione della Camera e quindi più
incisive sul bilancio vengono prese in Uf-
ficio di Presidenza;

il regime di pubblicità delle deci-
sioni prese in Ufficio di Presidenza e in
Collegio dei Questori è affidato alla pub-
blicazione sintetica sul bollettino degli or-
gani collegiali (che peraltro avviene con
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mesi di ritardo rispetto alle sedute in cui
sono assunte le decisioni), che peraltro
riporta solo il titolo delle deliberazioni
assunte e non anche il loro contenuto,
come ne costituisce prova, ad oggi, l’ultimo
bollettino degli organi collegiali pubblicato
dalla Camera dei deputati che risale al
mese di gennaio 2015,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere una
forma diversa per la pubblicazione dei
resoconti delle riunioni del Collegio dei
Questori, che pur nella tutela della privacy
e di ogni dato ritenuto sensibile, consenta
di aumentare la trasparenza in merito alle
delibere adottate.

9/Doc. VIII, n. 6/103. (Testo modificato
nel corso della seduta) Artini, Baldas-
sarre, Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani,
Rizzetto, Segoni, Turco.

La Camera,

premesso che:

nelle passate legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
parlamentari e i loro collaboratori;

tali misure, sebbene importanti,
non sono risultate in grado di colmare
l’enorme vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura professionale del colla-
boratore parlamentare; ad oggi, infatti,
non esiste una voce di bilancio specifica e
vincolata riferita ai collaboratori; non vi è
alcun tipo di modello contrattuale al quale
il parlamentare possa fare riferimento,
non vi è alcuna relazione fra l’incarico
ricoperto, il numero di ore lavorate e la
retribuzione, non vi è alcuna chiarezza sul
dovere di versamento di tasse, contributi
fiscali e previdenziali, così come mancano
completamente garanzie di trasparenza ed
efficienza nella gestione dell’attività di as-
sistenza al lavoro parlamentare;

la mancata regolamentazione, in
particolare sotto un profilo qualitativo,
della figura professionale del collaboratore
parlamentare, lascia quindi il rapporto di
lavoro alla sola ed unica contrattazione fra
le parti, con il rischio, ampiamente rile-
vato dai media e, da ultimo, dal rapporto
2014 dell’Istituto di ricerche sulla pubblica
amministrazione (IRPA), titolato « I colla-
boratori dei parlamentari. Il personale
addetto alla politica », di produrre distor-
sioni e irregolarità nel rapporto di lavoro;

peraltro, sebbene vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane ad oggi il
ricorso diffuso a contratti di lavoro atipici,
in particolare partite IVA e collaborazioni
a progetto, nonostante il rapporto di la-
voro abbia di sovente le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato e nono-
stante l’approvazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183 e relativi decreti attuativi
consenta l’adozione di tipologie contrat-
tuali più appropriate all’effettiva presta-
zione di lavoro resa dai collaboratori;

in molti Paesi europei, la figura del
collaboratore parlamentare è stata ricono-
sciuta attraverso una chiara definizione e
una puntuale e trasparente disciplina della
materia, nella quale sono esplicitati le
diverse configurazioni del rapporto di la-
voro (natura autonoma o subordinata), i
vari tipi contrattuali, i tetti finanziari e il
numero massimo di collaboratori e tiro-
cinanti per parlamentare, il responsabile
dell’erogazione della retribuzione, nonché
dei contributi fiscali e previdenziali, even-
tuali requisiti e incompatibilità, nonché le
modalità di svolgimento e di risoluzione
del rapporto di lavoro;

il Parlamento Europeo il 28 set-
tembre 2005 ha adottato lo « Statuto dei
parlamentari del Parlamento europeo »
(2005/684/CE, Euratom), che all’articolo
21 reca le seguenti disposizioni in materia
di assistenti dei parlamentari: i deputati
hanno diritto ad essere assistiti da colla-
boratori personali da loro liberamente
scelti; il Parlamento copre le spese effet-
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tivamente sostenute per l’impiego degli
assistenti; il Parlamento fissa le condizioni
per l’esercizio di questo diritto; inoltre,
con una decisione dell’Ufficio di Presi-
denza del Parlamento europeo del 19
maggio 2008 (GUCE C 159 del 13 luglio
2008) sono state adottate le Misure di
attuazione dello Statuto, il cui Capitolo 5
è dedicato ai collaboratori personali dei
deputati;

nella seduta del 6 novembre 2013
n. 112 nella quale si è discusso e appro-
vato il Documento di Bilancio interno
della Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2,
sono stati accolti cinque ordini del giorno
(n. 38. Boccadutri; n. 54. Chaouki; n. 69.
Cozzolino; n. 83. Mannino; n. 89. Spe-
ranza, Brunetta, Dellai) che con diverse
declinazioni, impegnavano l’Ufficio di Pre-
sidenza a definire la figura del collabora-
tore Parlamentare;

ad oggi non risulta ancora che
l’Ufficio di Presidenza sia intervenuto,
come richiesto, sulla questione dei colla-
boratori parlamentari, i quali si sono nel
frattempo costituiti nell’Associazione Ita-
liana Collaboratori Parlamentari (AICP),
che conta oggi più di cento iscritti tra i
collaboratori di deputati appartenenti ai
diversi gruppi parlamentari, e rappresenta
un interlocutore credibile e affidabile per
raccogliere indirizzi e suggerimenti orien-
tati al miglioramento delle loro condizioni
di lavoro e a un più corretto ed efficace
funzionamento della macchina istituzio-
nale,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di:

disciplinare tempestivamente, in
maniera completa e organica il rapporto
di lavoro tra deputato e collaboratore
tenuto conto delle esigenze di bilancio
interno della Camera dei deputati e avva-
lendosi delle soluzioni individuate dalle
assemblee parlamentari dei principali
Paesi europei e dal Parlamento Europeo;

creare una voce di bilancio vinco-
lata e riservata esclusivamente ai parla-
mentari che intendono avvalersi di colla-
boratori;

fermo restando la massima tutela
del diritto di privacy, assumere le oppor-
tune iniziative affinché, con riferimento ai
contratti di collaborazione parlamentare
depositati presso i competenti uffici della
Camera dei deputati, sia dato sapere il
numero complessivo dei contratti di col-
laborazione parlamentare depositati, la
percentuale diversificata delle relative ti-
pologie contrattuali e la media degli emo-
lumenti corrisposti;

9/Doc. VIII, n. 6/104. Caparini.

La Camera,

premesso che:

nelle passate legislature gli organi
competenti di Camera e Senato hanno
provveduto a dettare alcune disposizioni
relative a rapporti che intercorrono tra
parlamentari e i loro collaboratori;

tali misure, sebbene importanti,
non sono risultate in grado di colmare
l’enorme vuoto regolamentare nei con-
fronti della figura professionale del colla-
boratore parlamentare; ad oggi, infatti,
non esiste una voce di bilancio specifica e
vincolata riferita ai collaboratori; non vi è
alcun tipo di modello contrattuale al quale
il parlamentare possa fare riferimento,
non vi è alcuna relazione fra l’incarico
ricoperto, il numero di ore lavorate e la
retribuzione, non vi è alcuna chiarezza sul
dovere di versamento di tasse, contributi
fiscali e previdenziali, così come mancano
completamente garanzie di trasparenza ed
efficienza nella gestione dell’attività di as-
sistenza al lavoro parlamentare;

la mancata regolamentazione, in
particolare sotto un profilo qualitativo,
della figura professionale del collaboratore
parlamentare, lascia quindi il rapporto di
lavoro alla sola ed unica contrattazione fra
le parti, con il rischio, ampiamente rile-
vato dai media e, da ultimo, dal rapporto
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2014 dell’Istituto di ricerche sulla pubblica
amministrazione (IRPA), titolato « I colla-
boratori dei parlamentari. Il personale
addetto alla politica », di produrre distor-
sioni e irregolarità nel rapporto di lavoro;

peraltro, sebbene vi sia l’obbligo da
parte del parlamentare di depositare
presso gli uffici competenti il contratto del
proprio collaboratore, permane ad oggi il
ricorso diffuso a contratti di lavoro atipici,
in particolare partite IVA e collaborazioni
a progetto, nonostante il rapporto di la-
voro abbia di sovente le caratteristiche del
rapporto di lavoro subordinato e nono-
stante l’approvazione della legge 10 dicem-
bre 2014, n. 183 e relativi decreti attuativi
consenta l’adozione di tipologie contrat-
tuali più appropriate all’effettiva presta-
zione di lavoro resa dai collaboratori;

in molti Paesi europei, la figura del
collaboratore parlamentare è stata ricono-
sciuta attraverso una chiara definizione e
una puntuale e trasparente disciplina della
materia, nella quale sono esplicitati le
diverse configurazioni del rapporto di la-
voro (natura autonoma o subordinata), i
vari tipi contrattuali, i tetti finanziari e il
numero massimo di collaboratori e tiro-
cinanti per parlamentare, il responsabile
dell’erogazione della retribuzione, nonché
dei contributi fiscali e previdenziali, even-
tuali requisiti e incompatibilità, nonché le
modalità di svolgimento e di risoluzione
del rapporto di lavoro;

il Parlamento Europeo il 28 set-
tembre 2005 ha adottato lo « Statuto dei
parlamentari del Parlamento europeo »
(2005/684/CE, Euratom), che all’articolo
21 reca le seguenti disposizioni in materia
di assistenti dei parlamentari: i deputati
hanno diritto ad essere assistiti da colla-
boratori personali da loro liberamente
scelti; il Parlamento copre le spese effet-
tivamente sostenute per l’impiego degli
assistenti; il Parlamento fissa le condizioni
per l’esercizio di questo diritto; inoltre,
con una decisione dell’Ufficio di Presi-
denza del Parlamento europeo del 19
maggio 2008 (GUCE C 159 del 13 luglio
2008) sono state adottate le Misure di

attuazione dello Statuto, il cui Capitolo 5
è dedicato ai collaboratori personali dei
deputati;

nella seduta del 6 novembre 2013
n. 112 nella quale si è discusso e appro-
vato il Documento di Bilancio interno
della Camera dei deputati Doc. VIII, n. 2,
sono stati accolti cinque ordini del giorno
(n. 38. Boccadutri; n. 54. Chaouki; n. 69.
Cozzolino; n. 83. Mannino; n. 89. Spe-
ranza, Brunetta, Dellai) che con diverse
declinazioni, impegnavano l’Ufficio di Pre-
sidenza a definire la figura del collabora-
tore Parlamentare;

ad oggi non risulta ancora che l’Uf-
ficio di Presidenza sia intervenuto, come
richiesto, sulla questione dei collaboratori
parlamentari, i quali si sono nel frattempo
costituiti nell’Associazione Italiana Colla-
boratori Parlamentari (AICP), che conta
oggi più di cento iscritti tra i collaboratori
di deputati appartenenti ai diversi gruppi
parlamentari, e rappresenta un interlocu-
tore credibile e affidabile per raccogliere
indirizzi e suggerimenti orientati al miglio-
ramento delle loro condizioni di lavoro e a
un più corretto ed efficace funzionamento
della macchina istituzionale,

invita l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di:

dare mandato al Collegio dei Que-
stori affinché approfondisca, riferendo
quanto prima all’Ufficio di Presidenza, i
termini giuridici, economici, organizzativi
e contabili di una disciplina del rapporto
di lavoro tra deputato e collaboratore
ispirata ai principi di cui alle premesse;

ferma restando la massima tutela
del diritto di privacy, assumere le oppor-
tune iniziative affinché, con riferimento ai
contratti di collaborazione parlamentare
depositati presso i competenti uffici della
Camera dei deputati, sia dato sapere il
numero complessivo di tali contratti, la
percentuale diversificata delle relative ti-
pologie contrattuali e la media degli emo-
lumenti corrisposti.

9/Doc. VIII, n. 6/104. (Testo modificato
nel corso della seduta) Caparini.
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La Camera,

premesso che:

la perdurante crisi socio-economica
ed il persistere di anacronistici e vetusti
privilegi, consolidano nell’opinione pub-
blica l’idea che i parlamentari non siano al
servizio dei cittadini, bensì rappresentino
una casta;

l’istituto del vitalizio nasce, nel
dopoguerra, con l’intento di consentire a
deputati e senatori di poter svolgere il
proprio mandato senza condizionamenti
economici di alcun genere, garantiti dal
fatto di poter rinunciare al proprio la-
voro per svolgere l’attività politica perché
coperti da una rendita per tutta la vita
se non sono rieletti. Secondo questa lo-
gica, un parlamentare operaio poteva es-
sere libero di votare una legge contro gli
interessi della sua azienda, senza essere
condizionato dal fatto che al termine
della legislatura sarebbe tornato a lavo-
rare nell’azienda. Purtroppo, però, il no-
bile fine si è perso e, nel tempo, il
vitalizio è divenuto un vero e proprio
privilegio, dovuto a una serie di fattori,
come il fatto che prima del 2011 bastava
essere stati parlamentari un solo giorno
per acquisire il diritto all’assegno vitali-
zio, o il rapporto iniquo – tuttora vigente
– tra i versamenti effettuati e l’ammon-
tare che si percepisce (si versa l’8,6 per
cento dell’indennità lorda per almeno
cinque anni e si incassa dopo i 60 anni
di età fino a quindici volte i contributi
versati);

per eletti e cittadini il principio alla
base del trattamento pensionistico deve
essere identico. Gli eletti altro non sono
che persone al servizio dei cittadini elet-
tori e, quindi, devono valere anche per
loro le regole e i criteri imposti alla
collettività dalla legge Fornero;

a seguito di precedenti interventi,
già dal 1o gennaio 2012 tutti gli assegni
vitalizi dei parlamentari vengono calcolati
con il metodo contributivo, ma con il
sistema del pro rata, cioè solo per la parte
di rendita maturata dopo il 31 dicembre

2011. Ciò vuol dire che i parlamentari
cessati dal mandato e quelli in carica ma
non al primo mandato, percepiscono – se
già ultrasessantenni – o percepiranno alla
maturazione del requisito anagrafico una
consistente quota del vitalizio calcolato
con le più vantaggiose regole del metodo
retributivo;

diverse sono le pronunce della
Corte costituzionale, secondo cui « il legi-
slatore può – al fine di salvaguardare
equilibri di bilancio e contenere la spesa
previdenziale – ridurre trattamenti pen-
sionistici già in atto » e che (sentenze
n. 446 del 2002, n. 361 del 1996, n. 240
del 1994 e n. 882 del 1988) riconoscendo
di fatto che la prestazione « ben può
subire gli effetti di discipline più restrittive
introdotte non irragionevolmente da leggi
sopravvenute »;

la recente deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza della Camera dei deputati
congiuntamente con il Consiglio di Presi-
denza del Senato della Repubblica ha
previsto la cessazione dell’erogazione dei
trattamenti previdenziali erogati a titolo di
assegno vitalizio o pensione a favore dei
deputati cessati dal mandato che abbiano
riportato condanne in via definitiva;

nonostante la suddetta delibera-
zione, nel raffronto tra previsioni 2014 e
previsioni 2015 si nota che la voce Trat-
tamento previdenziale dei deputati cessati
dal mandato subisce un incremento di 920
mila euro (+ 0,67 per cento), in quanto nel
2014 la spesa ammontava a 136,900 mi-
lioni di euro e nel 2015 a 137,820 milioni
di euro,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di abolire l’asse-
gno vitalizio riconoscendo una rendita cal-
colata con il sistema contributivo, al fine
di armonizzare la rendita pensionistica dei
parlamentari nazionali al trattamento ri-
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conosciuto a tutti i cittadini lavoratori
secondo il principio che ciascuno perce-
pisce in base a quanto versa.

9/Doc. VIII, n. 6/105. Caparini.

(Inammissibile)

La Camera,

premesso che:

la volontà dell’Ufficio di Presidenza
sembra, alla luce delle ultime delibere
approvate, quella di procedere al supera-
mento nel tempo dei cosiddetti allegati A
e B;

negli stessi allegati rientrano sog-
getti che da diverse legislature lavorano a
supporto presso i Gruppi parlamentari
nonché presso le segreterie dei membri
dell’Ufficio di Presidenza e dei Presidenti
di Giunte e Commissioni, avendo acquisito
nel tempo professionalità e competenze
pur restando in condizioni di precarietà
lavorativa;

l’obiettivo E.3 – studio e organiz-
zazione delle forme di reclutamento –
previsto dal programma dell’attività am-
ministrativa per il triennio 2015-2017 del
bilancio 2015, prevede una istruttoria per
la ricognizione dei fabbisogni di organico
e delle esigenze dell’Amministrazione al
fine di predisporre un nuovo Piano di
reclutamento, programmando, altresì,
delle bozze di bando di concorso relative
alle procedure contenute nel suddetto
Piano, ove approvato, e, nelle more del-
l’approvazione del suddetto, predisposi-
zione delle bozze di bando relative a
singole procedure eventualmente delibe-
rate dall’Ufficio di Presidenza,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità, per i fini in
premessa, di prevedere un’adeguata sele-
zione del personale facente parte, o avente
i requisiti per farne parte, degli allegati A

e B al fine di non disperdere le profes-
sionalità acquisite nonché i livelli occupa-
zionali.

9/Doc. VIII, n. 6/106. Caparini.

(Inammissibile)

La Camera,

premesso che:

gli interventi relativi allo status dei
dipendenti di questa Amministrazione
sono stati tesi al recepimento di istituti e
limitazioni introdotti in relazione ai di-
pendenti e ai dirigenti delle amministra-
zioni centrali dello Stato;

anche in relazione al trattamento
retributivo delle carriere direttive dell’am-
ministrazione parlamentare, la tendenza
in corso è chiaramente nel senso dell’in-
troduzione degli stessi limiti posti per la
dirigenza pubblica delle amministrazioni
centrali;

a queste innovazioni tese a ridurre
la specialità del rapporto di lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni parla-
mentari dovrebbero essere accompagnati
ad inquadramento dello status giuridico
delle stesse figure professionali;

in particolare, la figura del consi-
gliere parlamentare è equiparabile al di-
rigente di una amministrazione pubblica,
con effettive responsabilità di gestione del
personale e di risultato e con una specifica
qualifica, anche sotto il profilo delle com-
petenze di merito;

tale profilo di eccellenza necessita
di una definizione del proprio status com-
plessivo, salvaguardando, in ogni momento
della carriera, le esigenze di crescita pro-
fessionale, di formazione e di aggiorna-
mento, nonché di piena e indipendente
esplicazione del ruolo inerente allo speci-
fico profilo professionale;

l’inserimento di meccanismi di mo-
bilità pubblico-privato, analoghi a quelli
previsti per le figure dirigenziali delle
amministrazioni centrali dello Stato con-
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sentirebbe, anche in considerazione del-
l’allungamento della carriera, esperienze
di consiglieri in organismi internazionali o
privati senza alcun costo per l’Ammini-
strazione, che ben potrebbe beneficiare
della crescita di professionalità dei propri
dipendenti,

invita l’Ufficio di Presidenza
e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di recepire l’arti-
colo 23-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sulla mobilità dei
dirigenti pubblici relativamente al colloca-
mento in aspettativa non retribuita, con
trattamento previdenziale a carico del-
l’ente di nuova destinazione.

9/Doc. VIII, n. 6/107. Caparini

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

per quanto riguarda la spesa per il
personale, che nel 2015 è di circa 194,2
milioni di euro questa si è ridotta di circa
16 milioni rispetto al 2014 (-7,9 per cento).
Risulta però necessario continuare su que-
sta strada prevedendo di introdurre un
nuovo modello organizzativo che consenta
di diminuire drasticamente i costi dell’Am-
ministrazione aumentandone appropria-
tezza, efficacia ed efficienza;

a tal fine è indispensabile indivi-
duare un complesso di interventi su cui
orientare prioritariamente le attività di
competenza del Collegio dei Questori e
dell’Ufficio di Presidenza,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di recepire l’arti-
colo 23-bis del decreto legislativo n. 165
del 2002 in materia di mobilità pubblico-
privato, che consentirebbe, anche in con-
siderazione dell’allungamento della car-
riera, esperienze di consiglieri in organi-
smi internazionali o privati senza alcun
costo per l’Amministrazione che potrebbe
beneficiare della crescita di professionalità
dei propri dipendenti.

9/Doc. VIII, n. 6/108. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

per quanto riguarda la spesa per il
personale che nel 2015 è di circa 194.2
milioni di euro questa si è ridotta di circa
16 milioni rispetto al 2014 (-7,9 per cento).
Risulta però necessario continuare su que-
sta strada prevedendo di introdurre un
nuovo modello organizzativo che consenta
di diminuire drasticamente i costi dell’Am-
ministrazione aumentandone appropria-
tezza, efficacia ed efficienza;
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a tal fine è indispensabile indivi-
duare un complesso di interventi su cui
orientare prioritariamente le attività di
competenza del Collegio dei Questori e
dell’Ufficio di Presidenza,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità d’integrare il si-
stema degli scatti, subordinando gli stessi
a giudizi positivi fondati su di un sistema
di valutazione semplice basato su criteri
oggettivi e trasparenti.

9/Doc. VIII, n. 6/109. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

per quanto riguarda la spesa per il
personale che nel 2015 è di circa 194.2
milioni di euro questa si è ridotta di circa
16 milioni rispetto al 2014 (-7,9 per cento).
Risulta però necessario continuare su que-
sta strada prevedendo di introdurre un
nuovo modello organizzativo che consenta
di diminuire drasticamente i costi dell’Am-
ministrazione aumentandone appropria-
tezza, efficacia ed efficienza;

a tal fine è indispensabile indivi-
duare un complesso di interventi su cui
orientare prioritariamente le attività di
competenza del Collegio dei Questori e
dell’Ufficio di Presidenza,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori e l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità di prevedere
meccanismi concorsuali per le periodiche
verifiche della professionalità e per
l’avanzamento della carriera che preveda
rigorosi quanto oggettivi parametri di va-
lutazione.

9/Doc. VIII, n. 6/110. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

non c’è alcuna necessità di mante-
nere aperti i palazzi della Camera nelle
giornate in cui non è prevista alcuna
attività legislativa, in particolar modo il
sabato e la domenica salvo che non si
tengano sedute di organi parlamentari;

la chiusura dei palazzi nelle gior-
nate in cui non c’è attività legislativa
consentirebbe di conseguire importanti ri-
sparmi,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere la
chiusura dei Palazzi della Camera nelle
giornate prefestive e festive ad eccezione
della Biblioteca e della Sala Stampa.

9/Doc. VIII, n. 6/111. Caparini.
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La Camera,

premesso che:

i deputati obbligatoriamente ver-
sano mensilmente, in un apposito fondo di
solidarietà, una quota della propria inden-
nità lorda, pari a 526,66 euro (il 4,5 per
cento dell’indennità) destinata al sistema
di assistenza sanitaria integrativa che
eroga rimborsi, a fronte della presenta-
zione di apposite fatture, per le spese
sanitarie sostenute secondo quanto previ-
sto da un apposito tariffario;

l’assistenza sanitaria integrativa è
estesa anche ai figli, coniuge o conviventi;

le voci di spesa rimborsabili sono
rappresentate per lo più da ricoveri, in-
terventi chirurgici, odontoiatria, rimborsi
per fisioterapia, analisi e accertamenti,
rimborso del ticket;

la riduzione dei costi della politica
è un obiettivo imprescindibile quanto im-
procrastinabile;

al fine di conseguire apprezzabili
risparmi economici sul complessivo costo
dell’organo parlamentare gravante sul bi-
lancio del Paese in una fase di seria
difficoltà del sistema economico,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di prevedere che il
versamento al Fondo sia a titolo facolta-
tivo e non obbligatorio al fine di poter
scegliere se usufruire o meno dell’assi-
stenza sanitaria integrativa dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/112. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

le Pubbliche Amministrazione per
l’acquisto di beni e servizi utilizza i pa-
rametri prezzo-qualità individuati dalla
società CONSIP SpA che opera in qualità
di centrale di committenza nazionale, rea-
lizzando il Programma di razionalizza-
zione degli acquisti nella PA;

CONSIP SpA anche sulla base di
specifiche convenzioni, supporta singole
amministrazioni su tutti gli aspetti del
processo di approvvigionamento con par-
ticolare attenzione alle dinamiche del
mercato, in un’ottica di massima traspa-
renza ed efficacia delle iniziative di public
procurement,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di utilizzare i
parametri prezzo-qualità individuati da
CONSIP SpA.

9/Doc. VIII, n. 6/113. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
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1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

per quanto riguarda la spesa per il
personale, che nel 2015 è di circa 194.2
milioni di euro, si è ridotta di circa 16
milioni rispetto al 2014 (-7,9 per cento)
grazie anche all’introduzione di un limite
massimo al trattamento retributivo annuo
lordo per il personale attualmente in ser-
vizio presso la Camera, effettuate con
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 102 del 30 settembre 2014 che ha
consentito di avvicinare la disciplina vi-
gente presso la Camera dei deputati con
quella di diritto comune,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità d’introdurre, in
coerenza con gli indirizzi un adeguato
sistema di valutazione del personale, in
maniera tale che la progressione profes-
sionale dei dipendenti, anche in riferi-
mento ai profili economici, venga collegata
al superamento di verifiche periodiche
della professionalità basate su un sistema
di valutazione fondato su criteri oggettivi e
misurabili in modo tale da garantire la
massima trasparenza.

9/Doc. VIII, n. 6/114. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la decisione di prorogare fino al
termine del 2016 le misure di conteni-
mento dei costi oggi vigenti in tema di
indennità parlamentare e di rimborso dei
deputati avranno l’effetto di un risparmio
di 47,6 milioni di euro per il 2016;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-

stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

mentre il bilancio relativo al trien-
nio 2014-2016 evidenziava i risultati di
un impegno nel taglio del fabbisogno, a
partire dal dato relativo alla spesa di
funzionamento, che nel 2014 era di
1.037,209 milioni, il 2015 ha fatto regi-
strare un ulteriore decremento del 4,87
per cento attestandosi intorno ai 986,671
milioni di euro. Il fatto che dal 2016 vi
sia, invece, per gli anni 2016 (997,235
mil) e 2017 (991,678 mil) una inversione
di tendenza ovvero si ipotizza un au-
mento della spesa, rimanendo comunque
sotto al miliardo di euro, è un segnale
preoccupante che rischia di vanificare gli
effetti virtuosi registrati dai tagli alla
spesa per i deputati, per i dipendenti, per
i Gruppi operati nelle ultime due legi-
slature. Molto ancora rimane da fare per
diminuire le spese per l’acquisto di beni
e servizi;

per quanto riguarda la spesa per
il personale, che nel 2015 è di circa 194.2
milioni di euro, questa si è ridotta di
circa 16 milioni rispetto al 2014 (-7,9 per
cento), Risulta però necessario continuare
su questa strada prevedendo di intro-
durre un nuovo modello organizzativo
che consenta di diminuire drasticamente
i costi dell’Amministrazione aumentan-
done appropriatezza, efficacia ed effi-
cienza;

a tal fine è indispensabile indivi-
duare un complesso di interventi su cui
orientare prioritariamente le attività di
competenza del Collegio dei Questori e
dell’Ufficio di Presidenza,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità, nell’ambito
della sfera di autonoma determinazione ad
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essi riservata dal Regolamento della Ca-
mera, dell’adozione di ulteriori iniziative
che contribuiscano al raggiungimento dei
seguenti obiettivi:

1) uniformare il trattamento eco-
nomico complessivo dei deputati agli stan-
dard dei deputati di altri Parlamenti eu-
ropei tenendo conto del fatto che, nelle
esperienze dei Paesi comparabili al nostro,
si registra la prevalente attribuzione di
servizi finalizzati all’espletamento del
mandato;

2) azzerare qualsiasi attribuzione
spettante agli ex Presidenti della Camera
equiparandoli, senza indugio alcuno, ai
deputati cessati dal mandato;

3) nella spesa per beni e servizi: 1)
utilizzare Consip per le procedure di gara
e contratti; 2) utilizzo di software open
source; 3) limitare allo stretto indispensa-
bile il ricorso al cartaceo;

4) integrare le attività delle Am-
ministrazioni dei due rami del Parla-
mento, anche alla luce della prossima
Riforma costituzionale, per quanto ri-
guarda la documentazione, pubblicazioni
e libreria; informatica; gare e contratti;
polo bibliotecario; rapporti internazionali;
bilancio e finanza pubblica; garantendo
un efficiente livello di svolgimento delle
funzioni essenziali dell’apparato, specie di
quelle di diretto supporto tecnico alle
attività degli organi parlamentari, verifi-
cando l’eventuale esigenza di riqualificare
il personale;

5) attuare un piano di riforma degli
schemi organizzativi dell’Amministrazione
al fine di adeguare la struttura alle mo-
derne esigenze funzionali ed esclusive del-
l’attività parlamentare;

6) sospendere immediatamente la
realizzazione di tutti gli eventi che non
siano strettamente collegati alle finalità
istituzionali a partire dagli eventi musicali,
mostre, presentazioni di libri e convegni
che non hanno stretta attinenza con l’at-
tività legislativa;

7) azzerare le consulenze;

8) prevedere meccanismi concor-
suali per le periodiche verifiche della pro-
fessionalità e per l’avanzamento della car-
riera che preveda rigorosi quanto oggettivi
parametri di valutazione;

9) integrare il sistema degli scatti,
subordinando gli stessi a giudizi positivi
fondati su di un sistema di valutazione
semplice basato su criteri oggettivi e tra-
sparenti;

10) recepire l’articolo 23-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2002 in
materia di mobilità pubblico-privato, che
consentirebbe, anche in considerazione
dell’allungamento della carriera, espe-
rienze di consiglieri in organismi inter-
nazionali o privati senza alcun costo per
l’Amministrazione che potrebbe benefi-
ciare della crescita di professionalità dei
propri dipendenti.

9/Doc. VIII, n. 6/115. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

la decisione di prorogare fino al
termine del 2016 le misure di conteni-
mento dei costi oggi vigenti in tema di
indennità parlamentare e di rimborso dei
deputati avranno l’effetto di un risparmio
di 47,6 milioni di euro per il 2016;

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

mentre il bilancio relativo al trien-
nio 2014-2016 evidenziava i risultati di
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un impegno nel taglio del fabbisogno, a
partire dal dato relativo alla spesa di
funzionamento, che nel 2014 era di
1.037,209 milioni, il 2015 ha fatto regi-
strare un ulteriore decremento del 4,87
per cento attestandosi intorno ai 986,671
milioni di euro. Il fatto che dal 2016 vi
sia, invece, per gli anni 2016 (997,235
mil) e 2017 (991,678 mil) una inversione
di tendenza ovvero si ipotizza un au-
mento della spesa, rimanendo comunque
sotto al miliardo di euro, è un segnale
preoccupante che rischia di vanificare gli
effetti virtuosi registrati dai tagli alla
spesa per i deputati, per i dipendenti, per
i Gruppi operati nelle ultime due legi-
slature. Molto ancora rimane da fare per
diminuire le spese per l’acquisto di beni
e servizi;

per quanto riguarda la spesa per
il personale, che nel 2015 è di circa 194.2
milioni di euro, questa si è ridotta di
circa 16 milioni rispetto al 2014 (-7,9 per
cento), Risulta però necessario continuare
su questa strada prevedendo di intro-
durre un nuovo modello organizzativo
che consenta di diminuire drasticamente
i costi dell’Amministrazione aumentan-
done appropriatezza, efficacia ed effi-
cienza;

a tal fine è indispensabile indivi-
duare un complesso di interventi su cui
orientare prioritariamente le attività di
competenza del Collegio dei Questori e
dell’Ufficio di Presidenza,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza

a valutare l’opportunità, nell’ambito
della sfera di autonoma determinazione ad
essi riservata dal Regolamento della Ca-
mera, di uniformare il trattamento eco-
nomico complessivo dei deputati agli stan-
dard dei deputati di altri Parlamenti eu-
ropei tenendo conto del fatto che, nelle
esperienze dei Paesi comparabili al nostro,
si registra la prevalente attribuzione di
servizi finalizzati all’espletamento del
mandato;

proseguire nell’attuazione dell’indi-
rizzo di massimo contenimento delle spese
per consulenze.

9/Doc. VIII, n. 6/115. (Testo modificato
nel corso della seduta) Caparini.

La Camera,

premesso che:

l’utilizzo di strumenti e procedure
informatizzate da parte sia dell’Ammini-
strazione, sia dei singoli parlamentari, dei
Gruppi e dei loro collaboratori, è diven-
tato ormai sempre più imprescindibile
per lo svolgimento efficace e tempestivo
dell’attività istituzionale della Camera dei
deputati;

il processo di informatizzazione av-
viato nell’ambito dell’Amministrazione
della Camera ha raggiunto risultati certa-
mente apprezzabili, ma non ancora suffi-
cienti a garantire l’espletamento celere e
sicuro di tutte le attività inerenti le fun-
zioni parlamentari;

permangono, infatti, tutt’ora alcuni
settori dell’Amministrazione che non uti-
lizzano nemmeno i più semplici strumenti
di comunicazione informatica, conti-
nuando a privilegiare strumenti tradizio-
nali, prevalentemente incentrati su sup-
porti cartacei, che richiedono complesse
strutture e procedure burocratiche per il
loro smaltimento, che spesso producono a
loro volta altra documentazione cartacea,
da archiviare e trattare con procedure
altrettanto lunghe e complesse;

ciò determina una incomprensibile
e inaccettabile dispersione di risorse,
umane e materiali, nonché il manteni-
mento di un livello di costi sostenuti
dall’Amministrazione medesima ancora
troppo alto, e soprattutto una esasperante
lentezza nella soddisfazione delle richieste,
anche di quelle meno impegnative;

tra le misure da adottare, previste
nell’obiettivo H.1 del programma dell’atti-
vità amministrativa per il triennio 2015-
2017, relativo alla acquisizione e manu-
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tenzione delle attrezzature quali fotoco-
piatrici e telefax, prevede come misure da
adottare la razionalizzazione e riduzione
della spesa attraverso una allocazione ot-
timale delle attrezzature, ulteriore e pro-
gressiva del processo di dematerializza-
zione,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di:

individuare le modalità della rior-
ganizzazione di tutti i Servizi e gli Uffici
che ancora utilizzano strumenti di co-
municazione basata su supporti cartacei,
al fine di implementare un sistema di
comunicazione esclusivamente informa-
tica tra l’Amministrazione della Camera e
i parlamentari, i Gruppi e loro collabo-
ratori;

prevedere, in particolare, la rapida
trasformazione di tutte le rimanenti pro-
cedure che vincolano alla utilizzazione di
modelli prestampati e cartacei in proce-
dure che utilizzino modelli in formato
elettronico, come peraltro da tempo in uso
in varie altre amministrazioni, sia pubbli-
che che private.

9/Doc. VIII, n. 6/116. Caparini.

La Camera,

premesso che:

in virtù del principio di autonomia
degli organi costituzionali l’attività ammi-
nistrativa della Camera dei deputati è
completamente sottratta agli ordinari con-
trolli esterni a cui sono sottoposte le
pubbliche amministrazioni;

al fine di rafforzare la funzione di
controllo, anche sulla scorta delle mi-
gliori esperienze straniere, con l’introdu-
zione di uno specifico ruolo dell’Assem-
blea della Camera ora ridotta a semplice
notaio;

ad esempio, il Regolamento del-
l’Assemblea nazionale francese, all’arti-
colo 16, comma 2, prevede che in ciascun
anno della legislatura, tranne quello che
precede lo scioglimento dell’Assemblea,
all’inizio della sessione ordinaria l’Assem-
blea elegga una Commissione speciale di
quindici membri, presieduta da un de-
putato d’opposizione, incaricata di « ve-
rificare ed appurare » i conti;

né i Questori, né alcun altro mem-
bro dell’Ufficio di Presidenza possono far
parte di tale Commissione;

per realizzare il più volte annun-
ciato « impegno a fare di Montecitorio la
casa della buona politica » della Presi-
dente della Camera e realizzare quei
« tagli dei costi e maggiore trasparenza:
la riforma dell’amministrazione della Ca-
mera va avanti con credibilità » tanto
auspicati,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di elaborare un
progetto per il completamento della ri-
forma dei controlli amministrativi svolti
presso la Camera dei deputati.

9/Doc. VIII, n. 6/117. Caparini.

La Camera,

premesso che:

in virtù del principio di autonomia
degli organi costituzionali l’attività ammi-
nistrativa della Camera dei deputati è
completamente sottratta agli ordinari con-
trolli esterni a cui sono sottoposte le
pubbliche amministrazioni;

al fine di rafforzare la funzione di
controllo, anche sulla scorta delle mi-
gliori esperienze straniere, con l’introdu-
zione di uno specifico ruolo dell’Assem-
blea della Camera ora ridotta a semplice
notaio;
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ad esempio, il Regolamento del-
l’Assemblea nazionale francese, all’arti-
colo 16, comma 2, prevede che in ciascun
anno della legislatura, tranne quello che
precede lo scioglimento dell’Assemblea,
all’inizio della sessione ordinaria l’Assem-
blea elegga una Commissione speciale di
quindici membri, presieduta da un de-
putato d’opposizione, incaricata di « ve-
rificare ed appurare » i conti;

né i Questori, né alcun altro mem-
bro dell’Ufficio di Presidenza possono far
parte di tale Commissione;

per realizzare il più volte annun-
ciato « impegno a fare di Montecitorio la
casa della buona politica » della Presi-
dente della Camera e realizzare quei
« tagli dei costi e maggiore trasparenza:
la riforma dell’amministrazione della Ca-
mera va avanti con credibilità » tanto
auspicati,

invita l’Ufficio di Presidenza a dare man-
dato al Collegio dei Questori

di elaborare un progetto volto all’ulteriore
rafforzamento della funzione di controllo
amministrativo interno.

9/Doc. VIII, n. 6/117. (Testo modificato
nel corso della seduta) Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della poli-
tica, tra i quali quelli per il funziona-
mento degli organi costituzionali come la
Camera dei deputati, è un obiettivo im-
prescindibile quanto improcrastinabile;

i servizi e gli uffici della Camera
dei deputati spesso svolgono mansioni ed
hanno funzioni ridondanti,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di procedere
senza indugio alcuno all’accorpamento,
razionalizzazione e riorganizzazione delle
strutture amministrative alla luce di com-
piti e funzioni ridondanti, nonché della
prossima Riforma costituzionale, al fine
di adottare una gestione tesa a criteri di
maggiore efficienza, efficacia ed econo-
micità.

9/Doc. VIII, n. 6/118. Caparini.

La Camera,

premesso che:

al fine di conseguire apprezzabili
risparmi economici sul complessivo costo
dell’organo parlamentare gravante sul bi-
lancio del Paese in una fase di seria
difficoltà del sistema economico;

al fine di valorizzare gli strumenti
tecnologici ed informatici utilizzandoli an-
che, per esempio, per la dematerializza-
zione della documentazione, per l’uso
della posta elettronica certificata tra i
Gruppi parlamentari e i servizi della Ca-
mera nonché tra i servizi stessi;

tra le misure da adottare, previste
nell’obiettivo H.1 del programma dell’atti-
vità amministrativa per il triennio 2015-
2017, prevede come misure da adottare la
razionalizzazione e riduzione della spesa
attraverso una allocazione ottimale delle
attrezzature, ulteriore e progressiva del
processo di dematerializzazione,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di prevedere la
capillare diffusione degli strumenti infor-
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matici nelle attività del personale in modo
da conseguire reali risparmi di spesa.

9/Doc. VIII, n. 6/119. Caparini.

La Camera,

premesso che:

le ferie ordinarie sono a tutti gli
effetti parte della retribuzione e a fronte
di una modificazione del rapporto di la-
voro deve corrispondere una ridefinizione
degli obblighi del lavoratore;

i riferimenti al lavoro pubblico
sono azzardati in quanto la natura della
prestazione richiesta è completamente di-
versa in termini di flessibilità,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di:

adottare interventi volti alla predi-
sposizione di una corretta e razionale
organizzazione del lavoro per ridurre dra-
sticamente la richiesta di straordinari e al
contenimento del lavoro festivo;

introdurre meccanismi incentivanti
che siano in grado di assorbire il monte
ore e i giorni di ferie non godute accu-
mulati evitando, a tal fine, che i dipendenti
svolgano turni di lavoro di sole 4 ore;

definire un tetto massimo di ore,
che concorrono al computo del monte ore,
senza che questo vada in alcun modo a
gravare sulla gestione del lavoro.

9/Doc. VIII, n. 6/120. Caparini.

La Camera,

premesso che:

le ferie ordinarie sono a tutti gli
effetti parte della retribuzione e a fronte
di una modificazione del rapporto di la-
voro deve corrispondere una ridefinizione
degli obblighi del lavoratore;

i riferimenti al lavoro pubblico
sono azzardati in quanto la natura della
prestazione richiesta è completamente di-
versa in termini di flessibilità,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di:

introdurre meccanismi che evitino l’accu-
mularsi di ore in eccedenza e di giorni di
ferie non godute, compatibilmente con le
esigenze di servizio.

9/Doc. VIII, n. 6/120. (Testo in corso
della seduta) Caparini.

La Camera,

premesso che:

il conto consuntivo dell’anno pre-
cedente e il progetto di bilancio interno
della Camera dei deputati per l’anno in
corso e per il triennio vengono portati in
Aula in una fase avanzata dell’anno;

oltre la relazione non vengono
forniti allegati analitici dei capitoli di
bilancio,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di concludere
l’esame del conto consuntivo e della nota
di variazione al bilancio di previsione
entro il termine del 31 marzo previsto
dall’articolo 2, comma 5, del Regolamento
di amministrazione e contabilità, in modo
da consentirne la sollecita discussione in
Assemblea sulla base delle decisioni di
competenza della Conferenza dei Presi-
denti di Gruppo.

9/Doc. VIII, n. 6/121. Caparini.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito del sistema contabile
della Camera con la riforma del Regola-
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mento di amministrazione e contabilità
(R.A.C.) è stata soppressa la previsione di
un sistema di contabilità analitica, che,
affiancato al sistema di contabilità finan-
ziaria tuttora vigente, delineava un tipico
sistema di contabilità duale, coerente con
quanto prescritto da imperative norme
europee;

la previsione soppressa risultava
coerente anche con la legge 31 dicembre
2009, n. 196, che ha introdotto una rego-
lazione contabile unitaria per tutte le
pubbliche amministrazioni;

la soppressione del sistema conta-
bile di tipo economico-finanziario da parte
di uno dei rami del Parlamento rischia di
far incorrere la Repubblica italiana nella
violazione dei Trattati europei e degli
impegni assunti in tale sede;

la legge n. 196 del 2009 ha anche
istituito, all’articolo 2, comma 5, il Comi-
tato per i principi contabili delle ammi-
nistrazioni pubbliche;

l’autonoma decisione di assumere il
parere di tale Comitato in ordine all’ade-
guatezza dei principi contabili adottati dal
R.A.C., anche alla luce degli impegni verso
l’Unione europea, non comprometterebbe
in alcun modo l’autonomia costituzionale
della Camera,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di richiedere al
Comitato per i principi contabili un parere
circa la coerenza e la compatibilità delle
regole contabili contenute nel nuovo
R.A.C. con il quadro normativo interno ed
europeo in materia; a pubblicare tempe-
stivamente sul sito tale parere.

9/Doc. VIII, n. 6/122. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la legge 31 dicembre 2009, n. 196,
ha introdotto una regolazione contabile

unitaria per tutte le pubbliche ammini-
strazioni volta ad assicurare l’armonizza-
zione dei conti pubblici a tutti i livelli di
governo della Repubblica al fine di garan-
tire la massima trasparenza;

le disposizioni di tale legge costi-
tuiscono principi fondamentali del coor-
dinamento della finanza pubblica, ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione, e sono
anche finalizzate alla tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, ai sensi dell’ar-
ticolo 120 della Costituzione;

l’articolo 52, comma 4, della pre-
detta legge, recita: « Le disposizioni di cui
alla presente legge sono applicate dalla
Presidenza della Repubblica, dal Senato
della Repubblica, dalla Camera dei depu-
tati e dalla Corte costituzionale in quanto
ritenute compatibili con la sfera di auto-
nomia costituzionalmente riconosciuta a
tali organi »;

in tale contesto l’autonomia spet-
tante agli organi costituzionali non può
certo prescindere dal dettato normativo;

la legge n.196 del 2009, aggior-
nando la previgente normativa, conferma
che il sistema contabile delle pubbliche
amministrazioni italiane deve avere strut-
tura duale, affiancando ad un sistema di
contabilità finanziaria un sistema di con-
tabilità economico-patrimoniale;

con la riforma del Regolamento di
amministrazione e contabilità (R.A.C.) è
stata soppressa la previsione di un sistema
di contabilità analitica nell’ambito del si-
stema contabile della Camera in violazione
delle previsioni dell’articolo 52, comma 4,
legge n. 196 del 2009;

la previsione soppressa era infatti
conforme ai criteri introdotti per l’armo-
nizzazione dei sistemi contabili ne settore
pubblico dalla legge n. 196 del 2009,

invita, per le ispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza o

entrambi

a valutare l’opportunità di adottare tutte le
iniziative da intraprendere per sanare la

Atti Parlamentari — 105 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



evidente situazione di illegittimità, sia sul
piano interno che su quello europeo, delle
norme del nuovo R.A.C., dovuta alla pre-
visione di cui all’articolo 14 del sistema di
contabilità finanziaria.

9/Doc. VIII, n. 6/123. Caparini.

La Camera,

premesso che:

con la riforma del Regolamento di
amministrazione e contabilità (R.A.C.) è
stata soppressa la previsione di un sistema
di contabilità analitica nell’ambito del si-
stema contabile della Camera, mante-
nendo soltanto la contabilità finanziaria;

la norma soppressa in realtà risul-
tava in linea, non solo con il quadro
normativo nazionale ed europeo, ma al-
tresì con i criteri contabili IPSAS, elabo-
rati per il settore pubblico dall’IFAC, uf-
ficialmente assunti come punto di riferi-
mento a livello europeo per le istituzioni
pubbliche di qualsiasi natura, incluse
quelle dei Parlamenti;

tali criteri richiedono l’adozione di
un sistema contabile duplice, in cui, ac-
canto al bilancio « a contabilità finanzia-
ria », necessario per l’autorizzazione della
spesa, viene elaborato un bilancio « a con-
tabilità economico-patrimoniale » (detta
anche « generale » o « analitica ») molto
più adatto per finalità conoscitive e di
trasparenza;

questo impianto si ritrova ad esem-
pio nella comunicazione della Commis-
sione delle Comunità europee
(COM(2002)0755 def.) « Modernizzazione
del sistema contabile delle Comunità eu-
ropee » e nel Regolamento del Consiglio
n.1605/2002, « Regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Co-
munità europee », che codificano a livello
europeo il sistema contabile duplice; la
citata comunicazione fa espresso riferi-
mento (par. 1.4.1.) ad un quadro contabile
basato su un sistema « duplice ». In tale
sistema al bilancio a contabilità finanzia-
ria, basato sul principio del consumo delle

dotazioni al momento dell’esborso o della
riscossione, si affianca la contabilità ge-
nerale basata sul principio della contabi-
lità per competenza;

la comunicazione, al fine di favo-
rire la convergenza dei sistemi contabili in
uso nei diversi Paesi membri, indica come
punto di riferimento per le pubbliche
amministrazioni europee proprio le norme
contabili internazionali per il settore pub-
blico IPSAS (par. 1.4.2.);

i principi contabili IPSAS sono
concepiti in modo da essere applicabili a
tutte le « public sector entities », categoria
talmente generica ed onnicomprensiva che
risulta impossibile non ricomprendervi an-
che le istituzioni parlamentari;

medesimo ordine del giorno è stato
accolto come raccomandazione nella legi-
slatura XVI,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza o

entrambi

a valutare l’opportunità di individuare i
tempi e i modi per attuare un sistema di
contabilità duplice conforme ai principi
internazionali dell’IPSAS e alle norme
contabili europee per le istituzioni pub-
bliche dell’Unione europea.

9/Doc. VIII, n. 6/124. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la recente riforma del Regolamento
di amministrazione e contabilità (R.A.C.)
prevede all’articolo 73 che sia effettuato il
controllo sulla gestione, volto a verificare
che l’attività dei Servizi corrisponda al
principio di buon andamento della ge-
stione finanziaria e amministrativa;

la funzione di controllo sulla ge-
stione è direttamente imputata al Collegio
dei Questori;
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tuttavia il Collegio dei Questori non
viene dotato di alcuno specifico strumento
per lo svolgimento della nuova e com-
plessa funzione, ma costretto a servirsi
unicamente di relazioni e documenti pro-
dotti dall’Amministrazione;

nessun effettivo controllo di ge-
stione è realizzabile in assenza dell’indi-
viduazione dei centri di costo in cui si
articola l’Amministrazione;

invece il nuovo R.A.C. ignora com-
pletamente tale articolazione,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza o

entrambi

a valutare l’opportunità di completare e
rendere effettivo il disegno innovatore sot-
teso al nuovo articolo 73 del R.A.C. isti-
tuendo una apposita struttura, svincolata
dalla dipendenza gerarchica dal Segretario
Generale e posta al diretto servizio del
Collegio dei Questori, dotata di opportune
capacità e mezzi, nonché della potestà
ispettiva sull’attività delle strutture ammi-
nistrative e sulla relativa documentazione,
in grado pertanto di fornire al Collegio un
reale supporto in assenza del quale il
disegno riformatore insito nel controllo di
gestione è evidentemente destinato a re-
stare sulla carta.

9/Doc. VIII, n. 6/125. Caparini.

La Camera,

premesso che:

come ormai da spiacevole prassi
consolidata l’Aula esamina il conto con-
suntivo dell’anno precedente e il progetto
di bilancio interno della Camera dei de-
putati per l’anno in corso e per il triennio
con uno scarsissimo preavviso;

anche quest’anno sia i membri del-
l’Ufficio di Presidenza che i deputati non
sono stati messi in condizione di espri-
mere le loro valutazioni se non in una fase
avanzata dell’anno e a pochissimi giorni
dalla votazione;

non è possibile, anche a fronte di
ordini del giorno approvati nelle prece-
denti legislature, giustificare l’abnorme ri-
tardo,

invita, per le rispettive competenze, il Col-
legio dei Questori, l’Ufficio di Presidenza o

entrambi

a valutare l’opportunità di concludere
l’esame del conto consuntivo e della nota
di variazione al bilancio di previsione
entro il termine del 31 marzo previsto
dall’articolo 2, comma 5, del Regolamento
di amministrazione e contabilità, in modo
da consentire la sollecita discussione in
Assemblea sulla base delle decisioni di
competenza della Conferenza dei Presi-
denti di Gruppo.

9/Doc. VIII, n. 6/126. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la recente riforma del Regolamento
di amministrazione e contabilità (R.A.C.)
prevede all’articolo 73 che sia effettuato il
controllo sulla gestione volto a verificare
che l’attività dei servizi corrisponda al
principio del buon andamento della ge-
stione finanziaria ed amministrativa;

nessun effettivo controllo di ge-
stione è realizzabile in assenza dell’indi-
viduazione dei centri di costo in cui si
articola l’Amministrazione;

il nuovo R.A.C. ignora completa-
mente tale articolazione, sostituendo ad
essa una succinta e insignificante artico-
lazione del bilancio in missioni;

alla richiesta di introduzione di un
bilancio analitico il collegio dei questori ha
risposto che « la Camera dei deputati è un
organo costituzionale dotato di autonomia
amministrativa contabile che non presenta
alcuno dei caratteri tipici cui si connetta
l’attivazione di un sistema di contabilità
analitica. Nessuno degli altri organi costi-
tuzionali ha peraltro mai adottato il si-
stema della contabilità analitica [...] l’85
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per cento della spesa della Camera è
rappresentata da poste obbligatorie con-
nesse ai trattamenti spettanti ai deputati
in carica e cessati dal mandato e al
personale in servizio in quiescenza nonché
agli oneri per esigenze di funzionamento
dei Gruppi e di altri organi parlamentari.
Ciò rende sostanzialmente ininfluente una
rilevazione dei costi in termini economici,
posto che il governo di tali fattori di spesa
passa attraverso decisioni di indirizzo ge-
nerale e non consente regolazioni commi-
surate alle esigenze specifiche di questo o
quel centro di costo » presupponendo una
inaccettabile inerzia nell’aggressione dei
centri di costo oltre che una inaccettabile
impermeabilità a qualsiasi forma di tra-
sparenza ed imputabilità decisionale,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di individuare un
effettivo quanto efficace disegno innova-
tore sotteso al nuovo articolo 73 del R.A.C.
adottando un’apposita normativa per l’in-
dividuazione dei centri di costo in cui si
articola l’Amministrazione.

9/Doc. VIII, n. 6/127. Caparini.

La Camera,

premesso che:

il Regolamento di amministrazione
e contabilità (R.A.C.) all’articolo 79,
comma 3, prevede come forme di pubbli-
cità per le delibere del collegio dei que-
stori il Bollettino degli organi collegiali
della Camera, ovvero la Relazione del
Servizio Amministrazione di cui all’arti-
colo 74, comma 1, lettera b);

il Bollettino degli organi collegiali,
nonostante nella seduta del 24 luglio 2014
durante la discussione del bilancio 2014,
sia stato accolto un ordine del giorno
(9/DOC. VIII, n. 4/106), questo continua a
contenere solo cenni sintetici;

la relazione del Servizio Ammini-
strazione è pubblicata sul sito internet, ma
riguarda soltanto le spese ordinate e
quindi non dà conto delle delibere nel
momento in cui vengono adottate ed inol-
tre riguarda solo una parte di esse;

le spese ordinate vengono presen-
tate soltanto con il « centro operativo », il
« tipo di intervento », il « soggetto » e il
« totale »,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di prevedere una
forma diversa per la pubblicazione dei
resoconti delle riunioni del Collegio dei
Questori, che pur nella tutela della privacy
e di ogni dato ritenuto sensibile, consenta
di aumentare la trasparenza in merito alle
delibere adottate.

9/Doc. VIII, n. 6/128. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

alcune funzioni tradizionalmente
svolte all’interno della Camera nel corso
degli anni hanno subito radicali cambia-
menti;

appare quindi opportuna una veri-
fica generale dei compiti e delle funzioni
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interne svolte dai diversi dipendenti per
verificare eventuali eccedenze di alcune
figure e alcuni ruoli a discapito di altri,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere alla
verifica dell’adeguatezza degli organici.

9/Doc. VIII, n. 6/129. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

nonostante l’affermarsi delle nuove
tecnologie, la diffusione dei più moderni
strumenti informatici e l’introduzione
della posta elettronica certificata, le spese
relative per servizi di stampa degli atti
parlamentari e di atti vari sono sempre
più onerose;

nel bilancio pluriennale 2015-2017
la spesa per la pubblicazione degli atti
parlamentari ammonta a 5.250.000 euro
per il 2015 (+0,10 per cento rispetto al
2014), a 5.350.000 per il 2016 e a
5.460.000 per il 2017, dati che evidenziano
una costante crescita del costo anziché un
decremento come ci si sarebbe attesi;

un migliore utilizzo delle tecnologie
digitali non solo potrebbe determinare una

maggiore produttività dell’apparato ammi-
nistrativo, ma comporterebbe dei benefici
economici di non poco conto,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di utilizzare, da
subito, il formato elettronico per la pre-
sentazione dei disegni di legge, degli emen-
damenti e degli atti di sindacato ispettivo.

9/Doc. VIII, n. 6/130. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

escludendo le delibere del Collegio
dei Questori (prima accessibili) e quelle
dell’Ufficio di Presidenza l’articolo 79 del
nuovo Regolamento di amministrazione e
contabilità (R.A.C.) circoscrive ai soli con-
tratti lo speciale diritto di accesso riser-
vato ai deputati;

per tutte le delibere dell’Ufficio di
Presidenza e buona parte di quelle del
Collegio dei Questori l’unica forma di
pubblicità prevista è la pubblicazione di
una notizia oltremodo sintetica nel Bol-
lettino degli organi collegiali, pubblicato,
con ritardo, sul sito internet della Camera
(ultimo bollettino disponibile on-line risale
a gennaio 2015);
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lo speciale diritto di accesso in
questione costituisce un fondamentale ele-
mento di equilibrio del sistema ammini-
strativo, in quanto controbilancia, almeno
in parte, l’assenza di controlli amministra-
tivi esterni;

proprio perciò il diritto di accesso
in questione non è subordinato ai presup-
posti cui soggiace il diritto di accesso
ordinario, né a particolari limitazioni nella
comunicabilità a terzi dei documenti ac-
quisiti da parte del deputato,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di prevedere una
forma diversa di pubblicità dei resoconti
delle riunioni del Collegio dei Questori,
che pur nella tutela della privacy e di ogni
dato ritenuto sensibile, consenta di au-
mentare la trasparenza in merito alle
delibere adottate.

9/Doc. VIII, n. 6/131. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

il Senato della Repubblica eroga
servizi analoghi se non sovrapponibili a
quelli necessari al funzionamento della
Camera dei deputati,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

in coerenza con gli indirizzi per la rea-
lizzazione di nuove forme di integrazione
e/o unificazione tra le attività delle am-
ministrazioni del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, anche alla
luce della prossima Riforma costituzio-
nale, a valutare l’opportunità di procedere,
senza indugio alcuno, nell’opera di razio-
nalizzazione, ottimizzazione e appropria-
tezza dei servizi, secondo criteri di effi-
cienza e economicità.

9/Doc. VIII, n. 6/132. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

al fine di conseguire apprezzabili
risparmi economici sul complessivo costo
dell’organo parlamentare gravante sul bi-
lancio del Paese in una fase di seria
difficoltà del sistema economico;

l’utilizzo del software di proprietà,
nonostante una diminuzione del 4,82 per
cento rispetto al 2014, rimane una voce
significativa del bilancio della Camera,
infatti il bilancio 2015-2017 prevede
6.150.000 euro per il 2015;

il software libero da diritti proprie-
tari avrebbe un impatto decisivo sull’eco-
nomia locale dell’innovazione, farebbe la-
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vorare professionisti e imprese che oggi di
fatto non hanno un mercato e non lo
avranno fino a quando le politiche nel
settore pubblico saranno orientate al sof-
tware chiuso proposto da grandi e in-
fluenti produttori con relazioni consoli-
date, rapporti pluriennali con amministra-
zioni centrali e periferiche. Alcuni governi
pensano che dobbiamo riprendere questo
controllo e dare la possibilità al paese, alle
industrie locali, ai giovani programmatori
di poter avere un ruolo nello sviluppo
tecnologico;

l’Istat da cinque anni a questa
parte è progressivamente migrato verso
l’Open Source e, se nel 2003 Istat spendeva
1,2 milioni di euro l’anno in software
proprietario, oggi spende meno della metà
e sviluppa in proprio gli applicativi e i
sistemi open di cui ha bisogno,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di prevedere l’uti-
lizzo di un software libero da diritti pro-
prietari.

9/Doc. VIII, n. 6/133. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la Camera dei deputati non è una
università, né un museo, né un centro
congressi e tantomeno un auditorium;

al fine di conseguire apprezzabili
risparmi economici sul complessivo costo
dell’organo parlamentare gravante sul bi-
lancio del Paese in una fase di seria
difficoltà del sistema economico;

nel raffronto tra previsioni 2014 e
previsioni 2015 si nota che la voce Spese
per conferenze, manifestazioni mostre da
150.000 euro del 2014 si passa a 305.000
euro per il 2015,

invita, per le rispettive competenze, il
Collegio dei Questori, l’Ufficio di Presi-

denza o entrambi

a valutare l’opportunità di prevedere, a
decorrere dall’approvazione di questo or-
dine del giorno, la sospensione immediata
della realizzazione di tutti gli eventi che
non siano strettamente attinenti all’attività
legislativa e alle finalità istituzionali della
Camera a partire dalla cancellazione di
eventi musicali, mostre, presentazioni di
libri e convegni.

9/Doc. VIII, n. 6/134. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

il calendario della Camera dei de-
putati riporta una serie di mostre, con-
certi, convegni e conferenze, quali, a titolo
esemplificativo: Presentazione dei volumi
« Lucio Magri – Attività parlamentare »
Gigi Proietti legge Trilussa, Belli e Pasca-
rella Montecitorio a porte aperte con la
Presidente Boldrini Proiezione del film « Il
Giovane Favoloso » Montecitorio a porte
aperte con il Concerto della Banda della
Guardia di Finanza, Premio internazionale
Alexander Langer 2015;

a partire dal 2002, in concomitanza
con la apertura al pubblico del Palazzo
per l’iniziativa « Montecitorio a porte
aperte », ogni prima domenica del mese, si
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tiene in Piazza Montecitorio un concerto
eseguito da una delle bande militari dei
diversi corpi delle Forze armate. Il con-
certo, della durata di un’ora, è solitamente
introdotto e concluso con l’esecuzione del-
l’inno nazionale italiano e prevede l’ese-
cuzione di marce brillanti e militari;

nel bilancio triennale 2015-2017 il
programma dell’attività amministrativa
prevede, all’obiettivo H4, che per provve-
dere all’allestimento degli spazi, alla logi-
stica e alla gestione degli eventi l’attività
abbia ad oggetto la fornitura di arredi
moderni secondo criteri ergonomici e la
manutenzione straordinaria degli arredi in
stile, nonché le funzioni di supporto logi-
stico, anche in relazione all’organizzazione
degli eventi, compresi i servizi di facchi-
naggio compreso nel programma settoriale
dell’allestimento degli spazi e della logi-
stica, prevede 2.395.000 euro per il 2015,
2.155.000 rispettivamente per il 2016 e
2017,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere a
un’ampia revisione della disciplina dell’uso
delle sale dei palazzi sede della Camera
dei deputati diversi da Palazzo Monteci-
torio (San Macuto, Palazzo di vicolo Val-
dina, Nuova Aula dei gruppi parlamentari)
al fine di attuare un’attenta selezione delle
iniziative da realizzare con riguardo ai
loro contenuti e costi.

9/Doc. VIII, n. 6/135. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di

1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

al fine di perseguire un radicale
ridimensionamento dei costi è imprescin-
dibile attuare progetto di riorganizzazione
dei servizi e delle funzioni;

per raggiungere la finalità di un
dimezzamento delle spese di gestione è
necessario definire i nuovi obiettivi istitu-
zionali e, su di essi, tarare, definire piante
organiche, ruoli, incarichi, organizzazione
e retribuzioni;

è di palmare evidenza che le ma-
nifestazioni, mostre e convegni, non fanno
parte delle funzioni istituzionali di questa
Camera con oneri accessori di gran lunga
superiori a quelli di altri soggetti meno
costosi e meglio attrezzati;

malgrado l’approvazione dell’or-
dine del giorno 9/Doc. VIII, n.4/98 (nuova
formulazione), accolto nella seduta del 24
luglio 2014 durante l’esame del bilancio
interno 2014, agli eventi tenutisi nel 2013
se ne sono aggiunti altri, tra i quali ancora
spiccano i concerti musicali delle bande
militari, presentazioni di libri, mostre, in-
terviste che evidentemente hanno poco o
nulla a che fare con la missione della
Camera dei deputati;

nel bilancio triennale 2015-2017 il
programma dell’attività amministrativa
prevede, all’obiettivo H4, che per provve-
dere all’allestimento degli spazi, alla logi-
stica e alla gestione degli eventi l’attività
abbia ad oggetto la fornitura di arredi
moderni secondo criteri ergonomici e la
manutenzione straordinaria degli arredi in
stile, nonché le funzioni di supporto logi-
stico, anche in relazione all’organizzazione
degli eventi, compresi i servizi di facchi-
naggio compreso nel programma settoriale
dell’allestimento degli spazi e della logi-

Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



stica, prevede 2.395.000 euro per il 2015,
2.155.000 rispettivamente per il 2016 e
2017,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di procedere a
un’ampia revisione della disciplina dell’uso
delle sale dei palazzi sede della Camera
dei deputati diversi da Palazzo Monteci-
torio (San Macuto, Palazzo di vicolo Val-
dina, Nuova Aula dei gruppi parlamentari)
al fine di attuare un’attenta selezione delle
iniziative da realizzare con riguardo ai
loro contenuti e costi.

9/Doc. VIII, n. 6/136. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile;

le spese di manutenzione e valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare e
mobiliare anche nel 2014 si confermano al
di fuori di ogni valore di mercato con
poste ingiustificabili;

gli uffici della Camera dei deputati
spesso svolgono servizi ed hanno mansioni
e/o funzioni ridondanti;

è evidente la necessità di accorpare,
razionalizzare e riorganizzare le strutture
amministrative alla luce di compiti e fun-

zioni ridondanti al fine di raggiungere una
gestione tesa a criteri di maggiore effi-
cienza, efficacia ed economicità;

il 2 e 3 luglio 1984 nell’Aula di
Palazzo Montecitorio si è tenuta una con-
ferenza sulle prospettive di riforma e am-
modernamento promossa dal Presidente
della Camera Nilde lotti;

ai lavori parteciparono i membri
dell’Ufficio di Presidenza, i gruppi parla-
mentari, i deputati, i responsabili dei ver-
tici amministrativi, i dipendenti, i rappre-
sentati delle organizzazioni sindacali oltre
ai giornalisti parlamentari al termine dei
quali la Presidente Iotti individuò « una
volontà comune di trovare criteri di or-
ganizzazione e di funzionamento degli ap-
parati parlamentari capaci di assicurare le
migliori condizioni di lavoro per i singoli
e la più alta efficienza della struttura »;

come documentato dal settimanale
« Epoca » nove esperti della società di
consulenza aderenti all’ASSCO vennero
successivamente incaricati dall’Ufficio di
Presidenza della Camera di effettuare
un’indagine che, come si legge da un
comunicato dell’ANSA del 2 giugno 1989,
ha « accertato due linee di tendenza: la
prima è che il personale di Montecitorio,
funzionari, impiegati e commessi, nel suo
insieme è di ottima qualità. Professionisti
seri, preparati, corretti, che potrebbero
benissimo figurare in qualunque azienda
privata. La seconda linea di tendenza che
emerge dall’indagine è che la macchina
amministrativa, così com’è congegnata, ri-
sente di disfunzioni cumulate nel tempo,
di sovrapposizioni di ruoli e di compe-
tenze fra i diversi uffici e servizi. Ma i
super-esperti mettono soprattutto l’ac-
cento su un dato: il personale, se fosse
utilizzato secondo criteri aziendali, po-
trebbe rendere assai meglio di come ha
reso finora. Urgono rimedi »,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza e il Collegio dei Questori

a valutare l’opportunità di individuare un
advisor, comunque subordinatamente al
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completamento del processo di riforma
costituzionale, nella parte relativa al Par-
lamento, e alla valutazione della compa-
tibilità finanziaria.

9/Doc. VIII, n. 6/137. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la serie storica della spesa di fun-
zionamento della Camera dei deputati (co-
stituita dalla somma delle spese correnti e
di quelle in conto capitale) nel 2008 era di
1.068,979 milioni di euro (+1,50 rispetto al
2007), nel 2009 di 1.082,858 (+1,30), nel
2010 di 1.097,051 (+1,30), nel 2011 di
1.108,119 (+1,01), 2012 1.087,618 (-1,85),
2013 1.054,914 (-3,01) e nel 2014
1.024.835,013 (-...);

nella seduta del 29 marzo 2012
l’Ufficio di Presidenza della Camera ha
riformato la disciplina delle attribuzioni
spettanti agli ex Presidenti della Camera
consistenti, tra l’altro, nella dotazione di
un ufficio a Palazzo Montecitorio e di
personale di segreteria a spese del bi-
lancio della Camera, per un periodo di
10 anni successivo alla fine del loro
mandato;

la stessa delibera prevedeva che per
gli ex Presidenti della Camera inquadrati
nel precedente regime sarebbero stati in-
quadrati nella nuova normativa dall’inizio
della XVII Legislatura a condizione che gli
stessi avessero esercitato il mandato par-
lamentare nel corso delle Legislatura XVI
o nel corso della Legislatura XV;

in tal modo la delibera richiamata
consentiva a chi era cessato dal mandato
di Presidente della Camera nel 2001 e che
in tal modo godeva delle prerogative da ex
Presidente già da 11 anni di accedere alle
nuove prerogative per altri 10 anni a
partire dalla XVII Legislatura in corso;

la circostanza richiamata provocò
forti reazioni dell’opinione pubblica tanto
da indurre uno degli ex Presidenti della
Camera a dichiarare pubblicamente di
rinunciare alle prerogative a lui spettanti;

la previsione di un regime di do-
tazioni speciali, seppur transitorio, nei
confronti degli ex Presidenti della Camera
è incompatibile con la politica di riduzione
dei costi della Camera dei deputati intra-
presa nella scorsa legislatura e portata
avanti dall’attuale Ufficio di presidenza;

la riduzione dei costi della politica,
tra i quali quelli per il funzionamento
degli organi costituzionali come la Camera
dei deputati, è un obiettivo imprescindibile
quanto improcrastinabile,

invita, per le rispettive competenze, l’Uffi-
cio di Presidenza ed il Collegio dei Questori

al fine di una razionalizzazione dei costi e
degli spazi, a valutare l’opportunità di
cessare immediatamente qualsiasi tipo di
trattamento erogato ai Presidenti della
Camera non in carica equiparandoli ad un
deputato cessato.

9/Doc. VIII, n. 6/138. Caparini.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative a tutela del personale delle pro-
vince, in rapporto al processo di riordino

delle relative funzioni – 3-01657

RUSSO, PALESE e OCCHIUTO. — Al
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione. — Per sapere –
premesso che:

comuni, province e città metropoli-
tane sono oggi impegnati nella complessa
attuazione della riforma degli enti locali
varata con legge n. 56 del 2014 (cosiddetta
riforma Delrio), che ha trasformato le
province in enti di secondo grado, attri-
buendo loro funzioni fondamentali ben
determinate ed imponendo l’avvio di un
imponente processo di riordino da parte
dello Stato e delle regioni delle restanti
funzioni;

tale processo di riordino è sostan-
zialmente fermo e richiederà tempi diversi
da quelli immaginati dal Governo, mentre
la legge di stabilità 2015 ha già imposto a
province e città metropolitane un prelievo
di un miliardo di euro per il 2015, 2
miliardi di euro per il 2016 e 3 miliardi di
euro per il 2017, mettendo a serio rischio
il mantenimento dell’erogazione dei servizi
essenziali ai cittadini e la stessa tenuta
sociale dei territori;

sono quindi messi a rischio servizi
per i cittadini come la manutenzione degli
oltre 100 mila chilometri di strade di
competenza provinciale ovvero la manu-
tenzione e la gestione di migliaia di plessi
scolastici;

la stessa legge di stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014) ha imposto alle città
metropolitane una riduzione della spesa

per il personale del 30 per cento e alle
province addirittura del 50 per cento, con
evidente grave preoccupazione per la sorte
di circa 20.000 dipendenti pubblici vinci-
tori di concorso, per i quali, a causa dei
ritardi dell’emanazione dei provvedimenti
attuativi da parte dello stesso Governo, il
processo di mobilità ancora, di fatto, non
è nemmeno iniziato;

le proposte avanzate dal Governo per
la mobilità del personale provinciale in
sovrannumero non hanno in alcun modo
dato l’impressione di risolvere il caos de-
terminato dalla cosiddetta riforma Delrio
e dalla legge n. 190 del 2014 e, anzi, lo
hanno accentuato ulteriormente. La sen-
sazione è quella di un sistema di ricollo-
cazione per molti versi lasciato al caso e
alla buona volontà degli enti che inten-
dano davvero darvi corso;

il problema principale, che rimane
irrisolto, è l’assenza dell’elemento fonda-
mentale della riforma: il riordino delle
funzioni. Sono pochissime le regioni che
hanno legiferato per riordinare le funzioni
provinciali non fondamentali, stabilendo
quali prendere direttamente per sé e quali
assegnare ai comuni;

in assenza del riordino, la ricolloca-
zione dei dipendenti provinciali in sovran-
numero non può che essere legata al caso:
i dipendenti provinciali invece di essere
ricollocati in relazione ad un coerente
sistema di ridistribuzione delle funzioni,
andranno in mobilità nel primo ente che
si mostrerà disponibile ad accoglierli. Con
il rischio che, nelle regioni prive di leggi
sul riordino, le funzioni provinciali non
fondamentali, a partire da turismo, for-
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mazione, servizi sociali, restino non pre-
sidiate;

oltre agli evidenti disservizi nell’im-
mediato, la sostanziale conferma del taglio
alle province contenuta nel decreto-legge
n. 78 del 2015 porterà un numero signi-
ficativo di enti verso il default già nel 2015,
e la totalità di essi tra il 2016 e il 2017,
con il conseguente rischio di mancato
pagamento degli stipendi dei dipendenti e
delle imprese fornitrici di beni e servizi;

la realistica possibilità di default delle
province, in concomitanza con il blocco
del processo di mobilità del personale, al
di là di ogni rassicurazione, mette seria-
mente a rischio i livelli salariali e profes-
sionali dei lavoratori;

inoltre, le proposte del Governo
avanzate sino ad ora postulano la perdita
secca di voci rilevanti del salario accesso-
rio dei dipendenti delle province in so-
vrannumero –:

quali siano le iniziative volte a tute-
lare i diritti dei dipendenti delle province
coinvolti nel forzoso processo di mobilità,
che dovranno essere adeguatamente ri-
collocati nella pubblica amministrazione
senza mettere a rischio i livelli salariali e
professionali, e come intenda intervenire
per garantire il pagamento degli stipendi
dei dipendenti e delle imprese fornitrici di
beni e servizi, gravemente compromesso
dalla realistica possibilità di default degli
enti martoriati dai tagli. (3-01657)

Elementi in ordine allo stato della boni-
fica delle discariche in Campania e al-
l’ammontare delle sanzioni pagate dal-
l’Italia per la violazione della normativa
europea in materia di rifiuti – 3-01658

FAUTTILLI e FITZGERALD NISSOLI.
— Al Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

per effetto dell’inesatta applicazione
della « direttiva rifiuti » in Campania, la
Corte di Giustizia dell’Unione europea ha

comminato una multa forfettaria di 20
milioni di euro, più una penalità di 120
mila euro per ciascun giorno di ritardo;

si tratta di inadempienze del nostro
Governo che risalgono al 2006 rispetto alle
quali è difficile immaginare una soluzione
a breve con conseguente susseguirsi delle
multe su base giornaliera;

l’Italia non avrebbe predisposto,
come doveva, una rete adeguata d’im-
pianti, come del resto già confermato da
una sentenza del 2010 della Corte di
giustizia dell’Unione europea cui, pertanto,
fa riferimento l’ultima decisione, senza
contare che i 20 milioni di euro avrebbero
dovuto essere molti di più se si fosse
applicato un calcolo molto fiscale sulla
base dei 120 mila euro giornalieri;

secondo i calcoli degli esperti della
Commissione europea ci vorranno circa 15
anni per smaltire tutte le cosiddette « eco-
balle » stoccate e non smaltite adeguata-
mente;

nel mese di gennaio 2015 è stata
introdotta una norma in base alla quale
« le sanzioni che riguardano le regioni
saranno pagate dalle regioni stesse »;

nel caso in specie sarebbe la regione
Campania a dover pagare il conto;

in una dichiarazione di qualche
tempo fa, il Ministro interrogato affermava
che « andremo in Europa con la forza
delle cose fatte per chiudere i conti con la
vecchia e pericolosa gestione. La sentenza
della Corte di Giustizia europea che ob-
bliga l’Italia a pagare una pesante multa
per la gestione delle discariche sanziona
una situazione che risale a sette anni fa.
In questo tempo l’Italia si è sostanzial-
mente messa in regola » e che « siamo
passati da 4866 discariche abusive conte-
state a 218 nell’aprile 2013. Una cifra che
a oggi si è ulteriormente ridotta a 45
discariche. Con la legge di stabilità 2014
sono stati stanziati 60 milioni di euro per
un programma straordinario che consen-
tirà di bonificare 30 delle 45 discariche
rimaste, anche attraverso gli accordi di
programma sottoscritti in questi giorni con
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le regioni Abruzzo, Veneto, Puglia e Sicilia.
Le restanti 15 discariche abusive saranno
bonificate con un ulteriore impegno di 60
milioni di euro » –:

a che punto sia la bonifica delle
discariche ancora rimaste e a quanto am-
monti fino ad oggi il totale delle multe
pagate per inosservanza della citata « di-
rettiva rifiuti ». (3-01658)

Chiarimenti e iniziative con riferimento
alla regolazione del livello delle acque del

lago Maggiore – 3-01659

PRINA, SENALDI, MALPEZZI, BER-
LINGHIERI, DONATI, GALPERTI, COVA,
PAOLO ROSSI, ROMANINI, QUAR-
TAPELLE PROCOPIO, GASPARINI, MAR-
TELLA, CINZIA MARIA FONTANA e
BINI. — Al Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

già nell’estate 2012 l’ecosistema flu-
viale del fiume Ticino ha rischiato di
essere fortemente compromesso da una
siccità causata dalla scarsità di piogge dei
mesi precedenti. Le criticità rientrarono
grazie alla proficua collaborazione tra il
Parco Lombardo della Valle del Ticino e il
Consorzio del Ticino (l’ente che gestisce il
deflusso dell’acqua nel Lago Maggiore);
quest’ultimo, infatti, grazie ad un accu-
mulo preventivo d’acqua garantito dal
fatto che era stato assunto come livello di
riferimento 1,50 metri sullo zero idrome-
trico a Sesto Calende, liberò nel fiume la
quantità d’acqua in eccesso che era con-
servata nel Lago Maggiore, permettendo al
Ticino di sopperire al grave momento,
contribuendo, inoltre, ad apportare bene-
fici al fiume Po in cui confluisce il fiume
Ticino e garantendo anche la quantità
d’acqua necessaria all’attività agricola e
alla produzione energetica. Anche le isti-
tuzioni preposte hanno segnalato negli
ultimi giorni lo « stato comatoso » del
fiume Po; infatti, questo sta vivendo una
fase di siccità preoccupante per l’agricol-
tura e per gli operatori turistici costretti a
tenere le imbarcazioni attraccate;

con lettera datata 7 marzo 2014, il
direttore dell’ufficio federale dell’ambiente
Ufam della Confederazione svizzera ha
chiesto chiarimenti al direttore generale
per lo sviluppo sostenibile, il clima e
l’energia del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, in
merito alle anomalie riscontrare sulla re-
golazione del Lago Maggiore e di adope-
rarsi affinché le istituzioni preposte rispet-
tassero il disciplinare di regolazione (di-
sciplinare in vigore ma risalente al gennaio
1940). Si tratta di una sollecitudine nata
dal timore della Confederazione Svizzera
di possibili inondazioni derivanti dai forti
cumuli sia di neve che di acqua nei bacini
di monte nella regione subalpina;

tale lettera ha creato i presupposti
della decisione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare che,
con una nota inviata nel giugno 2014,
invitava il Consorzio del Ticino ad adope-
rare la regolazione dei livelli del lago
secondo quanto stabilito dalla vigente re-
golamentazione, mantenendo la regola-
zione estiva entro il limite +1,0 metro
rispetto allo zero idrometrico di Sesto
Calende;

con nota congiunta, inviata al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, i presidenti del Parco
Lombardo della Valle del Ticino e del
Parco Ticino Piemonte e Lago Maggiore
hanno esposto la contrarietà degli enti ad
interrompere il programma di sperimen-
tazione del deflusso minimo vitale (dmv)
del fiume Ticino/gestione dei livelli del
Lago Maggiore. Questi hanno fatto notare
come la sperimentazione, avviata cinque
anni prima, ha permesso di garantire la
quantità d’acqua necessaria agli agricoltori
e alle industrie sempre nel rispetto del-
l’ambiente fluviale. Dalla relazione tecnica
del Parco Lombardo della Valle del Ticino
in merito al sopracitato programma di
sperimentazione, si evince come al 31
maggio 2014 la situazione di accumulo
nevoso e dei bacini di monte fosse molto
inferiore rispetto agli anni 2012 e 2013,
periodo in cui la sperimentazione a quota
+1,50 metri era in piena applicazione; ciò
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non comportò alcun problema idrico né a
valle né a monte. La relazione, inoltre, fa
osservare come il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
abbia dato seguito ad una richiesta della
Confederazione Svizzera senza acquisire
alcuna informazione dai soggetti territo-
riali interessati, considerando che le mo-
dalità di regolazione dei flussi del lago
siano di competenza solo italiana, con il
solo obbligo di comunicazione agli sviz-
zeri;

il Parco del Ticino nella relazione
presentata alla conferenza di servizi del 29
aprile 2015 evidenziava come per l’anno
2015 fosse reale il pericolo della siccità
estiva in quanto i grafici di afflusso idrico
erano simili a quelli dei precedenti anni
che poi si erano dimostrati particolar-
mente critici (2003, 2006 e 2012) e che
nonostante ciò non si è ritenuto necessario
riportare il livello a 1,50 metri sullo zero
idrometrico di Sesto Calende in modo di
avere più risorsa idrica a disposizione;

con deliberazione n. 1 del 12 maggio
2015 l’Autorità di bacino del fiume Po, in
risposta alle istanze del Consorzio Ticino
che chiedeva di portare la quota di rego-
lazione estiva del Lago Maggiore a +1,50
metri sullo zero idrometrico di Sesto Ca-
lende, ha approvato l’avvio della sperimen-
tazione della regolazione estiva dei livelli
del Lago Maggiore imponendo però la
quota di livello massimo a +1,25 metri e
modalità di svaso preventivo più rigide
rispetto a quelle vigenti fino a quel mo-
mento. Questa decisione ha portato il
Parco Lombardo della Valle del Ticino ad
inviare, il 14 luglio 2015, una diffida
all’Autorità di bacino del fiume Po, solle-
citando l’incremento del livello massimo di
regolazione del Lago Maggiore nel periodo
estivo a +1,50 metri sullo zero idrometrico
di Sesto Calende;

fino al 31 ottobre 2015, a Milano, si
terrà Expo 2015; all’interno dell’Esposi-
zione universale sono presenti laghetti,
canali e impianti che vengono alimentati
con acqua del fiume Ticino portata attra-
verso il canale Villoresi; ciò comporta

necessariamente un conseguente aumento
del fabbisogno di afflusso d’acqua –:

se sia intenzione del Ministro inter-
rogato attivarsi presso gli enti preposti, per
garantire al fiume Ticino il flusso d’acqua
necessario, sostenendo la sperimentazione
del deflusso minimo vitale (dmv) del fiume
Ticino/gestione dei livelli del lago Maggiore
che eleva da +1,00 a +1,50 metri anche per
gli anni a venire la regolazione estiva del
Lago Maggiore e chiarire la posizione della
Confederazione Svizzera su tale questione.

(3-01659)

Chiarimenti circa l’effettivo utilizzo dei
fondi destinati alla bonifica del sito di
interesse nazionale di « Bagnoli-Coroglio »

– 3-01660

TAGLIALATELA e RAMPELLI. — Al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

il commissario di Governo, incaricato
ex ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 19 febbraio 2010, n. 3849,
del completamento delle opere di bonifica
dei suoli, delle falde e dei sedimenti in-
quinati e di tutela delle acque superficiali
della regione Campania, in esito a tale
attività doveva trasferire alle amministra-
zioni ed enti ordinariamente competenti la
documentazione e le residue risorse finan-
ziarie e di personale;

con propria ordinanza del 30 gennaio
2010, n. 017, il commissario ha disposto il
trasferimento al comune di Napoli delle
opere, interventi e procedimenti concer-
nenti le attività di bonifica nel sito di
interesse nazionale di « Napoli Orientale »
e di « Bagnoli-Coroglio », subordinando
l’operatività del medesimo trasferimento al
nulla osta da parte del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, già richiesto con precedente nota;

il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare ha comuni-
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cato il proprio assenso alla conclusione
della procedura di subentro con nota del
7 ottobre 2011;

al fine di rendere pienamente opera-
tivo il subentro del comune di Napoli, con
ordinanza 11 novembre 2011, n. 070, il
commissario di Governo ha disposto il
materiale trasferimento al comune di Na-
poli delle attività di bonifica nei citati siti
di interesse nazionale, unitamente al tra-
sferimento delle relative risorse finanzia-
rie;

in forza di tale provvedimento sono,
quindi, state trasferite al comune di Na-
poli risorse pari a 48,8 milioni di euro
destinati dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare in
favore della bonifica nei siti di « Napoli
Orientale » e di « Bagnoli-Coroglio », la
quasi totalità dei quali destinati specifica-
mente al completamento degli interventi
per Bagnoli –:

se e in che modo questi fondi siano
stati utilizzati e, laddove questo non fosse
ancora accaduto, quali urgenti iniziative si
intendano assumere per il loro immediato
impiego nell’azione di bonifica del sito di
Bagnoli. (3-01660)

Iniziative per garantire i contributi per le
spese sostenute da proprietari, possessori
o detentori a qualsiasi titolo di beni
culturali per la realizzazione degli inter-
venti conservativi autorizzati – 3-01662

PIZZOLANTE. — Al Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. — Per
sapere – premesso che:

il settore dei beni culturali rappre-
senta un indiscusso volano dell’economia
nazionale, sia in termini di attrazione
turistica che in termini di vera e propria
« industria » della valorizzazione econo-
mica del territorio;

una componente non secondaria del
processo di creazione di valore è certa-
mente rappresentato dagli interventi di
ripristino, restauro e recupero dei beni di

interesse storico, artistico e culturale che
sono nella disponibilità di soggetti privati
e che costituiscono parte integrante di
quel paesaggio urbano la cui integrità ed
armonia sostanzia l’offerta territoriale;

lo Stato, considerando la composi-
zione dell’offerta e intendendo ancor più
promuovere gli investimenti per la tutela e
la conservazione dei beni culturali diffusi
ha previsto, con gli articoli 31, 35, 36 e 37
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e successive modificazioni, la pos-
sibilità di concedere contributi in conto
capitale e conto interessi per le spese
sostenute da proprietari, possessori o de-
tentori a qualsiasi titolo di beni culturali
per la realizzazione degli interventi con-
servativi autorizzati;

a far data dalla promulgazione del
sopracitato decreto, sono state iscritte al
conto competenza del relativi capitoli di
bilancio le somme ritenute necessarie al
pagamento dei contributi per le spese
concernenti gli interventi ammessi a fi-
nanziamento, previa istruttoria delle com-
petenti soprintendenze e direzioni regio-
nali del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

l’articolo 1, comma 26-ter, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 135, e successivamente nuova-
mente modificato dall’articolo 1, comma
77, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
prevede che: « A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al pagamento
dei contributi già concessi alla medesima
data e non ancora erogati ai beneficiari, è
sospesa la concessione dei contributi di cui
agli articoli 35 e 37 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo-
dificazioni »;

pertanto, a partire dal 15 agosto
2012, non è più possibile rilasciare le
« dichiarazioni di ammissibilità » ai con-
tributi di cui ai citati articoli 35 e 37, da
parte degli uffici competenti, neanche in
relazione ad istanze pervenute al proto-
collo dei suddetti uffici in data antece-
dente al 15 agosto 2012;
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l’effetto di tale disposizione, però, ha
comportato un duplice effetto:

a) da un lato, si è potuto constatare
come la somma degli accantonamenti di
bilancio non fosse sufficiente a coprire i
costi già accertati e autorizzati;

b) dall’altro, si è determinato, a
distanza di pochi anni dalla promulga-
zione del provvedimento, un blocco nella
progettazione e nella predisposizione di
nuovi ed importanti opere di restauro e
ripristino funzionale, promosse da una
pluralità di soggetti, ivi compresi gli enti
ecclesiastici;

da informazioni che gli interroganti
ritengono attendibili (ottenute presso le
direzioni regionali dei beni culturali e
paesaggistici, ora segretariati regionali del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo), si può indicare in una cifra
che si aggira sui 150 milioni di euro
l’ammontare dei contributi da erogare a
favore dei proprietari, possessori o deten-
tori di beni culturali;

alla suddetta somma andranno –
tuttavia – aggiunti gli importi relativi ad
interventi collaudati dopo il 2012, tenuto
conto anche del fatto che le dichiarazioni
di ammissibilità a contributo sono state
rilasciate dagli uffici competenti fino al 14
agosto 2013;

pertanto il debito complessivo del-
l’amministrazione è certamente di gran
lunga superiore rispetto alla somma pre-
cedentemente riportata, anche se ad oggi
non quantificabile con esattezza;

risulta agli interroganti che le misure
appositamente destinate dal Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
sono state costantemente ridotte a decor-
rere dal 2008, passando da 23.663.485,00
euro a 15.047.923,00, euro per poi crescere
nel 2014 a 17.830.222,00 euro e precipi-
tare, per il 2015, ad appena 130.000 euro
(centotrentamila); tutto ciò a fronte di un
arretrato di impegni che dovrebbe am-
montare, per effetto di quanto in prece-
denza argomentato, a circa 200 milioni di
euro;

allo stesso modo, per quanto ri-
guarda i contributi in conto interessi di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo n. 42
del 2004 e successive modificazioni, le
somme stanziate sul relativo capitolo di
bilancio (n. 4650) risultano comunque in-
sufficienti e incapienti rispetto al cospicuo
volume di istanze dichiarate ammissibili ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo
n. 42 del 2004 e successivamente ammesse
a finanziamento;

dal momento che non è più possibile
accogliere nuove richieste di contributo (a
far data dal 15 agosto 2012), come detto
sopra (in virtù della legge n. 228 del 2012,
articolo 1, comma 77), le scarse somme
disponibili sarebbero quindi destinate al
soddisfacimento di tutte le pratiche di
contributo in itinere, in rapporto alle quali
i soggetti privati hanno già sostenuto i
relativi costi ed oneri finanziari o comun-
que assunto impegni verso i terzi fornitori;

in tale contesto una vasta platea di
investitori privati che, avendo maturato il
diritto ai contributi in conto capitale e
conto interessi (non già in fase di predi-
sposizione del progetto, ma solo all’esito
del completamento dei lavori e del con-
seguente collaudo effettuato dai compe-
tenti uffici delle soprintendenze già da
molti anni) si trovano oggi a dover affron-
tare in molti casi una grave situazione
debitoria nei confronti di fornitori e terzi
esecutori, e ad interrompere progetti di
valorizzazione economica a forte ricaduta
occupazionale;

risulta indubbiamente necessario mo-
dificare i contenuti del Programma ope-
rativo nazionale « Cultura e Sviluppo »,
2014-2020, la cui gestione è interamente
affidata al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, per intro-
durre, quantomeno nelle regioni in ritardo
di sviluppo, una misura che operi in
analogia a quelle definite negli articoli 35
e 37 del decreto legislativo n. 42 del 2004,
promuovendo, per la materia, un efficace
coordinamento con le amministrazioni re-
gionali titolari di programmi cofinanziati
dai fondi strutturali e comprensive di
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interventi per la tutela dei beni culturali e
ambientali;

altrettanto necessario appare predi-
sporre un quadro definitivo degli impegni
finanziari derivanti dalle dichiarazioni di
ammissibilità al contributo per tutte le
istanze perfezionate, ai sensi della citata
normativa, alla data del 15 agosto 2012;

la base programmatica dell’attuale
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo si fonda sulla valorizzazione
virtuosa e « valorosa » della combinazione
tra pubblico e privato;

sulla base di tale considerazione è
auspicabile l’incremento dei relativi capi-
toli di bilancio, contribuendo al supera-
mento di una situazione di impasse e
moltiplicando l’impatto della spesa pub-
blica produttiva, tanto più indispensabile
in quanto collegata ad un ciclo economico
virtuoso, perché legato alla rifunzionaliz-
zazione e alla fruibilità di beni culturali di
pregio;

nel frattempo, il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo ha
predisposto il Programma operativo na-
zionale « Cultura e Sviluppo » per il pe-
riodo 2014-2020, che applica l’Accordo di
partenariato stipulato tra Italia e Commis-
sione Europea concernente l’impiego dei
fondi strutturali per la promozione della
crescita nelle aree in ritardo di sviluppo;

nello schema di programma non
sembra peraltro sia stata prevista una
misura volta al finanziamento di opera-
zioni di sostegno agli investimenti di sog-
getti privati proprietari, detentori o pos-
sessori di beni culturali, pur ammessa
dalla vigente normativa comunitaria in
materia di agevolazioni;

quali iniziative intenda intraprendere
per potenziare la dotazione dei capitoli di
bilancio a copertura degli interventi (già)
previsti ai sensi degli articoli 35 e 37 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
ed incrementare il capitolo 7434 PG2 del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo (per lo meno riportandolo a
quanto previsto nel 2014), contemporanea-

mente proponendo l’abrogazione dell’arti-
colo l’articolo 1, comma 26-ter, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 135, per l’accelerazione delle pro-
cedure di materiale erogazione delle
somme spettanti ai soggetti ammessi ai
benefici contributivi sopraddetti, preve-
nendo possibili azioni in danno dell’am-
ministrazione, che risulterebbero partico-
larmente onerose per il bilancio dello
Stato. (3-01662)

Intendimenti circa l’assunzione degli ido-
nei di concorsi banditi dal Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
per differenti profili di funzionario, per

complessivi 920 posti – 3-01661

DI LELLO. — Al Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo. — Per
sapere – premesso che:

il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo ha pubblicato nel
corso del 2007 dieci bandi, mettendo a
concorso 920 posti totali per differenti
profili di funzionario (ex qualifica funzio-
nale C1, oggi III area prima fascia);

questi concorsi erano rivolti a riqua-
lificare esclusivamente il personale in-
terno. Fra questi, quello bandito con de-
creto del 24 luglio 2007 e pubblicato con
la circolare n. 183 del 2007, avente ad
oggetto « Passaggi tra le aree ex articolo 15
CCNL 1998/2001 – Bando Informatico ».
Con decreto direttoriale firmato in data 20
dicembre 2012 dal direttore generale del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo, sono state approvate le
graduatorie regionali di merito e la no-
mina dei candidati risultati vincitori;

delle 920 unità previste, ad oggi, ne
sono state assunte solo 460 creando, in tal
modo, una notevole disparità di tratta-
mento fra vincitori assunti subito e quelli
fino ancora in attesa;

la materia è stata oggetto di un
ordine del giorno, n. 9/2426-A/13, accolto
dal Governo, in sede di conversione del
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decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83. Con
riferimento al presente atto parlamentare
ed in esecuzione dello stesso, il 24 ottobre
2014 il direttore generale del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
con nota protocollo n. 38124 si rivolgeva
al gabinetto del Ministro interrogato con
una proposta normativa per l’assunzione
del predetto personale in deroga all’arti-
colo 24 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 e successive modificazioni;

nella relazione illustrativa, lo stesso,
direttore generale osserva che: « L’articolo
24 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, ha introdotto nuove regole in ma-
teria di progressioni di carriera, preve-
dendo che le amministrazioni pubbliche, a
decorrere dal 1o gennaio 2010, coprono i
posti disponibili nella dotazione organica
attraverso concorsi pubblici, con riserva
non superiore al cinquanta per cento a
favore del personale interno, nel rispetto
delle disposizioni vigenti in materia di
assunzioni »;

al momento dell’entrata in vigore
della citata disposizione era in corso il
procedimento selettivo in oggetto. Il diret-
tore generale continua sottolineando che:
« Nel 2012, il Ministero per i beni e le
attività culturali, pur in presenza di una
specifica autorizzazione ad assumere, pre-
vista da una normativa speciale, ha potuto
attingere, ai fini della copertura dei posti
vacanti in organico, solo alle graduatorie
dei concorsi esterni in corso di validità.
Non è stato possibile, invece, assumere gli
idonei presenti nelle graduatorie delle pro-
cedure selettive interne, in quanto la di-
sposizione di cui all’articolo 24 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e suc-
cessive modificazioni non consente la pos-
sibilità di ricorrere allo scorrimento di
graduatorie relative ad idonei delle pro-
gressioni verticali, già a decorrere dal 1o

gennaio 2010 »;

per esigenze specifiche delle ammi-
nistrazioni il Governo si è, anche di re-
cente, adoperato per attivare le necessarie
procedure per lo scorrimento di gradua-
torie interne. Così, con la legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato », all’articolo 1, comma
269, ha previsto che: « L’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, in via straordina-
ria, per l’anno 2015, ai fini della copertura
dei posti vacanti, è autorizzata allo scor-
rimento delle graduatorie relative alle pro-
cedure concorsuali interne già bandite alla
data di entrata in vigore della presente
legge, nel rispetto dei limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente » –:

quali iniziative urgenti, anche di na-
tura normativa, il Ministro interrogato
abbia intenzione di assumere al fine di
prevedere lo scorrimento delle graduatorie
dei vincitori dei concorsi interni, citati in
premessa, del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, dando così
attuazione alle disposizioni inerenti alla
mobilità del personale della pubblica am-
ministrazione secondo i principi di effi-
cienza, razionalità ed economicità della
pubblica amministrazione. (3-01661)

Iniziative volte a tutelare il complesso
delle gallerie del museo civico Pietro

Micca di Torino – 3-01663

ALLASIA, SIMONETTI, FEDRIGA, AT-
TAGUILE, BORGHESI, BOSSI, BUSIN,
CAPARINI, GIANCARLO GIORGETTI,
GRIMOLDI, GUIDESI, INVERNIZZI,
MARCOLIN, MOLTENI, GIANLUCA PINI,
RONDINI e SALTAMARTINI. — Al Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del
turismo. — Per sapere – premesso che:

il 15 ottobre 2013 l’amministrazione
comunale di Torino ha decretato la chiu-
sura del complesso delle gallerie del mu-
seo civico intitolato a Pietro Micca;

la scelta di disporre la chiusura delle
gallerie sembrerebbe dipenda dalle infil-
trazioni di acqua che negli anni le avreb-
bero rese pericolanti;

secondo quanto si apprende dalla
stampa in realtà sembrerebbe che tale
scelta sia riconducibile al danneggiamento
di importanti reperti verificatosi durante
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l’apertura del cantiere per la realizzazione
del parcheggio di corso Galileo Ferraris,
dove sembrerebbe siano stati abbattuti
importanti resti della Cittadella sotterra-
nea;

nel 2008 la soprintendenza per i beni
architettonici e per il paesaggio del Pie-
monte evidenziava che i lavori connessi
alla realizzazione del parcheggio interrato
avrebbero comportato la perdita di strut-
ture residue della Cittadella, corrispon-
denti alle cortine murarie della « Mezza-
luna degli invalidi »;

la stessa sosteneva che la perdita di
importanti testimonianze dell’identità sto-
rica torinese avrebbe avuto un impatto
emotivo molto forte sulla cittadinanza;

il comune di Torino sembra sia in-
tenzionato a voler procedere nella realiz-
zazione del parcheggio nell’area archeolo-
gica dedicata a Pietro Micca, senza pren-
dere in considerazione le proposte della
cittadinanza per la conservazione dei re-
perti all’interno di un parco archeologico
appositamente costruito. I lavori attual-
mente sono fermi, facendo presupporre
che ci possano essere gli estremi per la
valutazione di una diversa progettazione a
tutela delle parti riemerse;

durante gli scavi, iniziati nel novem-
bre 2014, sono emersi resti delle fortifi-
cazioni esterne alla Cittadella, in partico-
lare la muratura di contenimento del
« Rivellino degli invalidi » ed una galleria
di contromina del sistema difensivo della
Cittadella;

alla data dell’11 giugno 2015 risulta-
vano ancora presenti resti di murature di
contenimento del « Rivellino degli inva-
lidi », dell’imbocco di una galleria e di un
pozzo di aerazione della galleria stessa;

il polo museale della città di Torino
è un’attrattiva turistica riconosciuta in
tutto il mondo; è necessario pertanto che
siano adottate immediate iniziative di tu-
tela e conservazione dei reperti storici
rinvenuti –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti descritti in premessa e
quali immediate iniziative di competenza
intenda adottare per fare in modo che i
cittadini possano fruire del patrimonio di
gallerie e di murature del passato che sono
la testimonianza nel mondo dell’identità
storica della città di Torino. (3-01663)

Intendimenti del Governo in ordine all’as-
segnazione delle deleghe per le politiche di
coesione al Sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Claudio

De Vincenti – 3-01664

PLACIDO. — Al Ministro per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parla-
mento. — Per sapere – premesso che:

in data 31 luglio 2015 venivano rese
anticipazioni circa il rapporto che la Svi-
mez pubblica annualmente nel mese di
ottobre;

dalle medesime anticipazioni emer-
gono dati che erano già ampiamente noti
e che confermano quanto l’Italia abbia
problemi di crescita strutturali molto forti
rispetto al resto dell’Europa;

secondo alcuni economisti meridio-
nalisti le analisi sul Mezzogiorno, ad opera
della Svimez, non evidenziano in maniera
corretta la complessità delle problemati-
che che il sud del Paese ha, ossia il gap
infrastrutturale e i tassi di povertà che
aumentano in maniera esponenziale sono
diversi sia sul piano economico che su
quello sociale all’interno delle stesse re-
gioni meridionali. È riduttivo affermare
che il sud d’Italia sia uguale all’interno
delle singole regioni che lo compongono: la
Calabria rappresenta una realtà socioeco-
nomica fortemente compromessa sia dal
punto di vista della programmazione del
territorio e sia per quanto riguarda le
politiche da porre in essere al fine di
sfruttare al meglio le risorse economiche
dei fondi strutturali europei. La Campania
presenta differenti criticità che potrebbero
essere invertite in positivo se accompa-
gnate da una capacità di programmazione
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e di spesa dei fondi comunitari; diversa-
mente altre regioni come la Puglia rap-
presentano livelli di certificazione della
spesa comunitaria decisamente superiori
alla media meridionale che, negli ultimi
anni, hanno garantito un miglioramento
dell’utilizzo dei fondi strutturali all’interno
di politiche di coesione e sviluppo ed
hanno consentito la realizzazione di in-
frastrutture strategiche per il bacino del
Mediterraneo;

i dati della Svimez indicano che la
ricchezza pro capite del Trentino, regione
più ricca, è di 37.665 euro, mentre in
Calabria, regione più povera, soltanto di
15.807 euro;

il Mezzogiorno registra un forte calo
dei consumi interni (dall’inizio della crisi
il 13,2 per cento in meno) e degli investi-
menti (-4 per cento nel solo 2014), oltre al
calo, ulteriore, degli occupati che nel 2014
sono stati 5,8 milioni: questo stato delle
cose riporta indietro di 21 anni;

secondo la Svimez, il Sud sarà inte-
ressato nei prossimi anni da una crisi
demografica che porterà al calo delle na-
scite di oltre 4 milioni di persone: una
vera e propria « desertificazione demogra-
fica » che renderà le regioni del Sud, in
particolar modo la Calabria, territorio di
anziani e pensionati;

destano preoccupazione i dati sul-
l’occupazione delle giovani donne under
34: a fronte di una media italiana del 34
per cento (in cui il Centro-Nord arriva al
42,3 per cento) e di una media europea
(a 28 Stati) del 51 per cento, il Sud si
ferma al 20,8 per cento. Tra i 15 e i 34
anni sono quindi occupate al Sud solo
una donna su 5;

l’Italia è un Paese sempre più diviso
e diseguale, con un Sud che ha pagato nel
corso degli anni della crisi il prezzo più
alto delle politiche adottate dei tagli lineari
della spesa pubblica. Gli ingenti tagli –
sanità, scuola e su tutti l’università –
hanno lacerato la trama sociale ed eco-
nomica del Meridione d’Italia a vantaggio
di altre macro aree del Paese che da

tempo beneficiano di investimenti infra-
strutturali di ben altra portata. Il Sud vede
aumentare la pressione fiscale al livello
locale grazie al meccanismo perverso dei
tagli lineari;

al 31 maggio del 2015 l’Italia ha
speso il 73,6 per cento dei fondi strutturali
della programmazione 2007-2013, ossia 3
punti in meno rispetto all’obbiettivo che il
Governo Renzi si era dato, anche se grazie
ad un allentamento delle regole europee le
spese potranno essere certificate entro la
primavera del 2017;

i due precedenti governi, Monti e
Letta, avevano strutturato la squadra di
Governo affidando a due Ministri, Fabrizio
Barca prima e Carlo Trigilia poi, la pro-
grammazione e la gestione dei fondi co-
munitari con la creazione di cabine di
regia che hanno consentito di migliorare le
performance e la certificazione di spesa
dei fondi comunitari;

dal mese di aprile 2015 il nostro
Paese è privo di un Ministro o Sottose-
gretario di Stato che abbia le piene dele-
ghe delle politiche di coesione territoriale
con cui, al di là di quello che appare agli
interroganti uno schema « parolaio » della
politica del fare dell’attuale Esecutivo, av-
viare all’interno degli organismi compe-
tenti un lavoro di razionalizzazione della
capacità di spesa certificata dei fondi
strutturali. È evidente che la tanto decla-
mata cabina di « regia politica » sui fondi
comunitari del Governo Renzi si è ridotta
ad un mero esercizio lessicale e potrebbe
essere anche peggio nel caso in cui vi fosse
l’intenzione di disimpegnare la quota di
cofinanziamento nazionale dei fondi co-
munitari, al fine di finanziare la riduzione
delle tasse utilizzando le risorse non im-
pegnate. Si verrebbe così a creare una
paradossale inversione di senso nell’uti-
lizzo di fondi europei in funzione pro
ciclica invece che anticiclica: è interessante
osservare come la Polonia abbia certificato
il 97,5 per cento della spesa comunitaria
creando 300 mila posti di lavoro e 1661
chilometri di ferrovia –:

per quali ragioni il Governo non
abbia, a tutt’oggi, assegnato le deleghe per
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le politiche di coesione al nuovo Sottose-
gretario di Stato, Claudio De Vincenti, con
cui avviare la tanto annunciata « regia
politica » sui fondi comunitari, i quali, se
ben programmati e conseguentemente cer-
tificati per spesa, potrebbero ridurre in
maniera importante il gap socioeconomico
e infrastrutturale esistente all’interno del
« sistema Paese ». (3-01664)

Orientamenti del Governo in relazione al
coinvolgimento di membri dell’Esecutivo
nella vicenda « Tirreno Power » – 3-01665

ZOLEZZI, BUSTO, DAGA, DE ROSA,
MICILLO, MANNINO, TERZONI, VIGNA-
ROLI, BATTELLI, SIMONE VALENTE e
MANTERO. — Al Ministro per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parla-
mento. — Per sapere – premesso che:

la Tirreno Power è uno dei principali
produttori di energia elettrica in Italia; è
presente con 20 centrali di cui 3 termoe-
lettriche (tra le quali Vado Ligure) e 17
centrali elettriche;

tra il 2000 e il 2007, secondo la
procura della Repubblica di Savona, circa
quattrocento persone residenti nell’« area
di ricaduta » della centrale elettrica Tir-
reno Power di Vado Ligure e Quiliano
sarebbero decedute per gli effetti delle
emissioni in atmosfera dei gruppi a car-
bone che alimentano la centrale stessa;

secondo il procuratore ci sarebbero
stati anche « tra i 1.700 e i 2.000 ricoveri
di adulti per malattie respiratorie e car-
diovascolari e 450 bambini sarebbero ri-
coverati per patologie respiratorie e attac-
chi d’asma tra il 2005 e il 2012 »;

sull’attività di Tirreno Power sono
aperti da tempo due filoni d’inchiesta da
parte della procura, uno per disastro am-
bientale e l’altro per omicidio colposo. Per
il primo filone sono arrivate anche le
dimissioni dell’ex direttore generale della
centrale di Vado Ligure, chiamato a ri-
spondere sulle emissioni degli impianti e
indagato per disastro ambientale;

l’11 marzo 2014 il giudice per le
indagini preliminari di Savona ha disposto
il sequestro di due gruppi a carbone della
centrale di Vado Ligure, per il supera-
mento alcuni limiti di emissioni imposti
dall’autorizzazione integrata ambientale;

da quanto riportato su un articolo di
Ferruccio Sansa del il Fatto Quotidiano,
del 15 luglio 2015, le registrazioni degli
investigatori « dimostrano come la pub-
blica amministrazione con particolare ri-
ferimento all’allora Viceministro dello Svi-
luppo Economico, Claudio De Vincenti, si
adoperi per suggerire la strada a Tirreno
Power per aggirare la prescrizione che
impone la copertura del carbone. De Vin-
centi secondo gli investigatori avrebbe ipo-
tizzato di chiedere al Csm un’azione di-
sciplinare contro il pm Francantonio Gra-
nero. ». Inoltre, « le frasi dei dirigenti dei
ministeri sono rivelatrici: Se si volesse fare
una cosa pulita, questa pulita non potrà
mai essere meno sporca (...) » e ancora:
« Abbiamo una porcata da fare in trenta
minuti, scritta da loro, dallo sviluppo eco-
nomico (...). Mi sputerei in faccia da solo ».
Fino ad un riferimento forse all’Ilva:
« stiamo scrivendo un’altra norma porcata
(...) c’ho un conato »;

sul quotidiano La Stampa, del 15
luglio 2015, a firma di Marco Grasso e
Marco Menduni, così viene riportata la
vicenda: « La macchinazione per costruire
una norma ad hoc che contenga un’inter-
pretazione di più favorevole a Tirreno
Power, coinvolge i più alti livelli e nell’in-
chiesta dei carabinieri del Nucleo Opera-
tivo ecologico di Genova si citano spesso
(anche se non appaiono mai direttamente)
due membri del governo. Il primo è Clau-
dio De Vincenti (PD), ex viceministro dello
sviluppo economico, oggi sottosegretario
alla presidenza del consiglio, che secondo
i militari si adopera per suggerire la strada
a Tirreno Power per aggirare le prescri-
zioni ambientali, e vorrebbe un’ispezione
del Csm per bloccare il titolare delle
indagini, il procuratore di Savona Fran-
cantonio Granero. Il secondo è il suo ex
superiore, Federica Guidi, nel cui ufficio
riceverebbe l’ex Guardasigilli Paola Seve-
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rino, avvocato difensore della Tirreno
Power ». Tema del summit, per gli inqui-
renti, sarebbe proprio il piccolo « Porcel-
lum »;

dalle intercettazioni ambientali di
due alti funzionari del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, Giuseppe Lo Presti, dipendente della
divisione per il rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale e Antonio Milillo
emerge il dissenso e il disgusto per la
predisposizione di una norma volta a
« stressare il sistema »;

continuando, dall’intercettazione ri-
sulta che « l’avvocato Paola Severino abbia
a questo proposito un incontro con il
Ministro dello Sviluppo Economico Fede-
rica Guidi »;

da quanto appreso dal quotidiano la
Repubblica, del 15 luglio 2015, si evince
che l’ex presidente della regione Liguria,
Claudio Burlando, abbia operato per « de-
legittimare la consulenza tecnica epide-
miologica ambientale ». Precisamente « il
18 giugno del 2014 Minervini », allora
assessore all’ambiente regionale nella
giunta Burlando, « chiama Franco Merlo,
biologo dell’istituto nazionali tumori di
Genova. Merlo: ... Ti manderemo qualcosa
..., ma poi insomma ti organizzi ... la metti
insieme in un documento unico o cia-
scuno? Minervini: Si e la firmo io in un
verbale ... che noi abbiamo fatto una cosa
che era ... diciamo così, che seguiva gli
schemi scientifici » –:

se il Governo, in virtù di quanto
esposto in premessa, specie in relazione
agli ultimi gravi avvenimenti che hanno
interessato le figure del Ministro dello
sviluppo economico, Federica Guidi, e del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio, Claudio De Vincenti, considerato
che le intercettazioni confermano secondo
gli interroganti il tentativo di « aggirare le
prescrizioni ambientali » a vantaggio della
Tirreno Power, non ritenga opportuno av-
viare una valutazione in merito all’effettive
responsabilità dei membri del Governo
coinvolti nelle vicende riportate a mezzo
stampa. (3-01665)

Iniziative di competenza per garantire la
qualità e l’efficienza dei servizi del tra-
sporto ferroviario, con particolare riferi-
mento all’« emergenza caldo » – 3-01666

GALGANO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

come denunciato dalle associazioni
dei consumatori e dimostrato dalle innu-
merevoli testimonianze degli utenti, da
settimane i disagi e i disservizi sui treni
sono ormai all’ordine del giorno, resi an-
cora più gravi dalle altissime temperature
che si sono registrate ultimamente;

quotidianamente arrivano notizie
sulle proteste da parte di pendolari e
turisti per viaggi in treno che diventano
vere e proprie odissee, soprattutto perché
in questi giorni molte carrozze infuocate a
causa delle temperature estive da record
sono prive di aria condizionata e, per di
più, con i finestrini bloccati;

nelle ultime settimane da Nord a Sud
sono innumerevoli le segnalazioni sui pe-
santi ritardi dei treni, sull’allungamento
dei tempi di percorrenza, sulle carrozze
obsolete e sporche, sui guasti ai convogli,
sul malfunzionamento dei sistemi elettrici
e di climatizzazione, sul sovraffollamento
di passeggeri costretti a viaggiare in piedi
per tutto il tragitto, sulle pessime condi-
zioni di viaggio, sui controllori fantasma,
sulla carente informazione ai viaggiatori;

questi disagi e disservizi, oltre a
creare un danno enorme per l’immagine
dell’Italia, non rappresentano la strategia
ideale per incoraggiare i cittadini a la-
sciare l’auto a casa, in un Paese in cui si
vuol favorire l’utilizzo dei mezzi pubblici;

anche sulla « linea direttissima » Ro-
ma-Firenze si sono registrati nell’intero
mese di luglio 2015 pesanti e continui
disservizi: numerosi ritardi e aumenti dei
tempi di percorrenza, convogli surriscal-
dati a causa delle alte temperature, co-
stanti guasti ai condizionatori, pessime
condizioni di viaggio a bordo di tutti i
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treni della linea, bagni guasti e maleodo-
ranti, viaggiatori pigiati, carente e tardiva
comunicazione ai passeggeri;

i comitati Assoutenti e i comitati dei
pendolari della linea in alcune note indi-
rizzate a Trenitalia, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e agli asses-
sori regionali, hanno segnalato i pesanti
disservizi di cui sono oggetto nelle ultime
settimane i collegamenti regionali, inter-
regionali e gli intercity sulla tratta Roma-
Firenze;

in particolare, i comitati lamentano il
fatto che numerosi treni regionali e inter-
city hanno condizionatori vetusti e mal-
funzionanti che arrecano gravi disagi a
migliaia di pendolari e turisti che ogni
giorno utilizzano treni con temperature in
carrozza anche superiore ai 45 gradi;

per questi motivi hanno inviato a
Trenitalia e al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti alcune proposte e
richieste di intervento per fronteggiare lo
stato di emergenza e rendere il viaggio più
umano e confortevole;

nel dettaglio, le misure messe in
campo dai comitati negli ultimi giorni
concernono una raccolta di firme per
chiedere innanzitutto il rimborso del bi-
glietto a tutti i viaggiatori di carrozze non
condizionate su treni intercity o regionali
o interregionali;

inoltre, i comitati chiedono a Treni-
talia l’attivazione di presidi di manuten-
zione dei sistemi di climatizzazione e di
pronto intervento nelle stazioni, con tec-
nici abilitati a riparazioni veloci di im-
pianti di condizionamento fuori uso o
pronta sostituzione delle carrozze senza
aria condizionata, l’attivazione di presidi
sanitari nelle grandi stazioni per fronteg-
giare l’emergenza sanitaria dei viaggiatori
che accusano malori in treno. Al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti i comi-
tati chiedono invece tempi certi per il
contratto di servizio universale e al più
presto il ritiro di carrozze e locomotori
guasti e vetusti e la loro sostituzione,
attraverso l’acquisto di elettrotreni;

l’ufficio stampa di Trenitalia ha spie-
gato che sta affrontando l’emergenza in
tutta Italia mediante un potenziamento ed
un rafforzamento dei presidi di personale
all’interno delle carrozze ed è in contatto
con le ditte esterne che si occupano di
manutenzione dei condizionatori affinché,
nel caso di guasti o malfunzionamento
degli impianti, intervengano tempestiva-
mente per risolvere il problema;

in una nota Rete Ferroviaria Italiana
e Trenitalia riconoscono le difficoltà delle
ultime settimane dovute all’eccezionale e
prolungata ondata di caldo torrido che si
sta ripercuotendo anche sulla qualità del
viaggio in treno e si impegnano con tutto
il loro personale tecnico e dirigenziale a
garantire la massima sicurezza della cir-
colazione ferroviaria e, durante il viaggio,
i migliori standard di comfort possibili,

Trenitalia, dopo le sollecitazioni degli
utenti e delle associazione dei consuma-
tori, apre agli indennizzi ai viaggiatori per
i disagi arrecati: « Se gli standard di
comfort risultano in alcuni circostanze
insufficienti non è, in nessun caso, per
negligenza o scarso impegno. Pronto, in
tale eventualità, l’intervento del personale
di assistenza di Trenitalia, volto a mitigare,
per quanto possibile, i disagi. Ai clienti
coinvolti vanno comunque le doverose e
sincere scuse dell’azienda e, laddove sus-
sistano le condizioni, gli indennizzi previ-
sti. » Insomma, chi si è trovano in condi-
zione di reale disagio potrà chiedere i
danni;

Trenitalia spiega che, nelle ore più
calde degli ultimi giorni, in alcune zone la
temperatura sui binari ha raggiunto i 60
gradi centigradi e, in ogni caso, i protocolli
adottati da Rete Ferroviaria Italiana
stanno consentendo di garantire sempre la
sicurezza del servizio ferroviario, anche in
queste condizioni estreme;

sempre secondo quanto riferito dal-
l’ufficio stampa di Trenitalia, da luglio
sono state distribuite oltre trentamila bot-
tiglie d’acqua e 11.300 kit per colazione,
pranzo e cena, nonché sono stati garantiti,
ai viaggiatori che non hanno potuto ulti-
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mare il viaggio in treno, 260 pernottamenti
in hotel e 145 trasferimenti in taxi. Nelle
ultime settimane sul fronte « emergenza
caldo » sono stati impegnati migliaia di
ferrovieri, 300 tecnici soltanto per la ma-
nutenzione dei climatizzatori dei treni re-
gionali e oltre 700 impegnati full time per
assistere ed informare i clienti di Frecce,
intercity e treni regionali;

tuttavia, queste misure che Trenitalia
avrebbe messo in atto negli ultimi giorni
sono ancora inefficaci e insufficienti;

a testimoniare il malcontento dei
viaggiatori è arrivato il rapporto annuale
dell’Autorità di regolazione dei trasporti
sulla qualità del trasporto locale e delle
ferrovie, presentato al Parlamento il 15
luglio 2015 dal presidente Andrea Ca-
manzi;

oltre alle percentuali che mettono in
evidenza il grado di soddisfazione dei
passeggeri italiani (il 32 per cento si di-
chiara abbastanza o decisamente insoddi-
sfatto, il 44 per cento boccia totalmente il
servizio, mentre il 38 per cento reputa il

servizio soddisfacente), ad emergere è il
numero di reclami ricevuti dall’Autorità di
regolazione dei trasporti, che da qualche
mese si occupa anche dei diritti degli
utenti;

tra le oltre 300 lamentele, le più
frequenti fanno riferimento « a soppres-
sione dei servizi, carenze delle informa-
zioni cause di mancate coincidenze, ina-
deguatezza di stazioni e convogli alle esi-
genze di persone con disabilità, difficoltà
ad ottenere rimborsi » –:

se, al fine di evitare che il viaggio in
treno si trasformi per molti pendolari e
turisti in un vero calvario, non ritenga
urgente intervenire presso Trenitalia per-
ché adotti al più presto efficaci interventi
per ovviare all’« emergenza caldo » ed ai
continui disservizi, per offrire condizioni
di viaggio più confortevoli e dignitose e un
servizio più puntuale di informazione e
assistenza ai passeggeri, nonché se non
ritenga opportuno che si lavori su investi-
menti di medio e lungo periodo per mi-
gliorare la qualità e l’efficienza dei servizi
del trasporto ferroviario. (3-01666)
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MOZIONI COZZOLINO ED ALTRI N. 1-00962, BUSIN ED
ALTRI N. 1-00957, MARCON ED ALTRI N. 1-00969, MARTELLA
ED ALTRI N. 1-00970, CAUSIN E DORINA BIANCHI N. 1-00971,
SEGONI ED ALTRI N. 1-00972, BRUNETTA ED ALTRI N. 1-
00973 E RAMPELLI ED ALTRI N. 1-00974 CONCERNENTI
INIZIATIVE IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI DEL VENETO

COLPITE DA CALAMITÀ NATURALI L’8 LUGLIO 2015

Mozioni

La Camera,

premesso che:

nella giornata dell’8 luglio 2015, un
tornado estremamente violento si è abbat-
tuto sulla riviera del Brenta, di livello EF4
della scala Enhanced Fujita. Le sue carat-
teristiche, con raffiche di vento fino a 350
chilometri orari, hanno eguagliato quelle
del tifone Katrina, considerato per po-
tenza il sesto uragano atlantico mai regi-
strato, che nel 2005 devastò la città sta-
tunitense di New Orleans;

il tornado ha colpito duramente i
centri abitati sui quali si è abbattuto,
devastando gravemente i comuni di Dolo,
Pianiga e Mira nella provincia di Venezia.
I danni prodotti sono stati ingentissimi: in
termini di vite umane con una vittima e 87
feriti; in termini economici con 500 abi-
tazioni danneggiate e 100 edifici da ab-
battere perché pericolanti e non recupe-
rabili. L’ammontare stimato dei costi è di
circa 100 milioni di euro, come dichiarato
dal presidente della regione Veneto Luca
Zaia nel consiglio regionale del 13 luglio
2015. Anche il patrimonio storico-archi-
tettonico della riviera del Brenta ha subito
ingentissimi danni, che hanno colpito so-
prattutto le ville venete: emblematico il
caso di Villa Santorini – Toderini – Fini
a Dolo, del 1665, completamente rasa al
suolo dal tornado;

nella zona colpita dalla calamità
naturale si registrano circa 200 persone
sfollate, inoltre molte attività economiche
saranno costrette a sospendere la propria
attività per un periodo medio-lungo, con
un grave danno per il sistema economico
dell’intera provincia di Venezia;

i danni materiali prodotti, per ca-
ratteristiche e per conseguenze sociali ed
economiche, sono molto simili a quelli di
un terremoto, come, ad esempio, il sisma
che nel 2012 devastò alcune province delle
regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto;

le istituzioni locali, ad iniziare dai
sindaci dei comuni colpiti dal disastro,
hanno chiesto pubblicamente di ottenere
aiuti dal Governo, quali ad esempio dero-
ghe al Patto di stabilità, al fine di poter
avviare quanto prima e con successo i
lavori di ricostruzione;

purtroppo, non è la prima volta
che zone del territorio italiano vengono
colpite e devastate da violenti fenomeni
atmosferici che provocano vittime e danni
alle infrastrutture. Nei casi più gravi la
dichiarazione dello stato di emergenza è
stata accompagnata dal varo di provvedi-
menti speciali volti a sospendere pro tem-
pore gli adempimenti tributari per le per-
sone fisiche e giuridiche residenti nelle
zone colpite dagli eventi meteorologici ec-
cezionali. Si tratta di condizioni di
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estrema gravità che purtroppo ricorrono
anche nel caso oggetto della presente mo-
zione,

impegna il Governo

ad adottare, per quanto di compe-
tenza, ogni iniziativa utile a sostegno dei
comuni della riviera del Brenta colpiti dal
tornado dell’8 luglio 2015, anche attra-
verso interventi normativi ad hoc, come
già fatto in precedenza con il cosiddetto
« decreto Emilia » (decreto-legge 12 maggio
2014, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 2014, n. 93), con
particolare riferimento a misure che di-
spongano la sospensione dei termini per
l’adempimento degli obblighi tributari, che
determinino criteri generali idonei ad as-
sicurare, a fini di equità, la parità di
trattamento dei soggetti danneggiati, che
prevedano la sospensione dei mutui sugli
edifici distrutti o inagibili, oltre all’au-
mento della ripartizione degli stanziamenti
nazionali destinati al fondo per la rico-
struzione e la previsione di procedure
semplificate per la presentazione delle
domande di rimborso;

ad assumere iniziative per prevedere,
con l’urgenza richiesta dal caso e di con-
certo con le amministrazioni locali e le
associazioni imprenditoriali, lo stanzia-
mento di fondi aggiuntivi, da disporsi a
titolo di contributo per la riparazione, il
ripristino o la ricostruzione degli immobili
ad uso abitativo e produttivo danneggiati
dal tornado, in relazione al danno effet-
tivamente subito e in misura sufficiente a
coprire integralmente le spese necessarie
per la loro ricostruzione, con particolare
riferimento al caso in cui i danni riportati
siano di entità tale da condizionare la
piena ripresa dell’attività produttiva;

ad assumere iniziative per estendere,
agli anni 2016 e 2017, la riduzione del-
l’obiettivo del Patto di stabilità interno dei
comuni di Dolo, Pianiga e Mira, già di-
sposto per l’anno 2015, al fine di permet-
tere ai sopradetti comuni interessati di
completare i progetti, stanziare i fondi e
completare le opere di ricostruzione;

a garantire lo stanziamento, in tempi
rapidi, di risorse aggiuntive necessarie per
finanziare gli ammortizzatori sociali, a
favore di aziende e attività produttive
interessate dall’evento di cui in premessa;

a convertire la strategia di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, redatta
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, in un piano di
azioni concrete, con un cronoprogramma
e finanziamenti ad hoc, prevedendo lo
stanziamento dei primi fondi già a partire
dal prossimo disegno di legge di stabilità;

ad assumere iniziative per provvedere
allo stanziamento di risorse aggiuntive
specifiche per il recupero del patrimonio
architettonico delle ville venete danneg-
giate, sia pubbliche che private, per l’im-
portantissima valenza storica e artistica,
riconosciuta a livello mondiale, della ri-
viera del Brenta, anche attraverso la ri-
chiesta di un finanziamento ad hoc alla
Banca europea per gli investimenti, fina-
lizzato alla realizzazione di un piano per
il recupero, la conservazione, la tutela e la
valorizzazione del patrimonio storico, ar-
tistico e culturale danneggiato dagli eventi
richiamati in premessa, tenuto conto che
Villa Foscari a Mira, di Andrea Palladio, è
nell’elenco dei siti riconosciuti dall’Unesco
come patrimonio dell’umanità;

a valutare, alla luce dello stato di
necessità e urgenza di cui in premessa,
l’opportunità di individuare risorse ag-
giuntive a valere sui fondi europei residui
e relativi alla dotazione finanziaria 2007-
2013, o sui fondi europei del nuovo ciclo
di programmazione 2014-2020, anche at-
traverso un’opportuna riprogrammazione
e rimodulazione dei fondi strutturali e di
investimento, in favore delle imprese dan-
neggiate dalle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi sul territorio regionale
veneto della riviera del Brenta, in confor-
mità alle condizioni previste dalla norma-
tiva comunitaria relativamente all’utilizzo
dei fondi europei.

(1-00692) (Nuova formulazione) « Cozzo-
lino, Da Villa, D’Incà, Spes-
sotto, Benedetti, Brugnerotto,
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Businarolo, Fantinati, Agosti-
nelli, Alberti, Baroni, Basilio,
Battelli, Massimiliano Ber-
nini, Paolo Bernini, Nicola
Bianchi, Bonafede, Brescia,
Busto, Cancelleri, Cariello,
Carinelli, Caso, Castelli, Cec-
coni, Chimienti, Ciprini, Col-
letti, Colonnese, Cominardi,
Corda, Crippa, Dadone, Daga,
Dall’Osso, D’Ambrosio, De
Lorenzis, De Rosa, Del
Grosso, Della Valle, Del-
l’Orco, Di Battista, Di Bene-
detto, Luigi Di Maio, Manlio
Di Stefano, Di Vita, Dieni,
D’Uva, Ferraresi, Fico, Frac-
caro, Frusone, Gagnarli, Gal-
linella, Luigi Gallo, Silvia
Giordano, Grande, Grillo,
L’Abbate, Liuzzi, Lombardi,
Lorefice, Lupo, Mannino,
Mantero, Marzana, Micillo,
Nesci, Nuti, Parentela, Pesco,
Petraroli, Pisano, Rizzo,
Paolo Nicolò Romano,
Ruocco, Sarti, Scagliusi, Sibi-
lia, Sorial, Spadoni, Terzoni,
Tofalo, Toninelli, Tripiedi,
Vacca, Simone Valente, Val-
lascas, Vignaroli, Villarosa,
Zolezzi ».

La Camera,

premesso che:

nella giornata dell’8 luglio 2015, un
tornado estremamente violento si è abbat-
tuto sulla riviera del Brenta, di livello EF4
della scala Enhanced Fujita. Le sue carat-
teristiche, con raffiche di vento fino a 350
chilometri orari, hanno eguagliato quelle
del tifone Katrina, considerato per po-
tenza il sesto uragano atlantico mai regi-
strato, che nel 2005 devastò la città sta-
tunitense di New Orleans;

il tornado ha colpito duramente i
centri abitati sui quali si è abbattuto,
devastando gravemente i comuni di Dolo,
Pianiga e Mira nella provincia di Venezia.

I danni prodotti sono stati ingentissimi: in
termini di vite umane con una vittima e 87
feriti; in termini economici con 500 abi-
tazioni danneggiate e 100 edifici da ab-
battere perché pericolanti e non recupe-
rabili. L’ammontare stimato dei costi è di
circa 100 milioni di euro, come dichiarato
dal presidente della regione Veneto Luca
Zaia nel consiglio regionale del 13 luglio
2015. Anche il patrimonio storico-archi-
tettonico della riviera del Brenta ha subito
ingentissimi danni, che hanno colpito so-
prattutto le ville venete: emblematico il
caso di Villa Santorini – Toderini – Fini
a Dolo, del 1665, completamente rasa al
suolo dal tornado;

nella zona colpita dalla calamità
naturale si registrano circa 200 persone
sfollate, inoltre molte attività economiche
saranno costrette a sospendere la propria
attività per un periodo medio-lungo, con
un grave danno per il sistema economico
dell’intera provincia di Venezia;

i danni materiali prodotti, per ca-
ratteristiche e per conseguenze sociali ed
economiche, sono molto simili a quelli di
un terremoto, come, ad esempio, il sisma
che nel 2012 devastò alcune province delle
regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto;

le istituzioni locali, ad iniziare dai
sindaci dei comuni colpiti dal disastro,
hanno chiesto pubblicamente di ottenere
aiuti dal Governo, quali ad esempio dero-
ghe al Patto di stabilità, al fine di poter
avviare quanto prima e con successo i
lavori di ricostruzione;

purtroppo, non è la prima volta
che zone del territorio italiano vengono
colpite e devastate da violenti fenomeni
atmosferici che provocano vittime e danni
alle infrastrutture. Nei casi più gravi la
dichiarazione dello stato di emergenza è
stata accompagnata dal varo di provvedi-
menti speciali volti a sospendere pro tem-
pore gli adempimenti tributari per le per-
sone fisiche e giuridiche residenti nelle
zone colpite dagli eventi meteorologici ec-
cezionali. Si tratta di condizioni di
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estrema gravità che purtroppo ricorrono
anche nel caso oggetto della presente mo-
zione,

impegna il Governo, nel rispetto
delle compatibilità di finanza pubblica:

ad adottare, per quanto di compe-
tenza, ogni iniziativa utile a sostegno dei
comuni della riviera del Brenta colpiti dal
tornado dell’8 luglio 2015, anche attra-
verso interventi normativi ad hoc, come
già fatto in precedenza con il cosiddetto
« decreto Emilia » (decreto-legge 12 maggio
2014, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 2014, n. 93), con
particolare riferimento a misure che di-
spongano la sospensione dei termini per
l’adempimento degli obblighi tributari, che
determinino criteri generali idonei ad as-
sicurare, a fini di equità, la parità di
trattamento dei soggetti danneggiati, che
prevedano la sospensione dei mutui sugli
edifici distrutti o inagibili, oltre all’au-
mento della ripartizione degli stanziamenti
nazionali destinati al fondo per la rico-
struzione e la previsione di procedure
semplificate per la presentazione delle
domande di rimborso;

ad assumere iniziative per prevedere,
con l’urgenza richiesta dal caso e di con-
certo con le amministrazioni locali e le
associazioni imprenditoriali, lo stanzia-
mento di fondi aggiuntivi, da disporsi a
titolo di contributo per la riparazione, il
ripristino o la ricostruzione degli immobili
ad uso abitativo e produttivo danneggiati
dal tornado, in relazione al danno effet-
tivamente subito e in misura sufficiente a
coprire integralmente le spese necessarie
per la loro ricostruzione, con particolare
riferimento al caso in cui i danni riportati
siano di entità tale da condizionare la
piena ripresa dell’attività produttiva;

ad assumere iniziative per estendere,
agli anni 2016 e 2017, la riduzione del-
l’obiettivo del Patto di stabilità interno dei
comuni di Dolo, Pianiga e Mira, già di-
sposto per l’anno 2015, al fine di permet-
tere ai sopradetti comuni interessati di
completare i progetti, stanziare i fondi e
completare le opere di ricostruzione;

a garantire lo stanziamento, in tempi
rapidi, di risorse aggiuntive necessarie per
finanziare gli ammortizzatori sociali, a
favore di aziende e attività produttive
interessate dall’evento di cui in premessa;

a convertire la strategia di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, redatta
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, in un piano di
azioni concrete, con un cronoprogramma
e finanziamenti ad hoc, prevedendo lo
stanziamento dei primi fondi già a partire
dal prossimo disegno di legge di stabilità;

ad assumere iniziative per provvedere
allo stanziamento di risorse aggiuntive
specifiche per il recupero del patrimonio
architettonico delle ville venete danneg-
giate, sia pubbliche che private, per l’im-
portantissima valenza storica e artistica,
riconosciuta a livello mondiale, della ri-
viera del Brenta, anche attraverso la ri-
chiesta di un finanziamento ad hoc alla
Banca europea per gli investimenti, fina-
lizzato alla realizzazione di un piano per
il recupero, la conservazione, la tutela e la
valorizzazione del patrimonio storico, ar-
tistico e culturale danneggiato dagli eventi
richiamati in premessa, tenuto conto che
Villa Foscari a Mira, di Andrea Palladio, è
nell’elenco dei siti riconosciuti dall’Unesco
come patrimonio dell’umanità;

a valutare, alla luce dello stato di
necessità e urgenza di cui in premessa,
l’opportunità di individuare risorse ag-
giuntive a valere sui fondi europei residui
e relativi alla dotazione finanziaria 2007-
2013, o sui fondi europei del nuovo ciclo
di programmazione 2014-2020, anche at-
traverso un’opportuna riprogrammazione
e rimodulazione dei fondi strutturali e di
investimento, in favore delle imprese dan-
neggiate dalle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi sul territorio regionale
veneto della riviera del Brenta, in confor-
mità alle condizioni previste dalla norma-
tiva comunitaria relativamente all’utilizzo
dei fondi europei.

(1-00692) (Testo modificato nel corso della
seduta) (Nuova formulazione)
« Cozzolino, Da Villa, D’Incà,
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Spessotto, Benedetti, Brugne-
rotto, Businarolo, Fantinati,
Agostinelli, Alberti, Baroni,
Basilio, Battelli, Massimiliano
Bernini, Paolo Bernini, Ni-
cola Bianchi, Bonafede, Bre-
scia, Busto, Cancelleri, Ca-
riello, Carinelli, Caso, Ca-
stelli, Cecconi, Chimienti, Ci-
prini, Colletti, Colonnese,
Cominardi, Corda, Crippa,
Dadone, Daga, Dall’Osso,
D’Ambrosio, De Lorenzis, De
Rosa, Del Grosso, Della Valle,
Dell’Orco, Di Battista, Di Be-
nedetto, Luigi Di Maio,
Manlio Di Stefano, Di Vita,
Dieni, D’Uva, Ferraresi, Fico,
Fraccaro, Frusone, Gagnarli,
Gallinella, Luigi Gallo, Silvia
Giordano, Grande, Grillo,
L’Abbate, Liuzzi, Lombardi,
Lorefice, Lupo, Mannino,
Mantero, Marzana, Micillo,
Nesci, Nuti, Parentela, Pesco,
Petraroli, Pisano, Rizzo,
Paolo Nicolò Romano,
Ruocco, Sarti, Scagliusi, Sibi-
lia, Sorial, Spadoni, Terzoni,
Tofalo, Toninelli, Tripiedi,
Vacca, Simone Valente, Val-
lascas, Vignaroli, Villarosa,
Zolezzi ».

La Camera,

premesso che:

l’8 luglio 2015, eccezionali feno-
meni temporaleschi hanno colpito il ter-
ritorio del Veneto ed in particolare alcuni
comuni delle province di Venezia, Padova,
Vicenza e Belluno, provocando gravi danni
alle infrastrutture, agli edifici pubblici e
privati e ai beni mobili;

l’intensità delle raffiche di vento e
pioggia è stata devastante e ha messo in
pericolo la vita delle persone, provocando
anche la morte di un uomo e circa 100
feriti e creando l’interruzione dei collega-
menti viari e la compromissione delle
attività civili, commerciali e agricole;

i fenomeni temporaleschi, che
hanno fatto seguito ad un lungo periodo
con temperature eccezionalmente elevate e
caldo torrido, ben oltre la media stagio-
nale estiva, hanno provocato la bora sul
litorale adriatico ed un tornado che per i
danni provocati è stato catalogato di in-
tensità F4, in funzione della scala Fujita
avanzata (Enhanced Fujita scale);

a valle del Boite, nell’alto bellunese,
una frana in località Acquabona nel co-
mune di Cortina d’Ampezzo ha provocato
l’interruzione della viabilità sottostante
sulla strada statale n. 51 di « Alemagna »
che è stata a lungo bloccata in entrambe
le direzioni da circa 2000 metri cubi di
materiale sversato;

nel veneziano, le violente piogge, la
grandine e una tromba d’aria di notevole
intensità hanno provocato lo scoperchia-
mento di case e capannoni, il danneggia-
mento di circa 500 edifici, l’isolamento di
intere aree, con l’interruzione della rete
stradale e ferroviaria, black-out elettrici
fino all’indomani, oltre a disservizi nella
fornitura del gas e dell’acqua; in partico-
lare, lungo la riviera del Brenta, nel po-
meriggio il violento tornado ha provocato
ingenti danni nei comuni di Dolo, Pianiga
e Mira;

tra gli edifici di maggior rilievo
colpiti si segnala la devastazione di nu-
merosissime ville venete (almeno 20),
quella della famosa Villa Santorini-Tode-
rini-Fini, nel comune di Dolo, località
Cesare Musatti, letteralmente rasa al suolo
e i cui danni sono stati quantificati in
6.500.000 euro, sui complessivi 9.850.000
euro riguardanti tutte le altre ville e
dimore storiche venete;

nel comune di Dolo, sono state
danneggiare oltre 200 abitazioni, di cui
132 considerate inagibili (90 da abbattere
parzialmente); gli sfollati sono stati circa
450; sono state coinvolte dall’evento 15
ville venete, oltre 20 attività produttive e
commerciali e centinaia di vetture; è stato
distrutto completamente l’arredo urbano
di almeno 16 strade (patrimonio arboreo,
segnaletica stradale, impianti di solleva-
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mento delle fognature bianche, pubblica
illuminazione e altro) e gli impianti spor-
tivi comunali. Il comune ha sospeso il
pagamento dei tributi locali e ha allestito
presso il municipio uno sportello unico di
emergenza;

nel comune di Pianiga, si sono
rilevati, ad oggi, danni al patrimonio pri-
vato e pubblico per un totale di circa 250
immobili e di centinaia di autovetture; è
stato distrutto completamente l’arredo ur-
bano di almeno 22 strade e sono state
coinvolte oltre 30 attività produttive e
commerciali e gli impianti sportivi comu-
nali; il comune ha allestito due sportelli di
emergenza;

nel comune di Mira, sono stati
rilevati danni su circa 75 fabbricati, dei
quali 10 fabbricati risultano danneggiati
irrimediabilmente; molti manufatti perti-
nenziali ad uso magazzino/garage risul-
tano crollati e molte aree verdi sono state
particolarmente colpite e sono necessari
una serie di interventi urgenti di messa in
sicurezza delle alberature e dei rami pe-
ricolanti, che hanno creato intralcio alla
circolazione stradale; risulta urgente ripri-
stinare la segnaletica stradale letteral-
mente sradicata e divelta; in molte zone
industriali sono necessari interventi ur-
genti di bonifica e di smaltimento di
materiali contenenti amianto; molti capan-
noni sono stati scoperchiati e la quantifi-
cazione dei costi risulta estremamente dif-
ficile;

solo nel comparto agricolo, il pas-
saggio del tornado ha determinato la di-
struzione delle coltivazioni erbacee in atto
e la compromissione di strutture produt-
tive quali fabbricati, serre e impianti ar-
borei, in particolare vigneti. Numerose
sono le segnalazioni per interventi estesi di
bonifica dai detriti di qualsiasi genere
dispersi nei terreni coltivati, che rendono
e renderanno difficile le lavorazioni e lo
sfruttamento degli stessi. La stima sulla
base dei dati forniti porta ad una quan-
tificazione di danno per il comparto agri-
colo di circa 4 milioni di euro; partico-
larmente grave risulta la situazione nella
provincia di Venezia;

il presidente della regione Veneto
ha adottato immediatamente il decreto 9
luglio 2015, n. 106, con cui è stato dichia-
rato lo « stato di crisi » e ha inoltrato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e al
capo del dipartimento della Protezione
civile la richiesta di dichiarazione dello
« stato di emergenza » a livello nazionale;

la prima stima dei danni è stata
quantificata in circa 91,5 milioni di euro,
ma la quantificazione è destinata ad au-
mentare, una volta concluse le verifiche di
stabilità degli edifici colpiti;

le aziende colpite da pesanti danni
sono impossibilitate a riprendere la pro-
pria attività, anche in considerazione della
crisi economica in atto che rende la si-
tuazione ancora più complessa di quanto
già non lo fosse prima del disastro e ciò
determina pesanti conseguenze all’econo-
mia locale e nel comparto occupazionale;

nella relazione della stima dei
danni, la regione Veneto chiede l’attiva-
zione nell’immediato di alcuni provvedi-
menti urgenti necessari, già adottati in
passato in situazioni simili di emergenza,
ed in particolare: la possibilità di smaltire
in forma semplificata i materiali che, per
la loro natura, sono dichiarati pericolosi,
tossici e nocivi, come ad esempio i cumuli
di materiale inerti contaminati dal-
l’amianto che era presente nelle strutture
in eternit dei capannoni adibiti ad uso
industriale;

lo stesso dicasi per le ingenti quan-
tità di rifiuti domestici ed industriali di
qualsiasi natura derivanti dagli sgomberi e
dalle numerose demolizioni di fabbricati e
manufatti e della relativa difficoltà di
smaltimento da parte degli enti interessati;

la previsione di poter ristorare le
spese per i numerosissimi volontari inter-
venuti sui luoghi del disastro direttamente
a carico dello stanziamento in disponibi-
lità del commissario straordinario che
sarà verosimilmente nominato, come an-
che la copertura delle spese di lavoro
straordinario del personale degli enti lo-
cali intervenuto per tutta la durata della
fase della prima emergenza;
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inoltre, l’esigenza di attivare pro-
cedure semplificate, anche in deroga al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 e successive modificazioni
e integrazioni e della normativa sulla se-
gnalazione certificata di inizio attività, di
cui alla legge n. 122 del 2010, per quanto
attiene alle manutenzioni straordinarie e
ristrutturazioni edilizie, che regolarizzino
a posteriori i principali interventi ormai
già iniziati e/o portati a compimento;

la situazione rientra nell’ambito
previsionale di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni, deter-
minando la necessità dell’adozione di
provvedimenti eccezionali e della dichia-
razione dello « stato di emergenza » a
livello nazionale;

il Consiglio dei ministri, con deli-
bera 17 luglio 2015, ha dichiarato lo stato
di emergenza, « in conseguenza della
tromba d’aria che il giorno 8 luglio 2015
ha colpito il territorio dei comuni di Dolo,
Pianiga e Mira in provincia di Venezia e di
Cortina d’Ampezzo in provincia di Bel-
luno » (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
29 luglio 2015, n. 174); tuttavia, in tale
delibera non sono ricompresi tutti i ter-
ritori delle province di Venezia, Padova,
Vicenza e Belluno che hanno subito danni;

con un emendamento all’articolo 1
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali, è stato inserito il comma
10-bis, volto a stabilire sostanzialmente
una riduzione degli obiettivi del Patto di
stabilità per gli anni 2015-2016 e 2017 in
favore dei comuni di Dolo, Pianiga e Mira,
colpiti dalla tromba d’aria dell’8 luglio
2015, per un importo massimo comples-
sivo di 7,5 milioni di euro, ovvero per
l’importo disponibile per l’attuazione della
cosiddetta « premialità » derivante dalle
sanzioni applicate ai comuni che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno. Si tratta di spazi non attualmente
quantificati e che, qualora risultassero
insufficienti, determinerebbero una ridu-
zione proporzionale dei già esigui margini

di spesa resi disponibili per i tre comuni;
pertanto, tale disposizione non riguarda
tutti i comuni colpiti dalle avversità at-
mosferiche e non esclude dal Patto di
stabilità tutte le spese destinate dalla re-
gione e dagli enti locali al ripristino dei
territori,

impegna il Governo:

a dichiarare lo « stato di emergenza »
a livello nazionale ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e successive modificazioni,
per tutti i territori delle province di Ve-
nezia, Padova, Vicenza e Belluno colpiti
dalle avversità atmosferiche del giorno 8
luglio 2015, come richiamati nella richie-
sta di dichiarazione dello « stato di emer-
genza » inviata al Presidente del Consiglio
dei Ministri e al capo dipartimento della
Protezione civile da parte della regione
Veneto;

ad adottare immediatamente, con ap-
posita ordinanza, i provvedimenti urgenti
riportati in premessa per lo smaltimento
dei rifiuti, il ristoro delle spese dei volon-
tari e del lavoro straordinario e l’attiva-
zione delle procedure semplificate per le
manutenzioni straordinarie e le ristruttu-
razioni;

a prevedere, nell’immediato, un ade-
guato sostegno finanziario per assicurare
le necessarie operazioni di soccorso ai
territori e alle popolazioni colpite, l’attua-
zione degli interventi indifferibili e urgenti
necessari a garantire la pubblica incolu-
mità e il ripristino dei danni subiti dal
patrimonio pubblico e privato e per il
ritorno alle normali condizioni di vita
della popolazione;

ad assumere iniziative per prevedere
che, per gli edifici dichiarati inagibili a
causa degli eccezionali eventi meteorolo-
gici, a decorrere dal mese di luglio 2015 e
fino all’attestazione di agibilità dei mede-
simi immobili, l’ammontare complessivo
dell’imposta municipale propria sia inte-
ramente detraibile dall’imposta sui redditi
delle persone fisiche e delle imprese;

Atti Parlamentari — 135 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 AGOSTO 2015 — N. 476



ad assumere iniziative per istituire,
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e di concerto con le prin-
cipali associazioni di categoria dell’area,
oltre che con gli istituti di credito del
territorio, un fondo per le imprese colpite
dagli eventi citati in premessa finalizzato
al sostentamento e al supporto di liquidità
per le aziende colpite dalle avversità at-
mosferiche;

ad assumere iniziative per sospen-
dere l’invio delle cartelle esattoriali e gli
oneri fiscali e contributivi, fino al ritorno
alle normali condizioni di vita della po-
polazione, e al contempo prevedere sgravi
fiscali per le famiglie e le imprese delle
aree colpite, sovvenzionando in questo
modo la ricostruzione degli edifici e la
ripresa di tutti i comparti economici;

ad assumere iniziative per non con-
siderare tra le spese finali di cui all’arti-
colo 31, comma 3, della legge 12 novembre
2011, n. 183, rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno le somme destinate dalla
regione e dagli enti locali al ripristino dei
territori delle province di Venezia, Padova,
Vicenza e Belluno, colpiti dalle avversità
atmosferiche dell’8 luglio 2015;

ad assumere iniziative per provvedere
allo stanziamento immediato di 100 mi-
lioni di euro per la copertura delle spese
della ricostruzione e per il risarcimento
dei danni, come attualmente stimati,
ferme restando le ulteriori necessità a
seguito dalla quantificazione definitiva dei
danni subiti dai privati e dalle imprese.

(1-00957) (Nuova formulazione) « Busin,
Fedriga, Allasia, Attaguile,
Borghesi, Bossi, Caparini,
Giancarlo Giorgetti, Gri-
moldi, Guidesi, Invernizzi,
Marcolin, Molteni, Gianluca
Pini, Rondini, Saltamartini,
Simonetti, Prataviera, Caon,
Matteo Bragantini ».

La Camera,

premesso che:

l’8 luglio 2015, eccezionali feno-
meni temporaleschi hanno colpito il ter-

ritorio del Veneto ed in particolare alcuni
comuni delle province di Venezia, Padova,
Vicenza e Belluno, provocando gravi danni
alle infrastrutture, agli edifici pubblici e
privati e ai beni mobili;

l’intensità delle raffiche di vento e
pioggia è stata devastante e ha messo in
pericolo la vita delle persone, provocando
anche la morte di un uomo e circa 100
feriti e creando l’interruzione dei collega-
menti viari e la compromissione delle
attività civili, commerciali e agricole;

i fenomeni temporaleschi, che
hanno fatto seguito ad un lungo periodo
con temperature eccezionalmente elevate e
caldo torrido, ben oltre la media stagio-
nale estiva, hanno provocato la bora sul
litorale adriatico ed un tornado che per i
danni provocati è stato catalogato di in-
tensità F4, in funzione della scala Fujita
avanzata (Enhanced Fujita scale);

a valle del Boite, nell’alto bellunese,
una frana in località Acquabona nel co-
mune di Cortina d’Ampezzo ha provocato
l’interruzione della viabilità sottostante
sulla strada statale n. 51 di « Alemagna »
che è stata a lungo bloccata in entrambe
le direzioni da circa 2000 metri cubi di
materiale sversato;

nel veneziano, le violente piogge, la
grandine e una tromba d’aria di notevole
intensità hanno provocato lo scoperchia-
mento di case e capannoni, il danneggia-
mento di circa 500 edifici, l’isolamento di
intere aree, con l’interruzione della rete
stradale e ferroviaria, black-out elettrici
fino all’indomani, oltre a disservizi nella
fornitura del gas e dell’acqua; in partico-
lare, lungo la riviera del Brenta, nel po-
meriggio il violento tornado ha provocato
ingenti danni nei comuni di Dolo, Pianiga
e Mira;

tra gli edifici di maggior rilievo
colpiti si segnala la devastazione di nu-
merosissime ville venete (almeno 20),
quella della famosa Villa Santorini-Tode-
rini-Fini, nel comune di Dolo, località
Cesare Musatti, letteralmente rasa al suolo
e i cui danni sono stati quantificati in
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6.500.000 euro, sui complessivi 9.850.000
euro riguardanti tutte le altre ville e
dimore storiche venete;

nel comune di Dolo, sono state
danneggiare oltre 200 abitazioni, di cui
132 considerate inagibili (90 da abbattere
parzialmente); gli sfollati sono stati circa
450; sono state coinvolte dall’evento 15
ville venete, oltre 20 attività produttive e
commerciali e centinaia di vetture; è stato
distrutto completamente l’arredo urbano
di almeno 16 strade (patrimonio arboreo,
segnaletica stradale, impianti di solleva-
mento delle fognature bianche, pubblica
illuminazione e altro) e gli impianti spor-
tivi comunali. Il comune ha sospeso il
pagamento dei tributi locali e ha allestito
presso il municipio uno sportello unico di
emergenza;

nel comune di Pianiga, si sono
rilevati, ad oggi, danni al patrimonio pri-
vato e pubblico per un totale di circa 250
immobili e di centinaia di autovetture; è
stato distrutto completamente l’arredo ur-
bano di almeno 22 strade e sono state
coinvolte oltre 30 attività produttive e
commerciali e gli impianti sportivi comu-
nali; il comune ha allestito due sportelli di
emergenza;

nel comune di Mira, sono stati
rilevati danni su circa 75 fabbricati, dei
quali 10 fabbricati risultano danneggiati
irrimediabilmente; molti manufatti perti-
nenziali ad uso magazzino/garage risul-
tano crollati e molte aree verdi sono state
particolarmente colpite e sono necessari
una serie di interventi urgenti di messa in
sicurezza delle alberature e dei rami pe-
ricolanti, che hanno creato intralcio alla
circolazione stradale; risulta urgente ripri-
stinare la segnaletica stradale letteral-
mente sradicata e divelta; in molte zone
industriali sono necessari interventi ur-
genti di bonifica e di smaltimento di
materiali contenenti amianto; molti capan-
noni sono stati scoperchiati e la quantifi-
cazione dei costi risulta estremamente dif-
ficile;

solo nel comparto agricolo, il pas-
saggio del tornado ha determinato la di-

struzione delle coltivazioni erbacee in atto
e la compromissione di strutture produt-
tive quali fabbricati, serre e impianti ar-
borei, in particolare vigneti. Numerose
sono le segnalazioni per interventi estesi di
bonifica dai detriti di qualsiasi genere
dispersi nei terreni coltivati, che rendono
e renderanno difficile le lavorazioni e lo
sfruttamento degli stessi. La stima sulla
base dei dati forniti porta ad una quan-
tificazione di danno per il comparto agri-
colo di circa 4 milioni di euro; partico-
larmente grave risulta la situazione nella
provincia di Venezia;

il presidente della regione Veneto
ha adottato immediatamente il decreto 9
luglio 2015, n. 106, con cui è stato dichia-
rato lo « stato di crisi » e ha inoltrato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e al
capo del dipartimento della Protezione
civile la richiesta di dichiarazione dello
« stato di emergenza » a livello nazionale;

la prima stima dei danni è stata
quantificata in circa 91,5 milioni di euro,
ma la quantificazione è destinata ad au-
mentare, una volta concluse le verifiche di
stabilità degli edifici colpiti;

le aziende colpite da pesanti danni
sono impossibilitate a riprendere la pro-
pria attività, anche in considerazione della
crisi economica in atto che rende la si-
tuazione ancora più complessa di quanto
già non lo fosse prima del disastro e ciò
determina pesanti conseguenze all’econo-
mia locale e nel comparto occupazionale;

nella relazione della stima dei
danni, la regione Veneto chiede l’attiva-
zione nell’immediato di alcuni provvedi-
menti urgenti necessari, già adottati in
passato in situazioni simili di emergenza,
ed in particolare: la possibilità di smaltire
in forma semplificata i materiali che, per
la loro natura, sono dichiarati pericolosi,
tossici e nocivi, come ad esempio i cumuli
di materiale inerti contaminati dal-
l’amianto che era presente nelle strutture
in eternit dei capannoni adibiti ad uso
industriale;

lo stesso dicasi per le ingenti quan-
tità di rifiuti domestici ed industriali di
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qualsiasi natura derivanti dagli sgomberi e
dalle numerose demolizioni di fabbricati e
manufatti e della relativa difficoltà di
smaltimento da parte degli enti interessati;

la previsione di poter ristorare le
spese per i numerosissimi volontari inter-
venuti sui luoghi del disastro direttamente
a carico dello stanziamento in disponibi-
lità del commissario straordinario che
sarà verosimilmente nominato, come an-
che la copertura delle spese di lavoro
straordinario del personale degli enti lo-
cali intervenuto per tutta la durata della
fase della prima emergenza;

inoltre, l’esigenza di attivare pro-
cedure semplificate, anche in deroga al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 e successive modificazioni
e integrazioni e della normativa sulla se-
gnalazione certificata di inizio attività, di
cui alla legge n. 122 del 2010, per quanto
attiene alle manutenzioni straordinarie e
ristrutturazioni edilizie, che regolarizzino
a posteriori i principali interventi ormai
già iniziati e/o portati a compimento;

la situazione rientra nell’ambito
previsionale di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni, deter-
minando la necessità dell’adozione di
provvedimenti eccezionali e della dichia-
razione dello « stato di emergenza » a
livello nazionale;

il Consiglio dei ministri, con deli-
bera 17 luglio 2015, ha dichiarato lo stato
di emergenza, « in conseguenza della
tromba d’aria che il giorno 8 luglio 2015
ha colpito il territorio dei comuni di Dolo,
Pianiga e Mira in provincia di Venezia e di
Cortina d’Ampezzo in provincia di Bel-
luno » (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
29 luglio 2015, n. 174); tuttavia, in tale
delibera non sono ricompresi tutti i ter-
ritori delle province di Venezia, Padova,
Vicenza e Belluno che hanno subito danni;

con un emendamento all’articolo 1
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali, è stato inserito il comma

10-bis, volto a stabilire sostanzialmente
una riduzione degli obiettivi del Patto di
stabilità per gli anni 2015-2016 e 2017 in
favore dei comuni di Dolo, Pianiga e Mira,
colpiti dalla tromba d’aria dell’8 luglio
2015, per un importo massimo comples-
sivo di 7,5 milioni di euro, ovvero per
l’importo disponibile per l’attuazione della
cosiddetta « premialità » derivante dalle
sanzioni applicate ai comuni che non
hanno rispettato il Patto di stabilità in-
terno. Si tratta di spazi non attualmente
quantificati e che, qualora risultassero
insufficienti, determinerebbero una ridu-
zione proporzionale dei già esigui margini
di spesa resi disponibili per i tre comuni;
pertanto, tale disposizione non riguarda
tutti i comuni colpiti dalle avversità at-
mosferiche e non esclude dal Patto di
stabilità tutte le spese destinate dalla re-
gione e dagli enti locali al ripristino dei
territori,

impegna il Governo, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica, a valu-

tare l’opportunità di:

dichiarare lo « stato di emergenza » a
livello nazionale ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e successive modificazioni,
per tutti i territori delle province di Ve-
nezia, Padova, Vicenza e Belluno colpiti
dalle avversità atmosferiche del giorno 8
luglio 2015, come richiamati nella richie-
sta di dichiarazione dello « stato di emer-
genza » inviata al Presidente del Consiglio
dei Ministri e al capo dipartimento della
Protezione civile da parte della regione
Veneto;

adottare immediatamente, con appo-
sita ordinanza, i provvedimenti urgenti
riportati in premessa per lo smaltimento
dei rifiuti, il ristoro delle spese dei volon-
tari e del lavoro straordinario e l’attiva-
zione delle procedure semplificate per le
manutenzioni straordinarie e le ristruttu-
razioni;

prevedere, nell’immediato, un ade-
guato sostegno finanziario per assicurare
le necessarie operazioni di soccorso ai
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territori e alle popolazioni colpite, l’attua-
zione degli interventi indifferibili e urgenti
necessari a garantire la pubblica incolu-
mità e il ripristino dei danni subiti dal
patrimonio pubblico e privato e per il
ritorno alle normali condizioni di vita
della popolazione;

assumere iniziative per prevedere
che, per gli edifici dichiarati inagibili a
causa degli eccezionali eventi meteorolo-
gici, a decorrere dal mese di luglio 2015 e
fino all’attestazione di agibilità dei mede-
simi immobili, l’ammontare complessivo
dell’imposta municipale propria sia inte-
ramente detraibile dall’imposta sui redditi
delle persone fisiche e delle imprese;

assumere iniziative per istituire,
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e di concerto con le prin-
cipali associazioni di categoria dell’area,
oltre che con gli istituti di credito del
territorio, un fondo per le imprese colpite
dagli eventi citati in premessa finalizzato
al sostentamento e al supporto di liquidità
per le aziende colpite dalle avversità at-
mosferiche;

assumere iniziative per sospendere
l’invio delle cartelle esattoriali e gli oneri
fiscali e contributivi, fino al ritorno alle
normali condizioni di vita della popola-
zione, e al contempo prevedere sgravi
fiscali per le famiglie e le imprese delle
aree colpite, sovvenzionando in questo
modo la ricostruzione degli edifici e la
ripresa di tutti i comparti economici;

assumere iniziative per non conside-
rare tra le spese finali di cui all’articolo
31, comma 3, della legge 12 novembre
2011, n. 183, rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno le somme destinate dalla
regione e dagli enti locali al ripristino dei
territori delle province di Venezia, Padova,
Vicenza e Belluno, colpiti dalle avversità
atmosferiche dell’8 luglio 2015;

assumere iniziative per provvedere
allo stanziamento immediato di 100 mi-
lioni di euro per la copertura delle spese
della ricostruzione e per il risarcimento
dei danni, come attualmente stimati,

ferme restando le ulteriori necessità a
seguito dalla quantificazione definitiva dei
danni subiti dai privati e dalle imprese.

(1-00957) (Testo modificato nel corso della
seduta) (Nuova formulazione)
« Busin, Fedriga, Allasia, At-
taguile, Borghesi, Bossi, Ca-
parini, Giancarlo Giorgetti,
Grimoldi, Guidesi, Invernizzi,
Marcolin, Molteni, Gianluca
Pini, Rondini, Saltamartini,
Simonetti, Prataviera, Caon,
Matteo Bragantini ».

La Camera,

premesso che:

in data 8 luglio 2015 un evento
atmosferico di drammatica entità ha col-
pito la riviera del Brenta, in provincia di
Venezia, provocando una vittima e circa
90 feriti;

sulla zona si è abbattuto infatti nel
tardo pomeriggio un violento tornado,
classificato dall’Arpa Veneto come di li-
vello F4, il più alto nella scala di rileva-
zione, con raffiche di vento intorno ai 300
chilometri orari;

il sistema di allerta meteo non
paventava eventi di tale livello, segnalando
invece esclusivamente grandine e precipi-
tazioni abbondanti;

non è la prima volta che il Veneto
viene sconvolto da drammatici eventi at-
mosferici: si ricordano, in tal senso, la
tromba d’aria del 6 giugno 2009 a Valle di
Riese Pio X, l’alluvione dell’autunno 2010
e, più di recente, la bomba d’acqua che ha
colpito il comune di Refrontolo nella notte
del 2 agosto 2014, causando la morte di
quattro persone e numerosi feriti;

oltre alle perdite in termini di vite
umane, il tornado dell’8 luglio 2015 ha
provocato ingenti danni ad abitazioni ed
imprese nei comuni di Dolo, Pianiga e
Mira: circa 500 abitazioni sono state dan-
neggiate ed oltre 100 edifici necessitano di
essere abbattuti a causa dei danni strut-
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turali subiti; moltissimi sono, dunque, i
cittadini che hanno perso la propria abi-
tazione o la propria attività;

il presidente della regione Veneto,
Luca Zaia, in un documento inviato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, ha
stimato in 100 milioni di euro le risorse
necessarie all’uscita dall’emergenza e al
ripristino della situazione ex ante: una
cifra molto elevata se si pensa a quanto
sino ad ora trasferito alla regione, quan-
tificabile in soli 2 milioni di euro, come
riporta l’articolo del quotidiano Il Gazzet-
tino del 19 luglio 2015 (« Zaia: Renzi metta
sul piatto tutti i 100 milioni di danni »);

sono dunque molto più serie di
quanto stimato dal Governo le conse-
guenze finanziarie sui bilanci di molti enti
locali, che dovranno affrontare ingenti
spese non programmate per garantire il
ritorno alla normalità;

moltissimi danni concernono, inol-
tre, ville di straordinario valore storico-
achitettonico e bellezza, quasi unicamente
di proprietà privata, con oneri di assicu-
razione, ripristino e manutenzioni a totale
carico dei proprietari;

in particolare, Villa Santorino-To-
derini-Fini, a Dolo, è stata totalmente rasa
al suolo; un capolavoro del Settecento,
come sottolineato da Alberto Passi, presi-
dente dell’Associazione Ville Venete;

in merito, Giuliana Fontanella, pre-
sidente dell’Istituto regionale Ville Venete,
ha quantificato i danni in 3 milioni euro
per la sola, sopracitata Villa Santorino-
Toderini-Fini, alla quale si aggiungono
Villa Ducale, Villa Caggiano, Villa Grimani
Migliorini, Villa Tron Mioni;

è evidente, dunque, come la gravità
dei danni riportati sia altamente signifi-
cativa, paragonabile a quella conseguente
gli eventi sismici quali quelli che nel 2013
hanno colpito l’Emilia Romagna, la Lom-
bardia e lo stesso Veneto;

il Consiglio dei ministri, il 17 luglio
2015, ha deliberato lo stato di emergenza
« per fare fronte ai danni causati dalla
tromba d’aria »;

come disposto dalla legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, all’articolo 5, comma
5-ter, « in relazione ad una dichiarazione
dello stato di emergenza, i soggetti interes-
sati da eventi eccezionali e imprevedibili
che subiscono danni riconducibili al-
l’evento, compresi quelli relativi alle abita-
zioni e agli immobili sedi di attività produt-
tive, possono fruire della sospensione o del
differimento, per un periodo fino a sei mesi,
dei termini per gli adempimenti e i versa-
menti dei tributi e dei contributi previden-
ziali e assistenziali e dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali », procedure che
però, ai sensi del medesimo comma, devono
essere disposte con legge;

in casi di particolare rilevanza (tra
cui, si ricorda il caso in cui è stato
emanato il decreto-legge n. 74 del 2014,
cosiddetto « decreto Emilia », convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 93 del
2014, o il caso dell’alluvione in Sardegna
del 2013 in cui è stato emanato il decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 30 novembre 2013, o ancora gli eventi
meteorologici in Veneto e Toscana dell’ot-
tobre 2014, in occasione dei quali è stato
emanato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 20 ottobre 2014),
tali disposizioni sono state prontamente
attivate;

dopo circa un mese dall’evento,
moltissime imprese hanno ancora la pro-
pria attività ferma e necessitano, dunque,
di interventi immediati come agevolazioni,
contributi e sgravi fiscali;

si sottolinea, inoltre, come tali
drammatici effetti prodotti da eventi na-
turali sono quasi sempre acuiti e dram-
maticamente amplificati da una gestione
dissennata dei suoli e dall’assenza di una
rigorosa politica di pianificazione, manu-
tenzione e prevenzione territoriale;

con l’inserimento del comma 10-bis
all’articolo 1 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, in materia di enti territoriali,
il cui disegno di legge di conversione è
attualmente in discussione alla Camera dei
deputati, i comuni di Dolo, Pianiga e Mira,
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interessati dalla tromba d’aria, hanno visto
ridurre l’obiettivo del Patto di stabilità
interno di un importo sino a, rispettiva-
mente, 5.2, 1.1 e 1.2 milioni di euro; si
tratta di una previsione indubbiamente
positiva ma che non può sostituire il
necessario sostegno diretto da parte del
Governo alle popolazioni in difficoltà;

gli eventi climatici estremi sono di-
venuti, negli ultimi anni, ricorrenti in molti
territori del nostro Paese, richiedendo,
dunque, stanziamenti ed erogazioni imme-
diati delle risorse necessarie alla messa in
sicurezza del territorio nazionale, con prio-
rità per le regioni e le zone colpite,

impegna il Governo:

a disporre in tempi rapidi, mediante
le amministrazioni territoriali competenti
e d’intesa con le associazioni imprendito-
riali, la concessione di contributi per la
riparazione, il ripristino o la ricostruzione
degli immobili di edilizia abitativa e ad uso
produttivo, in relazione al danno effetti-
vamente subito, anche in misura suffi-
ciente a coprire integralmente le spese
occorrenti per la riparazione, il ripristino
e la ricostruzione degli immobili danneg-
giati, sia abitativi sia destinati ad uso
agricolo e produttivo, nonché degli im-
pianti, fino alla misura massima del 100
per cento del costo ammesso e ricono-
sciuto, in particolare quando i danni subiti
siano stati di entità tale da condizionare la
piena e immediata ripresa dell’attività;

a garantire le risorse aggiuntive ne-
cessarie per finanziare gli ammortizzatori
sociali, con riguardo alle aziende e alle
attività produttive interessate dall’evento
in premessa;

ad assumere le necessarie iniziative
normative per escludere automaticamente
dal Patto di stabilità interno, le spese
sostenute dai comuni a valere su risorse
proprie o su donazioni di terzi, in rela-
zione a eventi calamitosi in seguito ai quali
è stato deliberato lo stato di emergenza;

ad adottare iniziative normative che
autorizzino, in deroga a quanto disposto

dall’articolo 5, comma 5-ter, della legge
n. 225 del 1992, il Ministero dell’economia
e delle finanze a provvedere automatica-
mente, con proprio decreto, per disporre
la sospensione dei termini per l’adempi-
mento di tutti gli obblighi tributari e
contributivi per i dodici mesi successivi al
verificarsi dell’evento calamitoso;

a promuovere la possibilità di acce-
dere a finanziamenti agevolati assistiti
dalla garanzia dello Stato per il paga-
mento dei tributi, dei contributi e dei
premi da effettuare dopo l’eventuale so-
spensione dei termini;

a valutare la possibilità di negoziare
con l’Unione europea la sospensione del
Patto di stabilità per le opere di ricostru-
zione ed un significativo allentamento per
le opere di prevenzione;

a prevedere le necessarie misure di
snellimento delle procedure burocratiche
per le opere di ricostruzione;

a valutare l’opportunità di adottare
un provvedimento ad hoc per istituire un
fondo compartecipato dallo Stato, dalle
regioni e dagli enti locali, per far fronte
alle somme urgenze, con indennizzi im-
mediati per i danni emergenti;

a provvedere, attraverso specifiche
misure, allo stanziamento delle risorse
necessarie al recupero delle ville di valore
storico-architettonico danneggiate, anche
attraverso piani di investimento che ve-
dano il contributo delle istituzioni europee
e internazionali;

a rafforzare i meccanismi di allerta
meteo, in modo da assicurare la necessaria
prevenzione alle popolazioni colpite da
estremi eventi meteorologici e calamitosi.

(1-00969) « Marcon, Pellegrino, Paglia, Za-
ratti, Airaudo, Franco Bordo,
Costantino, Duranti, Daniele
Farina, Ferrara, Fratoianni,
Giancarlo Giordano, Kronbi-
chler, Melilla, Nicchi, Panna-
rale, Piras, Placido, Qua-
ranta, Ricciatti, Sannicandro,
Scotto, Palazzotto, Zacca-
gnini ».
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La Camera,

premesso che:

in data 8 luglio 2015 un evento
atmosferico di drammatica entità ha col-
pito la riviera del Brenta, in provincia di
Venezia, provocando una vittima e circa
90 feriti;

sulla zona si è abbattuto infatti nel
tardo pomeriggio un violento tornado,
classificato dall’Arpa Veneto come di li-
vello F4, il più alto nella scala di rileva-
zione, con raffiche di vento intorno ai 300
chilometri orari;

il sistema di allerta meteo non
paventava eventi di tale livello, segnalando
invece esclusivamente grandine e precipi-
tazioni abbondanti;

non è la prima volta che il Veneto
viene sconvolto da drammatici eventi at-
mosferici: si ricordano, in tal senso, la
tromba d’aria del 6 giugno 2009 a Valle di
Riese Pio X, l’alluvione dell’autunno 2010
e, più di recente, la bomba d’acqua che ha
colpito il comune di Refrontolo nella notte
del 2 agosto 2014, causando la morte di
quattro persone e numerosi feriti;

oltre alle perdite in termini di vite
umane, il tornado dell’8 luglio 2015 ha
provocato ingenti danni ad abitazioni ed
imprese nei comuni di Dolo, Pianiga e
Mira: circa 500 abitazioni sono state dan-
neggiate ed oltre 100 edifici necessitano di
essere abbattuti a causa dei danni strut-
turali subiti; moltissimi sono, dunque, i
cittadini che hanno perso la propria abi-
tazione o la propria attività;

il presidente della regione Veneto,
Luca Zaia, in un documento inviato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, ha
stimato in 100 milioni di euro le risorse
necessarie all’uscita dall’emergenza e al
ripristino della situazione ex ante: una
cifra molto elevata se si pensa a quanto
sino ad ora trasferito alla regione, quan-
tificabile in soli 2 milioni di euro, come
riporta l’articolo del quotidiano Il Gazzet-
tino del 19 luglio 2015 (« Zaia: Renzi metta
sul piatto tutti i 100 milioni di danni »);

sono dunque molto più serie di
quanto stimato dal Governo le conse-
guenze finanziarie sui bilanci di molti enti
locali, che dovranno affrontare ingenti
spese non programmate per garantire il
ritorno alla normalità;

moltissimi danni concernono, inol-
tre, ville di straordinario valore storico-
achitettonico e bellezza, quasi unicamente
di proprietà privata, con oneri di assicu-
razione, ripristino e manutenzioni a totale
carico dei proprietari;

in particolare, Villa Santorino-To-
derini-Fini, a Dolo, è stata totalmente rasa
al suolo; un capolavoro del Settecento,
come sottolineato da Alberto Passi, presi-
dente dell’Associazione Ville Venete;

in merito, Giuliana Fontanella, pre-
sidente dell’Istituto regionale Ville Venete,
ha quantificato i danni in 3 milioni euro
per la sola, sopracitata Villa Santorino-
Toderini-Fini, alla quale si aggiungono
Villa Ducale, Villa Caggiano, Villa Grimani
Migliorini, Villa Tron Mioni;

è evidente, dunque, come la gravità
dei danni riportati sia altamente signifi-
cativa, paragonabile a quella conseguente
gli eventi sismici quali quelli che nel 2013
hanno colpito l’Emilia Romagna, la Lom-
bardia e lo stesso Veneto;

il Consiglio dei ministri, il 17 luglio
2015, ha deliberato lo stato di emergenza
« per fare fronte ai danni causati dalla
tromba d’aria »;

come disposto dalla legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, all’articolo 5, comma
5-ter, « in relazione ad una dichiarazione
dello stato di emergenza, i soggetti inte-
ressati da eventi eccezionali e imprevedi-
bili che subiscono danni riconducibili al-
l’evento, compresi quelli relativi alle abi-
tazioni e agli immobili sedi di attività
produttive, possono fruire della sospen-
sione o del differimento, per un periodo
fino a sei mesi, dei termini per gli adem-
pimenti e i versamenti dei tributi e dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
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sionali », procedure che però, ai sensi del
medesimo comma, devono essere disposte
con legge;

in casi di particolare rilevanza (tra
cui, si ricorda il caso in cui è stato
emanato il decreto-legge n. 74 del 2014,
cosiddetto « decreto Emilia », convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 93 del
2014, o il caso dell’alluvione in Sardegna
del 2013 in cui è stato emanato il decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 30 novembre 2013, o ancora gli eventi
meteorologici in Veneto e Toscana dell’ot-
tobre 2014, in occasione dei quali è stato
emanato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 20 ottobre 2014),
tali disposizioni sono state prontamente
attivate;

dopo circa un mese dall’evento,
moltissime imprese hanno ancora la pro-
pria attività ferma e necessitano, dunque,
di interventi immediati come agevolazioni,
contributi e sgravi fiscali;

si sottolinea, inoltre, come tali
drammatici effetti prodotti da eventi na-
turali sono quasi sempre acuiti e dram-
maticamente amplificati da una gestione
dissennata dei suoli e dall’assenza di una
rigorosa politica di pianificazione, manu-
tenzione e prevenzione territoriale;

con l’inserimento del comma 10-bis
all’articolo 1 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, in materia di enti territoriali,
il cui disegno di legge di conversione è
attualmente in discussione alla Camera dei
deputati, i comuni di Dolo, Pianiga e Mira,
interessati dalla tromba d’aria, hanno visto
ridurre l’obiettivo del Patto di stabilità
interno di un importo sino a, rispettiva-
mente, 5.2, 1.1 e 1.2 milioni di euro; si
tratta di una previsione indubbiamente
positiva ma che non può sostituire il
necessario sostegno diretto da parte del
Governo alle popolazioni in difficoltà;

gli eventi climatici estremi sono
divenuti, negli ultimi anni, ricorrenti in
molti territori del nostro Paese, richie-
dendo, dunque, stanziamenti ed erogazioni
immediati delle risorse necessarie alla

messa in sicurezza del territorio nazionale,
con priorità per le regioni e le zone
colpite,

impegna il Governo, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica, a valu-

tare l’opportunità di:

disporre in tempi rapidi, mediante le
amministrazioni territoriali competenti e
d’intesa con le associazioni imprendito-
riali, la concessione di contributi per la
riparazione, il ripristino o la ricostruzione
degli immobili di edilizia abitativa e ad uso
produttivo, in relazione al danno effetti-
vamente subito, anche in misura suffi-
ciente a coprire integralmente le spese
occorrenti per la riparazione, il ripristino
e la ricostruzione degli immobili danneg-
giati, sia abitativi sia destinati ad uso
agricolo e produttivo, nonché degli im-
pianti, fino alla misura massima del 100
per cento del costo ammesso e ricono-
sciuto, in particolare quando i danni subiti
siano stati di entità tale da condizionare la
piena e immediata ripresa dell’attività;

garantire le risorse aggiuntive neces-
sarie per finanziare gli ammortizzatori
sociali, con riguardo alle aziende e alle
attività produttive interessate dall’evento
in premessa;

assumere le necessarie iniziative nor-
mative per escludere automaticamente dal
Patto di stabilità interno, le spese soste-
nute dai comuni a valere su risorse pro-
prie o su donazioni di terzi, in relazione
a eventi calamitosi in seguito ai quali è
stato deliberato lo stato di emergenza;

adottare iniziative normative che au-
torizzino, in deroga a quanto disposto
dall’articolo 5, comma 5-ter, della legge
n. 225 del 1992, il Ministero dell’economia
e delle finanze a provvedere automatica-
mente, con proprio decreto, per disporre
la sospensione dei termini per l’adempi-
mento di tutti gli obblighi tributari e
contributivi per i dodici mesi successivi al
verificarsi dell’evento calamitoso;

promuovere la possibilità di accedere
a finanziamenti agevolati assistiti dalla
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garanzia dello Stato per il pagamento dei
tributi, dei contributi e dei premi da
effettuare dopo l’eventuale sospensione dei
termini;

valutare la possibilità di negoziare
con l’Unione europea la sospensione del
Patto di stabilità per le opere di ricostru-
zione ed un significativo allentamento per
le opere di prevenzione;

prevedere le necessarie misure di
snellimento delle procedure burocratiche
per le opere di ricostruzione;

valutare l’opportunità di adottare un
provvedimento ad hoc per istituire un
fondo compartecipato dallo Stato, dalle
regioni e dagli enti locali, per far fronte
alle somme urgenze, con indennizzi im-
mediati per i danni emergenti;

provvedere, attraverso specifiche mi-
sure, allo stanziamento delle risorse ne-
cessarie al recupero delle ville di valore
storico-architettonico danneggiate, anche
attraverso piani di investimento che ve-
dano il contributo delle istituzioni europee
e internazionali;

rafforzare i meccanismi di allerta
meteo, in modo da assicurare la necessaria
prevenzione alle popolazioni colpite da
estremi eventi meteorologici e calamitosi.

(1-00969) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Marcon, Pellegrino,
Paglia, Zaratti, Airaudo,
Franco Bordo, Costantino,
Duranti, Daniele Farina, Fer-
rara, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Kronbichler, Me-
lilla, Nicchi, Pannarale, Piras,
Placido, Quaranta, Ricciatti,
Sannicandro, Scotto, Palaz-
zotto, Zaccagnini ».

La Camera,

premesso che:

il Veneto ancora una volta, l’8 lu-
glio 2015, è stato duramente colpito da un
eccezionale evento meteorologico;

il violento tornado, catalogato di
intensità F4, ha investito in particolare la
provincia di Venezia, lungo la riviera del
Brenta, provocando ingenti danni nei co-
muni di Dolo, Pianiga e Mira; contestual-
mente una cella temporalesca di signifi-
cativa rilevanza e violenza ha gravemente
interessato anche i comuni dell’alto bellu-
nese, Cortina d’Ampezzo in particolare; la
portata distruttiva dell’evento atmosferico
si è manifestata con ingentissimi danni
alle infrastrutture, al patrimonio pubblico
nonché a quello privato;

il tornado ha fatto crollare e sco-
perchiato case, raso al suolo strutture di
grande valore storico e culturale, come
Villa Santorino-Toderini-Fini, danneggiato
numerose altre ville venete nonché il pa-
trimonio di molte attività economiche in-
dustriali ed anche agricole, distruggendo
capannoni e mezzi, abbattendo alberi e
piantagioni;

il bilancio di questa calamità at-
mosferica ha fatto, purtroppo, registrare
anche un morto, circa 200 persone ferite
ed oltre quattrocento di sfollati;

nei comuni di questo comprensorio
si sono verificati prolungati black-out elet-
trici, disservizi nella fornitura del gas,
dell’acqua, delle linee telefoniche, fisse e
mobili, il blocco della circolazione ferro-
viaria e numerosi sono stati gli incidenti
stradali sulla viabilità urbana e autostra-
dale;

da subito si è attivato il sistema
regionale di protezione civile, con il lavoro
dei vigili del fuoco, delle forze dell’ordine,
dei volontari e di tantissimi cittadini a cui
va rivolto un grandissimo ringraziamento,
che hanno consentito di affrontare questa
eccezionale emergenza;

le forze dell’ordine, in collabora-
zione con le polizie municipali, continuano
a svolgere in questi territorio servizi « anti
sciacallaggio »;

i sindaci e le istituzioni locali sono
stati tra i protagonisti assoluti di questa
straordinaria azione di aiuto e solidarietà;
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la regione Veneto ha prontamente
dichiarato lo « stato di crisi » con una
prima stima di danni quantificata in
91.454.059,55 euro;

il Governo centrale ha immediata-
mente approvato la dichiarazione di
« stato di emergenza » come primo e im-
portante passo per dare concreta risposta
nei confronti dei comuni di Dolo, Pianiga
e Mira in provincia di Venezia e di Cortina
D’Ampezzo, in quella di Belluno, stan-
ziando per l’attuazione dei primi inter-
venti 2.000.000,00 di euro;

il Senato della Repubblica ha al-
tresì approvato, nella seduta del 28 luglio
2015, su proposta del Governo, un emen-
damento al decreto-legge n. 78, in materia
di enti locali, finalizzato a consentire ai
comuni della riviera del Brenta un allen-
tamento del patto di stabilità 2015 per un
importo complessivo di 7,5 milioni di euro,
percorso che si è concluso con l’approva-
zione definitiva da parte della Camera dei
deputati;

con l’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri, acquisita l’intesa
con la regione Veneto per la nomina del
commissario, sono stati adottati i primi
atti per gli interventi, i contributi e la
ricognizione dei fabbisogni per il patrimo-
nio pubblico e privato, nonché per le
attività economiche e produttive e la so-
spensione da mutui per i proprietari di
edifici distrutti o inagibili;

numerosissime sono state le azioni
concrete di solidarietà che si sono avute
nei giorni successivi all’evento calamitoso,
attraverso raccolte di fondi promosse da
diverse istituzioni locali, associazioni so-
ciali, economiche, culturali e singoli citta-
dini;

è necessario proseguire sulla strada
di questa proficua collaborazione istitu-
zionale e che la regione Veneto valuti
l’opportunità di utilizzo del residuo del
patto di stabilità verticale;

in riferimento a quanto esposto in
premessa bisogna far presente che il ter-
ritorio del Veneto ed in particolare la

provincia di Belluno, nell’ambito dei com-
prensori dei comuni di Auronzo di Cadore,
San Vito di Cadore, Borca di Cadore e
Vodo di Cadore, sono stati nuovamente
colpiti, nel corso della sera del 4 agosto
2015 da una devastante « bomba d’acqua »
che ha determinato ingentissimi danni alle
infrastrutture, al patrimonio pubblico
nonché a quello privato, e che al momento
fa registrare purtroppo anche tre vittime,

impegna il Governo

ad utilizzare parte del residuo rima-
sto del Fondo per le emergenze nazionali
del 2015 ed eventualmente prevedere an-
che impegni del Fondo per il 2016 a favore
dei beni pubblici e privati, di quelli delle
attività economiche e produttive danneg-
giati o distrutti;

a verificare d’intesa con i sindaci dei
comuni interessati forme particolari di
sospensione e/o esenzione dei tributi;

ad assumere iniziative per prevedere,
anche per il 2016, l’allentamento del Patto
di stabilità per i comuni di Dolo, Mira e
Pianiga nella legge di stabilità 2016;

ad estendere immediatamente la di-
chiarazione dello stato di emergenza adot-
tata dal Consiglio dei Ministri del 17 luglio
2015 anche ai comuni di Auronzo di
Cadore, San Vito di Cadore, Borca di
Cadore e Vodo di Cadore colpiti da una
bomba d’acqua nel corso della notte tra il
4 e il 5 agosto in attesa di una più
approfondita quantificazione dei danni;

a valutare l’opportunità di allentare il
Patto di stabilità anche per i comuni della
provincia di Venezia e del Veneto che
hanno dichiarato la loro disponibilità a
impegnare risone economiche a favore
della ricostruzione, anche in riferimento
agli spazi del Patto di stabilità del 2014 e
dei comuni veneti non ancora utilizzati;

ad adottare provvedimenti che con-
sentano, con modalità già attuate in favore
delle popolazioni dall’Emilia Romagna,
colpite prima dal terremoto e dai succes-
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sivi eventi alluvionali del 2014, il sostegno
dei beni privati nonché delle attività eco-
nomiche e produttive;

a considerare l’adozione di provve-
dimenti volti a stabilire criteri di automa-
ticità nella distribuzione delle risorse da
destinare ai comuni in caso degli ormai
sempre più frequenti eventi calamitosi, al
fine di accelerare i tempi per le ricostru-
zioni stabilendo così un rapporto efficace
di semplificazione burocratica tra ammi-
nistrazioni;

ad assumere celeri iniziative specifi-
che per il recupero del patrimonio archi-
tettonico e culturale costituito dalle ville
venete, sia attraverso risorse economiche
sia semplificando le procedure burocrati-
che;

a rafforzare le misure « anti sciacal-
laggio », prevedendo anche l’impiego di
unità dell’Esercito;

a promuovere e sostenere, anche in
occasione della prossima Conferenza di
Parigi delle nazioni che hanno aderito alla
convenzione sul clima, tutte quelle azioni
volte a ridurre l’emissione di gas serra che
aumentano la temperatura media globale
e producono cambiamenti climatici all’ori-
gine di eventi meteorologici estremi.

(1-00970) (Nuova formulazione) « Martella,
Mognato, Moretto, Murer,
Zoggia, Camani, Casellato,
Crimì, Crivellari, Dal Moro,
D’Arienzo, De Menech, Gi-
nato, Miotto, Naccarato, Nar-
duolo, Pastorelli, Rostellato,
Rotta, Rubinato, Sbrollini,
Zan, Zardini ».

La Camera,

premesso che:

il Veneto ancora una volta, l’8 lu-
glio 2015, è stato duramente colpito da un
eccezionale evento meteorologico;

il violento tornado, catalogato di
intensità F4, ha investito in particolare la
provincia di Venezia, lungo la riviera del

Brenta, provocando ingenti danni nei co-
muni di Dolo, Pianiga e Mira; contestual-
mente una cella temporalesca di signifi-
cativa rilevanza e violenza ha gravemente
interessato anche i comuni dell’alto bellu-
nese, Cortina d’Ampezzo in particolare; la
portata distruttiva dell’evento atmosferico
si è manifestata con ingentissimi danni
alle infrastrutture, al patrimonio pubblico
nonché a quello privato;

il tornado ha fatto crollare e sco-
perchiato case, raso al suolo strutture di
grande valore storico e culturale, come
Villa Santorino-Toderini-Fini, danneggiato
numerose altre ville venete nonché il pa-
trimonio di molte attività economiche in-
dustriali ed anche agricole, distruggendo
capannoni e mezzi, abbattendo alberi e
piantagioni;

il bilancio di questa calamità at-
mosferica ha fatto, purtroppo, registrare
anche un morto, circa 200 persone ferite
ed oltre quattrocento di sfollati;

nei comuni di questo comprensorio
si sono verificati prolungati black-out elet-
trici, disservizi nella fornitura del gas,
dell’acqua, delle linee telefoniche, fisse e
mobili, il blocco della circolazione ferro-
viaria e numerosi sono stati gli incidenti
stradali sulla viabilità urbana e autostra-
dale;

da subito si è attivato il sistema
regionale di protezione civile, con il lavoro
dei vigili del fuoco, delle forze dell’ordine,
dei volontari e di tantissimi cittadini a cui
va rivolto un grandissimo ringraziamento,
che hanno consentito di affrontare questa
eccezionale emergenza;

le forze dell’ordine, in collabora-
zione con le polizie municipali, continuano
a svolgere in questi territorio servizi « anti
sciacallaggio »;

i sindaci e le istituzioni locali sono
stati tra i protagonisti assoluti di questa
straordinaria azione di aiuto e solidarietà;

la regione Veneto ha prontamente
dichiarato lo « stato di crisi » con una
prima stima di danni quantificata in
91.454.059,55 euro;
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il Governo centrale ha immediata-
mente approvato la dichiarazione di
« stato di emergenza » come primo e im-
portante passo per dare concreta risposta
nei confronti dei comuni di Dolo, Pianiga
e Mira in provincia di Venezia e di Cortina
D’Ampezzo, in quella di Belluno, stan-
ziando per l’attuazione dei primi inter-
venti 2.000.000,00 di euro;

il Senato della Repubblica ha al-
tresì approvato, nella seduta del 28 luglio
2015, su proposta del Governo, un emen-
damento al decreto-legge n. 78, in materia
di enti locali, finalizzato a consentire ai
comuni della riviera del Brenta un allen-
tamento del patto di stabilità 2015 per un
importo complessivo di 7,5 milioni di euro,
percorso che si è concluso con l’approva-
zione definitiva da parte della Camera dei
deputati;

con l’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri, acquisita l’intesa
con la regione Veneto per la nomina del
commissario, sono stati adottati i primi
atti per gli interventi, i contributi e la
ricognizione dei fabbisogni per il patrimo-
nio pubblico e privato, nonché per le
attività economiche e produttive e la so-
spensione da mutui per i proprietari di
edifici distrutti o inagibili;

numerosissime sono state le azioni
concrete di solidarietà che si sono avute
nei giorni successivi all’evento calamitoso,
attraverso raccolte di fondi promosse da
diverse istituzioni locali, associazioni so-
ciali, economiche, culturali e singoli citta-
dini;

è necessario proseguire sulla strada
di questa proficua collaborazione istitu-
zionale e che la regione Veneto valuti
l’opportunità di utilizzo del residuo del
patto di stabilità verticale;

in riferimento a quanto esposto in
premessa bisogna far presente che il ter-
ritorio del Veneto ed in particolare la
provincia di Belluno, nell’ambito dei com-
prensori dei comuni di Auronzo di Cadore,
San Vito di Cadore, Borca di Cadore e
Vodo di Cadore, sono stati nuovamente

colpiti, nel corso della sera del 4 agosto
2015 da una devastante « bomba d’acqua »
che ha determinato ingentissimi danni alle
infrastrutture, al patrimonio pubblico
nonché a quello privato, e che al momento
fa registrare purtroppo anche tre vittime,

impegna il Governo a valutare nel rispetto
delle compatibilità di finanza pubblica,

l’opportunità di:

individuare risorse per interventi a
favore dei beni pubblici e privati, di quelli
delle attività economiche e produttive dan-
neggiati o distrutti;

verificare d’intesa con i sindaci dei
comuni interessati forme particolari di
sospensione e/o esenzione dei tributi;

assumere iniziative per prevedere,
anche per il 2016, l’allentamento del Patto
di stabilità per i comuni di Dolo, Mira e
Pianiga nella legge di stabilità 2016;

estendere immediatamente la dichia-
razione dello stato di emergenza adottata
dal Consiglio dei Ministri del 17 luglio
2015 anche ai comuni di Auronzo di
Cadore, San Vito di Cadore, Borca di
Cadore e Vodo di Cadore colpiti da una
bomba d’acqua nel corso della notte tra il
4 e il 5 agosto in attesa di una più
approfondita quantificazione dei danni;

valutare l’opportunità di allentare il
Patto di stabilità anche per i comuni della
provincia di Venezia e del Veneto che
hanno dichiarato la loro disponibilità a
impegnare risone economiche a favore
della ricostruzione, anche in riferimento
agli spazi del Patto di stabilità del 2014 e
dei comuni veneti non ancora utilizzati;

adottare provvedimenti che consen-
tano, con modalità già attuate in favore
delle popolazioni dall’Emilia Romagna,
colpite prima dal terremoto e dai succes-
sivi eventi alluvionali del 2014, il sostegno
dei beni privati nonché delle attività eco-
nomiche e produttive;

considerare l’adozione di provvedi-
menti generali volti ad accelerare i tempi
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per le ricostruzioni stabilendo così un
rapporto efficace di semplificazione buro-
cratica tra amministrazioni;

assumere celeri iniziative specifiche
per il recupero del patrimonio architetto-
nico e culturale costituito dalle ville ve-
nete, sia attraverso risorse economiche sia
semplificando le procedure burocratiche;

verificare l’idoneità delle misure
« anti sciacallaggio », già predisposte pre-
vedendo anche l’eventuale impiego di unità
dell’Esercito per la vigilanza a siti e obiet-
tivi sensibili;

promuovere e sostenere, anche in
occasione della prossima Conferenza di
Parigi delle nazioni che hanno aderito alla
convenzione sul clima, tutte quelle azioni
volte a ridurre l’emissione di gas serra che
aumentano la temperatura media globale
e producono cambiamenti climatici all’ori-
gine di eventi meteorologici estremi.

(1-00970) (Nuova formulazione) (Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Martella, Mognato, Moretto,
Murer, Zoggia, Camani, Ca-
sellato, Crimì, Crivellari, Dal
Moro, D’Arienzo, De Menech,
Ginato, Miotto, Naccarato,
Narduolo, Pastorelli, Rostel-
lato, Rotta, Rubinato, Sbrol-
lini, Zan, Zardini ».

La Camera

premesso che:

mercoledì 8 luglio 2015 una violen-
tissima tromba d’aria si è abbattuta, verso
le 17,30, su Dolo, Pianiga e Mira, in
provincia di Venezia e su Cortina d’Am-
pezzo in provincia di Belluno, causando
una vittima, 72 feriti ed ingenti danni alle
abitazioni ed alle aziende del territorio. La
tromba d’aria di elevata intensità, accom-
pagnata da violente precipitazioni piovose
e grandinate, ha provocato lo scoperchia-
mento di tetti di numerosi edifici, divelto
piloni della luce e tralicci dell’alta ten-
sione, causando ingenti danni alle abita-
zioni private e pubbliche, alla rete dei

servizi essenziali, al patrimonio artistico e
culturale, alle infrastrutture viarie ed alle
attività agricole e produttive;

l’evento calamitoso ha inoltre pro-
vocato l’abbattimento di alberi, danni ai
beni mobili e la dispersione di ingenti
quantitativi di detriti di varia natura, cau-
sando forti disagi alla popolazione inte-
ressata;

la perturbazione ha interessato al-
tresì buona parte del territorio regionale e
nel pomeriggio dell’8 luglio 2015 ha pro-
seguito con temporali di forte intensità in
alcuni territori comunali delle province di
Verona, Vicenza, dell’alta padovana, del
bellunese e, soprattutto, del veneziano con
violente e pericolose grandinate. Inoltre,
una cella temporalesca particolarmente
intensa ha interessato la valle del Boite
nell’alto bellunese innescando una vasta
calata detritica in località Acquabona, fra-
zione di Cortina d’Ampezzo, sulla strada
statale n. 51 di « Alemagna » che è rimasta
a lungo bloccata in entrambe le direzioni;

le ville colpite sono 20, tutte nel
comune di Dolo. Tra queste Villa Santori-
ni-Toderini-Fini che è andata pratica-
mente distrutta, Villa Bembo, Villa Gaspa-
rini, Villa Migliorini, Villa Badoere Fatto-
retto, Villa Titi e Villa Velluti;

a Cazzago ci sono almeno 225
edifici da sistemare, 132 a Dolo, 75 a Mira;

nella relazione tecnica disposta
dalla regione Veneto si è rilevato che il
tornado dell’8 luglio 2015 è da conside-
rarsi come uno dei più intensi mai veri-
ficatosi nel territorio regionale;

anche le attività agricole hanno
registrato gravi conseguenze. I dati con-
fermano che nel solo territorio veneziano
i danni alle coltivazioni, alle attività ed alle
loro strutture superano i 4 milioni di euro.
Il comparto avrà sicuramente bisogno di
interventi al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali e la redditività delle imprese
agricole colpite dalle avversità atmosferi-
che perché possano riprendere la loro
attività produttiva;
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la prima stima dei danni e degli
interventi da effettuare per le opere di
ricostruzione ammonta a quasi 100 mi-
lioni di euro;

è opportuno, pertanto, dare attua-
zione ad interventi urgenti e necessari al
fine di ripristinare i danni subiti dal
patrimonio pubblico e privato e per il
ritorno alle normali condizioni di vita
delle popolazioni;

è necessario, altresì, un allenta-
mento del Patto di stabilità interno per
aiutare i comuni a gestire l’emergenza,
assicurando la sospensione degli adempi-
menti fiscali a carico di famiglie ed im-
prese coinvolte,

impegna il Governo:

a dichiarare lo « stato di emergenza »
a livello nazionale ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio
1992, n. 225 e successive modificazioni;

ad assumere iniziative dirette per
attivare il ripristino dei danni subiti dal
patrimonio pubblico e privato;

a valutare la possibilità di stanziare
adeguati fondi in favore delle imprese
danneggiate dall’evento calamitoso che ha
colpito in modo così grave la regione
Veneto;

ad intraprendere iniziative dirette a
sospendere l’invio delle cartelle esattoriali
e gli oneri fiscali e contributivi ai soggetti
interessati;

ad assumere iniziative dirette ad al-
lentare il vincolo del Patto di stabilità
interno per i comuni coinvolti nell’allu-
vione dell’8 luglio 2015.

(1-00971) « Causin, Dorina Bianchi ».

La Camera

premesso che:

mercoledì 8 luglio 2015 una violen-
tissima tromba d’aria si è abbattuta, verso
le 17,30, su Dolo, Pianiga e Mira, in

provincia di Venezia e su Cortina d’Am-
pezzo in provincia di Belluno, causando
una vittima, 72 feriti ed ingenti danni alle
abitazioni ed alle aziende del territorio. La
tromba d’aria di elevata intensità, accom-
pagnata da violente precipitazioni piovose
e grandinate, ha provocato lo scoperchia-
mento di tetti di numerosi edifici, divelto
piloni della luce e tralicci dell’alta ten-
sione, causando ingenti danni alle abita-
zioni private e pubbliche, alla rete dei
servizi essenziali, al patrimonio artistico e
culturale, alle infrastrutture viarie ed alle
attività agricole e produttive;

l’evento calamitoso ha inoltre pro-
vocato l’abbattimento di alberi, danni ai
beni mobili e la dispersione di ingenti
quantitativi di detriti di varia natura, cau-
sando forti disagi alla popolazione inte-
ressata;

la perturbazione ha interessato al-
tresì buona parte del territorio regionale e
nel pomeriggio dell’8 luglio 2015 ha pro-
seguito con temporali di forte intensità in
alcuni territori comunali delle province di
Verona, Vicenza, dell’alta padovana, del
bellunese e, soprattutto, del veneziano con
violente e pericolose grandinate. Inoltre,
una cella temporalesca particolarmente
intensa ha interessato la valle del Boite
nell’alto bellunese innescando una vasta
calata detritica in località Acquabona, fra-
zione di Cortina d’Ampezzo, sulla strada
statale n. 51 di « Alemagna » che è rimasta
a lungo bloccata in entrambe le direzioni;

le ville colpite sono 20, tutte nel
comune di Dolo. Tra queste Villa Santori-
ni-Toderini-Fini che è andata pratica-
mente distrutta, Villa Bembo, Villa Gaspa-
rini, Villa Migliorini, Villa Badoere Fatto-
retto, Villa Titi e Villa Velluti;

a Cazzago ci sono almeno 225
edifici da sistemare, 132 a Dolo, 75 a Mira;

nella relazione tecnica disposta
dalla regione Veneto si è rilevato che il
tornado dell’8 luglio 2015 è da conside-
rarsi come uno dei più intensi mai veri-
ficatosi nel territorio regionale;
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anche le attività agricole hanno
registrato gravi conseguenze. I dati con-
fermano che nel solo territorio veneziano
i danni alle coltivazioni, alle attività ed alle
loro strutture superano i 4 milioni di euro.
Il comparto avrà sicuramente bisogno di
interventi al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali e la redditività delle imprese
agricole colpite dalle avversità atmosferi-
che perché possano riprendere la loro
attività produttiva;

la prima stima dei danni e degli
interventi da effettuare per le opere di
ricostruzione ammonta a quasi 100 mi-
lioni di euro;

è opportuno, pertanto, dare attua-
zione ad interventi urgenti e necessari al
fine di ripristinare i danni subiti dal
patrimonio pubblico e privato e per il
ritorno alle normali condizioni di vita
delle popolazioni;

è necessario, altresì, un allenta-
mento del Patto di stabilità interno per
aiutare i comuni a gestire l’emergenza,
assicurando la sospensione degli adempi-
menti fiscali a carico di famiglie ed im-
prese coinvolte,

impegna il Governo, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica:

a dichiarare lo « stato di emergenza »
a livello nazionale ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio
1992, n. 225 e successive modificazioni;

ad assumere iniziative dirette per
attivare il ripristino dei danni subiti dal
patrimonio pubblico e privato;

a valutare la possibilità di stanziare
adeguati fondi in favore delle imprese
danneggiate dall’evento calamitoso che ha
colpito in modo così grave la regione
Veneto;

ad intraprendere iniziative dirette a
sospendere l’invio delle cartelle esattoriali
e gli oneri fiscali e contributivi ai soggetti
interessati;

ad assumere iniziative dirette ad al-
lentare il vincolo del Patto di stabilità
interno per i comuni coinvolti nell’allu-
vione dell’8 luglio 2015.

(1-00971) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Causin, Dorina
Bianchi ».

La Camera,

premesso che:

a distanza di qualche anno dalla
« Grande alluvione » e a neanche un mese
dall’ultima, il Veneto non è pronto al-
l’eventualità di altre inondazioni e man-
cano diverse opere dal momento che man-
cano i fondi;

secondo l’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente ligure, su Genova
sono caduti in 28 ore oltre 230 millimetri
di pioggia, mentre sul Veneto, tra il 31
ottobre e il 2 novembre 2010, l’Arpav
misurò il « diffuso superamento dei 300
millimetri con punte massime locali anche
superiori ai 500 »; nella giornata dell’8
luglio 2015, un tornado estremamente vio-
lento si è abbattuto sulla riviera del
Brenta, di livello EF4 della scala Enhanced
Fujita;

il tornado ha colpito duramente i
centri abitati sui quali si è abbattuto
distruggendo i comuni di Dolo, Pianiga e
Mira nella provincia di Venezia, provo-
cando danni ingenti sia in termini di
vittime che in termini economici con 500
abitazioni danneggiate e 100 edifici da
abbattere perché pericolanti e non recu-
perabili;

i danni materiali prodotti, per ca-
ratteristiche e per conseguenze sociali ed
economiche, sono molto simili a quelle di
un terremoto, come, ad esempio, il sisma
che nel 2012 devastò alcune province delle
regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto;

il massimo esperto del settore, il
professor Luigi D’Alpaos, reputa necessa-
rio disporre di almeno 10 milioni di metri
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cubi di invaso e non dei 3-3,5 milioni e
mezzo di euro preventivati che purtroppo
necessitano di più tempo: resti romani
permettendo, il bacino di laminazione di
Caldogno potrà essere rimesso in sesto nel
2016, e per lo meno nel 2017 quello di
viale Diaz a Vicenza;

nel centro del capoluogo berico
sono stati rinforzati gli argini del Bacchi-
glione, ma i quartieri periferici sono a
rischio di allagamento e il bacino per
alleggerire l’alveo del Retrone sulla roggia
Dioma, fra Vicenza e Monteviale, non ha
un euro di finanziamento, per non parlare
del bacino del Trissino per il quale è in
corso un’inchiesta della magistratura per
concussione e turbativa d’asta;

nel padovano si punta a completare
l’idrovia, che riprenderebbe le acque con-
vogliate nel Brenta dopo essere state prese
attraverso il San Gregorio e il Piovego, e le
porterebbe verso la laguna di Venezia,
alleggerendo la valle del Brenta e met-
tendo in sicurezza la zona industriale di
Padova;

gli ambientalisti hanno fatto pre-
sente che molte di queste opere si tradur-
rebbero in un’ulteriore devastazione di un
territorio già eroso da decenni di cemen-
tificazione e dalla scarsa conoscenza delle
leggi idrauliche (anche in agricoltura),
considerando anche che i proprietari dei
terreni agricoli che lottano per ottenere un
equo prezzo di compravendita anziché
indennizzi;

nessuno, però, dubita della neces-
sità di creare sfoghi in un Veneto saturo
di aree urbanizzate anche se un recente
studio inglese, venuto alla luce dopo le
terrificanti esondazioni avvenute nel Re-
gno Unito, ha dimostrato come la solu-
zione ideale sarebbe quella di rimboschire:
nel suolo sotto agli alberi l’acqua penetra
in profondità a una velocità 67 volte
maggiore rispetto a quella nel suolo sotto
l’erba e defluisce lungo i canali creati dalle
radici degli alberi; in questo caso il ter-
reno si comporta da spugna, da serbatoio
che assorbe l’acqua per poi rilasciarla
lentamente. Un fiume può trasportare solo

una minima parte dell’acqua che cade nel
suo bacino: il grosso deve finire nelle
piane alluvionali ed essere assorbito dal
suolo. Costruendo invece argini più alti,
riducendo la lunghezza dei fiumi attra-
verso l’eliminazione delle anse e rimuo-
vendo gli alberi morti e ogni altro ostacolo,
gli ingegneri involontariamente aumentano
la velocità di deflusso, cosicché l’acqua si
riversa nei fiumi e nelle città molto più in
fretta;

la regione ha investito 150 milioni
di euro per le opere a progetto, e ne
dovranno arrivare altri 200 milioni di euro
per i bacini rimanenti, ma per l’intera
manutenzione dei fiumi e il bacino sco-
lante su Venezia servono in tutto 1 mi-
liardo e 700 milioni;

il decreto-legge sugli enti territo-
riali prevede agevolazioni tributarie tem-
poranee previste per la zona franca dei
territori dell’Emilia Romagna colpiti dal
sisma consistenti nella parziale esenzione
dalle imposte sui redditi e dall’Irap, alle
condizioni di legge, nonché dall’esenzione
degli immobili produttivi dalle imposte
municipali. Si prevede inoltre la proroga
al 31 dicembre 2016 del termine di sca-
denza dello stato di emergenza fissato
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 74 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, conse-
guente agli eventi sismici del 20 e del 29
maggio 2012 verificatisi nelle regioni Emi-
lia Romagna, Lombardia e Veneto, e sono
disposte misure per la città di Venezia
attraverso una modifica all’articolo 4,
primo comma, della legge 29 novembre
1984, n. 798, che integra la composizione
del comitato, a cui è demandato, ai sensi
del terzo comma della medesima disposi-
zione oggetto della novella, l’indirizzo, il
coordinamento ed il controllo per l’attua-
zione degli interventi per la salvaguardia
di Venezia;

per quanto riguarda i territori de-
vastati dall’alluvione in Veneto, non sono
state ad oggi disposte misure realmente
soddisfacenti e la comunità scientifica ita-
liana ed internazionale ha da tempo messo
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in stretta correlazione i cambiamenti cli-
matici ad un aumento della frequenza ed
intensità di eventi estremi di origine me-
teorologica o idrologica: ciò viene chiara-
mente stigmatizzato anche nella Strategia
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare;

è fondamentale anche un accenno
all’alluvione verificatasi a Firenze sabato
1o agosto 2015: i firmatari del presente
atto di indirizzo si chiedono se il comune
sapeva che, nel tardo pomeriggio del 1o

agosto, si sarebbe scatenato l’inferno nella
zona di Firenze sud (Gignoro, Rovezzano,
zona dell’Anconella, Girone) e che l’Italia
dei treni si sarebbe spezzata in due per il
guasto alla linea elettrica capace di bloc-
care gli Eurostar. La valutazione dei danni
a ventiquattro ore dal nubifragio è stata
sconfortante visti i collegamenti da ripri-
stinare e le case da risistemare, e ci si
rende conto per l’ennesima volta della
fragilità di Firenze nel periodo dei cam-
biamenti climatici,

impegna il Governo:

ad adottare, anche attraverso ulte-
riori interventi normativi e opportuni
stanziamenti, ogni iniziativa utile a soste-
gno dei comuni della riviera del Brenta
colpiti dal tornado dell’8 luglio 2015, per
rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita, della funziona-
lità dei servizi essenziali, per la riduzione
del rischio residuo, per la ricostruzione e
per il risarcimento dei danni, stabilendo
delle misure che garantiscano parità di
trattamento per tutti i comuni facenti
parte delle zone colpite da fenomeni na-
turali che hanno provocato ingenti danni
ambientali;

ad assumere in particolare efficaci
iniziative affinché:

a) le spese sostenute dalle regioni e
dagli enti locali per il ripristino dai danni
subiti non siano conteggiate ai fini del
patto di stabilità interno;

b) vengano sospesi l’invio delle car-
telle esattoriali e gli oneri fiscali e contri-
butivi, fino al ritorno alle normali condi-
zioni di vita della popolazione, predispo-
nendo un piano di rateizzazione per il
rientro della propria posizione debitoria
nei confronti del fisco;

c) siano previsti sgravi fiscali per la
ricostruzione ed il restauro degli edifici
colpiti e dei beni artistico-architettonici;

d) per gli edifici dichiarati inagibili,
per tutto il periodo di inagibilità, sia
sospeso il pagamento dei mutui, dei finan-
ziamenti e dei tributi locali, utilizzando a
compensazione verso i creditori un fondo
di solidarietà appositamente istituito an-
che con la partecipazione di Cassa depositi
e prestiti;

a procedere con urgenza alla defini-
zione di criteri oggettivi che, in caso di
future calamità naturali sul territorio ita-
liano, garantiscano ai territori colpiti pa-
rità di trattamento in proporzione all’en-
tità dei danni subiti;

a convertire la strategia di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, redatta
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, in un piano vero
e proprio, anche con il supporto dell’unità
di missione « Italia sicura », individuando
una scala di priorità tra gli interventi ivi
contenuti, un cronoprogramma di attua-
zione ed un piano di finanziamenti certi,
prevedendo lo stanziamento dei primi
fondi già a partire dalla prossima legge di
stabilità.

(1-00972) (Nuova formulazione) « Segoni,
Turco, Prodani, Rizzetto, Ar-
tini, Baldassarre, Barbanti,
Bechis, Matarrelli, Mucci ».

La Camera,

premesso che:

a distanza di qualche anno dalla
« Grande alluvione » e a neanche un mese
dall’ultima, il Veneto non è pronto al-
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l’eventualità di altre inondazioni e man-
cano diverse opere dal momento che man-
cano i fondi;

secondo l’Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente ligure, su Genova
sono caduti in 28 ore oltre 230 millimetri
di pioggia, mentre sul Veneto, tra il 31
ottobre e il 2 novembre 2010, l’Arpav
misurò il « diffuso superamento dei 300
millimetri con punte massime locali anche
superiori ai 500 »; nella giornata dell’8
luglio 2015, un tornado estremamente vio-
lento si è abbattuto sulla riviera del
Brenta, di livello EF4 della scala Enhanced
Fujita;

il tornado ha colpito duramente i
centri abitati sui quali si è abbattuto
distruggendo i comuni di Dolo, Pianiga e
Mira nella provincia di Venezia, provo-
cando danni ingenti sia in termini di
vittime che in termini economici con 500
abitazioni danneggiate e 100 edifici da
abbattere perché pericolanti e non recu-
perabili;

i danni materiali prodotti, per ca-
ratteristiche e per conseguenze sociali ed
economiche, sono molto simili a quelle di
un terremoto, come, ad esempio, il sisma
che nel 2012 devastò alcune province delle
regioni Emilia Romagna, Lombardia e Ve-
neto;

il massimo esperto del settore, il
professor Luigi D’Alpaos, reputa necessa-
rio disporre di almeno 10 milioni di metri
cubi di invaso e non dei 3-3,5 milioni e
mezzo di euro preventivati che purtroppo
necessitano di più tempo: resti romani
permettendo, il bacino di laminazione di
Caldogno potrà essere rimesso in sesto nel
2016, e per lo meno nel 2017 quello di
viale Diaz a Vicenza;

nel centro del capoluogo berico
sono stati rinforzati gli argini del Bacchi-
glione, ma i quartieri periferici sono a
rischio di allagamento e il bacino per
alleggerire l’alveo del Retrone sulla roggia
Dioma, fra Vicenza e Monteviale, non ha
un euro di finanziamento, per non parlare

del bacino del Trissino per il quale è in
corso un’inchiesta della magistratura per
concussione e turbativa d’asta;

nel padovano si punta a completare
l’idrovia, che riprenderebbe le acque con-
vogliate nel Brenta dopo essere state prese
attraverso il San Gregorio e il Piovego, e le
porterebbe verso la laguna di Venezia,
alleggerendo la valle del Brenta e met-
tendo in sicurezza la zona industriale di
Padova;

gli ambientalisti hanno fatto pre-
sente che molte di queste opere si tradur-
rebbero in un’ulteriore devastazione di un
territorio già eroso da decenni di cemen-
tificazione e dalla scarsa conoscenza delle
leggi idrauliche (anche in agricoltura),
considerando anche che i proprietari dei
terreni agricoli che lottano per ottenere un
equo prezzo di compravendita anziché
indennizzi;

nessuno, però, dubita della neces-
sità di creare sfoghi in un Veneto saturo
di aree urbanizzate anche se un recente
studio inglese, venuto alla luce dopo le
terrificanti esondazioni avvenute nel Re-
gno Unito, ha dimostrato come la solu-
zione ideale sarebbe quella di rimboschire:
nel suolo sotto agli alberi l’acqua penetra
in profondità a una velocità 67 volte
maggiore rispetto a quella nel suolo sotto
l’erba e defluisce lungo i canali creati dalle
radici degli alberi; in questo caso il ter-
reno si comporta da spugna, da serbatoio
che assorbe l’acqua per poi rilasciarla
lentamente. Un fiume può trasportare solo
una minima parte dell’acqua che cade nel
suo bacino: il grosso deve finire nelle
piane alluvionali ed essere assorbito dal
suolo. Costruendo invece argini più alti,
riducendo la lunghezza dei fiumi attra-
verso l’eliminazione delle anse e rimuo-
vendo gli alberi morti e ogni altro ostacolo,
gli ingegneri involontariamente aumentano
la velocità di deflusso, cosicché l’acqua si
riversa nei fiumi e nelle città molto più in
fretta;

la regione ha investito 150 milioni
di euro per le opere a progetto, e ne
dovranno arrivare altri 200 milioni di euro
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per i bacini rimanenti, ma per l’intera
manutenzione dei fiumi e il bacino sco-
lante su Venezia servono in tutto 1 mi-
liardo e 700 milioni;

il decreto-legge sugli enti territo-
riali prevede agevolazioni tributarie tem-
poranee previste per la zona franca dei
territori dell’Emilia Romagna colpiti dal
sisma consistenti nella parziale esenzione
dalle imposte sui redditi e dall’Irap, alle
condizioni di legge, nonché dall’esenzione
degli immobili produttivi dalle imposte
municipali. Si prevede inoltre la proroga
al 31 dicembre 2016 del termine di sca-
denza dello stato di emergenza fissato
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge
n. 74 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, conse-
guente agli eventi sismici del 20 e del 29
maggio 2012 verificatisi nelle regioni Emi-
lia Romagna, Lombardia e Veneto, e sono
disposte misure per la città di Venezia
attraverso una modifica all’articolo 4,
primo comma, della legge 29 novembre
1984, n. 798, che integra la composizione
del comitato, a cui è demandato, ai sensi
del terzo comma della medesima disposi-
zione oggetto della novella, l’indirizzo, il
coordinamento ed il controllo per l’attua-
zione degli interventi per la salvaguardia
di Venezia;

per quanto riguarda i territori de-
vastati dall’alluvione in Veneto, non sono
state ad oggi disposte misure realmente
soddisfacenti e la comunità scientifica ita-
liana ed internazionale ha da tempo messo
in stretta correlazione i cambiamenti cli-
matici ad un aumento della frequenza ed
intensità di eventi estremi di origine me-
teorologica o idrologica: ciò viene chiara-
mente stigmatizzato anche nella Strategia
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare;

è fondamentale anche un accenno
all’alluvione verificatasi a Firenze sabato
1o agosto 2015: i firmatari del presente
atto di indirizzo si chiedono se il comune
sapeva che, nel tardo pomeriggio del 1o

agosto, si sarebbe scatenato l’inferno nella

zona di Firenze sud (Gignoro, Rovezzano,
zona dell’Anconella, Girone) e che l’Italia
dei treni si sarebbe spezzata in due per il
guasto alla linea elettrica capace di bloc-
care gli Eurostar. La valutazione dei danni
a ventiquattro ore dal nubifragio è stata
sconfortante visti i collegamenti da ripri-
stinare e le case da risistemare, e ci si
rende conto per l’ennesima volta della
fragilità di Firenze nel periodo dei cam-
biamenti climatici,

impegna il Governo, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica:

ad adottare, anche attraverso ulte-
riori interventi normativi e opportuni
stanziamenti, ogni iniziativa utile a soste-
gno dei comuni della riviera del Brenta
colpiti dal tornado dell’8 luglio 2015, per
rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita, della funziona-
lità dei servizi essenziali, per la riduzione
del rischio residuo, per la ricostruzione e
per il risarcimento dei danni, stabilendo
delle misure che garantiscano parità di
trattamento per tutti i comuni facenti
parte delle zone colpite da fenomeni na-
turali che hanno provocato ingenti danni
ambientali;

ad assumere in particolare efficaci
iniziative affinché:

a) le spese sostenute dalle regioni e
dagli enti locali per il ripristino dai danni
subiti non siano conteggiate ai fini del
patto di stabilità interno;

b) vengano sospesi l’invio delle car-
telle esattoriali e gli oneri fiscali e contri-
butivi, fino al ritorno alle normali condi-
zioni di vita della popolazione, predispo-
nendo un piano di rateizzazione per il
rientro della propria posizione debitoria
nei confronti del fisco;

c) siano previsti sgravi fiscali per la
ricostruzione ed il restauro degli edifici
colpiti e dei beni artistico-architettonici;

d) per gli edifici dichiarati inagibili,
per tutto il periodo di inagibilità, sia
sospeso il pagamento dei mutui, dei finan-
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ziamenti e dei tributi locali, utilizzando a
compensazione verso i creditori un fondo
di solidarietà appositamente istituito an-
che con la partecipazione di Cassa depositi
e prestiti;

a procedere con urgenza alla defini-
zione di criteri oggettivi che, in caso di
future calamità naturali sul territorio ita-
liano, garantiscano ai territori colpiti pa-
rità di trattamento in proporzione all’en-
tità dei danni subiti;

a convertire la strategia di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, redatta
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, in un piano vero
e proprio, anche con il supporto dell’unità
di missione « Italia sicura », individuando
una scala di priorità tra gli interventi ivi
contenuti, un cronoprogramma di attua-
zione ed un piano di finanziamenti certi,
prevedendo lo stanziamento dei primi
fondi già a partire dalla prossima legge di
stabilità.

(1-00972) (Nuova formulazione) (Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Segoni, Turco, Prodani, Riz-
zetto, Artini, Baldassarre,
Barbanti, Bechis, Matarrelli,
Mucci ».

La Camera,

premesso che:

nel pomeriggio di mercoledì 8 lu-
glio 2015, il Veneto è stato colpito da forti
fenomeni temporaleschi che hanno provo-
cato molteplici danni in diverse zone della
regione;

l’epicentro della calamità si è ma-
nifestato nei comuni di Dolo, Cazzago,
Pianiga e Mira in provincia di Venezia,
dove si è abbattuta una tromba d’aria che
ha divelto tetti di abitazioni e fabbriche,
sradicato alberi e sollevato autovetture con
persone a bordo, provocando la morte di
una persona e centinaia di feriti; molte
autovetture sono finite all’interno dei ca-
nali e talune dimore storiche hanno subito
ingenti danni;

la tromba d’aria ha infatti deva-
stato anche alcune fra le più delle ville
storiche del Veneto: Villa Santoridi-Tode-
rini-Fini, a Dolo, capolavoro del Sette-
cento, è l’emblema del disastro: pochi
minuti hanno letteralmente cancellato
quattro secoli di storia, abbattuti dalla
violenza del vento e dagli alberi che,
sradicati dalle raffiche di vento, le sono
crollati addosso. I danni sono ingenti e, in
alcuni casi, irrecuperabili, sia ai complessi
monumentali, sia ai parchi e alla loro
vegetazione storica;

il tragico bilancio reca la devasta-
zione di molte realtà imprenditoriali ed
artigiane, con effetti pesantissimi in ter-
mini di danni materiali ed economici che,
in alcuni casi, hanno portato al blocco
dell’attività produttiva. A ciò si sommano
danni « collaterali », che stanno creando
situazioni di vera emergenza verso le fa-
miglie e le persone colpite dall’evento;

le sole aziende agricole dei comuni
di Dolo, Mira e Pianiga, contano danni per
2,5 milioni di euro: il calcolo riguarda in
particolare le strutture agricole (serre, ca-
pannoni, rimesse) e la bonifica dei suoli
dai detriti (che si preannuncia molto co-
stosa). Sono invece escluse dal conto le
colture e le abitazioni private degli agri-
coltori;

la regione Veneto ha immediata-
mente dichiarato lo stato di crisi, valu-
tando nel complesso danni per circa 100
milioni di euro; il Governo ha invece
approvato la dichiarazione dello stato di
emergenza, stanziando per i primi inter-
venti 2 milioni di euro;

il disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 78 del 2015, all’arti-
colo 1, comma 10-bis, ha già stabilito una
riduzione degli obiettivi del Patto di sta-
bilità per l’anno 2015 in favore dei comuni
di Dolo, Pianiga e Mira. In particolare, la
norma dispone una riduzione dell’obiettivo
del patto per un importo massimo com-
plessivo di 7,5 milioni di euro, da ripartirsi
tra ciascuno dei predetti comuni nei se-
guenti importi massimi: 5,2 milioni di euro
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per il comune di Dolo; 1,1 milioni di euro
per il comune di Pianiga; 1,2 milioni di
euro per il comune di Mira;

il sopraddetto intervento non è co-
munque sufficiente: sono necessarie dispo-
sizioni più incisive volte innanzitutto a
sospendere i termini per l’adempimento
degli obblighi tributari a favore di cittadini
ed imprese colpiti e fortemente danneg-
giati dagli eventi atmosferici;

purtroppo, anche recentemente, di-
verse zone del territorio italiano sono state
colpite e devastate da simili, violenti fe-
nomeni atmosferici; in molti casi, il Go-
verno, assieme alla dichiarazione dello
stato di emergenza, ha disposto provvedi-
menti speciali volti a tutelare i residenti
nelle zone colpite;

in particolare, la regione Veneto da
troppo tempo si trova isolata ad affrontare
situazioni di tale portata. È pertanto op-
portuno un intervento normativo volto a
stabilire criteri di automaticità nella di-
stribuzione delle risorse da destinare ai
comuni in caso di eventi calamitosi,

impegna il Governo:

ad intraprendere, anche sentita la
regione Veneto, ogni iniziativa utile a so-
stegno dei comuni della riviera del Brenta
colpiti dalla tromba d’aria dell’8 luglio
2015, e, in particolare:

a) ad assumere iniziative per di-
sporre, per un adeguato periodo di tempo,
la sospensione dei termini dei versamenti,
degli adempimenti tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nei confronti
delle persone fisiche nonché dei soggetti
che svolgono attività d’impresa artigianale
e commerciale, che hanno subito danni
alle abitazioni private, agli studi profes-
sionali e alle strutture aziendali;

b) a promuovere ogni iniziativa di
sostegno dei beni privati, nonché delle
attività economiche, anche alla luce di
quanto già disposto in precedenza per altri
territori colpiti da calamità naturali;

c) ad attivarsi al fine di escludere
dal computo del Patto di stabilità interno
per i comuni della provincia di Venezia e
del Veneto gli interventi urgenti e neces-
sari alla ricostruzione;

d) ad utilizzare le risorse del resi-
duo rimasto del Fondo per le emergenze
nazionali del 2015 ed eventualmente pre-
vedere anche impegni del Fondo per il
2016 a favore dei beni pubblici e privati,
e delle attività economiche danneggiate,
per la riparazione, il ripristino o la rico-
struzione degli immobili di edilizia abita-
tiva e ad uso produttivo;

e) ad assumere specifiche iniziative
volte al recupero del patrimonio architet-
tonico e culturale gravemente danneggiato
dagli eventi atmosferici, attraverso lo stan-
ziamento di risorse e semplificando le
procedure burocratiche;

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative normative volte ad un intervento
organico di misure in grado di accelerare
i tempi per le ricostruzioni, semplificare le
procedure burocratiche e stabilire criteri
di automaticità nella distribuzione delle
risorse da destinare ai comuni in caso di
eventi calamitosi.

(1-00973) « Brunetta, Alberto Giorgetti,
Milanato, Longo, Palese, Oc-
chiuto ».

La Camera,

premesso che:

nel pomeriggio di mercoledì 8 lu-
glio 2015, il Veneto è stato colpito da forti
fenomeni temporaleschi che hanno provo-
cato molteplici danni in diverse zone della
regione;

l’epicentro della calamità si è ma-
nifestato nei comuni di Dolo, Cazzago,
Pianiga e Mira in provincia di Venezia,
dove si è abbattuta una tromba d’aria che
ha divelto tetti di abitazioni e fabbriche,
sradicato alberi e sollevato autovetture con
persone a bordo, provocando la morte di
una persona e centinaia di feriti; molte
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autovetture sono finite all’interno dei ca-
nali e talune dimore storiche hanno subito
ingenti danni;

la tromba d’aria ha infatti deva-
stato anche alcune fra le più delle ville
storiche del Veneto: Villa Santoridi-Tode-
rini-Fini, a Dolo, capolavoro del Sette-
cento, è l’emblema del disastro: pochi
minuti hanno letteralmente cancellato
quattro secoli di storia, abbattuti dalla
violenza del vento e dagli alberi che,
sradicati dalle raffiche di vento, le sono
crollati addosso. I danni sono ingenti e, in
alcuni casi, irrecuperabili, sia ai complessi
monumentali, sia ai parchi e alla loro
vegetazione storica;

il tragico bilancio reca la devasta-
zione di molte realtà imprenditoriali ed
artigiane, con effetti pesantissimi in ter-
mini di danni materiali ed economici che,
in alcuni casi, hanno portato al blocco
dell’attività produttiva. A ciò si sommano
danni « collaterali », che stanno creando
situazioni di vera emergenza verso le fa-
miglie e le persone colpite dall’evento;

le sole aziende agricole dei comuni
di Dolo, Mira e Pianiga, contano danni per
2,5 milioni di euro: il calcolo riguarda in
particolare le strutture agricole (serre, ca-
pannoni, rimesse) e la bonifica dei suoli
dai detriti (che si preannuncia molto co-
stosa). Sono invece escluse dal conto le
colture e le abitazioni private degli agri-
coltori;

la regione Veneto ha immediata-
mente dichiarato lo stato di crisi, valu-
tando nel complesso danni per circa 100
milioni di euro; il Governo ha invece
approvato la dichiarazione dello stato di
emergenza, stanziando per i primi inter-
venti 2 milioni di euro;

il disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 78 del 2015, all’arti-
colo 1, comma 10-bis, ha già stabilito una
riduzione degli obiettivi del Patto di sta-
bilità per l’anno 2015 in favore dei comuni
di Dolo, Pianiga e Mira. In particolare, la

norma dispone una riduzione dell’obiettivo
del patto per un importo massimo com-
plessivo di 7,5 milioni di euro, da ripartirsi
tra ciascuno dei predetti comuni nei se-
guenti importi massimi: 5,2 milioni di euro
per il comune di Dolo; 1,1 milioni di euro
per il comune di Pianiga; 1,2 milioni di
euro per il comune di Mira;

il sopraddetto intervento non è co-
munque sufficiente: sono necessarie dispo-
sizioni più incisive volte innanzitutto a
sospendere i termini per l’adempimento
degli obblighi tributari a favore di cittadini
ed imprese colpiti e fortemente danneg-
giati dagli eventi atmosferici;

purtroppo, anche recentemente, di-
verse zone del territorio italiano sono state
colpite e devastate da simili, violenti fe-
nomeni atmosferici; in molti casi, il Go-
verno, assieme alla dichiarazione dello
stato di emergenza, ha disposto provvedi-
menti speciali volti a tutelare i residenti
nelle zone colpite;

in particolare, la regione Veneto da
troppo tempo si trova isolata ad affrontare
situazioni di tale portata. È pertanto op-
portuno un intervento normativo volto a
stabilire criteri di automaticità nella di-
stribuzione delle risorse da destinare ai
comuni in caso di eventi calamitosi,

impegna il Governo, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica:

ad intraprendere, anche sentita la
regione Veneto, ogni iniziativa utile a so-
stegno dei comuni della riviera del Brenta
colpiti dalla tromba d’aria dell’8 luglio
2015, e, in particolare:

a) ad assumere iniziative per di-
sporre, per un adeguato periodo di tempo,
la sospensione dei termini dei versamenti,
degli adempimenti tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nei confronti
delle persone fisiche nonché dei soggetti
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che svolgono attività d’impresa artigianale
e commerciale, che hanno subito danni
alle abitazioni private, agli studi profes-
sionali e alle strutture aziendali;

b) a promuovere ogni iniziativa di
sostegno dei beni privati, nonché delle
attività economiche, anche alla luce di
quanto già disposto in precedenza per altri
territori colpiti da calamità naturali;

c) ad attivarsi al fine di escludere
dal computo del Patto di stabilità interno
per i comuni della provincia di Venezia e
del Veneto gli interventi urgenti e neces-
sari alla ricostruzione;

d) ad utilizzare le risorse del resi-
duo rimasto del Fondo per le emergenze
nazionali del 2015 ed eventualmente pre-
vedere anche impegni del Fondo per il
2016 a favore dei beni pubblici e privati,
e delle attività economiche danneggiate,
per la riparazione, il ripristino o la rico-
struzione degli immobili di edilizia abita-
tiva e ad uso produttivo;

e) ad assumere specifiche iniziative
volte al recupero del patrimonio architet-
tonico e culturale gravemente danneggiato
dagli eventi atmosferici, attraverso lo stan-
ziamento di risorse e semplificando le
procedure burocratiche;

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative normative volte ad un intervento
organico di misure in grado di accelerare
i tempi per le ricostruzioni, semplificare le
procedure burocratiche e stabilire criteri
di automaticità nella distribuzione delle
risorse da destinare ai comuni in caso di
eventi calamitosi.

(1-00973) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Brunetta, Alberto
Giorgetti, Milanato, Longo,
Palese, Occhiuto ».

La Camera,

premesso che:

lo scorso 8 luglio una tromba
d’aria, accompagnata da piogge di forte

intensità e grandine, si è abbattuta sui
Comuni di Cazzago di Pianiga, Dolo e
Mira, sulla Riviera del Brenta, causando
anche un morto e decine di feriti;

in occasione dell’ondata di mal-
tempo danni si sono registrati nell’intera
provincia di Venezia e Cortina d’Ampezzo
in provincia di Belluno;

l’ondata di maltempo ha determi-
nato danni ad abitazioni ed aziende, parte
delle quali sono interamente crollate, e
sono stati divelti alcuni tralicci dell’alta
tensione;

una delle dimore storiche della Ri-
viera, che ospita un patrimonio inestima-
bile di edifici, è stata quasi completamente
distrutta, con un danno di oltre sei milioni
di euro, e molte altre ville venete hanno
subito ingenti danni, stimati in ulteriori
tre milioni di euro;

anche moltissime realtà imprendi-
toriali e strutture agricole sono state dan-
neggiate, determinando in molti casi il
blocco delle attività produttive;

la regione Veneto ha dichiarato lo
stato di calamità e, in prima istanza, ha
quantificato i danni registrati sul territorio
in cento milioni di euro;

in data 17 luglio il Consiglio dei
ministri ha deliberato lo stato di emer-
genza per i territori colpiti dalla tromba
d’aria e ha stanziato un importo di due
milioni di euro per i primi interventi di
messa in sicurezza e ricostruzione;

il decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, in materia di finanza degli enti
territoriali, ha previsto una riduzione degli
obiettivi del patto di stabilità per l’anno
2015 in favore dei comuni di Dolo, Pianiga
e Mira, per un importo massimo comples-
sivo di 7,5 milioni di euro, 5,2 dei quali da
destinare agli interventi nel comune di
Dolo, 1,1 milioni di euro per il comune di
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Pianiga e 1,2 milioni di euro per il comune
di Mira,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa anche di
carattere normativo utile a sostenere la
messa in sicurezza dei territori, la rico-
struzione di tutti gli edifici e delle abita-
zioni danneggiati, nonché per il ripristino
e il restauro delle dimore storiche, e la
rapida ripresa delle attività produttive nei
territori colpiti dalla calamità;

a disporre tempestivamente lo stan-
ziamento delle somme necessarie alla co-
pertura dei danni subiti dai comuni inte-
ressati dall’ondata di maltempo, anche
attraverso il ricorso a somme residue a
valere sulla programmazione dei fondi
europei;

ad adottare le opportune iniziative
normative per sospendere gli adempimenti
fiscali, contributivi e assicurativi relativi a
persone fisiche e giuridiche, nonché i mu-
tui, per i contribuenti e le imprese dei
comuni interessati dagli eventi calamitosi.

(1-00974) « Rampelli, Giorgia Meloni, Ci-
rielli, La Russa, Maietta, Na-
stri, Taglialatela, Totaro ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

lo scorso 8 luglio una tromba
d’aria, accompagnata da piogge di forte
intensità e grandine, si è abbattuta sui
Comuni di Cazzago di Pianiga, Dolo e
Mira, sulla Riviera del Brenta, causando
anche un morto e decine di feriti;

in occasione dell’ondata di mal-
tempo danni si sono registrati nell’intera
provincia di Venezia e Cortina d’Ampezzo
in provincia di Belluno;

l’ondata di maltempo ha determi-
nato danni ad abitazioni ed aziende, parte

delle quali sono interamente crollate, e
sono stati divelti alcuni tralicci dell’alta
tensione;

una delle dimore storiche della Ri-
viera, che ospita un patrimonio inestima-
bile di edifici, è stata quasi completamente
distrutta, con un danno di oltre sei milioni
di euro, e molte altre ville venete hanno
subito ingenti danni, stimati in ulteriori
tre milioni di euro;

anche moltissime realtà imprendi-
toriali e strutture agricole sono state dan-
neggiate, determinando in molti casi il
blocco delle attività produttive;

la regione Veneto ha dichiarato lo
stato di calamità e, in prima istanza, ha
quantificato i danni registrati sul territorio
in cento milioni di euro;

in data 17 luglio il Consiglio dei
ministri ha deliberato lo stato di emer-
genza per i territori colpiti dalla tromba
d’aria e ha stanziato un importo di due
milioni di euro per i primi interventi di
messa in sicurezza e ricostruzione;

il decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, in materia di finanza degli enti
territoriali, ha previsto una riduzione degli
obiettivi del patto di stabilità per l’anno
2015 in favore dei comuni di Dolo, Pianiga
e Mira, per un importo massimo comples-
sivo di 7,5 milioni di euro, 5,2 dei quali da
destinare agli interventi nel comune di
Dolo, 1,1 milioni di euro per il comune di
Pianiga e 1,2 milioni di euro per il comune
di Mira,

impegna il Governo, nel rispetto delle
compatibilità di finanza pubblica:

ad assumere ogni iniziativa anche di
carattere normativo utile a sostenere la
messa in sicurezza dei territori, la rico-
struzione di tutti gli edifici e delle abita-
zioni danneggiati, nonché per il ripristino
e il restauro delle dimore storiche, e la
rapida ripresa delle attività produttive nei
territori colpiti dalla calamità;

a disporre tempestivamente lo stan-
ziamento delle somme necessarie alla co-
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pertura dei danni subiti dai comuni inte-
ressati dall’ondata di maltempo, anche
attraverso il ricorso a somme residue a
valere sulla programmazione dei fondi
europei;

ad adottare le opportune iniziative
normative per sospendere gli adempimenti
fiscali, contributivi e assicurativi relativi a
persone fisiche e giuridiche, nonché i mu-

tui, per i contribuenti e le imprese dei
comuni interessati dagli eventi calamitosi.

(1-00974) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Rampelli, Giorgia
Meloni, Cirielli, La Russa,
Maietta, Nastri, Taglialatela,
Totaro ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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